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Presentati ieri i risultati di un'indagine del «Cattaneo» 

In testa le 4 regioni rosse 
Lo documentano esperti americani: 
stabilità, programmazione, riforme 

Tra le prime cinque a «più alto rendimento istituzionale» ci sono l'Emilia-Romagna, la Toscana, l'Um
bria e il Piemonte - Solo la Lombardia tra quelle a direzione de - I criteri seguiti nello studio 

Sanno dire soltanto: 
lasciateci il potere 
di ACHILLE OCCHETTO 

CIAMO di fronte a una no-
*** vita. Mentre nei giorni 
scorsi la De tendeva a dram
matizzare le elezioni ammi
nistrative e il Psi il referen
dum, ora il presidente del 
Consiglio è sceso anche lui in 
campo agitando lo spaurac
chio del sorpasso delle «oppo
sizioni» nei confronti della at
tuale maggioranza. E subito 
dopo, come di incanto, si è 
cercato di far credere che i 
dissapori intemi alla compa
gine governativa si erano 
sciolti al tiepido sole di Bari. 
Nello stesso tempo veniamo 
a sapere che mentre De Mita 
teme fondamentalmente il 
sorpasso della De da parte 
del Pei, i socialisti temono 
che tutto il pentapartito ven
ga superato dalle opposte op
posizioni, mentre i «minori» 
cercano di gettare un po' di 
acqua sui calori bollenti da 
cui sorgono queste vampate 
di paura, al fine di scongiura
re una eccessiva polarizza
zione dello scontro e di rag
granellare quanti più voti è 
possibile. Sarà dunque molto 
arduo seguire, d'ora in avan
ti, le evoluzioni, i balletti e le 
vere e proprie prove di con
torsionismo di cui daranno 
prova i partiti della maggio
ranza. Per questo sarà Bene 
stare fermi alla sostanza del
la questione e della posta che 
è in gioco in questa competi
zione elettorale. 

La sostanza della questio
ne sta nel fatto che al prima
to dei programmi riformato
ri, a cui si collega, da parte 
nostra, la conseguente ricer
ca di alleanze riformatrici, 
laDc, per prima, ha risposto 
esclusivamente con un'idea 
di schieramento e cioè con la 
proposta dell'estensione del 
pentapartito a tutte le realtà 
locali. E quindi è apparso del 
tutto evidente che dopo tante 
conclamate disponibilità alla 
modernizzazione della politi
ca e alla legittimità delle al
ternanze e delle alternative 
si è cercato, dinanzi alla in
capacità di operare sul terre
no dell'effettivo confronto 
programmatico, di ritornare 
ai vecchi steccati ideologici e 
di presentare tutta la compe
tizione elettorale in termini 
di rivincita e di chiusa con
trapposizione di schieramen
ti. E va subito aggiunto che 
la stessa politicizzazione esa
sperata delle elezioni ammi
nistrative non viene nemme
no sostenuta con l'argomento 
dei meriti del pentapartito. 
No: questi signori non hanno 
nulla da dire a proposito del
le grandi opzioni che stanno 
davanti al paese: essi pongo
no solo il problema della con
servazione del loro potere. 
Ma se la pretesa democri
stiana di estendere la formu
la nazionale a tutti i villaggi, 
a tutti i comuni e a tutte le 
regioni era di per se stessa 
lesiva del significato delle 
autonomie locali, il vero e 

Sroprio referendum proposto 
al presidente del Consiglio, 

attraverso una curiosa anti
cipazione delle elezioni poli
tiche, mette in palio il gover
no centrale. La questione, 
dunque, è stata posta dallo 
stesso capo del governo. È 
stata posta in termini di un 
rilancio neo-centrista, di cui 
lo stesso Craxi dovrebbe es
sere il perno, che mette in di
scussione qualcosa che va 
ben al di là delle singole am
ministrazioni locali. Si trat
ta, come abbiamo sottolinea
to altre volte, di chiudere una 
fase storica e di mettere fuo
ri gioco la crescita democra
tica e popolare di questi ulti
mi anni. Ciò vuol dire che in 
queste elezioni sono in gioco 
cose importanti e decisive è 
In gioco la prospettiva politi
ca del paese all'Interno di 
una gigantesca redistribuzio
ne della ricchezza e del pote

re. 
E i cittadini non potranno 

"certo astenersi dal dare an
che il loro giudizio sul penta
partito, e sulla sostanza di 
una operazione politica così 
pericolosa per il paese. Nello 
stesso tempo il modo miglio
re e più corretto di farlo sarà 
quello di decidere se, sulla 
base di una attenta valuta
zione della capacità di questo 
governo di affrontare e risol
vere i problemi reali del pae
se, intendono affidare a quel
la stessa coalizione la loro 
città, la loro provincia o la 
loro regione. I cittadini sono 
chiamati infatti a decidere 
delle sorti delle varie giunte 
locali, e non potranno non 
chiedere ad ogni partito, in 
base alle esigenze reali e ai 
problemi locali, città per cit-
iè, .cai pittfo rispetto dell'au-
tononJa eh ogni singola real
tà, e in primo luogo al Psi, di 
pronunciarsi nel merito e di 
scegliere da che parte stare. 
La posta in gioco dunque non 
è lo spauracchio del sorpas
so, con il quale i cittadini ita
liani convivono già in molte 
città italiane, ma è la lotta, a 
cui chiamiamo tutte le ener
gie riformatrici, contro il 
tentativo di tornare indietro, 
di regredire a una visione da 
crociata della lotta politica, 
dissipando le grandi conqui
ste sociali e politiche degli 
ultimi dieci anni 

Ci si potrebbe obiettare 
che la preminenza dei pro
grammi sugli schieramenti 
potrebbe legittimare, anche 
da parte del Psi, le scelte di 
maggioranze pentapartite. 
Allora lo si dica chiaramente 
e davanti agli elettori. Ci si 
spieghi perché e come nelle 
grandi e nelle piccole città, 
dove la sinistra ha cambiato 
il volto del nostro paese, in
troducendo una vera e pro
pria rottura storica nei con
fronti del vecchio modo di 
governare, sulla base di quali 
programmi si possa andare 
verso maggioranze penta-
partite. 

Ecco perché la scelta da 
noi compiuta e che, con coe
renza, manterremo fino alla 
fine della competizione elet
torale, quella di definire le 
alleanze sulla base dei pro
grammi, a partire dalla con
ferma della validità delle 
giunte di sinistra, è l'unica 
scelta comprensibile, ed è 
l'unico modo di fare riferi
mento all'esperienza diretta 
dei cittadini nelle varie loca
lità in cui si vota. Ma è anche 
una scelta che ha un forte va
lore ideale e politico, che 
chiama in causa il tema stes
so della rifondazione della 
politica nel contesto di una 
grande battaglia di democra
zia e di libertà. Sì, oggi è in 
palio la verajgrande riforma, 
e cioè una riforma della poli
tica capace di fare emergere 
la questione democratica e la 
questione morale nella sua 
portata generale. Ed è pro
prio dall alto di questa impo
stazione. che guarda molto al 
di là delle meschinità di un 
ceto politico che si sente 
braccato e diviso, che noi di
stinguiamo tra le sorti del 
pentapartito, che è il nemico 
da battere, e le prospettive 
dell'unità di tutte le forze di 
progresso laiche e cattoliche. 

Anzi, il pentapartito si pre
senta ormai come il vero 
ostacolo che si frappone alla 
vittoria di tutte le forze rifor
matrici, all'emergere di una 
potenzialità grandissima, 
che viene ogni giorno soffo
cata e umiliatale che il voto 
del 12 maggio e chiamata a 
fare riemergere. In questo 
senso, si può ben dire, spetta 
ai comunisti prendere nelle 
proprie mani l e bandiere di 
tutte le componenti, le ener
gie, i progetti rinnovatori e di 
difenderle dalla controffensi
va moderata della De e dalla 
sua volontà di restaurazione. 

ROMA — Mettete tre ricercatori statunitensi 
a studiare per dieci anni l'attività delle Re
gioni italiane. Otterrete tanti dati, tante os
servazioni statistiche, tante critiche e, so
prattutto, un giudizio sintetico finale, que
sto: il più alto rendimento istituzionale (cioè 
l'indice di efficienza più elevato) ce l'hanno 
nell'ordine l'Emilia-Romagna, la Lombar
dia, l'Umbria, la Toscana, 11 Piemonte. Vale a 
dire le quattro amministrazioni di sinistra 
nei primi cinque posti. È appunto questo 11 
risultato complessivo — non sorprendente 
forse ma sempre significativo — al quale è 
giunto l'Istituto Cattaneo di Bologna che ha 
commissionato l'indagine a una équipe com
posta da Robert Putnam (professore di Go
vernment all'università di Harvard), Robert 
Leonardi (docente al Nuffield College, all'u
niversità di Oxford e al dipartimento scienze 
politiche dell'università De Paul di Chicago) 
e Raffaella Nanettl (docente alla School of 
Urban Sciences dell'università Illinois di 
Chicago). 

La stessa terna di ricercatori aveva pubbli

cato nel '77 uno studio relativo alla prima 
legislatura regionale, e 1 risultati erano stati 
grosso modo gli stessi, con uno stacco forse 
più perentorio dell'Emilia e della Lombardia 
rispetto all'intero lotto delle Regioni a statu
to ordinarlo (le cinque regioni a statuto spe
ciale non sono comprese nella ricerca poiché 
non è stato possibile Individuare parametri 
univoci e il raffronto non sarebbe stato dun
que omogeneo). I professori Leonardi e Na-
netti, che ieri mattina hanno presentato il 
loro lavoro a Roma, nella sala riunioni della 
Stampa Estera — alla presenza del responsa
bile dell'istituto Cattaneo, prof. Pedrazzl e 
dei presidenti delle Regioni Emilia-Roma
gna e Umbria, Lanfranco Turci e Germano 
Marri — hanno rilevato una spiccata dina
micità del •rendimento» istituzionale delle 
Regioni, soprattutto all'interno dei vari pa
rametri (sono 8) che hanno concorso a deter
minare l'indice sintetico generale. 

Questa volta è meno netta, secondo lo stu-

(Segue in ultima) Guido Dell'Aquila 

Al Senato, nel corso di una tesissima seduta 

Governo battuto 5 volte 
Ora i cassintegrati 

non pagano i contributi 
Approvato il testo del decreto già emendato dal Pei alla Camera - Manovre del capo
gruppo socialista per far saltare la seduta - Nel voto finale, divisioni nel pentapartito 

Fabio Fabbri, capogruppo Psi al Senato 

ROMA — Il governo è stato 
battuto per ben cinque volte, 
ieri notte in Senato: i lavora
tori in cassa Integrazione 
non pagheranno 1 contributi 
previdenziali. Il decreto leg
ge sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali è stato infatti 
convertito in legge con le 
modifiche strappate alla Ca
mera dalla De. Al voto finale 
si è giunti dopo numerosi e 
infruttuosi tentativi del ca
pogruppo socialista Fabio 
Fabbri di far saltare la sedu
ta. Le manovre di Fabbri 
avevano lo scopo di far deca
dere il provvedimento (sa
rebbe scaduto 11 primo mag
gio), dal momento che appa
riva ormai chiaro che tutti 
gli emendamenti governati
vi tesi ad eliminare 1 miglio
ramenti introdotti alla Ca

mera non sarrebbero stati 
accolti. Il governo aveva in
fatti già subito una sconfitta 
in commissione, nel pome
riggio. E Ieri notte, in aula, 
appariva preponderante la 
presenza del senatori del
l'opposizione di sinistra, 
mentre si avvertiva un certo 
distacco democristiano nei 
confronti del capogruppo so
cialista. 

Fabbri era arrivato a chie
dere prima una sospensione 
della seduta, senza però otte
nere il consenso nemmeno 
degli altri gruppi della coali
zione; e poi, addirittura, la 
verifica del numero legale, 
che In effetti mancava, ma 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 
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L'ex deputato missino era stato condannato ad otto anni 

Hanno liberato Sandro Saccucci 
Martinazzoli chiede chiarimenti 

I giudici argentini: arrivata in ritardo la richiesta di estradizione - Il ministro: «è del 5 aprile» 

ROMA — È tornato libero in Argentina 
Sandro Saccucci. Dopo averlo arresta
to, più di due mesi fa a Cordoba, i giudi
ci argentini hanno ordinato ieri la sua 
scarcerazione. Con questa motivazione: 
•Le autorità italiane non hanno fatto 
pervenire l'annunciata richiesta di 
estradizione, nei termini previsU dalle 
norme concordate fra i due paesi». L'ex 
deputato del Msl, coinvolto nell'omici
dio del giovane comunista Luigi Di Ro
sa, era stato arrestato in Argentina per 
possesso di documenU falsi, ma per 
questo reato aveva già ottenuto la liber
tà provvisoria. Quindi, scaduU i sessan
ta giorni di tempo previsU per la richie

sta di estradizione, è potuto uscire tran
quillamente! 

La motivazione dei giudici argentini, 
almeno nei termini in cui è stata riferi
ta dalle agenzie di stampa, apre un in
credibile caso dai delicati risvolti. Come 
è possibile che nel giro di due mesi non 
sia giunta a desUnazione la richiesta di 
estradizine e la relativa documentazio
ne sul caso Saccucci. Ieri sera uno dei 
ministeri interessaU (quello di Grazia e 
giustizia) ha ufficialmente dichiarato 
che documentazione e richiesta sono 
partite dall'Italia il 5 aprile e che la no
stra ambasciata a Buenos Aires ha 
provveduto al loro Inoltro al ministero 

degli esteri argentino. Lo stesso mini
stro Martinazzoli ha affermato di aver 
chiesto chiarimenti sulla vicenda alle 
autorità argentine. Qualcosa di strano 
(e per ora difficilmente valutabile) è ac
caduto dunque a Buenos Aires. Il ter
mine per la presentazione della richie
sta di estradizione scadeva appunto 
due giorni fa (Saccucci era stato arre
stato il 20 febbraio scorso); cosa vuol 
dire che «la documentazione non è arri
vata nei termini stabiliti dalle norme 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

In Italia il presidente della Rdt 

I colloqui Honecker-Craxi 
«Nessuna alternativa reale 

alla via del dialogo» 
ROMA — Per la prima volta, un capo di Stato delia Repubblica democratica tedesca si reca 
in Occidente, in un paese appartenente allo schieramento atlantico. In questo dato sta il 
significato più importante delia visita del presidente del Consiglio di Stato della Rdt in Italia, 
dove è arrivato ieri ospite del presidente del Consiglio Craxi. Honecker e Craxi si erano visti 
nel luglio dell'anno scorso a Berlino, in un momento di acuta tensione dei rapporti tra Est e 
Ovest, e di estrema rigidità delle relazioni internazionali. L'auspicio comune espresso allora 

dai due uomini di Stato, 

Nell'interno 

Cortei a Firenze e a Pisa 
con al centro l'occupazione 

Scioperi e grandi manifestazioni a Firenze e Pisa. Cgil. Cisl e 
Uil sono tornate in piazza unite con al centro due grandi 
temi: occupazione e contrattazione aziendale. Nel capoluogo 
toscano forti resistenze di una parte dell'imprenditoria che 
accetta passivamente la linea confindustriale. A PAG. 2 

Prezzi, ad aprile + 0,8% 
L'inflazione non è domata 

Il costo della vita In cinque grandi città del centro-nord (To
rino, Milano, Genova, Bologna e Trieste) è aumentato ad 
aprile dello 0.8 per cento. È Bologna che guida questa corsa al 
rialzo. Diventa sempre più chimerico l'obiettivo del penta
partito di inchiodare l'inflazione sotto il tetto del sette per 
cento. A PAG. 2 

Uomini nuovi nel politburo 
E ora Gorbaciov è più forte 

Uomini nuovi nel politburo. Il Ce del Pcus ha così rafforzato 
Il nuovo leader Mikhall Gorbaciov che nel suo rapporto ha 
posto la necessità di radicali svolte in economia e in campo 
tecnico-scientifica Giudizio negativo su Ginevra. Il 27° con
gresso convocato per febbraio. A PAG. 3 

IVI ore 20: Bordeaux-Juve 
e poi Real Madrid-Inter 

Gran serata calcistica per le semifinali di coppa Bordeaux-
Juventus e ReaMnter a partire dalle 20 su Tvl: sul piccolo 
schermo una trasmissione sul modello di «Tutto 11 caldo 
minuto per minuto». NELLO SPORT 

quello della ripresa del dialo
go, si è realizzato con l'avvio 
del negoziato di Ginevra fra 
Usa e Urss. L'orizzonte inter
nazionale, ancora incerto e 
denso di pericoli, è però me
no chiuso di allora. In questo 
clima, i colloqui fra Hone
cker e Craxi, iniziati ieri po
meriggio alle 17 a Palazzo 
Chigi, dopo che il presidente 
del Consiglio di Stato della 
Rdt era stato ospite del pre
sidente Pertini al Quirinale, 
dove era stato trattenuto a 
colazione, sono stati tutti 
ispirati a toni estremamente 
positivi. 

Ricordando il loro incon
tro a Berlino, e la necessità 
sottolineata allora di mante
nere aperte le vie del dialogo 
con il contributo dei paesi di 
media grandezza apparte
nenti ai due diversi blocchi 
militari, Craxi e Honecker 
hanno ribadito che oggi 
•permane l'utilità di contatti 
frequenti per alimentare il 
dialogo e concorrere al con
solidamento delle prospetti
ve di successo nelle trattati
ve», e si sono trovati d'accor
do nella convinzione che «al
la via del dialogo e della coo
pcrazione pacifica non vi so
no e non vi possono essere 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 

ROMA - L'incontro al Quirinale tra Honecker e Pertini 

Messa «riparatrice» a Roma 

Wojtyla in e; 
per «deplorare» 
il film di Godard 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha espres
so la sua «deplorazione» per 
la prolezione del film di Go
dard «Je vous salue Marie» in 
un telegramma fatto perve
nire ieri al suo cardinal vica
rio, Ugo PolettI, ancora indi
sposto, tràmite il segretario 
di Stato, cardinale CasarolL 
«Il sommo pontefice — è det
to nel testo — si unisce all'u
nanime deplorazione dei fe
deli della diocesi di Roma 
per la programmazione di 
un'opera cinematografica 
che, affrontando temi fonda
mentali della fede cristiana, 

ne stravolge e vilipende il si
gnificato spirituale ed il va
lore storico e ferisce profon
damente il sentimento reli
gioso dei credenti per il sacro 
e la figura della vergine ve
nerata*. 

A parte questo intervento 
duro che ricorda, in un ben 
altro contesto storico, quello 
di Pio XII per 11 «Vicario* del 
protestante Hocchut (anche 
Godard è di origine prote
stante), va ricordato che di 

Akeste Santini 
(Segue in ultima) 

Il fascismo? Fu dialettica familiare 
Insomma, questo bel ro

manzane alla Grand Hotel. 
pieno di lacrime, di tristezze 
e brutte liti familiari, questo 
tre-puntate ('Io e il duce.) 
servitoci dalla Tv proprio nel 
giorni del quarantesimo del
la Liberazione, pare che ab
bia finalmente rivelato agli 
italiani una grande novità, 
che finora era stata tenuta 
nascosta dall'inettitudine 
degli storici moderni: il fa
scismo? la dittatura? storie. 
Il fascismo non fu niente di 
più e niente di meno della 
casuale ascesa al vertici go
vernativi dell'Italia di un si
gnore in pantofole, pastic
cione assai, che aveva un 
mucchio di grane familiari, 
le quali. Inevitabilmente, fi

nivano per pesare parecchio 
sugli Indirizzi un po' rudi 
della politica Interna, e In 
qualche modo anche sulle 
scelte di politica estera. Que
sto signore, che si chiamava 
Benito Mussolini, aveva una 
figlia che si chiamava Edda, 
ed era una vera miniera di 
guai. Un genero donnatuolo 
ed ambiziosetto che si chia
mava Galeazzo, e fu una au
tentica maledizione. Con l 
suol colpi di testa provocò 
nientemeno che una perico
losissima crisi di governo e 
una serie di incomprensioni 
tra Mussolini ed Edda. E co
sì, alla fine. In un giro vorti
coso di equivoci, fini con un 
colpo di fucile in mezzo alla 
schiena. 

Ieri un intellettuale colto, 
raffinato e sensibile come 
Benito Placido ci ha spiegato 
su 'Repubblica» che questa 
versione del fatti è quella 
giusta. Che non è 11 film del 
regista Negrln ad assomi
gliare a Grand Hotel, ma è 
l'Italia — quella di allora co
me quella di oggi — ad esse
re l'immagine perfetta di un 
rotocalco volgarotto. Dove 
nulla è serio. Seppure le tra
gedie. E che 11 film televisivo 
— lungi dall'essere te più 
clamorosa scivolata fatta 
dalla Tv di Stato negli ultimi 
tempi, e lungi dal meritarsi 
gii sbeffeggùunenU che si i 
beccato più o meno da tutti i 
telespettatori — resta *un 
bell'esempio, nel suo piccolo, 

di storiografia all'antica». 
Che è la migliore, perchè sa 
raccontare le cose così come 
«sono effettivamente anda
te». E cioè? 'Abbiamo attra
versato e consumato II più 
grande trauma della storia 
Italiana di questo secolo at-
tlntemo di una storta fami
liare: li conflitto interno ali* 
famiglia Mussolini». 

Chiaro? Quando Mussoli
ni diceva «spezzeremo le reni 
alla Grecia» era solo perché 
quel giorno, per una questio
ne di un certo abito non sti
rato, donna Rachele e la si
gnorina Edda avevano fatto 

Piero Senionatti 
(Segue in ultima) 
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II giornale milanese del
l'Eni e della De (-11 Giorno-) 
ha ammonito Ieri con titoli 
In prima ed In seconda pagi
na (7 colonne) che «coi sor
passo si rischia grosso'; ed II 
confratello napoletano del 
Banco di Napoli e della De 
(•Il Mattino') chiarisce con 
un grosso titolo che 'l'Italia 
col sorpasso arretrerebbe di 
60 anni; 

Vi risparmiamo I titoli de
gli altri giornali 'indipen
denti' sullo 'Storico' discorso 
dell'on. Arnaldo Forlanl che 
ha parlato agli amici di Bari. 
Abbiamo definito 'Storico' il 
discorso del vice presidente 
del Consìglio perchè l'altro 
giornale democristiano di 
Roma, -Il Tempo' scrive che 
il 'succo' delle cose dette a 
Bari è che -la posta In gioco il 
12 maggio, come anche In un 
eventuale referendum, è 
molto alta e di portata stori
ca: E la 'portata storica» è 
segnalata, appunto, dallo 
•storico' discorso di Forlanl 
il quale, come è noto, si can
dida anche alla presidenza 
della Repubblica, 

Ciò che ha detto In questo 
'Storico' discorso l'on. Forla
nl lo ricaviamo dal resoconto 
più ampio ed attento, quello 
pubblicato dal giornale de
mocristiano di Napoli. Vale 
la pena riportarne alcuni 
passi: 'Non è vero — dice 
Forlanl — che la storia non 
si ripete. L'alternativa, se si 
dovesse realizzare, portereb
be nella migliore delle ipote
si ad una chiusura rispetto 
all'Europa, alla ricerca di so
luzioni autarchiche al nostri 
problemi. La democrazia si 
troverebbe In enormi diffi
coltà. Ricordiamoci le fru
strazioni della democrazia 
italiana negli anni del primo 
dopoguerra, le difficoltà di 
dare lavoro al giovani. Su 
queste cose cadde la demo
crazia allora. E Mussolini, 
non dimentichiamolo, veni
va da un'esperienza cultura
le di sinistra, non era né un 
liberale né un conservatore: 

Il «solenne» discorso di Bari 

Forlani 
dichiarò: 

si vota per 
la Storia! 

Non abbiamo capito se ri
ferendosi a Mussolini, che 
come è noto era stato sociali
sta, Forlanl abbia voluto da
re una frecciata al suo presi
dente sostituendosi a Forat-
tinl. Una frecciata diretta 
viene invece indirizzata da 
Forlani a Craxi quando af
ferma, riferendosi ai discorsi 
del presidente del Consiglio 
negli Usa, che i democristia
ni devono essere 'fieri e or
gogliosi' di ciò che hanno 
fatto 'perchè il Psi approdas
se a questo: Ed aggiunge: 
•Ricordiamocelo, si tratta di 
un partito che trent'anni fa 
riceveva il Premio Stalin per 
la pace. Grazie, zio: potreb
be dire 11 giovane Martelli 
che ai tempi del Premio Sta
lin ancora non c'era. 

Ma Forlanl è prodigo di 
ammonimenti al Psi e sotto
linea che 'Se non torna ad es
sere forte e decisiva la cen
tralità de, le spinte centrifu
ghe alla fine prevarranno: 
Ecco: se l laici vogliono, po
tranno continuare ad essere 
satelliti della 'centralità- de 
e la presidenza socialista 
non potrà andare oltre. 

Poi c'è una strapazzata al

la 'grettezza- dei laici i quali 
vogliono insegnare 'al papa 
come si dice messa-. E la 
messa, naturalmente, è 11 vo
to alla De. Insomma, la pa
rata dei 'laici' Spadolini, 
Longo (anche lui!) e Zanone 
a Bari è stata un vero succes
so! 

Fin qui 'Il Mattino' che 
non ha ripreso tutto ciò che è 
stato detto nel discorso for-
lanlano sul sorpasso e la ca
tastrofe che ci attenderebbe 
se si dovesse verificare. Que
sta parte del discorso è, inve
ce, ben riferita dal giornale 
democristiano di Milano. Se 
la De arretra — perché que
sto è II punto dolente per 
Forlanl — 'non ci sarà stabi
lità politica: Infatti in questi 
anni c'è stata, eccome! In 40 
anni abbiamo avuto 44 go
verni. L'unica cosa stabile è 
stato 11 sistema di potere de
mocristiano. 

Ma non basta. Non ci sa
rebbe 'ripresa dell'econo
mia' che oggi invece, come 
tutti sanno, c'è, con milioni 
di disoccupati. Inoltre non ci 
sarebbe 'Sicurezza interna' 
che oggi, invece, è assoluta. 
E lo sanno bene le vittime 

della mafia, della camorra, 
della P2, delle stragi nelle 
stazioni, del rapinatori e de
gli scippatori (anche di quelli 
che di solito circolano In au
to blu). A Palermo dove la De 
ha la maggioranza assoluta 
non c'è sicurezza nemmeno 
per la signora Pucci. 

Se la De non tiene, dice 
Forlanl, >non terremo II pas
so con le democrazie Indu
striali e scivoleremo In un'a
rea marginale e regressiva: 
Con Forlani e la De notoria
mente non si scivola. E non 
abbiamo finito di scivolare 
perché, sempre nel caso che 
la De non tenesse, verrebbe
ro compromessi la colloca
zione dell'Italia nella Comu
nità ed i rapporti dì questa 
con l'America. 

Sul 'Tempo- la corrispon
denza da Bari sul discorso di 
Forlani parte da questa con
siderazione: 'Adesso che nel 
sodalizio pentapartiti^ 
sembrano finalmente preva
lere i buoni sentimenti, For
lanl può presentarsi in ver
sione diversa: E cioè in ver
sione 'integralista' e 'Centra
lista: La verità è che i de 
sentono puzzo di bruciato e 
perdono la testa. Il compas
sato Forlanl pur di dramma
tizzare Il possibile calo de 
non sa più quali nefandezze 
prevedere. 

È però grave che questi si
gnori, i quali hanno gover
nato il paese, non sappiano 
stare alle regole del giuoco 
democratico, non sappiano 
accettare le alternative, non 
sappiano rassegnarsi ad es
sere minoranza. E lo abbia
mo visto dove II sorpasso c'è 
stato. E che sorpasso, In tan
te città e regioni. La De non 
ha saputo fare l'opposizione. 
È questo il vero nodo della' 
democrazia Italiana. È bene 
che ne prenda atto anche chi 
sta nel 'sodalizio' dato che l 
'buoni sentimenti- che la De 
richiede sono quelli delle 
vecch le perpe t u e. 

em. ma. 

In questo mese il costo della vita è salito dello 0,8% 

L'inflazione non scende più 
una chimera il tetto del 7% 

Le rilevazioni in cinque grandi città del centro-nord - È Bologna la capitale dei 
rincari, Genova quella con aumenti più contenuti - Quattro scatti di contingenza 

ROMA — Resta nelle neb
bie l'obiettivo fissato dal 
governo di contenere entro 
11 7% 11 tasso di Inflazione. 
Dai dati sull 'aumento del 
costo della vita in cinque 
grandi città campione del 
centro-nord risulta chiaro 
che l'intento del pentapar
tito diventa sempre più chi
merico con il passare dei 
mesi. A Milano, Torino, Bo
logna, Genova e Trieste c'è 
stato un Incremento del 
prezzi al consumo intorno 
allo 0,7-0,8% rispetto al 
mese precedente (marzo). 
Questo dato porta il tasso 
tendenziale di inflazione, 
cioè il tasso calcolato sul 
raffronto tra questo mese 
In corso e l'aprile di un an
no fa, all'8.7%, cioè 1,7 In 
più rispetto ai limiti che si è 
imposti 11 governo. 

Per riportare i livelli In-
flattivi alle cifre preventi
vate, bisognerebbe che gli 
aumenti del costo della vita 
nei prossimi mesi si a t te
stassero intorno allo 
0,1-0.2%. Sembra un obiet
tivo del tutto lrrangiungibl-
le, visto l 'andamento del 
prezzi verificato anche in 
questo mese e nel mesi pre
cedenti. In tutto questo pe
riodo gli incrementi del 
prezzi sono sempre stati as
sai superiori e non si scor
gono all'orizzonte elementi 
che possano determinare, 
almeno nel breve periodo, 
un'inversione significativa 
di tendenza. 

In questo mese gli au
menti più consistenti si so
no avuti a Bologna, dove 
l'Incremento del costo della 
vita è stato pari allo 0,9%, 
cioè uno 0,3 in più rispetto 
al mese precedente (0,6). La 
variazione più contenuta si 
è registrata a Genova 
(+0,6%; a marzo l'incre
mento era stato dello 0,8). 
Tra questi due poli si collo
cano le altre tre città cam
pione: Torino (0,7%), Mila
no e Trieste (0,8). 

Molto significativo II da
to di Milano nel confronto 
con quello che successe nei 
prezzi un anno fa. Per le sue 
dimensioni e le sue caratte
ristiche 11 capoluogo lom
bardo rappresenta l'indice 
pilota sul fronte del costo 
della vita. Bene, a Milano 

l'aumento dei prezzi in un 
anno (aprile '84-aprile *85) è 
stato addirittura superiore 
al 10% (10,1% per l'esattez
za, uno 0,1 in più anche ri
spetto a marzo). È una ten
denza allarmante che fran
tuma abbondantemente il 
tetto programmato del 7%. 

Questi dati, sommati agli 
aumenti delle tariffe pub
bliche e dei prezzi ammini
strati centralmente e già ri
toccati in più occasioni 
dall'inizio dell'anno, con
tribuiscono ad allontanare 
sempre di più il traguardo 
che il governo si era dato 
sul fronte dell'inflazione. 
Le rilevazioni nelle cinque 
città-campione attestano 
che gli aumenti del costo 
della vita si sono abbattuti 

Benzina, 
aumento 
in vista 

ROMA — Nuovo aumento in 
vista per la benzina: la super 
potrebbe arrivare a 1360 lire al 
litro e la normale a 1310. L'in
cremento sarebbe di % enti lire. 
La decisione in materia spetta 
al CIP. ma sono già state av
viate le procedure burocrati
che per l'aumento. 

Stazionaria 
la percentuale 
di disoccupati 

ROMA — Non scende il tasso 
di inflazione e non accenna a 
diminuire neppure il tasso di 
disoccupazione che rimane 
saldamente ancorato, pur
troppo, intorno all'I 1 percen
to. E quanto emetge dall'inda
gine trimestrale sulle forze di 
lavoro svolta a gennaio dall' 
ISTAT. 

su tutti i settori che com
pongono la spesa corrente 
della gente. Guidano la cor
sa al rialzo 1 capitoli del
l'abbigliamento e dell'abi
tazione che fanno registra
re un salto superiore all'I 
per cento In quasi tutti i 
centri presi In esame. Nel 
settore dell'abbigliamento 
la parte della «lepre» la fan
no le calzature e gli acces
sori. Ma in queste settima
ne sono rincarati anche gli 
ortaggi e la frutta, 11 gasolio 
e 11 cherosene, 1 prezzi delle 
automobili e della benzina. 
A Milano sono I combusti
bili che guidano 1 rincari: 
rispetto ad un anno fa c'è 
un aumento che è addirit
tura doppio rispetto al tetto 
programmato dal governo: 
+14.4%. 

Questi dati sul prezzi del
le città-campione confer
mano le previsioni già an
nunciate nei giorni scorsi 
di uno scatto della contin
genza di tre punti, più un 
quarto punto frutto della 
somma dei decimali. Per 
effetto della scala mobile, 
quindi, nelle buste paga dei 
lavoratori a maggio do
vrebbero entrare 27.200 lire 
(lorde) in più. Che scendono 
però a 20.400 nel caso in cui 
l datori di lavoro seguano le 
direttive confindustriali e 
si rifiutino di pagare i deci
mali maturati. 

Daniele Martini 

Tumultuosa riunione della commissione di vigilanza Rai-tv 

Sfiducia a Signorello 
«aspirante sindaco de» 
Anche il Pri ne chiede le dimissioni - Pei e Sinistra indipendente: «Non può vigilare sulla Rai e guidare la campagna 
elettorale dello scudo crociato» - Tribune sul referendum: Psi e settori de pretendono spazi ridotti per il «si» 

ROMA — E esploso il icaso Signorel
lo» ed ha mandato in frantumi la 
maggioranza di pentapartito, che 
sulle vicende della tv da tempo vive 

<di lacerazioni, veti e ricatti incrocia
ti. È emersa anche la pretesa arro
gante, da parte del Psi e di settori de, 
dì usare la Rai come strumento di 
parte nella prossima campagna refe
rendaria, negando un atto di giusti
zia elementare: che sia concesso 
eguale tempo — nelle tribune — ai 
sostenitori del «sì» e a quelli del ino». 

Ieri, una concitata seduta della 
commissione di vigilanza ha dimo
strato che al presidente Signorello 
manca ormai anche la fiducia di set
tori importanti della maggioranza: il 
sen. Gualtieri, capogruppo del Pri a 
Palazzo Madama, ha preannunciato 
un passo ufficiale presso i presidenti 
di Camera e Senato per porre for
malmente la questione del pessimo 
funzionamento della commissione e 
delle responsabilità che, in questo 
senso, ha il sen. Signorello. In prece
denza lo stesso sen. Gualtieri aveva 
proposto che le dimissioni di Signo
rello fossero poste all'ordine del 
giorno dèlia commissione. A favore 
hanno votato 13 commissari (oltre a 
Gualtieri, 1 comunisti, Sinistra indi
pendente, i missini, il rappresentan
te di Dp); 10 i voti contrari (i de); i 
socialisti non hanno partecipato al 
voto, il rappresentante liberale si è 
astenuto. Poiché 11 regolamento del
la commissione prevede un quorum 
più alto per decisioni del genere, la Nicola Signorello 

proposta del sen. Gualtieri non è 
passata. Resta 11 fatto, tuttavia, che 
la maggioranza della commissione 
ha votato la sfiducia al presidente; e 
che soltanto l'atteggiamento quan
tomeno incoerente di Psi e parte dei 
laici — che anche ieri non hanno ri
sparmiato critiche severe a Signorel
lo — ha «salvatoi l'uomo al quale la 
Oc ha addirittura affidato, la «ricon
quista del Campidoglio». È un fatto 
— questo della ciambella offerta a 
Signorello — che fa giustizia dell'ac
cusa avventata lanciata sempre ieri 
da parte degli alleati della De: e cioè 
che in commissione funzionerebbe 
ormai una nuova maggioranza Dc-
Pcl. Non c'è una nuova maggioran
za, bensì lo sfaldamento del penta
partito. Tant'é che esponenti de par
lavano chiaramente della necessità 
di affidare a un vertice Craxi-De Mi
ta 11 compito di ricucire le fila e di 
trovare l'accordo su ciò che più dila
nia la maggioranza: la spartizione 
delle nomine in Rai. A Signorello ieri 
sono state mosse nuovamente due 
sostanziali contestazioni: 1) non ap
pare in grado di garantire un mini
mo di funzionamento della commis
sione; 2) non può pretendere di assol
vere a una funzione delicatissima, di 
tutela di interessi collettivi, e allo 
stesso tempo guidare la sgangherata 
campagna elettorale della De a Ro
ma. Si diceva ieri nei corridoi di S. 
Macuto: -Se Signorello dovesse dav
vero diventare sindaco e governare 
la città come presiede la commissio

ne, poveri romanili. Da tempo Pei e 
Sinistra indipendente hanno posto il 
problema. «E possibile — ha affer
mato ieri il sen. Fiori — che Signo
rello non avverta un minimo di disa
gio essendo al tempo stesso custode e 
custodito, vigilante e vigilato?». 

Corretto il regolamento per la no
mina del nuovo consiglio (erano sta
te mosse contestazioni dalle presi
denze delle Camere) ieri si dovevano 
deliberare le tribune elettorali per li 
referendum di giugno. Sembrava 
che una ampia maggioranza fosse 
favorevole al principio della pari di
stribuzione degli spazi. Ma al dun
que Il pentapartito — diviso anche 
su questo — ha preferito squagliarsi. 
E infatti 11 de Borri ha chiesto la ve
rifica del numero legale quando si 
doveva votare su due proposte del
l'on. Bernardi (Pel) tese a garantire 
entrambe pari trattamento ai pro
motori del «si» e a quelli del «no». 

Alla fine se ne è andato anche l'on. 
Borri (De), sicché Signorello — unico 
de rimasto — ha dovuto in pratica 
chiedere a se stesso la verifica del 
numero legale. Che, ovviamente, 
non c'era. Ha detto il sen. Margheri 
(Pel): «Da tempo denunciamo questo 
stato di cose, quindi condividiamo i 
rilievi e l'iniziativa del sen. Gualtieri. 
Se anche sulle tribune referendarie 11 
oresldente non riesce a organizzare i 
lavori, entro il 7 maggio provochere
mo l'autoconvocazione della com
missione». 

Antonio Zollo 

ROMA — «E una non-tratta
tiva», l'ha definita Luciano 
Lama al direttivo della Cgil. 
Il governo si comporta come 
una lumaca: si e, sì, impe
gnato a misurarsi finalmen
te con l drammatici proble
mi dell'occupazione, ma se 
continua con un passo tanto 
incerto chissà quando e co
me si arriverà ad affrontare 
l'altra questione essenziale 
dell'equità fiscale. I partiti 
della maggioranza, poi, si 
mostrano più preoccupati 
dei rispettivi interessi eletto
rali che di quelli generali. La 
Confindustria, intanto, ne 
approfitta. Insomma, preva
le il rinvio di ogni iniziativa a 
dopo le elezioni amministra
tive del 12 maggio. «Ma così 
— ha detto 11 segretario ge
nerale della Cgil — si ripiega 
su una ipotesi che riduce 
quasi a zero le possibilità di 
contrattare una soluzione 
che possa evitare il referen
dum. Noi slamo fermamente 
impegnati a ricercare questa 
soluzione fino all'ultimo mi
nuto, ma I giorni passano e i 
minuti anche senza che si 
veda niente di nuovo». 

Dalla Cgil, dunque, è ve
nuta una circostanziata de
nuncia delle responsabilità 
politiche e sociali dell a per
durante paralisi negoziale. 
Lama ha sottolineato come 
la stessa disponibilità di De 
Michells ad accogliere buo
na parte delle proposte avan
zate unitariamente dalle tre 
confederazioni sindacali sul
la questione dell'occupazio
ne debba ancora essere mes
sa alla prova degli effettivi 
contenuti riformatori del re
lativi provvedimenti. «Ab
biamo avvertito chiaramen
te — ha poi ribadito, nel di
battito, Bruno Trentin — 
che le nostre osservazioni sul 
coordinamento politico, sul
la priorità del Mezzogiorno e 
sul superamento degli inter
venti assistenzialistici han
no un carattere condizio
nante. Non possiamo essere 
ricattati da una scadenza 
elettorale e se questa fosse la 
manovra non avrà alcun 
avallo». 

Ma è sul versante dell'e
quità fiscale che il compor
tamento del governo rasenta 
il sabotaggio. Il confronto 

Nella segreteria Cgil entrano Bertinotti e Torsello 

Lama: «Così riducono quasi 
a zero le possibilità 

di evitare il referendum» 
I lavori del direttivo - Le conseguenze sul negoziato della latitanza 
del governo sul fìsco - La Confcommercìo pagherà i nuovi decimali 

specifico con i sindacati an
nunciato da tempo non è sta
to ancora convocato, né sì sa 
se e quando Io sarà. Corrono 
solo voci, come quella rac
colta Ieri da una agenzia di 
stampa, su una disponibilità 
limitata alla restituzione 
quest'anno di 1.500 miliardi 
di drenaggio fiscale, che da
rebbe per scontata l'inesi
stenza del fiscal drag negli 
ultimi due anni, contro la ri
vendicazione di tutto il sin
dacato per una rivalutazione 
delle detrazioni e degli stessi 
scaglioni di reddito dal costo 
di 3.000 miliardi, tanti quan
ti ne sono prelevati in più ri
spetto al 1983 quando il go
verno assunse l'impegno a 
mantenere invariato il livel
lo reale della tassazione. Fat

to è che il sindacato resta 
completamente all'oscuro di 
questo o di chissà quale altro 
orientamento del governo. 
•Eppure — ha rilevato Lama 
— la riforma dell'Irpef con 
un anticipo per l'85 è una 
condizione slne qua non per 
affrontare la trattativa sulla 
struttura del salario: se do
vessimo sostituire le certezze 
con i punti interrogativi le 
nostre stesse proposte perde
rebbero concretezza». 

Volenti o no, questo vuoto 
fa solo il gioco della Confin
dustria. Lama ha richiamato 
l'ultima dichiarazione di 
Lucchini («nulla succederà 
fino a dopo il 13 maggio») per 
mettere in dubbio che dopo 
l'esito delle elezioni ammini
strative l'atteggiamento del 

padronato possa mutare: 
•Credo, invece, che Lucchini 
non desideri alcuna soluzio
ne legislativa sostitutiva del 
referendum». Il sospetto è 
che il rinvio costituisca solo 
un alibi per non abbandona
re le posizioni più oltranzi
ste, tanto più comodo nel 
momento In cui l'isolamento 
della Confindustria è reso 
più marcato dalla decisione 
della Confagricoltura (che 
ieri ha incontrato la UH) di 
cominciare a pagare il punto 
di contingenza formato dai 
decimali che sicuramente 
scatterà a maggio, come dal
la scelta del consiglio gene
rale della Confcommercìo di 
corrispondere nuovamente 
ai propri dipendenti l'intero 
prossimo scatto della scala 

Sunia: «Libera scelta al referendum» 
ROMA — «Ampia libertà di scelta» al refe
rendum per gli aderenti al Sunia, il sindaca
to unitario degli inquilini e degli assegnatari. 
Il comitato direttivo del Sunia decidendo, ie
ri, di non partecipare con i propri mezzi, sedi 
e strutture alla campagna sul referendum 
del 9 giugno ha clamorosamente smentito 
alcune posizioni espresse dall'interno della 
componente socialista della confederazione 
su presunti «danni» del referendum per gli 

inquilini. L'atteggiamento di non interferen
za è stato motivato proprio dalla constata
zione che il referendum abrogativo non ri
guarda disposizioni di legge che Interessino 
direttamente I rapporti di locazione. Il Sunia 
ribadendo l'apprezzamento per II blocco di 
un anno delle indicizzazioni degli affitti han
no anche sottolineato il severo giudizio 
espresso sull'iniziativa legislativa In materia 
di urbanistica, di edilizia e di locazione. 

mobile. Con chi rispetta i 
patti i sindacati stanno trat
tando. «La Cgil deve farlo se
riamente», ha puntualizzato 
Amoretti, del tessili. Ma i 
condizionamenti che a que
sta esperienza negoziale ven
gono dalla latitanza del go
verno sul terreno fiscale fini
scono oggettivamente per 
coprire quanti, da parti di
verse, non vogliono una vera 
alternativa contrattuale al 
referendum". 

La Cgil insiste per riporta
re l'intera vicenda sociale 
proprio sul binari delle pre
rogative contrattuali inter
rotti 1114 febbraio dell'84 con 
l'accordo separato. Una po
sizione, ha sottolineato La
ma, che ha scoraggiato nuo
ve velleità di rottura, intro
dotto elementi di razionalità 
anche nella campagna elet
torale: «Se qua e là c'è stata 
qualche slabbratura, la Cgil 
nel complesso ha retto alla 
prova unitaria che pure era 
ardua prevedere». Ed è una 
Cgil unita che si prepara al 
congresso in programma a 
Roma dal 6 al 10 dicembre 
(bisognerà concentrare il di
battito politico In 3-4 mesi, 
ha sostenuto Enzo Cereml-
gna In una apposita relazio
ne, ma senza pregiudicare il 
confronto di base). Una Cgil 
anche più giovane: il diretti
vo ha eletto all'unanimità 
nella segreteria due quaran
tacinquenne Fausto Berti
notti, comunista, del Pie
monte, e Alfonso Torsello, 
socialista, della Calabria, ri
spettivamente in sostituzio
ne di Sergio Gara vini, che ha 
assunto la carica di segreta
rio generale della Flom, e di 
Silvano Verzelli, eletto alla 
vicepresidenza del Consiglio 
nazionale dell'economia e 
del lavoro, al quali Lama ha 
consegnato un simbolico ri
conoscimento per il loro 
«prezioso» contributo di tanti 
anni alla direzione della con
federazione. «Questo rinno
vamento — ha sostenuto La
ma — che andrà avanti fino 
al congresso sarà utile alla 
nostra organizzazione per 
stare al passo con l'evolversi 
del mondo del lavoro e raf
forzarsi». 

Pasquale Cascella 

Lavoro e contratti, a Firenze Cgil Cisl e UH in piazza unite 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Cgil, Cisl e Uil a 
Firenze e a Pisa sono riuscite 
a superare le divergenze che 
le dividono e sono tornate In 
piazza insieme sul problemi 
della contrattazione azien
dale e l'occupazione. A Fi
renze ieri mattina si sono 
fermati tutti i lavoratori del
l'industria e dell'artigianato, 
mentre nel comprensorio pi
sano lo sciopero è stato gene
rale, interessando anche il 
pubblico Impiego ed il com
mercio. 

Nel capoluogo toscano era 
dal 16 dicembre del 1983 che 
le tre confederazioni non si 
ritrovavano assieme In uno 
sciopero unitario a livello lo
cale. Molti, nonostante si 
trattasse di una manifesta
zione unitaria, gli slogan per 
il sì al referendum che taglia 
la scala mobile a conferma 

delle molte adesioni anche 
da parte di lavoratori iscritti 
alla Cisl ed alla Uil, che si 
sono avute al documenti 
prodotti dai comitati sorti in 
quasi tutte le fabbriche fio
rentine e pisane. 

Una scelta unitaria accol
ta positivamente dal movi
mento del lavoratori, che In 
più di una occasione aveva 
sollecitato le tre organizza
zioni sindacali a prendere 
Iniziative di lotta contro l'in
transigenza del padronato, 
che si rifiuta di aprire un 
confronto serio sulle piatta
forme aziendali presentate 
In moltissime fabbriche sia a 
Firenze che a Pisa, e sul pro
blemi dell'occupazione, pro
ponendo come unica solu
zione la cassa integrazione. 

Sono sfilati a migliala sta 
a Firenze che a Pisa per riba
dire questa volontà di lotta e 

per riaffermare il ruolo del 
sindacato nei luoghi di lavo
ro, che da molte parti si ten
ta di ridimensionare. 

Il corteo fiorentino ieri ha 
subito alcune modifiche dal 
normale percorso per la con
temporanea presenza nel ca
poluogo toscano della futura 
regina d'Inghilterra e del 
principe di Galles ed i lavo
ratori hanno colto l'occasio
ne per scrivere qualche stri
scione anche in Inglese. Su di 
uno, Ironicamente. era scrtt-
to:*questo non è uno sciope
ro siamo venuti a salutare 
Lady Diana». 

Un saluto molto compat
to, che ha avuto 11 suo epilo
go di fronte alla sede dell'U
nione degli Industriali. 

Nel solo comprensorio fio
rentino sono circa 400 le 
aziende Impegnate nella 
contrattazione aziendale. In 

un terzo di esse è già stato 
possibile giungere ad un ac
cordo. spesso senza neppure 
dover ricorrere ad un'ora di 
sciopero, mentre altri 40 mi
la lavoratori sono ancora 
impegnati in un confronto 
estenuante per la chiusura. 
essenzialmente politica, che 
si registra da parte di una 
fetta dell'imprenditoria fio
rentina, che accetta passiva
mente la linea intransigente 
della Confindustria. 

«Questi accordi — ha af
fermato Il segretario provin
ciale della Uil Giancarlo Pe-
rotti, parlando a nome delle 
tre organizzazioni — la dl-
sobbedienza di tante aziende 
alle direttive di Lucchini, 
principalmente, ma non solo 
nel settori chimici, dimo
strano che con l'unità e con 
la lotta del lavoratori è possi

bile trattare, anche in questa 
situazione per tanti aspetti 
cosi pesante. Ed è possibile 
definire soluzioni valide, e 
talora molto avanzate, per la 
gestione concordata delle ri
strutturazioni e delle inno
vazioni tecnologiche, per la 
remunerazione della profes
sionalità e degli incrementi 
di produttività, per l'applica
zione dinamica dei contratti 
nazionali in materia di ridu
zione degli orari. In buona 
parte di queste aziende, ed 
anche tra quelle che rifiuta
no la contrattazione azien
dale, non è stata applicata la 
grave decisione della Con
findustria, sempre più isola
ta su questo aspetto, di non 
riconoscere i decimali di 
punto della scala mobile». 

Al centro delle manifesta
zioni unitarie di ieri anche il 
problema sempre più pres- FIRENZE — Uno scorcio del corteo che he ettrevereeto le città 

sante dell'occupazione. Sia a 
Firenze che a Pisa sono mol
te le realtà produttive Impe
gnate nella difesa del posto 
di lavoro dall'Ote Biomedi
ca, alla Roller, alla Fiat, alla 
Piaggio, alla Motofides. 

Solo nel comprensorio pi
sano sono circa 11 mila 1 la
voratori disoccupati, mentre 
la cassa integrazione è arri
vata a quota quattromila e la 
Piaggio, mentre landa pro
clami di buona salute, chiede 
altra cassa integrazione, 

Di fronte a questa situa
zione gli scioperi di Ieri, per 
stessa ammissione del diri
genti sindacali di Cgil, Cisl e 
Uil, vogliono essere solo 11-
nlzlodella ripresa dell'inizia
tiva comune, accantonando 
divergenze e Incomprensio
ni. 

Piero Benaswi 
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Al processo sui «desaparecidos» 

I militari 
tentano di 

coinvolgere 
peronisti 

Nelle prime due udienze interrogati sette 
ministri del governo del 1975 - Imponente 
manifestazione contro le trame golpiste 
denunciate dal presidente Raul Alfonsin 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Si, è vero, nel decreto c'era un termine 
annientare ma nel senso di distruggere la capacità organiz
zativa e di combattimento dei gruppi sovversivi, in nessun 
modo significava annientamento fisico». E una parola, «anl-
qullar«, annientare, la chiave dei primi due giorni del proces
so agli ex capi delle giunte 
militari. Nell'aula del palaz
zo del tribunale dove il caldo 
si è fatto soffocante parla 
Italo Luder, leader peronl-
sta, per un mese presidente 
in sostituzione della vedova 
di Peron e firmatario di quel 
decreto del G ottobre 1975 
che autorizzava l'esercito a 
sferrare la lotta contro grup
pi terroristi. Lunedi sera con 
Luder, primo e principale te
stimone interrogato per qua
si un'ora, gli avvocati che di
fendono 1 nove imputati 
hanno chiamato tutti 1 mini
stri civili di quel governo co
stituzionale per provare che 
loro hanno autorizzato la re
pressione che ora i loro assi
stiti sono destinati a pagare. 

Sono 21 gli avvocati del 
collegio di difesa, siedono di 
fronte al presidente , Arsla-
nlan, e i cinque giudici che 
compongono la corte. Ac
canto a loro, abito scuro, viso 
tlratissimo, il «fiscal Strasse-
ra«, istruttore e grande accu
satore di questo processo. VI-
dela e compagni non si sono, 
come scontato, presentati, Io 
faranno solo nel due casi, di
scolpa e sentenza, In cui la 
legge Io prevede. Videla, che 
è il capo della prima giunta e 
le cui colpe sono se possibile 
un po' più tremende e nume
rose di quelle degli altri otto, 
ha detto alla moglie di pre
parare per 11 giorno In cui 
dovrà comparire di fronte al 
giudizio del tribunale della 
Repubblica democratica ar
gentina la divisa di gran ga
la. e tutte le sue decorazioni. 
Così grottescamente trave
stito si troverà di fronte al
cuni protagonisti, per vie di
verse, di questi dieci anni di 
piombo. 

C'erano già lunedì e ieri 
nella prima fila del settore 
che ospita pubblico e invitati 
particolari, sotto gli occhi di 
più di 400 giornalisti stranie
ri, stipati nel settore accanto. 
CI saranno sempre, hanno 
detto: Hebel Bonafinl, presi
dentessa della madri di piaz
za di Maggio. Adolfo Perez 
Esqulvcl, nobel per la pace, 
Emilio Mlgnone, presidente 
del «Cels» cha ha patrocinato 
tutte le cause degli scompar
si, Chicha Mariani, presiden
te delle Nonne, il deputato 
democristiano Augusto Con
te e I radicali Lopez, Huarte e 
Piucll che hanno fatto parte 
della Conadep, la commis
sione di Indagine voluta da 
Alfonsin. 

Il processo è solo all'inizio, 
quelle di questi due giorni 
sono le pnme schermaglie, 
anche se hanno chiarito qua
le sarà — ed è più sottile di 
quanto si possa credere in un 
primo momento — la linea 
della difesa. Ci saranno setti
mane e settimane di udienze, 
la sentenza non è prevista 
prima della fine dell'anno. 
Sarà un periodo di grande 
tensione per la società ar
gentina. Luder e gli altri sei 
ministri ascoltati lunedì 
hanno reagito bene, si sono 
difesi con forza, negando l'a
troce addebito, confermando 
la loro volontà di mantenere 
la lotta alla «sovversione 
dell'estrema sinistra in un 
ambito strettamente legali
tario*. Perché II ricorso all'e
sercito, è stato chiesto? Per
ché — ha risposto Luder — 
in Argentina ieri come oggi 
in Colombia o in Perù non 
bastava la polizia che non 
aveva forze sufficienti. E Ru-
ckauf. allora ministro del 
Lavoro, ha rivendicato la 
sua posizione dopo li golpe 
del 24 marzo del "76. «Sono 
stato costretto all'esilio, so
no stato un perseguitato po
litico». 

Dichiarazioni fatte In un 
clima di enorme tensione. 
Che questo non sia un pro
cesso qualunque, che si fron
teggino non solo persone e 
fatti ma modi di intendere la 
storia di un paese è vistoso. 
Ed è rappresentata nelle sfi
late dei politici una conce
zione della democrazia che è 
stata tristemente tipica del
l'Argentina di ieri, .lo è in 
parte ancora oggi. È quella 
che dlsprezza fa dialettica, 
l'uso democratico dello stru
mento dell'opposizione, che 
ha abituato civili a ritenere 11 
potere qualcosa da conqui
stare con ogni mezzo, milita
ri a sentirsi garanti della si
curezza dello Stato non come 

Il generate J. R. Videla 

suoi servitori ma come un 
corpo separato che può at
taccarlo. Di tutto questo, e 
del «caudillismo*, che ancora 
compare sulla faccia di tanti 
politici qui, repressione, di
sastro delle Malvine e sfascio 
economico hanno fatto in 
buona parte giustizia. Man
ca ancora un'educazione, e 
non ce n'è mal stato il tempo, 
di tutto 11 popolo e della clas
se dirigente a questa nuova 
realtà. 

È questo 11 senso più pro
fondo della denuncia di Al
fonsin domenica contro tra
me golpiste e della marcia 
che 11 governo ha convocato 
per venerdì prossimo in «ap
poggio alla democrazia», 
questo anche il risultato del
la manifestazione convocata 
lunedì sera dalle organizza
zioni per I diritti umani e che 
ha portato centomila perso
ne a sfilare da avenida De 
Majo a piazza del Congresso, 
sfiorando 11 cordone insupe
rabile che circondava il pa
lazzo del tribunale. Non sono 
mancate le polemiche sulla 
marcia, anche negli ambien
ti governativi. Ma quella che 
abbiamo visto, una folla 
enorme e composta, negli 
slogan e nel cartelli rappre
sentava un'unica esigenza, 
che è quella di appoggiare il 
governo di Alfonsin perché 
abbia la forza popolare per 
andare avanti fino in fondo 
nel giudizio. 

È vero che le madri di 
piazza di Maggio conservano 
le loro parole d'ordine radi
cali e ormai senza speranza, 
«vivi ce 11 hanno presi, vivi 11 
rivogliamo», e «devono riap
parire vivi, né oblio né amni
stia», ma è anche vero che in 
questa forma, con la stessa 
spinta umana e individuale, 
queste donne hanno avuto li 
coraggio di manifestare, di 
urlare una vergogna al mon
do, di sfidare i militari quan
do tutta l'Argentina, buona 
parte del mondo tacevano. 
Giovedì prossimo saranno 
otto anni dalla prima prote
sta in piazza di Maggio. In 
questi 17 mesi di governo de
mocratico i familiari degli 
scomparsi hanno, a modo lo
ro, continuato a svolgere 
una preziosa funzione di sti
molo in un corpo sociale che 
tende a dimenticare, a ri
muovere, che ancora oggi 
non riesce a vivere come una 
ferita di tutta la società la 
tragedia dei 30 mila «desapa
recidos». «No te metas», non 
impicciarsi, è stato per de
cenni aul un modo di vivere. 
evitando qualsiasi impegno 
politico, qualsiasi opinione. 

Questa è una tara che pesa 
ancora anche se 18 milioni di 
argentini hanno votato per 
Alfonsin e la politica del pre
sidente, fino all'ultimo ap
pello di domenica, tende giu
stamente a rimuovere que
sta Incapacità di partecipa
zione. Per l'Argentina perciò 
quella di questi giorni è una 
grande occasione. «Ci aspet
tiamo — ha detto Ernesto 
Sabato, che partiva per Ma
drid, dove riceve 11 «Cervan
tes* per la letteratura — che I 
giudizi portino pace, finché 
non ci sarà pace In Argenti
na non si potrà ricostruire la 
nazione, non ci saranno veri
tà e giustizia come criteri 
guida e potremo avere nuovi 
periodi di violenza». 

Maria Giovanna Maglie 

Meeting per la pace a Roma 

Quindicimila ragazzi: 
«Le guerre stellari 

lasciamole al cinema» 
La partecipazione di un cosmonauta americano e di uno sovietico 
L'iniziativa della Provincia per celebrare il 40° della Liberazione 

ROMA — I quindicimila ragazzi stipati al Palasport dell'Eur non credevano ai loro occhi. Come, un 
russo e un americano si stringono la mano? Parlano contro i programmi di Reagan? Si danno 
appuntamento per un altro incontro? Edgar Mitchell, astronauta americano e Oleg Macarov, cosmo
nauta sovietico, entrambi veterani delle passeggiate nello spazio, vuoi nelle missioni «Apollo», vuoi. 
sulle navicelle «Soyuzi, sono stati le vere sorprese per gli studenti di tutte le scuole superiori della' 
capitale riuniti al Palasport, in un'iniziativa organizzata dalla Provincia per commemorare in manie

ra «moderna» e «aggiornata», 

Il Ce del Pcus decide ii congresso a febbraio 

Uomini nuovi nel politburo 
E ora Gorbaciov è più forte 
Il leader sovietico ha posto la necessità di radicali svolte in economia e di rivolu
zionarie novità tecnico-scientifiche - Giudizio negativo sul negoziato di Ginevra 

Dal nostro corr ispondente 
MOSCA — Una conferma piena della forza 
politica di Mlchail Gorbaciov è il risultato 
più evidente di questo primo Plenum del 
nuovo leader sovietico. Tre promossi nel Po
litburo In un solo colpo e tutti tre nettamente 
caratterizzati come uomini vicini alle posi
zioni di Gorbaciov, come Io furono a quelle di 
Andropov. Vlktor Cebrikov, presidente del 
Kgb, già supplente del Politburo, Egor Liga-
ciov, Nlkolai Rlzhkov, entrambi che entrano 
nel Politburo direttamente dalla Segreteria, 
senza neppure una breve sosta tra I membri 
supplenti. Tutti e tre sono nomi venuti alla 
ribalta tra il novembre 1982 e il dicembre 
1983. Oggi entrano a vele spiegate nel vertice 
sovietico sorpassando — se così si può dire — 
altri esponenti che vi soggiornano ormai da 
gran tempo. Il segno è fin troppo evidente. 
Entra — tra I supplenti del Politburo. — an
che 11 maresciallo Serghei Sokolov. E il più 
anziano del promossi e la sua ascesa appare. 
più che altro, come un «atto dovuto» che ele
va Il ministro-della Difesa ad una posizione 
di comando politico più confacente alle sue 
attuali funzioni: un gesto atteso e considera
to «normale» dagli osservatori. Infine un «uo
mo nuovo» del tutto: Vlktor Nlkonov, fino a 
Ieri ministro dell'Agricoltura della Repub

blica federativa russa, entra nella segreteria 
del Comitato centrale. Con ogni probabilità 
sarà lui a prendere in mano le questioni agri
cole che erano state appannaggio di Llgaciov 
nella Segreteria, nel corso degli ultimissimi 
mesi. 

Una soluzione apparentemente senza 
compromessi, quella perseguita e raggiunta 
Ieri da Gorbaciov. Anche sotto un altro profi
lo. Il Plenum ha Infatti deciso che 11 prossimo 
27° Congresso del partito si aprirà 11 25 feb
braio del prossimo anno. Tutte le voci di un 
anticipo a dicembre — che derivavano pro
babilmente dallo stato di salute di Cernenko 
— sono state capovolte e smentite. 

La direzione di marcia impressa da Gorba
ciov è del resto, espressa bene nelle promo
zioni di Llgaciov e Rlzkhov. Non solo sono 
entrambi decisamente più giovani dell'età 
media attuale del Politburo (oltre 68 anni), 
ma entrambi hanno una precisa connotazio
ne di «esperti» che accompagna la loro carrie
ra di partito. Llgaciov (61 anni) è stato a lun
go un amministratore locale e statale; Rl
zkhov ha diretto, tra l'altro, per ben quattro 
anni, l'«Uralmash» uno dei più grandi con
sorzi Industriali dell'Urss. I primi ad Interve
nire nella discussione sono stati 1 membri del 
Politburo che dirigono le organizzazioni re

pubblicane e locali: Scerbltzkij (Ucraina), 
Griscln (Mosca), Kunaev (Kazakhstan), Vo-
rotnlkov (Rsfsr), Scevardnadze (Georgia): un 
Impegno collettivo del vertice attorno alla li
nea tracciata da Gorbaciov. 

Il cui discorso, va detto, ha avuto un anda
mento fortemente critico e ha In pratica ri
badito gli Indirizzi già emersi dalla «riunlne 
del managers» dell'8 aprile scorso. Neanche 
nella parte dedicata alla politica estera Gor
baciov ha mutato la sostanza dell'imposta
zione del primi atti del suo mandato: toni 
distensivi verso l'occidente assieme alla ri-
proposizlone del ruolo centrale del sistema di 
alleanze dell'Urss. Ma il giudizio sull'anda
mento di Ginevra è stato, per la prima volta, 
nettamente negativo. Gorbaciov ha accusato 
apertamente gli Stati Uniti di «violare» l'ac
cordo raggiunto all'Inizio dell'anno tra Gro-
mlko e Snultz sullMnterrelazione» del tre ta
voli negoziali e ha affermato testualmente 
che «la prima fase del negoziati di Ginevra 
permette di dire già ora che Washington non 
ricerca l'accordo con l'Urss». 

Ma non era, quello della politica estera, il 
vero centro di questa relazione. La sua chia
ve di volta è stata l'urgenza di radicali inno
vazioni nel meccanismo economico del pae
se. Gorbaciov non ha nascosto le «difficoltà» 
e ha denunciato apertamente 11 fatto che «a 

suo tempo non furono prese le necessarie de
cisioni per affrontarle». «Il problema — ha 
detto — è ora di decidere come e a carico di 
che cosa 11 paese può ottenere una accelera
zione della propria crescita economica». Che 
essa sia necessaria, egli ha detto, «è evidente: 
altra strada proprio non c'è». Gorbaciov ha 
annunciato che a giugno 11 Comitato centra
le dedicherà una riunione speciale allo svi
luppo tecnico-scientifico. Questione ripetu
tamente indicata come cardinale, dove oc
corrono svolte rivoluzionarie, passaggio a si
stemi tecnologici del tutto nuovi». 

Ma è un'intera serie di «rapporti sociali» 
che «deve essere modificata» se si vuole supe
rare le difficoltà, non solo nella sfera della 
produzione ma anche In quella della dlstrl-
ouzione di ciò che si è prodotto, nella qualità 
di ciò che si produce, nei rapporti tra diversi 
strati sociali (ha parlato di «riduzione del 
prestigio* dei quadri tecnici superiori e medi) 
e nella stessa struttura delle Istituzioni poli
tiche. Alcune linee di Indirizzo appaiono an
cora accennate. Altre — soprattutto la esi
genza di una radicale trasformazione del si
stemi di pianificazione e di gestione econo
mica — appaiono più delineate. 

Giulietto Chiesa 
NELLA FOTO: Mikhail Gorbaciov 

I sette riuniti a Bonn non hanno saputo elaborare una risposta comune 

Armi spaziali. l'Ueo prende tempo 
L'Europa resta divisa ed esposta alle pressioni degli Usa 

Dal nostro inviato 
BONN — Gli europei non da
ranno una risposta comune 
alla richiesta americana di 
partecipare ai programmi di 
•guerre stellari». Si limitano, 
per 11 momento, a perseguire 
l'obiettivo di una «reazione 
coordinata». Non si tratta di 
una sottigliezza linguistica, 
ma di una scelta, o forse del 
riconoscimento di non poter 
far altro In questo momento. 
emersa abbastanza chiara 
dalla riunione ministeriale 
dell'Ueo (l'Unione europea 
occidentale cu» aderiscono 
Francia, Gran Bretagna, 
Rft, Italia, Paesi Bassi, Bel
gio e Lussemburgo) che si è 
conclusa ieri a Bonn. Nel co
municato finale, centrato 
sui temi del rilancio dell'or
ganizzazione come «colonna 
europea» della Nato e in cui è 
sottolineata la necessità di 
favorire l'avvenuta ripresa 
negoziale tra Usa e Urss, la 
questione dell'atteggiamen

to europeo verso ^Iniziativa 
di difesa strategica» ameri
cana (la SDÌ. o. appunto, le 
•guerre stellari») è liquidata 
in poche battute. I ministri 
«hanno convenuto di prose
guire la riflessione comune 
per giungere, 11 più presto 
possibile, da una reazione 
coordinata dei loro governi 
all'invito degli Stati Uniti a 
partecipare ai programma di 
ricerca». 

•Il più presto possibile»: 
cosa vuol dire? Che francesi, 
britannici, tedeschi e italiani 
saranno almeno in grado di 
presentarsi su posizioni non 
troppo divaricate all'ormai 
Imminente vertice economi
co di Bonn (2-4 maggio), 
quando tutto lascia prevede
re che Washington porrà la 
questione delle «guerre stel
lari» al centro dell'incontro 
dei sette? Andreotti e Spado
lini. prima di ripartire ieri 
per Roma, lo hanno escluso. 
Il «coordinamento» europeo 

viaggia su tempi lunghi. 
Il problema è che mentre 

loro si coordinano, gli ameri
cani non hanno alcuna in
tenzione di stare a guardare. 
Sarebbero ormai almeno 
una decina le aziende euro
pee che hanno ricevuto of
ferte di collaborazione da 
parte di imprese Usa già im
pegnate sulla SDÌ. Qualche 
nome: la Thomson francese 
(elettronica), la Dornler (ma
teriali aeronautici e spazia
li), la MBB (idem), la Zelss 
(ottica), la Siemens o la AEG 
Telefunken (elettronica) te
desche. Si è parlato anche di 
aziende belghe e italiane (vo
ci sulla Selenia e sulla Fiat). 

Il rischio è evidente: la 
partecipazione europea ai 
programmi di «guerre stella
ri» può realizzarsi, per così 
dire nella «spontaneità del 
mercato», prima e a prescin
dere dalle decisioni politiche 
che verranno assunte dai go
verni. 114 ministri convenu

ti a Bonn ne sono parsi abba
stanza consapevoli. D'al
tronde, come ha fatto rileva
re 11 ministro della Difesa te
desco Werner, le autorità 
statali non possono certo im
pedire alle aziende private di 
avere contatti, e contratti, 
con chlchessla. Ed è vero: per 
sostenere il fronte dell'indu
stria verso l'offensiva ameri
cana sarebbe necessario. In
fatti, un quadro di riferi
mento politico programma
tico sul quale indirizzare le 
scelte e gli Investimenti delle 
imprese. È questo che è man
cato del tutto. 

Sul programma «Eureka», 
proposto in alternativa dalla 
Francia, l'Ueo si è espressa 
In termini positivi, come ba
se di una collaborazione eu
ropea che comunque viene 
giudicata necessaria (anche 
se non ci fosse la SDÌ, ha det
to Andreotti) ma rinviandola 
a una sede che viene giudica
ta più congeniale, quella del
la Cee. È un passo avanti ri

spetto all'inerzia che le can
cellerie europee hanno sem
pre dimostrato in materia di 
ricerca comune e di coopera
zione industriale in campo 
tecnologico avanzato. Ma è 
anche la rinuncia a conside
rare le possibilità di fare di 
questa scelta autonoma eu
ropea lo strumento per sot
trarsi alla via obbligata indi* 
cata dagli americani. 

Che la sostanza e le conse
guenze di quella strategia 
non convincano affatto gli 
europei, e si scontrino su una 
resistenza passiva forse più 
forte di quella messa nel 
conto da Washington, è l'al
tro dato emerso dalla riunio
ne dell'Ueo. 114 ministri nel 
comunicato finale, ribaden
do che obiettivo dei negoziati 
di Ginevra deve essere la ri
duzione delle armi nucleari 
strategiche e a medio raggio, 
hanno aggiunto che va an
che tenuto fermo il principio 
della prevenzione di «una 
corsa agli armamenti nello 

spazio». Pur se non hanno 
trovato posto nel comunica
to finale, inoltre, si può rite
nere che siano condivise da 
tutti e sette i governi le tre 
condizioni poste a suo tempo 
da Bonn per una accettazio
ne dei programmi di ricerca 
SDÌ: che essi non rendano 
più difficili le cose a Ginevra; 
che si mantengano «nel qua
dro del trattato ABM» (quello 
che interdice i sistemi anti
missile); che non presuppon
gano zone di «differente sicu
rezza» tra gli Usa e l'Europa. 
Condizioni che contraddico
no di fatto la sostanza del 
programma reaganiano. 

Ciò non toglie che l'assen
za o il ritardo di una posizio
ne comune, le pressioni che 
ogni governo si trova a so
stenere e lo sviluppo del 
•mercato spontaneo» possa
no far ritrovare l'Europa di 
fronte a pericolosissimi fatti 
compiuti. 

Paolo Soldini 

ROMA — A Bonn, fra una settimana, i sette grandi paesi 
Industrializzati affronteranno i due temi più importanti del
l'economia e della politica internazionali: il rallentamento 
della ripresa americana e la sfida tecnologica e militare che 
gli Stati Uniti lanciano con la loro «Iniziativa di difesa strate
gica» meglio nota come «guerre stellari». A questa sfida la 
Francia sembra voler rispondere proponendo un impegno 
comune europeo nei settori più avanzati (il progetto Eureka). 
Quali posizioni assumerà II governo italiano che ha una re
sponsabilità particolare in quanto presidente di turno della 
Cee? Il ministro del Tesoro si è presentato Ieri pomeriggio al 
Senato per rispondere a queste domande e ha illustrato i ben 
magri risultati raggiunti nelle ultime riunioni internaziona
li, In particolare quella del Fondo monetario la settimana 
scorsa a Washington. «Ci siamo trovati isolati — ha confessa
to Goria — abbiamo sostenuto la necessità che di fronte 
all'atteso indebolimento della ripresa americana venissero 
assunti impegni concreti per un rilancio europeo, a comin
ciare da quel paesi che hanno completato 11 processo di ag
giustamento delle loro economie: Germania, Olanda, Gran 
Bretagna. Ma non abbiamo trovato appoggio da parte di 
nessuno, nemmno degli Stati Uniti e dei paesi in via divilup
po I quali, pure, dovrebbero essere interessati ad un elevato 
livello della domanda internazionale. A Bonn — ha aggiunto 
— non possiamo non riproporre la nostra posizione». 

Ma può bastare questo ruolo di testimonianza? Evidente
mente no — ha replicato Chlaromonte — Unto più in quanto 
Il governo italiano in questi quattro mesi di presidenza Cee 
non ha fatto nulla perché venissero compiuti passi decisivi 
sulla via di una maggiore Integrazione monteria e tecnologi
ca, per rimuovere gli ostacoli che vengono da più parti, anche 
dalle posizioni dell'attuale governo tedesco e della Bunde-

Progetto Eureka: 
Goria in Senato 
fa scena muta 

Chiaromonte critica il modo in cui il go
verno si prepara al vertice dei sette grandi 

sbank. Certo — ha aggiunto — non sottovalutiamo le deci
sioni prese per rafforzare lo Sme o l'allargamento della Co
munità a Spagna e Portogallo, oppure l'apprezzamento di 
Craxl per la proposta Gorbaciov; ma nel suo complesso il 
bilancio è davvero deludente. 

È stato proprio Chiaromonte a chiedere una posizione ita
liana sul progetto Eureka del quale Goria non aveva fatto 
menzione. «Cosa fa il governo — ha chiesto 11 presidente del 
senatori comunisti — perché possa diventare una proposta 
sostenuta dalla Cee nel suo complesso? Noi la riteniamo as
sai importante, infatti ci sembra che si muova nella direzione 
giusta volta ad assicurare un'autonomia europea nell'inno
vazione e nella ricerca scientifica. A Bonn si parlerà sicura
mente delle «guerre stellari». Noi comunisti consideriamo la 

scelta americana dannosa per la pace e il disarmo, anche in 
relazione all'esito che potranno avere le trattative di Gine
vra. Ma la Cee avrebbe ben altra forza se lavorasse seriamen
te, sui temi dell'integrazione scientifica e tecnologica, e riu
scisse a fare fronte comune. Qui il governo Italiano è chiama
te a svolgere un compito di grande responsabilità». 

Sul temi più strettamente economici Chiaromonte ha 
chiesto che l'Italia spinga per mettere all'ordine del giorno la 
questione del dollaro, o meglio di una sua significativa ridu
zione, e l'ampliamento dei «diritti speciali di prelievo* In par
ticolare per 1 paesi in via di sviluppo. 

Goria nella sua introduzione aveva apprezzato 1 piccoli 
passi avanti compiuti nel «Comitato del Dieci» In tema di 
politica monetaria, soprattutto perché gli Stati Uniti non 
sembrano più intenzionati a boicottarlo. Ma il ministro ha 
preso atto che non ci sono le condizioni per andare oltre, per 
muoversi verso una vera riforma. Quindi, anche su questo 
terreno, non resterebbe che da registrare in modo notarile, 
quel poco che Ce. 

La Sinistra indipendente, per la quale ha parlato Massimo 
Riva, si è dichiarata anch'essa insoddisfatta per le mancate 
risposte del ministro. «Appare chiaro — ha sottolineato — 
che l'Italia si presenta al vertice di Bonn senza alcuna Idea e 
li governo Intende continuare, come nel passato, ad appiat
tirsi sulle ragioni del più forte». Il fatto è — aveva sottolinea
to Chiaromonte — che la scelta chiave della politica econo
mica italiana è sempre stata l'aggancio alla ripresa Interna
zionale. La stessa ossessione sul costo del lavoro veniva colle
gata a questo obiettivo di fondo. Ora che la ripresa s'è ferma
ta, di tale linea non resta più niente. O, meglio, resta solo 
quella ossessione. 

Stefano Cingotoni 

cioè puntando tutto sui temi 
della pace, il 40* anniversario 
della Liberazione dal fascismo. 
Soprattutto sono rimasti sba
lorditi dalle affermazioni del
l'americano «Le guerre stellari 
lasciamole fare a Hollywood!», 
ha detto Mitchell e il sovietico 
non ha potuto far altro che con
venire aggiungendo che «lo scu
do spaziale permetterà di ag
gredire senza essere aggrediti e 
ciò sarà una minaccia per l'u
manità». 

In realtà è perlomeno da un 
anno che Mitchell e Macarov 
assieme ad altri cinque colle-
ghi, due russi e tre americani, 
hanno dato vita ad un'associa
zione «privata e apolitica» che 
ha per obiettivo quello di favo
rire il dialogo e la cooperazione 
tra gli astronauti delle due su
perpotenze. Il prossimo incon
tro del gruppo si svolgerà a Pa
rigi in agosto. Ma i ragazzi degli 
istituti tecnici e dei licei roma
ni sono rimasti ugualmente 
sbalorditi da tanta «cordialità» 
e «unità» di intenti. 

•Il clima politico di oggi non 
è certo adatto alla cooperazione 
— ha commentato Mitchell, 
forse aspettandosi tanta sor
presa — ma credo che alcune 
proposte possano essere fatte, 
che alcuni progetti possano es
sere messi in cantiere». Sia il 
cosmonauta russo, sia l'astro
nauta americano, si sono detti 
d'accordo a considerare la mili
tarizzazione dello spazio come 
un atto «contro l'ingegno e lo 
spirito dell'uomo». Le superpo
tenze e anche gli altri paesi do
vrebbero unire le loro forze per 
un programma di pace e cono
scenza dell'universo invece che 
cercare nuovi mezzi e nuove 
tecnologie per distruggersi a vi
cenda. Insomma «uomini nuovi 
e non nuove armi» come qual
cuno ha scritto sui muri della 
capitale. 

Macarov e Mitchell, accolti 
nel pomeriggio dai lavoratori 
della «Selenia Spazio», sono 
stati «presentati» alla giovane 
platea da un ospite illustre, il 
fisico italiano Francesco Calo
gero, il quale ha voluto riporta
re le perplessità del mondo 
scientifico internazionale verso 
la proposta di Reagan di difesa 
antìbalistica. 

•Siamo convinti — ha detto 
— che non sia fattibile uno scu
do spaziale globale capace di 
fermare tutte le armi nucleari 
esistenti sulla terra». «Come po
trebbe essere affidabile al cento 
per cento — si è chiesto il fisico 
— senza mai essere stato speri
mentato prima?». In pratica 
basterebbe che dallo «scudo» 
scappassero solo poche «bom
bette» per provocare i disastri 
che i quindicenni hanno impa
rato a conoscere partecipando 
in migliaia a meeting, incontri, 
manifestazioni per la pace. 

•Morirebbero settecento mi
lioni di persone immediata
mente — hanno imparato dalle 
informazioni fornite da stands 
allestiti al Palasport e materia
le didattico distribuito durante 
l'incontro — mentre le nubi e il 
fumo delle esplosioni scher
mando il sole provocherebbero 
un nuovo ambiente dove l'uo
mo non potrebbe più vivere*. 
Insomma, quella maggiore «co
noscenza* alla quale si è richia
mata Sabrina Natali, I B. del
l'Istituto Einaudi, nel suo teso 
e brevissimo intervento, ì ra
gazzi che avranno trent'anni 
nel Duemila la cercano e la pre
tendono. 

E mentre fisici, astronauti e 
poeti (è intervenuto con tre 
«ballate* Eduardo Sanguineti) 
hanno lasciato intravedere 
uno sprazzo non gaio del futuro 
dell'umanità, Desmond Tutu, 
arcivescovo di Johannesburg, 
premio Nobel per la pace, nel 
suo messaggio alla manifesta
zione. ha riportato Io sguardo 
sulle tragedie e contro le quali 
ancora le nazioni civili non si 
battono con determinazione. 

«La libertà non è divisibile — 
ha scritto dall'altra parte del 
mondo il religioso che si batte 
per i diritti dei neri in Sudafri
ca —, finché ci sarà al mondo 
qualcuno non libero nessuno Io 
sarà». 

Gli ha fatto eco Rafael Al
berti dalla Spagna liberata dal 
fascismo. «Guerra ancora? Non 
ci andremo/ Con la pace nelle 
mani/ come arma, vinceremo». 

A Rita Levi di Montatemi e a 
Laura Conti il compito invece 
di invitare le nuove generazioni 
a «riscattare gli errori di quelle 
vecchie*. E i giovani hanno ap
plaudito anche se si preparava
no con malcelata «wadiafazione 
ad ascoltare il megaconcerto 
del «Banco*, di FinardL di Lo-
casciulli e di Possati. 

Maddalena lutanti 
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Violenza sessuale 
Ma Pistituzione 
può essere 
a misura di donna? 

È possibile leggere un fenomeno 
come la violenza In termini che ne 
configurino fin da oggi -l'oltre: ov-
vero condizioni e comportamenti 
che non siano di risposta, di tutela 
e di difesa, o anche di depotenzia
mento, ma di effettiva creazione 
delle condizioni che la sradichino 
progressivamente? Possono avere 
le Istituzioni e 1 servizi sociali una 
funzione In questa prospettiva? Ed 
è mera Illusione e utopia, o esistono 
già contenuti e comportamenti da 
individuare e valorizzare nelle cul
ture di soggetti che elaborano le 
condizioni della loro esistenza den
tro società complesse come la no
stra, tali da poter dare concretezza 
ad un discorso scandito non »su!7a« 
ma 'oltre- la violenza? 

Queste sono le domande sottese 
alla decisione della Regione Um
bria di promuovere un centro re
gionale antivlolenza per le donne. 

L'idea del centro è stata la mossa 
d'avvio di una riflessione che vuole 
essere, e non può non essere, più 
ampia, ma nello stesso tempo è un 
referente concreto, un ago della 
bussola per non perdersi una volta 
preso il largo. 

Perché un centro, e perché 'anti-
violenza' e 'perledonnesche cosa 
costituisce, insomma, un terreno di 
definizione comune tra questi 
aspetti? Ed è giusto farne, una vol
ta Individuato, zona di Intervento 
dell'istituzione? E In quali forme? 
Domande di questo tipo sono, a 
mio avviso, Il prodotto di un dupli
ce processo. Da un lato, dopo molto 
parlare di violenza come tratto ti
pico della realtà In cui slamo im
mersi, è maturata l'esigenza di di
stinguere, conoscere più in profon
dità e definire che cosa è violenza, I 
diversi tipi, l diversi soggetti e am
bili In cui possiamo Incontrarla. 

Perquanto riguarda le donne, ad 
esemplo, l'Intensità del conflitti 
che le lotte di questi anni hanno 
portato alla luce, e da ultimo la vi' 
cenda politica sulla legge contro la 
violenza sessuale, hanno complica' 
to fortemente la questione: violen
za è il senso stesso dell'oppressio
ne? La sessualità maschile è Intrin
secamente contraddistinta da vio
lenza verso la donna? Violenta è la 
risposta della società e dei sistema 
politico alle donne, per marginallz-
zare la loro rivolta e bloccarne la 
liberazione e l'emancipazione? La 
donna èono violenta, e come ha a 
che fare questo tratto eventuale 
con II ruolo, ovvero con l'Identità 
femminile tradizionale? A seconda 
delle risposte che si danno a queste 
domande, e delle lìnee di Insieme 
che ne derivano, è ovvio che l'ipote
si di fare della violenza sulle donne 
un terreno di elaborazione e di ini
ziativa di un centro promosso dal
l'istituzione, ha significato o meno. 

L'altra problematica cui il centro 
si trova di fronte riguarda le politi-
che sociali o di 'Welfarc; come for
ma propria di Intervento delle Isti
tuzioni rispetto al bisogni e alle do
mande che maturano nell'area del
la riproduzione e della quotidiani
tà. Senza voler negare l'importanza 
della rete di servìzi che si è creata 
nei decenni passati, e anzi acqui
sendo questa realtà come un dato 
di Innovazione già operante, non 
solo sul versante delle Istituzioni, 
ma del singoli e del gruppi sociali, 
l'esigenza posta è piuttosto quella 
di come individuare strumenti e se

di che siano finalizzati più diretta
mente all'elaborazione e all'Indivi
duazione del nuovi diritti che si 
vanno delincando. Dove, Insomma, 
prende forma II passaggio dalla po
litica del servizi alla politica del di
ritti? Dove si sperimentano le nuo
ve strutture, le competenze, le gè-
stlonl, le forme di partecipazione 
corrispondenti, non limitandosi 
cioè ad operare ur. semplice allar
gamento di aree e di tematiche: Ieri 
l'infanzia e l'assistenza, poi la ses
sualità, la malattia mentale, e oggi 
anche la violenza, la droga, la for
mazione professionale? Perché, 
questo è II punto: si pensa a stru
menti *sperlmentalh, In cui la spe
rimentazione attiene sia alla defi
nizione del contenuti (che cosa si 
Intende appunto per 'Violenza alle 
donne; di cui un centro può fare la 
propria specifica ragion d'essere), 
sia all'individuazione del loro tipo 
di funzione e del soggetti che devo
no assumerla. Centrale, per en
trambi gli aspetti è ovviamente 
quale presenza delle donne nel cen
tro si può realizzare: come utenti, 
ma anche come l soggetti che pos
siedono cultura ed esperienze, da 
acquisire nell'Istituzione, se non si 
vuole ricadere In un'ottica solo di 
servizio. 

SI tratta per ora di lime di rifles
sione e di lavoro che richiedono 
una maggiore compiutezza di ana
lisi e di risposte. La stessa scelta da 
parte del centro, In sé positiva, di 
affiancare due ambiti di ricerca, 
l'uno sulla violenza, l'altro sulle 
culture e gli strumenti di Interven

to per l'Istituzione e I soggetti so
ciali, non favorisce forse la piena 
messa a fuoco delle questioni di 
fondo. Che pure restano e meritano 
di essere segnalate, proprio perché 
l'Intento della Regione, nel lancia
re la proposta del centro, è quello di 
avviare una ricerca e un lavoro po
litico lungo le linee che ho cercato 
di evidenziare. Credo che Intenti di 
questo tipo vadano saputi cogliere 
come segnali positivi. Infatti, ri
spondono a tratti nuovi del rappor
to Istltuzlonl-movtmenti-clttadlnl 
che, al contrarlo, spesso sembrano 
destinati a restare soffocati, o a 
farsi subordinati, di proprietarie 
logiche 'politiche: 

Naturalmente, se l'istituzione 
vuole mantenere vivo questo carat
tere di Interlocutore reale e non 
estrinseco con i processi e l soggetti 
sociali che agiscono dentro la com
plessità, traendone dati di ricchez
za e non solo di confusione, fram
mentazione e separazione, è neces
sario che l'istituzione, nel momen
to in cui elabora una proposta e in
dividua un terreno nuovo di pre
senza, sappia metterla In discussio
ne In modo effettivo. Eventual
mente è Importante che a cadere 
sia la singola proposta, non l'acqui
sizione di nuovi compiti e nuove 
modalità di rapporto con la società. 
Il centro antivlolenza di Perugia 
sembra appunto andare In questa 
direzione, mantenendo un caratte
re di proposta. 

Maria Luisa Boccia 

INTERVISTA / Fredde primavere: l'opinione del geografo Paolo Migliorini 
La terra, si sa, gira su se 

stessa come una trottola. E, 
come una trottola, a volte, 
s'inclina un po'. Variano, di 
conseguenza, le radiazioni 
del sole. Secondo lo studioso 
Jugoslavo Mllankovlch ne 
deriverebbero fluttuazioni 
climatiche tali da costituire 
una delle principali cause 
delle glaciazioni. E questa la 
ragione per cui le stagioni 
sono cambiate — quest'In
verno abbiamo avuto tanto, 
tanto freddo — e la prima
vera è ormai solo un ricordo 
del bel tempo che fu? Lo 
chiediamo a Paolo Migliori
ni, geografo, docente dell'u
niversità di Roma. 

«La glaciazione avanza 
lenta e imperterrita, ma non 
è la sola ragione del clima 
che cambia. Bisogna, però, 
fare attenzione. SI dice: "Il 
tempo non è più quello di 
una volta", ma è anche vero 
che già Virgilio, nelle "Geor
giche", scriveva la stessa 
frase, cioè che "il tempo non 
è più quello"». 

Ma qualcosa è veramente 
cambiato negli ultimi 
trent'anni? 
«Sì, certo, la tendenza al 

raffreddamento trova ri
scontro nel comportamento 
dei ghiacciai: nell'area alpl-

Molti sono i fattori che 
riducono la quantità di 

energia solare che raggiunge 
la terra - Gli scienziati 

ne discutono, ma non poche 
sono le colpe dell'uomo 

La Terra vista dal satellite Meteosat II. lanciato quattro anni 
fa nella Guyana francese. Questa immagine 

è stata trasmessa mentre il satellite si trovava sul Ghana 

na gran parte degli apparati 
glaciali ha ricominciato ad 
espandersi, Invertendo la 
tendenza generale del perio
do 1860-1940. Come era av
venuto nel passato, durante 
quella che viene chiamata 
"piccola età glaciale", anche 
in questi ultimi decenni alla 
tendenza verso un clima più 
freddo si è accompagnata 
una certa variabilità inte-
rannuale delle condizioni 
climatiche, si sono cioè ve
rificati dei vistosi episodi di 
variabilità di breve periodo: 
basta ricordare la siccità che 
ha imperversato nel paesi 
africani del Sahel fra 111969 
e 111973, seminando carestia 
e morte; l'assenza o l'irrego
larità di piogge monsoniche 
in India; l'inconsueta aridità 
nell'Unione Sovietica, con 
danni incalcolabili per 1 rac
colti cerealicoli; le ondate di 
freddo Intenso che hanno 
paralizzato gli Stati Uniti 
negli Inverni del T7 e 
dell'83». 

Ma per colpa di chi dob
biamo dire addio alla prima
vera e andare ancora in giro 
vestiti di lana? Migliorini 
spiega che sulle cause delle 
variazioni climatiche non 
sono ancora state raggiunte 
conclusioni definitive. Esi
stono varie teorie, ognuna 
delle quali è valida come la 
logica che le sta dietra La 
comunità scientifica inter
nazionale è concorde, co
munque, nel ritenere che 
questo cambiamento di cli
ma può dipendere da cause 
naturali e da cause legate 

all'intervento dell'uomo. 
Nelle prime rientrano la de
riva del continenti, che ha 
cambiato la distribuzione 
delle terre e del mari sul glo
bo; i fattori astronomici e 
cioè 11 fatto che il clima ter
restre è strettamente colle
gato al particolare angolo 
che l'asse di rotazione fa con 
11 plano dell'eclittica; la co
stante solare (per esemplo 
nel periodo che va dal 1600 
al 1750 pare che 11 sole sia 
stato scarsamente attivo); 
l'emissione di polveri da vul
cani. Questi alterano la tra
sparenza, e quindi riducono 
la quantità di energia solare 
che raggiunge la superficie 
terrestre. 

«Facciamo un esemplo — 
dice Migliorini —. L'eruzio
ne del vulcano El Chlcon, In 
Messico, che avvenne li 28 
marzo del 1982, produsse 
una nube contenente polve
re e detriti vulcanici dell'or
dine di otto milioni di ton
nellate. A un anno di distan
za dall'eruzione, la nube era 
ancora visibile nella strato
sfera e continuava a filtrare 
le radiazioni del sole in una 
fascia larga una ventina di 
gradi a Nord dell'equatore, 
tutto Intorno al globo, dimi
nuendo In quella zona dal 4 
al 5 per cento la quantità di 
energia solare. D'altra parte, 
c'erano stati dei precedenti: 
le eruzioni del Rrakatoa nel 
1883 e del Tambora nel 1815. 
Quest'ultima modificò dra
sticamente li clima del 1816, 
che passò alla storia come 
"l'anno senza estate"*. 

E le colpe dell'uomo? ' 
«Hanno nomi ben precisi. 

Una colpa si chiama anidri
de carbonica, presente nel
l'atmosfera con valori In co
stante aumento da almeno 
150 anni a questa parte. Un 
aumento, e su questo i me
teorologi sono concordi, che 
è stato del 14 per cento nel 
secolo che va dal 1880 al 1980 
e che è dovuto alla crescente 
Immissione nell'aria di fumi 

di combustione di carbone e 
di idrocarburi, nonché alla 
distruzione di foreste. L'at
mosfera come intorbidita e 
l'effetto sul clima consiste 
nella diminuzione della 
quantità di calore irraggiato 
dalla terra verso Io spazio, 
con 1) conseguente aumento 
della temperatura dell'aria. 
Alcuni studiosi affermano 
addirittura che se si dovesse 
continuare col ritmo attuale 

nel giro di quattro o cinque 
secoli si avrebbe sulla terra 
un aumento di temperatura 
dell'aria di 6-7 gradi, suffi
ciente per trasformare l'Eu
ropa centro-meridionale in 
un'area semltroplcale. Per 
fortuna questa tesi non è 
condivisa da tutti». 

Si è anche parlato del "vul
cano umano', cioè di quelle 
particelle o polveri emesse 
nell'atmosfera dall'uomo e 

MI SOlOO 
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della loro partecipazione 
alla modifica del clima... 

«Le polveri "umane" tendo
no ad aumentare, è vero, di 
pari passo con l'industrializ
zazione e l'urbanizzazione, 
soprattutto a partire dagli 
anni 30. Ma anche qui gli 
scienziati non sono concor
di. C'è chi dice che le polveri 
vulcaniche possono rimane
re nella stratosfera anche 
per anni, mentre le polveri 
umane rimangono confina
te negli strati più bassi del
l'atmosfera per pochi giorni 
e poi ricadono al suolo. Sic
ché avrebbero l'effetto di as
sorbire le radiazioni. Insom
ma, si pensa che l'inquina
mento influisca sulla stabi
lità del clima, ma non sono 
chiari 1 meccanismi attra
verso cui ciò avviene*. 

L'anidride carbonica do* 
vrebbe, quindi, controbi
lanciare la diminuzione 
della temperatura conse
guente all'introduzione di 
materiale di particelle 
nell'aria? 

«Non è tanto la tempera
tura atmosferica in sé e per 
sé ad influire sull'andamen
to del clima. Sono soprattut
to i "gradienti termici" cioè 
le differenze di temperatura 
che si stabiliscono tra l'e
quatore e 1 poli, nonché fra il 
livello del suolo e gli strati 
superiori. II gradiente Nord-
Sud e li gradiente verticale 
operano insieme per deter
minare li clima unitamente 
alle zone subtropicali di alta 
pressione». 

Infine, dice ancora Mi
gliorini, c'è 11 problema delle 
foreste. Da decenni esse si 
sono rivelate una delle più 
valide risorse dell'umanità: 
si calcola che le foreste tro
picali stiano scomparendo 
al ritmo di 22 ettari ai minu
to. Ma In questo modo si al
tera 11 potere riflettente del
la superficie terrestre e si 
modificano sia l'evaporazio
ne, sia la fotosintesi. Le con
seguenze climatiche sono 
imprevedibili. Inoltre, gli 
scienziati sono anche preoc
cupati per i progetti di sfrut
tamento delle risorse idriche 
che a volte si propongono — 
come in Urss — di creare dei 
veri e propri mari artificiali. 
Il progetto con 11 quale si in
tendeva sbarrare il corso dei 
fiumi siberiani Ob, Yenlssey 
e Irtys £ stato bloccato pro
prio per le preoccupazioni 
del climatologi, a causa del
le possibili ripercussioni sul 
clima globale. 

È difficile, quindi, dire chi 
ha ragione e chi ha torto, 
cioè se andiamo o meno ver
so la glaciazione. Una cosa 
sembra comunque accettata 
da tutti: i vari meccanismi 
— naturali e umani — si 
combinano e interagiscono, 
per cui non possono essere 
considerati separatamente. 

E intanto la primavera 
passa sul calendario e nes
suno se ne accorge. 

Mirella Acconciami*** 

LETTERE 
ALL' UNITA 
«Il tallone di ferro» 
e il libro di Tolloj 
stampato alla macchia 
Cara Unità. 

mi riferisco all'intervento del compagno 
Candiano Falaschi nella pagina «Dibattiti» 
del 10-4 dal titolo: -Libri e Resistenza • Che 
cosa leggevamo noi diciottenni alla vigilia 
"44». 

Al lungo elenco di autori citato da Fala
schi, da parte mia vorrei aggiungere «Il tallo-
ne di ferro» di Jack London e -Con l'Armata 
italiana in Russia» di Giusto Tolloj. stampa
to alla macchia. 

Quest'ultimo libro merita alcune parole: 
l'autore. Giusto Tolloj. era un maggiore 
dell'Esercito addetto allo Stato Maggiore 
del CSIR (Corpo di spedizione italiano in 
Russia, poi ampliatosi in Armir). Sarebbe 
poi slato eletto, dopo la Liberazione, deputa
lo del PSl. Egli in quel libro denunciava 
chiaramente le malefatte dello Stato Stag
giare e degli alti comandi di Afussolini che 
mandarono allo sbaraglio in Russia soldati 
privi di qualsiasi equipaggiamento adatto al 
freddo intenso, cioè con scarpe di cartone, 
divise eslive, muli ecc. Tale colpevole impre
videnza. unita alla lolla tenace dei partigiani 
sovietici e dell'Armata Sovietica, non poteva 
che portare alla disfatta e all'annientamento 
dell' Armir. 

Il Tolloj nel contempo rendeva noto l'aiu
to prezioso che le popolazioni russe, spoglia
te di ogni cosa dai nazisti, davano a questi 
nostri disgraziati soldati. Non occorre dire 
che il libro fece grande impressione: la cen
sura fascista non aveva lasciato trapelare 
nulla e le voci che giungevano erano molto 
imprecise, mentre questa era una denuncia 
precisa e inesorabile, con dati di fatto inop
pugnabili che giungeva da un alto ufficiale 
dello Stato Maggiore italiano il quale, tor
nato in Italia, aveva aderito al Pil (Partito 
italiano del lavoro, che in Romagna era l'e
quivalente del Partito d'Azione). 

S. VARO 
(Forlì) 

«Si vede proprio...» 
Caro direttore, 

scrivo questa lettera con amarezza. Il 
giorno di Pasqua ho letto l'articolo «L'Italia, 
Paese anemico» in cui si dice che la commis
sione Bilancio della Camera dei deputati ha 
boccialo il disegno di legge sul 'Piano san-

f ue» per le trasduzioni, perchè comportereb-
e un costo elevalo. 
Si vede proprio che certe persone non han

no mai avuto bisogno di girare a bussare 
porte quando c'era carenza di sangue per i 
loro cari. 

MARIO VILLANI 
(Codigoro- Ferrara) 

Dopo tanti e tanti anni 
quella professione 
continua ad essere «nuova»? 
Caro direttore, 

il prof. Cancrini sull'Unità del 12 aprile 
affronta il diffìcile tema del 'ruolo degli 
assistenti sociali'. Finalmente un po' di luce 
anche per noi professionisti definiti 'nuovi' 
già quindici venti anni fa. E ha ragione Can
crini a dire ancora 'nuova-, la nostra profes
sione. La confusione infatti perdura da 
quando da alcuni eravamo visti quasi come 
dame di S. Vincenzo, dai più colli quasi van
to da menare per le proprie professioni: vedi 
medici, psichiatri, presidenti di tribunale. 

Cancrini ha dato Tunica definizione possi
bile del ruoto dell'assistente sociale: una 
specie di coscienza critica dei servizi 

In Italia purtroppo molti servizi non fun
zionano e questo mette in difficoltà sia t'as
sistente sociale sia il professionista 'intorno 
al quale si organizzano i servizi'. Insomma 
l'assistente sociale è utilizzato dal potere po
litico in supplenza dei servizi stessi. 

Rivalutare il ruolo dell'assistente sociale 
comunque vuol dire prima di tutto definire il 
livello universitario di tutte le scuole di ser
vizio sociale. Invito quindi i miei colleghi a 
cogliere questa occasione di dibattito e di 
proposte che Cancrini ci offre, per spingere il 
ministro Falcucci a definire il nostro ruolo. 

VITO LAMORGESE 
(Roma) 

Non basta la «carità»: 
viene avanti il «diritto» 
a una «struttura pubblica» 
Cara Unità. 

vorrei intervenire sullo scritto di Ivan Del
la Stea «Omaggio a Pasolini» del 7/4 perché 
mi offre l'occasione (anche polemizzando) di 
esprimere un pensiero. 

Della Mea scrive della -fede smarrita» e 
di 'speranza di poco fiato; elogia il 'pra
gmatismo quotidiano' e. citando Pasolini. 
usa con insistenza la parola -carità' perchè 
è -l'unico fiore che mi è rimasto di un mag
gio perso-. Al compagno Della Mea chiedo: 
non ti sembra che lo spazio che ti è rimasto 
delle tue convinzioni giovanili sia ridotto al
l'osso? 

Anche se è vero che la parola 'carità' è 
anche 'laica», sempre di 'carità' si tratta. A 
nulla valgono le sottili definizioni (il mio 
vocabolario ne enumera dieci) della parola 
•Qantà'fino a quando dalla mente di milioni 
di uomini e donne non si sono cancellali seco
li di soprusi per non riconoscere diritti ele
mentari degli sfruttati. 

Ciò che affermo non è relorica: personal
mente ho potuto, per esempio, constatare Pi-
pocrisia umana attorno al problema degli 
anziani: ho vissuto lacerazioni familiari per 
Tassenza di strutture adeguate. 

L'anziano — si continua a scrivere e a dire 
— deve vivere senza apprensioni, paure o 
sottomissioni di ogni genere. Bene. Se ciò è 
giusto, penso che si debba alzare il tiro per 
conquistare gli obiettivi che cancellino i fat
tori negativi che perseguitano ranziano. 

Per raggiungere tali obiettivi non serve da
re fiato alla 'cultura del domicilio', dove 
tutto crollerebbe se Ianziano dovesse abban
donarlo. Nessun crollo nella realtà avverreb
be se all'anziano si dicesse per tempo che nel 
caso abbisognasse di assistenza, è utile, direi 
indispensabile ricorrere alla struttura pub
blica. anche per non sacrificare i propri fa
miliari. E su ciò occorre insistere affinché il 
diritto all'assistenza sociale venga recepito 
per primo dalPanziano stesso, che sarà sti
molato a premere su quelle forze politiche 
che pensino ancora all'assistenza come 'ca
rità' nel senso più negativo della parola. 

Quindi se è vero che l'assistenza a domici
lio è slato un grande passo in avanti, sono 
convinto che oggi non basti più. Viene ormai 

avanti una nuova generazione di anziani con 
un nuovo modo di pensare, dove diritto e 
indipendenza fanno ormai parte dei nuovi 
obiettivi da raggiungere. 

Senza adeguale strutture sociali (a tempo 
pieno, con personale professionalmente spe
cializzato e umano nel rapporti con l'anzia
no. accessibili alle entrale del pensionato) 
sono convinto che parlare di assistenza al
l'anziano diventa una pietosa bugia. 

SILVESTRO LOCONSOLO 
(Cassina de' Pecchi • Milano) 

«...ma arrivati alla salita 
(pendenza 2%), il treno 
si arrestava ogni 20 metri» 
Gentilissimo direttore. 

Roma, giorno 1/4, ore 21 e 55: partenza 
per Catania col treno. Arrivo previsto per le 
ore 9 e 50 del 2/4. Ingenuo, prevedevo di 
poter prendere l'automotrice per Caltanis-
sella delle ore 10 e 17. Invece arrivai a Cata
nia alle ore 10 e 40. 

Così fui obbligalo a salire sul treno (5 
carrozze, quel giorno quasi vuote, costruite 
intorno agli anni 40 con sporcizia strati/i-
cala, servizi igienici da incubo e veneranda 
vetustà portata male) con arrivo previsto a 
Villarosa Scalo alle ore 14. Invece arrivai 
alle ore 16 e 20: per un percorso di km 92, 
ore 4 e 58 primi. Motivo: inefficienza del 
locomotore. Finché eravamo in pianura, tut
tofilo liscio: ma arrivati alla salita per Enna 
(pendenza 2%, come mi spiegarono gli ad
detti) per mancanza di efficienza del mezzo 
trainante il treno si arrestava ogni venti me
tri. 

Questo trattamento da parte delle F.S. è 
diuturno nei riguardi dei siciliani. Nel mio 
stesso compartimento c'erano dei tedeschi i 
quali, quando spiegai loro la situazione, non 
risero per educazione: però percepii il sarca
smo nei riguardi dell'Italia. Sono staio motti 
anni in Germania e conosco queste sfumatu
re. 

Un'altra cosa: da Milano Centrale a Cal
tanisetta Centrale il biglietto di seconda 
classe costa L. 43.700. Da Enna a Milano 
Centrale il biglietto costa L. 44.400, sebbene 
il percorso sia di 33 chilometri più corto. Ma 
chi ha fatto il tariffario? 

GIUSEPPE LA BARBERA 
(Pioltello - Milano) 

«E gli Enti locali? E le 
associazioni ecologiste? 
Caro direttore. 

in occasione delle vacanze pasquali ci e 
capitato di trascorrere qualche giorno sulla 
Costiera Amalfitana. Ma passando da una 
località all'altra (Positano, Amalfi, Vietri...) 
siamo stati costretti a fare un'amara scoper
ta: tutta la Costiera, splendido miracolo del
la natura, invece di essere valorizzata dalla 
mano dell'uomo, da questo invece è stata ed 
è deturpala in vari modi. Le più disparate 
costruzioni nei luoghi più belli e più impen
sati, monumenti del passato lasciati nel più 
completo abbandono (come te antiche cartie
re di Amalfi, costellate di incantevoli casca
tene). case e mura sbrecciate e fatiscenti ac
canto ad alberghi di lusso, strade e marcia
piedi sudici e poco o niente curati, assenza di 
strutture pubbliche ricreativo-culturali. ri
fiuti un pò' dappertutto. 

È uno spettacolo deprimente che lascia al 
visitatore l'amaro: che comunque ci ha susci
talo due domande: «A/a te Amministrazioni 
locali, che cosa hanno fatto e fanno oltre a 
concedere licenze chiaramente illegittime?': 
'Sulla Costiera ci sono associazioni ecologi
ste? E se ci sono, perché non si danno più da 
fare per fermare questo vergognoso scempio 
di una natura splendida e meravigliosa?'. 

ALDO ALTIERI e CARMEN SPARANO 
(Caserta) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornate, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Natale ZAMBONI. Fiero: M. SAN-
GIORGIO, Rovigo: Mychal SIMONIAN, 
Roma; Ada LODI, Bologna; Fulvio BEL-
LANTONIO, Napoli: Giulio BELLINI, Bo
logna: Carlo ORTI, Torino; Giacomino DA 
RE, Stoccarda: Domenica ZANI, Milano; 
Giuseppe MARITATI, Palermo; G.C. GE-
RANIS, Milano; Gianfranco DRUSIANI. 
Bologna; Nives RIBERTI. Torino; Andrea 
CANNARSA. Chicli; Silvia COSENTINI. 
Torino (per poterti rispondere personalmente 
abbiamo bisogno del tuo indirizzo completo); 
Fiorentino PEAQUIN, Aosta (-Quelli che 
dicono che parlili e uomini sono tutti uguali. 
sono proprio coloro che vogliono coprire i 
loro peccali'); Luigi ORENGO. Genova-
Cornigliano (- Vorrei sperare che papa Gio
vanni Paolo II. dopo la stretta di mano ad 
Al mi rame e Le Peti. se la sia lavata per ri
spetto a quei fedeli che gliela baceranno'): 
Anna PENSOTTI. Milano (-Posso dire co
si essere comunista? Avere rispetto di se 
stessi, disponibilità a dare e a capire: ricono
scere i propri sbagli con umiltà. Grazie a 
tutte te persone impegnate in questo difficile 
compilo di cambiare la vita politica italiana. 
Grazie a/7'Unità.- la porto sottobraccio con 
orgoglio-): Monica AGOSTINI, Foligno 
(•Come non tutta la Sicilia è mafia, così la 
mafia non è solo m Sicilia ma è una questio
ne nazionale dì moralità e buon governo»); 
Luigi ROSSI, Reggio Emilia (*A proposito 
di inquinamento, loro, i responsabili, non 
vanno mai lungo le coste italiane con le loro 
famiglie?'). 

Fabio BIGNAMI, Bologna (-Giudico 
estremamente noioso il libro "Alla ricerca 
del tempo perduto" scritto da Marcel Proust 
e non comprendo il riconoscimento che gli 
danno i critici letterari»); Antonia CALLE-
RI, Roma ('Il progetto Degan sull'assisten
za psichiatrica non i in nessun modo un mi
glioramento della legge 180 ma un pauroso 
passo di ritorno \-erso il concetto di conten
zione e dì emarginazione del malato di men
te»); Marisa TRIULZI. Milano (-Vorreifa
re presente che è una vergogna aumentare 
pane, latte e zucchero, che sono tutti alimen
ti base. Se tutti pagassero le tasse, gli au
menti che si continuano a fare forse si po
trebbero evitare»): Loris CASTELLI. Galli
cano (-È necessaria una vera riforma agra
ria. così da consentire ai coltivatori un piano 
agro-alimentare tale da farli essere competi
tivi. Occorre avviare nei piccoli comuni le 
cosiddette comunità associate»). 
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Arrestato 
candidato 

delPri 
COSENZA — I carabinieri del
la compagnia di Tania hanno 
arrestato nell'ambito delle in
dagini fatte dai magistrati 
della Procura della Repubbli
ca di Genova sul traffico di di
plomi e lauree false a paga
mento, il geometra Attilio 
Santoro, di 35 anni, candidato 
per il Partito repubblicano al
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio regionale calabrese 
nella circoscrizione di Cosen
za. Santoro e stato arrestato in 
esecuzione di un ordine di cat
tura emesso dal sostituto pro
curatore della Repubblica del 
tribunale di Genova, il dott. 
Mario Romeo Morisani, che 
ipotizza contro di lui le accuse 
di falsila materiale continua
ta in atti d'ufficio, certifi
cazioni e autorizzazioni am
ministrative e di concorso in 
corruzione per alti contrari ai 
doveri d'ufficio. 

Seduta di 
commiato 
per Elia 

RO.MA — Commiato del presi
dente della Corte costituziona
le, Leopoldo Elia, nell'ultima 
seduta pubblica da lui presie
duta, ieri mattina, prima della 
scadenza del mandato. Facen
do un breve bilancio dell'atti-
vita della Corte, Elia ha detto: 
•Ciò che è destinato a lasciare 
una traccia più profonda e il 
lavoro compiuto sul versante 
dell'interpretazione delle nor
me delta Costituzione. Io cre
do. per limitarmi ad alcuni 
esempi, che l'approfondimen
to dell'art. 3 in tema di ugua
glianza, dell'art. 24 in tema di 
tutela giurisdizionale, dell'art. 
11 in tema di apertura del no
stro ordinamento a quello del
la comunità europea, rappre
sentino risultati di sicuro si
gnificato e di notevolissima 
incidenza anche sul piano po
litico, e prima ancora sulla 
formazione delle mentalità e 
dui comportamenti degli ita
liani". Leopoldo Elia 

Scontro tra «verdi» e 
radicali: «Palmella 

manipola gli spazi Tv» 
RO.MA — Aria di burrasca fra i radicali e i -verdi». Compagni di 
strada in questa fase preclettorale, dalla scorsa notte hanno 
cominciato a non andare più molto d'accordo. Questa mattina, 
in una conferenza stampa, una parte dei portavoce «legittimi' 
del movimento verde (.Massimo Scalia, capolista a Roma, Anna 
Donati, leader di Lugo di Romagna, Mariana Bartoccelli, capoli
sta di -Papir- a Palermo, Cesare Martignetti, portavoce di Tori
no) ha reso nota la fine del rapporto, causata dalla gestione degli 
spazi televisivi di -Tribuna elettorale». Per accedere agli spazi 
televisivi e necessario che le liste siano presenti in almeno 45 
circoscrizioni regionali e ci sia un atto notorio che attesti la 
rappresentatività -legale- del portavoce che andrà a «Tribuna 
elettorale». Per i verdi, superato lo scoglio delle 45 circoscrizioni 
(si sono presentati in 54), il comitato dei portavoce eletto dall'as
semblea fiorentina che diede il -via» all'esperimento elettorale 
avrebbe dovuto decidere ieri quali «voci» li avrebbero rappresen
tati in Tv. Ma l'altra sera una ventina di circoscrizioni si è 
•autoconvocata» (lenendo però all'oscuro molte altre) sotto la 
supervisione di tutto lo stato maggiore del partito radicale, Pan-
nella in testa. Dopo una nottata di discussioni alla presenza di 
un notaio, vengono scelti i nomi di chi andrà in Tv a parlare per 
i «verdi». Contro questa decisione si sono pronunciati i portavo
ce «legittimi» del movimento. Protestano contro un metodo che 
— hanno detto — esprime «una sostanziale intolleranza verso 
questa esperienza che e nata autonoma e tale vuole restare, nei 
confronti di qualsiasi partito». 

Contro le stragi, da 
Milano e Napoli fino 

in Val di Sambro 
ROMA — «Troppe stragi, ancora oggi, sono rimaste impu
nite, tanti magistrati coraggiosi sono lasciati soli nel loro 
lavoro, settori dello Stato sono fortemente inquinati e con
niventi con il terrorismo politico e criminale. Non è casua
le la scelta del 27 aprile, a due giorni dal 40* anniversario 
della Liberazione. Vogliamo sottolineare con la nostra pre
senza la continuità ideale che oggi come 40 anni fa anima 
la lotta contro.ogni forma di violenza, di intolleranza, di 
oppressione». È parte dell'appello con il quale l'Associazio
ne studenti contro la mafia e camorra di Napoli, il Coordi
namento studenti «Jo Marrazzo» di Rimini ed il Coordina
mento studenti medi di Bologna invitano i giovani di Hit-
t'Italia a partecipare alla importante e originale manife
stazione indetta, appunto, per il 27 aprile. Come si svolgerà 
e perché Io spiegano gli stessi promotori dell'iniziativa nel 
loro appello: «Dalle stazioni Fs di Milano e di Napoli parti
ranno due treni. Su quei treni, in varie tappe, si raccoglie
ranno studenti e giovani di tutta Italia, del Sud e del Nord, 
per incontrarsi in quella S. Benedetto Val di Sambro dove 
il 23 dicembre '84 la più cieca e barbara violenza ha colpito 
ancora, per chiedere che si faccia luce sulle stragi di questi 
15 anni che recano "lo stesso marchio di infamia", come 
ha detto il presidente Pertini». All'iniziativa — presentata 
ieri a Roma con una conferenza stampa — hanno già 
aderito i movimenti giovanili del Psi, della Oc e del Tri, la 
Fgci, organizzazioni sindacali territoriali, intellettuali ed 
esponenti politici tra i quali Nilde Jotti, Stefano Rodotà, 
Abdon Alinovi, Renzo Imbeni e Lanfranco Turci. 

Trattati senza firma: 
1500 italiani restano 
in galera all'estero 

ROMA — Dodicimila sono i cittadini europei detenuti fuori 
Europa, di questi circa 1500 sono italiani. Molti ricorderanno i 
casi, alcuni clamorosi, di quelli detenuti in Thailandia, spesso 
condannati a pene esorbitanti per detenzione o spaccio di droga. 
Per questi cittadini furono stipulati, un anno fa, due trattati di 
trasferimento: uno tra l'Italia e la Thailandia, l'altro tra tutti i 
paesi delta Comunità Europea. Si trattava, in pratica, di una 
convenzione tra gli Stati che consentiva, una volta condannato 
l'imputato, di fargli scontare quella pena nel suo paese, vicino 
alla sua famiglia, tra gente che parla la sua stessa lingua. L'Ita
lia, che pure fu tra i promotori di entrambe le iniziative, non si 
è mai curata, però, di ratificare quei due trattati che rimangono 
cosi solo due pezzi di carta. Lo ha fatto presente ieri il presidente 
dell'Organizzazione italiana di informazione e difesa degli ita
liani all'estero, avvocato Agatino Alajmo, nel corso di una confe
renza stampa. Per rendere esecutivi i due trattati occorrerebbe 
una piccola modifica delle attuali norme penali che non consen
tono di rispettare una sentenza emessa da uno Stato straniero. 
Si tratterebbe insomma — dice Alajmo — di «modificare la legge 
penale visto che nessuna legge è mai immutabile». Una apposita 
commissione istituita al ministero di Grazia e giustizia sta lavo
rando da mesi in tal senso senza tuttavia alcun apprezzabile 
risultato: una interrogazione parlamentare sullo stato dei lavori 
di quella commissione è stata presentata proprio pochi giorni fa 
da un gruppo dì senatori comunisti (Vinci-Grossi; Tedesco-Tato 
e Ricci) e di altri gruppi (liberali, democristiani, repubblicani, 
socialisti, sinistra indipendente). 

Lo si è appreso in via ufficiosa da alcuni magistrati 

Caffè avvelenato; per due volte 
Raffaele Cutolo sfugge alla morte 
Qualcuno temeva che facesse rivelazioni compromettenti - Da allpra il boss non compare più ai processi 
Ora all'Asinara è protetto da una cerchia di fedelissimi - La camorra è divisa, ma tutt'altro che vinta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per due volte 
hanno tentato di avvelenare 
Cutolo. I due falliti tentativi 
di avvelenamento (con il 
caffé si dice, in una sorta di 
replay di quello che fu l'o
micidio di Gaspare Pisciot-
ta) sarebbero avvenuti men
tre il boss era rinchiuso nel 
carcere di Ariano Irpino. 

Cutolo che da un paio 
d'anni è molto attento a ciò 
che beve e a ciò che mangia 
e per questo si sarebbe ac
corto subito del tentativo di 
avvelenamento, da allora è 
sparito dalla scena assieme 
ai suoi familiari (Davide 
Sorrentino, il figlio Roberto, 
il cognato Giovanni Iacone). 
Non si è presentato più nep
pure ai processi nel quali 
era imputato, anche se i di
battimenti erano per lui il 
palcoscenico ideale dal qua
le lanciare messaggi cifrati 
ai suoi «padrini». 

La circostanza del tenta
tivo di avvelenamento di 
Cutolo è stata confermata 
in modo ufficioso da alcuni 
magistrati e si è appreso che 
lui stesso ne ha parlato con 
dei giudici nel corso di un 
interrogatorio. 

I due tentativi sarebbero 
avvenuti a ridosso della de
posizione resa da Cutolo, un 
mese e mezzo fa, ai magi
strati milanesi che stanno 
indagando sul caso Calvi e 
sul crack dell'Ambrosiano. 
In quell'occasione (l'inter
rogatorio si protrasse per 
quattro ore) si diffuse la vo
ce che Cutolo si sarebbe 
pentito, voce che ha conti
nuato a circolare anche do
po le numerose smentite uf
ficiali. 

«Se ci sono stati problemi 
di sicurezza per Cutolo — 
affermano alcuni magistra
ti che seguono inchieste sul
la camorra — potrebbero 

essere nati dal fatto che nel
la Nco si è formato un grup
po di dissidenti». 

E' infatti avvenuto che la 
banda dei cutolianl si è divi
sa in due tronconi, Il primo 
che fa capo a Salvatore di 
Maio, detto «tore o* guaglio
ne», il secondo che fa capo a 
Giuseppe Puca sopranno
minato «o* giappone». Men
tre il primo gruppo, pur 
avendo conquistato autono
mia dal boss, è rimasto fede
le al codice della Nco, il se
condo avrebbe stretto addi
rittura un patto di alleanza 
con la banda Bardeliino. 
L'alleanza fra Puca e gli ex 
avversari sarebbe stata san
cita nel carcere di Pianosa 
già alla fine dell'83. Qualche 
magistrato, che conferma a 
mezza voce i tentativi di av
velenamento («Adesso avete 
capito perché Cutolo non s'è 
più presentato al processi», 
ha affermato) pensa però 

che non possano essere stati 
attuati solo per ragioni «in
terne». Cutolo conserva ge
losamente alcuni segreti, 
uno per tutti, 1 retroscena 
del caso Cirillo e della trat
tativa per arrivare alla libe
razione dell'esponente De. È 
più probabile quindi che la 
«voce» di un pentimento del 
capo della Nco abbia spinto 
qualcuno a lanciargli un se
gnale, un avviso a non par
lare. Cutolo, dopo 1 due ten
tativi di avvelenamento che 
gli avrebbero provocato an
che qualche fastidio, ed è 
stato trasferito prima nel 
carcere di Avellino e poi, da 
qualche giorno, è tornato 
nel supercarcere dell'Asina
ra, dove forse è più sicuro 
(pare che ci siano ancora 
una ventina di fedelissimi 
che gli proteggono le spalle) 
anche se è più lontano dalla 
Campania centro del suol 
traffici. Il tentativo di avve

lenamento al danni di Raf
faele Cutolo potrebbe se
gnare la fine della sua orga
nizzazione in Campania, ma 
sono proprio i magistrati 
che hanno confermato, i 
due tentativi di avvelena
mento di mettere sull'avvi
so: «Questo non vuol dire 
che la camorra In Campa
nia sia finita, anzi. E' finita 
in galera la manovalanza, è 
finita l'epoca degli ammaz
zamenti indiscriminati, ma 
resta, attiva e sempre più ef
ficiente, la "camorra Impre
sa", quella del colletti bian
chi che è molto lontana, og
gi, dall'essere sconfitta». . 
- Insomma, la camorra-
massa è alle corde, attraver
sata da contrasti Interni, 
ma l'altra, quella vincente e 
legata ai grossi gruppi, che 
fine ha fatto? 

Vito Faenza 

Carlo e Diana turisti a Palazzo Pitti 
Dalla nostra redazione 

Firenze — Il soggiorno fiorenti
no di lady Diana e del prìncipe 
di Galles Carlo ha preso fin dal
la prima giornata la piega della 
visita artistica. I due ospiti, 
giunti nel capoluogo toscano 
lunedì nel primo pomeriggio, 
hanno trascorso l'intera matti
nata di ieri in una atmosfera 
«culturale». Prima tappa la ba
silica di S. Miniato al monte, 
visitata in compagnia dell'aba
te dei monaci benedettini Oli

vetani Vittorino Aldinucci. 
Molte persone hanno seguito il 
corteo dei prìncipi dalla par
tenza da villa La Pietra, dove 
lady Diana e Carlo sono ospiti 
di sir Harold Acton, fino sulla 
scalinata della chiesa. Intanto, 
dall'altra parte della città i la
voratori fiorentini in sciopero 
generale in corteo alzavano iro
nici cartelli: «Questo non è uno 
sciopero, si leggeva, siamo-qui 
per lady Diana». 

La coppia non ha trascurato 

nemmeno una visita al «bazar» 
del monastero di S.Miniato. 

A bordo della «Maserati» a 
loro disposizione Diana e Carlo 
hanno quindi raggiunto il «Bri-
tish institute», dove, nel corso 
di una breve sosta, hanno in
contrato insegnanti e studenti, 
e poi Palazzo Pitti dove sono 
stati accolti dai soprintendenti 
Calvani e Berti e dal vice diret
tore della Galleria Palatina Se
rena Padovani che li ha guidati 
nelle varie sale. La colazione 

era stata fissata alla villa I Col
lazzi, dei marchesi Frescobaldi, 
e vi hanno preso parte una qua
rantina di invitati. Nel tardo 
pomeriggio e nella serata la 
parte più «ufficiale», il saluto 
delle autorità cittadine nel sa
lone dei Cinquecento di Palaz
zo Vecchio. 
Nella foto: la curiositi di Carlo 
d'Inghilterra davanti a un quadro 
di Palazzo Pitti e lo sciopero ge
nerale a Firenze che non si è di
menticato di Lady Diana 

Il teatro Vittorio Emanuele in una foto dei primi anni del 9 0 0 

Va detto subito, a scanso di equivoci: questa sera a Messina 
si svolgerà un evento di portata storica. Dopo 77 anni — 
ripeto, settantasette — verrà riaperto al pubblico l'unico tea~ 
tro della città. E, cioè, quel memorabile 'Vittorio Emanuele* 
messo In ginocchio la notte del 28 dicembre 1908 dal terremo' 
to che rase al suolo Messina, Reggio Calabria e molti altri 
centri dello Stretto (migliaia e migliala di morti). Ci sarà una 
bella Inaugurazione, l'abito scuro di rigore, l'incasso devolu
to per intero alla Croce rossa, il concerto dell'Aida eseguito 
dalla New Phllarmonla Orchestra di Londra diretto dal mae
stro Vittorio Sinopoli. E, perché no, ci sarà, c'è già tanta 
emozione. Vi sembra cosa da poco un teatro che riapre dopo 
77 anni? Non lo è. 

E adesso siamo qui a salutare l'avvenimento ricordando, 
In segno di doveroso omaggio, e con dolore, l'ecatombe di 
uomini in quella ormai lontana notte da tregenda; quando gli 
'avanzi di Messina s'estinguevano in un rogo immenso», per 
via dell'Incendio che seguì la frustata sismica, come efficace
mente titolò in quei giorni 'L'Ora' di Palermo. Ma ora si 
riparte. Un fondamentale strumento per la diffusione della 
cultura ha ripreso vita, dopo decenni segnati da colpevoli 
ritardi, vergognose operazioni elettorali pilotate dalle giunte 
comunali di centro e di centrosinistra. E quale miseria, oggi, 

Dopo 77 anni 
Messina ha di 

nuovo un teatro 
dover assistere all'avvento utilizzato, ancora una volta, dal 
dirigenti democristiani e socialisti per rifarsi una verginità 
in piena campagna elettorale. Magari vantando, assieme al 
rinato teatro, l'entrata In funzione dell'unica, dico l'unica 
piscina comunale, per una collettività che corre verso 1 300 
mila abitanti. 

Che la lotta per riconquistare 11 'Vittorio Emanuele'è stata 
diffìcile e, diamine, quanto lunga. Essa. Infatti, ha percorso 
tutti gli anni del pre fascismo, del fascismo e 140 dalla Libera
zione. Quale record per certe amministrazioni, e per un siste

ma di potere sordo a qualsiasi anelito e domanda di sapere. 
Una città senza teatro è anche una città senza anima. O no? 
E una città senz'anima è una città avvilita, mortificata, suc
cube. 

E se non fosse per l tempi, che sono cambiati, quanto effi
cace sarebbe quell'appello che nell'anno 1852, 11 12 di gen
naio, giorno del compleanno del re Ferdinando II e dell'Inau
gurazione del 'Santa Elisabetta' (poi Vittorio Emanuele) il 
Comitato rivoluzionario stilò invitando la popolazione 'ad 
astenersi ad un festeggiamento che per onorare unicamente 
la real dinastìa a vea luogo*. Erano 1 tempi dell'opposizione al 
regime borbonico. Ma l'nuovi borbonh si fa sempre In tempo 
a scacciarli, forse s'è perso già troppo tempo. Intanto il tea
tro, seppur come avverte l'amministrazione comunale, «a 
cantiere ancora aperto», c'è e bisogna tenerselo stretto. Con 1 
restauri fatti a suon di miliardi e di varianti suppletive, 1 
quasi duemila posti tra sala, gallerie e palchi, Il palcoscenico 
con sette pon ti mobili, una sala da ballo e una sala per il coro. 
E anche in tutta la sua bellezza esteriore. Con il prospetto 
rimasto intatto, simbolo di una tragedia e anche, se volete, di 
una Ignavia che si è trascinata sull'onda del terremoto. 

Sergio Sergi 

La multinazionale è decisa: si vende poco, la bevanda cambia sapore 

E se facessimo la Coca senza bollicine? 
Una notizia tremenda. Se

condo fonti attendibili, la Ce
ca-Cola sta per cambiare sapo
re. Preoccupati dall'offensiva 
di mercato della Pepsi (sì. l'o
diata Pensi, quella che tutti i 
veri cocadipendenti del mondo 
considerano giustamente una 
patetica tparvenue»), i boss del
la Coca-Cola hanno deciso di 
cambiare formula. Hanno fatto 
assaggiare a centonovantamila 
consumatori la nuova Coca e, 
avendone registrato i lusin
ghieri apprezzamenti, hanno 
deciso che la nuova ricetta è 
quella giusta per il rilancio: si 
erano ridotti, poveretti, a un 
fatturato di soli 56 mila miliar
di di lire all'anno, che bastereb

bero da soli a ripianare quasi 
completamente il deficit dello 
Stato italiano. 

Rischia di crollare, dunque. 
una delle nostre poche certez
ze: che gli Stati Uniti, qualun
que giudizio se ne voglia dare, 
meritano di far parte della sto
ria migliore dell'umanità alme
no per due motivi. Il primo si 
chiama blue-jeans, il secondo 
Coca-Cola. Entrambi denigrati 
e boicottati, entrambi trionfan
ti. Cosi come dei jeans si è detto 
che fanno venire l'orchite, la 
vaginite e quasi tutte le più 
brutte malattie, della Cosa si 
mormora da sempre che faccia 
malissimo. È corrosiva, la usa
no gli idraulici per sgorgare i 

water, buca lo stomaco, fa rut
tare anche i preti mentre dico
no la messa, gonfia il duodeno e 
chi più ne ha più ne metta. Già. 
Ma è buonissima, squisita, in
sostituibile. Personalmente ne 
facciamo un uso smodato fin 
dall'infanzia, culminato, du
rante lo Olimpiadi di Los Ange
les, in una dieta ferrea (circa 
dieci litri al giorno, tanto per i 
giornalisti era gratis! che ci ha 
permesso di soprav\i\-ere per 
un mese all'immondo cibo cali
forniano. Sì. noi adoriamo la 
Coca-Cola. Anche negli anni 
Sessanta, quando si diceva che 
bere una Coca era come ben 
sangue vietnamita, la beveva
mo di nascosto durante le riu-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sicuramente avremo dei bambini meno agitati e 
nervosi ma, nello stesso tempo, si corre il rischio serio dì diventare 
ancora di più un popolo di gente sovrappeso. Questo, se, come è 
stato annunciato, la Coca Cola Company metterà in commercio la 
sua bevanda, ormai nota e bevuta in ogni angolo delia terra, con un 
gusto diverso da quello a cui tutti siamo affezionati. Il presidente 
della società ha dichiarato che la «nuova» Coca sarà .leggermente 
più dolce e avrà tre calorie in più per ogni lattina». Per il resto nulla 
dovrebbe mutare: il solito infuso di coca e cola reso «piccante» con 
acido ortofosforico, gassata con acido carbonico e colorito con cara
mello. «A mio avviso — fa notare Silvia Merlini, nutrizionista, del
l'Università di Bologna — le considerazioni più interessanti da fare 
di fronte ad una notizia del genere riguadano la caffeina». «La Coca 
Cola è soprattutto la bibita dei bambini. Ormai, a pieno titolo, è la 
bevanda dalla prima infanzia alla fanciullezza: se ne fa uso a colazio
ne, a pranzo, a merenda, in pizzerìa. Pur così vecchia d'età è la bibita 

zucchero 
e calorìe 
in ogni 
lattina 

giovane per eccellenza, la più socializzante. Non per nulla, uno dei 
primi slogan utilizzati per propagandarla la definiva "eufprizzante e 
rinfrescante". E diventata quinai un simbola Lo stesso è avvenuto 
per i jeans, l'altro simbolo di questo secolo». «Per un giovane di 
vem'anni — osserva Silvia Merlini — bere una Coca Cola con caffei
na potremmo dire che rientri nella nomatiti e che non ci siano 
particolari controindicazioni. Ma se lo fa un bambino di sei, sette 
anni qualche problema sorge. Quanti ragazzini fanno merenda con 
una Coca Cola ed una tavoletta di cioccolato? Sono sicuramente 
tanti. Ebbene, è come se bevessero un caffè espresso. Ma nessuno ci 
fa caso, il bimbo non sa che la caffeina non gli fa certamente bene. 
la mamma non si spiega perché suo figlio ad una certa ora del 
pomeriggio è così agitato». «Se la nuova formula di questa celebre 
bevanda non precede la presenza di caffeina, certamente — e il 

moni, chiusi nel gabinetto della 
sezione. 

Il primo, grave trauma, per 
noi veri Cocassuefatti, fu quan
do la mitica bottiglietta comin
ciò a perdere quota a vantaggio 
dell'infida lattina, che tra i tan
ti difetti ha soprattutto quello 
di impedirci di ammirare le bol
licine attraverso il vetro. Sì, le 
meravigliose bollicine che de
vastano lo stomaco, che ci tra
sformano in piccole mongolfie
re ambulanti, ma che ci ricor
dano alcuni dei momenti mi
gliori della nostra vita, al mare 
o in montagna o in città dopo 
una partita di calcio, quando il 
liquido freddo e dolciastro ci 
accarezza la gola riarsa. 

Xo, non possiamo permette
re che ce la rovinino. Se i diri
genti della Coca-Cola vogliono 
cambiarla, devono prima inter
pellarci tutti, tutti quanti, noi 
milioni e milioni di consumato
ri in blue-jeans. Solo se ci ac
corgessimo che la nuova Coca è 

sempre Coca, è più Coca di pri
ma, potremmo arrenderci alle 
esigenze di 'ammodernamento» 
della multinazionale delle bol
licine. Ma, con le poche e dram
matiche notizie in nostro pos
sesso, permetteteci di esternare 
tutti i nostri dubbi e le nostre 
angosce. E se la fanno verde? E 
se la mettono nei cartoni? E se 
la fanno (no, no, sarebbe trop
po orribile!) senza bollicine? 

Dagli americani ci aspettia
mo di tutto. Sono cosi ansiosi di 
cambiare, di muoversi, cosi os
sessionati dal dinamismo, che 
potrebbero anche non accor
gersi delle poche cose davvero 
classiche, storiche, immutabili 
che sono stati capaci di fare. 
Sarebbero capaci di rovinare la 
Coca-Cola. E un mondo senza 
Coca-Cola, sarebbe un mondo 
davvero post-moderno, post-ci
vile, post-bollicine, post-tutto. 
Giù le mani dalla Coca-Cola. 

Michele Serra 

Il tempo 

parere di Silvia Merlini — sarà più sopportabile daipiccolì consu
matori». Ma c'è un però. Se la nuova edizione della Coca Cola sarà 
come dicono, più zuccherosa (un mito «addolcito») e se riscuoterà il 
successo della vecchia versione, il problema che si pone è quello 
degli effetti sulla «linea, dei consumatori «Non è un problema di 
poco conto. Non manca chi sì fa due, tre Coca Cola al porno, a volte 
quantitativi ancora superiori (le confezioni da un litro sono uno 
stimolo eccezionale ad un consumo personale senza misura). Per 
questo la nostra linea corre seri rischi, ma lì corre anche la nostra 
salute dal momento che lo zucchero può indurre malattie delicate, 
come il diabete». «Qualsiasi bevanda dovrebbe esaere ininterferente 
sulla dieta di una persona. A questo punto, però, a quanto pare, la 
nuova Coca Cola potrebbe interferire sul metabolismo delicato co
me quello giurìdico». E la professoressa Merlini a queste sue preoc
cupazioni aggiunge un dato: ì due terzi dell a popolazione italiana è 
sovrappeso o è obesa. Quindi attenzione. 

Franco De Fette* 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Csmpob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Rcggra C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 
6 

1t 
8 
5 
4 
7 

11 
4 
4 

Ì0 
9 
7 
7 
2 
7 
8 
2 
9 
9 
1 

12 
12 
16 
14 
7 

10 
11 

13 
10 
12 
12 
16 
16 
12 
18 
12 
13 
16 
17 
10 
16 

a-P-
15 
15 
9 

19 
14 
10 
16 
20 
20 
19 
23 
15 
16 

SITUAZIONE — La situazione metereoiogica sull'Italia * carat
terizzata da una instabilita motto accentuata. Questa * dovuta 
sia ad aria umida di origine atlantica sia ad aria più fredda di 
origine continentale che comincia ad affluire dei quadranti 
settentrionali. H contrasto tra questi due tipi di arie è più 
accentuato sulle regioni settentrionali e in mtonor misura su 
quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suffe regioni settentrione» cielo 
generalmente nuvoloso con piogge sperse anche a carattere 
temporelesto. Sulle regioni centrali condizioni dì tempo varia* 
bile con ennuvolementi più consistenti auKa fascia ad» letica 
dove sono possiMK deboli precipitazioni. SuBe regioni meridio
nali defo scarsamente nuvoloso o sereno. La temperatura è in 
diminuzione al nord e successivamene al centro. Senza note
voli variazìni sull'Italia meridionale. SIRIO 
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Ma forti pressioni per la salute a pagamento 

Siamo il Paese 
che spende meno 
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per la sanità 
Crisi dello stato sociale e rapporto pubblico-privato: convegno del
l'Armo con Napolitano, Martelli, Pomicino, De Lorenzo e Ardigò 

• • ' / • / 

ROMA — L'Italia è II paese 
che spende meno per la sani
tà: appena 11 6% del prodotto 
interno lordo, contro 11 10% 
degli Stati Uniti e 11 7-8% de
gli altri stati europei. Eppure 
si sente sempre 11 grido d'al
larme — e le leggi finanzia
rle del governo lo dimostra
no — che la sanità costa 
troppo, che bisogna diminui
re spesa e prestazione. E cosi 
sul tema «stato sociale, salu
te e sanità, crisi dello stato 
assistenziale: pubblico e pri
vato a confronto» l'Anaao-
slmp (l'associazione nazio
nale aiuti ed assistenti ospe
dalieri) ha chiamato i partiti 
a discutere per un'intera 
giornata. Al mattino il dibat
tito con Arlemma (Pel), De 
Lorenzo (Pll) e Vlvlanl (Psdl), 
e nel pomeriggio la tavola 

rotonda con Napolitano, ca
pogruppo del Pei alla Came
ra; Martelli, vice segretario 
del Psl; Pomicino della De, 
presidente della commissio
ne Bilancio della Camera; 
Ardigò, membro del Consi
glio sanitario nazionale, e i 
rappresentanti delle associa
zioni imprenditoriali. 

Secondo l'Anaao per supe
rare la crisi dello stato assi
stenziale occorre definire un 
modello che ridimensioni le 
macrostrutture dello stato 
ammlnlstratlvo-burocratl-
co, ridia efficienza al sistema 
sanitario e stabilisca un rap
porto di competizione con 11 
privato. Ma 11 rapporto tra 
pubblico e privato — ha det
to Il segretario deli'Anaao 
Aristide Paci — non può Ipo
tizzare un pubblico inchio

dato sulle proprie disecono
mie ed un privato che si ali
menta delle disfunzioni del 
settore pubblico. Occorre In
vece un servizio pubblico ef
ficiente ed organizzato men
tre il privato si deve basare 
sulla libera attività impren
ditoriale ed eccezionalmente 
può Integrare la struttura 
pubblica, secondo le Indica
zioni della pianificazione sa
nitaria. Fra i due settori si 
può Ipotizzare uno spazio per 
il cosiddetto «privato sociale» 
capace di stimolare l'asso
ciazionismo e la volontarietà 
dell'utenza come risposta al 
nuovi valori emergenti. 

E se pure i rappresentanti 
del partiti hanno concorde
mente rilevato come nella 
spesa sanitaria sia stata 
mortificata la voce investi

menti (appena li 3%) e che 
per le innovazioni tecnologi
che l'Italia sia subalterna al
l'estero (80% delle importa
zioni con un costo di mille 
miliardi l'anno), diverse e 
opposte le conclusioni. Per 
Martelli, Pomicino e De Lo
renzo è necessario andare ad 
uno zoccolo di prestazioni 
Indispensabili uguali per 
tutti mentre per le altre chie
dere o il contributo o il paga
mento intero della spesa ai 
cittadini. Secondo Martelli 
la partecipazione del cittadi
ni alla spesa sanitaria, si de
ve accompagnare ad una 
graduale riduzione fiscale, 
mentre per Pomicino e De 
Lorenzo è necessario andare 
all'organizzazione della spe
sa privata con le assicurazio
ni. 

Coerente con I dati e le 
premesse Napolitano ha in
vece affermato che proprio 
perché la spesa sanitaria non 
è abnorme, non deve essere 
ulteriormente compressa; 
certo, va corretta, indirizzata 
verso gli Investimenti, con 
controlli rigorosi sulla spesa 
corrente per dare maggior 
efficienza al servizio. Non è 
quindi quella sanitaria la vo
ce della spesa sociale che va 
rivista. Una selezione deve 
esserci ma deve riguardare 
altri campi, come la previ
denza e la spesa assistenzia
le, ripristinando parametri 
di effettivo bisogno. Per quel 
che riguarda poi 11 rapporto 
tra pubblico e privato, secon
do Napolitano, questa con
trapposizione è mistifi
catoria: la presenza del pri

vato è corposa e anzi troppo 
spesso la disfunzionalità del 
pubblico è legata alle esigen
ze della sanità privata. 

Naturalmente si è anche 
parlato di Usi. Ma come già 
era emerso dagli incontri del 
giorni scorsi profonde sono 
le divisioni tra la maggio
ranza. E non solo sul testo 
già varato dal Senato che ri
conduce le scelte e In direzio-
nepolitica della sanità ai Co
muni, ma anche sulla strada 
più rapida per arrivare alle 
modifiche. I liberali insisto
no per un decreto-legge, 1 so
cialdemocratici per lo scor
poro degli ospedali, mentre 
la De è Intenzionata ad af
frontare il problema dopo le 
elezioni. 

c. ro. 

Altri tre notabili arrestati (associazione a delinquere per rallegra gestione dell'Usi di Taurianova) 

Latitante Ciccio «Mazzetta», boss de 
Il capogruppo democristiano alla Provincia di Reggio Calabria si è eclissato da due giorni - È rimasto coinvolto in ventidue 
procedimenti giudiziari, Io scudocrociato non lo ha mai sospeso dal partito - Adesso è accusato di truffa e di peculato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da Ieri Cic
cio «Mazzetta», al secolo 
Francesco Macrl, capogrup
po della De al consiglio pro
vinciale di Reggio Calabria e 
presidente dell'Usi di Tau
rianova (R. C), è latitante, 
ricercato da polizia e carabi
nieri dop un mandato di cat
tura del giudice istruttore di 
Palmi per associazione a de
linquere, peculato, truffa e 
interessi privati In atti d'uf
ficio. Con lui altri notabili 
della De reggina sono finiti 
in galera o si sono dati come 
Ciccio Mazzetta alla mac
chia per una delle tante In
chieste sull'ospedale di Tau
rianova e sul complessivo 
funzionamento della sanità 
pubblica del grosso centro 
della Piana di Gioia Tauro. 

Di Ciccio Mazzetta si sono 

perse le tracce dall'altro Ieri 
sera: Macrl non s'è fatto vivo 
infatti all'assemblea dell'Usi 
e ieri all'alba non era in casa 
quando 1 carabinieri si sono 
presentati per arrestarlo. Un 
suo vecchio compare, Gio
vanni Lo Schiavo, ex presi
dente dell'ospedale di Tau
rianova e preside dell'Istitu
to professionale per l'agri
coltura di Reggio, coinvolto 
in numerose inchieste assie
me a Macrì è stato arrestato 
nel pomeriggio a Roma dove 
si trovava per un concorso di 
presidi. Con le manette ai 
polsi sono invece immedia
tamente finiti un consigliere 
comunale della De di Tau
rianova, Giuseppe Franchet-
tl e Mario Costantino, alcuni 
anni fa membro per conto 
del Msi — ma con i voti De — 
del consiglio d'amministra

zione dell'ospedale «Princi
pessa di Piemonte» di Tau
rianova. I mandati di cattu
ra sono scattati in base ad 
uno dei tanti tronconi del
l'inchiesta panale sulla sani
tà a Taurianova, il «regno» di 
Ciccio Mazzetta. Si parla di 
numerose assunzioni di per
sone fatte direttamente da 
Macrì — che era vicepresi
dente dell'ospedale — e da 
alcuni membri del consiglio 
d'amministrazione (pare in 
tempi in cui non era in vigo
re l'attuale riforma sanita
ria) nonostante il parere 
contrario del direttore am
ministrativo del nosocomio e 
la bocciatura delle dellbere 
da parte del comitato di con
trollo. Ma nell'inchiesta 
emergerebbe anche tutta la 
partita degli acquisti di ma
teriale per centinaia di mi

lioni fatti senza alcuna ap
provazione del Coreco. Ma
crì sarebbe dovuto compari
re Il 29 aprile prossimo al 
processo per peculato ed alto 
sulla gestione dell'ospedale, 
un'Inchiesta che risale al 
lontano 1975 L'11 aprile il 
ministro degli Interni Scal-
faro rispondendo ad un'in
terrogazione del deputato 
comunista Fittante aveva 
precisato che su Macrì pren-
davano ben 22 procedimenti 
penali; l'alto commissariato 
nella lotta alla mafia aveva 
aperto un'inchiesta sull'Usi 
da lui diretta (e su tutte le 
Usi della provincia di Reggio 
Calabria) e il passaporto gli 
era stato ritirato. Macrì nei 
giorni scorsi aveva chiesto 
un trasferimento dei proces
si a suo carico invocando la 
legittima suspicione e chia

mando in causa un presunto 
clima a lui ostile in Calabria. 
Nonostante il campionario 
di pendenze la De di Reggio 
Calabria non aveva mal so
speso Mazzetta dai suoi in
carichi pubblici né, tantome
no, di partito. Per le elezioni 
del 12 al collegio provinciale 
di Taurianova per la De è 
candidata la sorella di Ciccio 
Mazzetta, Ada, primario di 
pediatria a Taurianova men
tre l'altra sorella, Olga, è sin
daco del paese. Ma Macrì, 
con tanto di manifesti fatti 
affiggere nel suo paese aveva 
subito precisato che il comi
tato provinciale della De di 
Reggio Calabria lo voleva ri
proporre al seggio ma lui 
aveva preferito, spontanea
mente, ritirarsi per lasciare 
il posto alla sorella. Figlio 
del vecchio ufficiale sanita

rio di Taurianova, Giuseppe 
(al nome del padre Ciccio 
Mazzetta aveva intitolato la 
piazza principale del paese 
spodestando il re Umberto), 
Macrì aveva instaurato un 
Incredibile regime all'Usi 27: 
tutti i suoi parenti erano sta
ti infatti assunti, i cognati 
come primari agli ospedali 
di Clttanova e Taurianova, 
la sorella ufficiale sanitario, 
l'altra sorella titolare di un 
laboratorio d'analisi. E in 
più decine di clienti e di ami
ci sistemati in una struttura 
gonfiata fino all'inverosimi
le. Nel 1976 Ciccio Mazzetta 
si era già reso latitante una 
volta, per poche settmane e 

Eoi si era consegnato ai cara-
inieri facendosi però rico

verare in ospedale. 

Filippo Veltri 

ROMA — Si sono allungati per un tempo difficilmente quan
tificabile I termini di approvazione della legge di sanatoria 
del precari delle Usi. La commissione Affari costituzionali 
del Senato ha ieri, infatti, con i voti del pentapartito (contrari 
1 comunisti) modificato in due punti il testo varato nel giorni 
scorsi alla Camera. Di fronte a questa nuova situazione, la 
commissione Sanità aveva due strade da scegliere. La prima, 
non accogliere le modifiche ed approvare il testo pervenuto 
da Montecitorio; in quel caso. però, a norma di regolamento, 
non avrebbe più potuto discutere il provvedimento in sede 
deliberante. Sarebbe stato perciò obbligatorio il passaggio in 
aula, dove sicuramente non si sarebbe potuto approvare, 
stante il calendario dei lavori, prima della fine di maggio. 
Una nuova discussione generale avrebbe, inoltre, riaperto 
vecchi problemi. L'altra opzione era l'accettazione delle mo
difiche con conseguente rinvio'alla Camera. Si è operata 
questa seconda scelta: il testo è stato approvato in sede deli
berante nella nuova stesura uscita dalla commissione Affari 
costituzionali; dovrà perciò ritornare a Montecitorio. Essen
do però la Camera già chiusa nell'imminenza delle elezioni 
amministrative, se ne parlerà alla ripresa, verso la metà di 
maggio a meno di una convocazione straordinaria della 
commissione Sanità di Montecitorio, come hanno chiesto i 
comunisti, che si sono perciò astenuto nel voto finale. 

Sul testo del Senato il Pei vota contro 

Un altro rinvio 
per i precari Usi 
La sanatoria dovrà tornare alla Camera 

Le modifiche, ora accolte, riguardano l'equiparazione (in
trodotta a Montecitorio ed ora annullata al Senato) per 
quanto concerne la sanatoria, delle farmacie urbane a quelle 
furali ed il problema dei primari, per i quali si ritorna al 
precedente testo del Senato: niente sanatoria, ma concorso 
con punteggi preferenziali per chi già occupa il posto come 
precario. 

I comunisti Nicola Imbriaco e Giovanni Ranalll hanno 
sottolineato, stigmatizzandola, la situazione che così si è ve
nuta a determinare. Non è serio, hanno detto, il continuo 

rinvio della soluzione di un problema che interessa ormai 
quasi centomila lavoratori della sanità, che da più di un anno 
(tanto è il tempo intercorso dal momento della presentazione 
della proposta di sanatoria) attendono il provvedimento. «La 
situazione è talmente grave — ha ricordato Imbriaco — che 
ogni giorno di ritardo produce ulteriori complicazioni. Il rin
vio offre alle piccole corporazioni la possibilità di guadagna
re altro spazio e non serve, naturalmente, risolvere il proble
ma del medici disoccupati». E necessario, invece, porre un 
punto fermo e procedere a riorganizzare il settore della sani
tà, abbondantemente distorto dalle attività dei governi. Si 
parla tanto, in questi giorni, della necessità di modificare la 
legge di riforma e di riformare le Usi: sarà però impossibile 
porvi mano se prima non si risolve il problema del precariato 
e non si vara il piano sanitario nazionale. 

La Cgil funzione pubblica nazionale giudica negativo e 
pericoloso l'ulteriore ritardo nell'approvazione della legge di 
sanatoria del precari e delle Usi imposto dalla maggioranza 
del Senato e ha richiesto alla presidente della Camera la 
convocazione straordinaria della Commissione Sanità per 
approvare definitivamente la legge prima delle elezioni del 
12 maggio. La mancata approvazione della legge costringerà 
il sindacato ad indire una serie articolata di scioperi. 

Nedo Canetti 

A Milano per due giorni a confronto direttori di quotidiani, editori ed esperti in linguistica 

Nuove tecnologie, ultimo treno per il giornalismo? 
Relazione di De Mauro: «La stampa stenta a fronteggiare la complessità della trasformazione» - Alberti: «Insufficiente ricerca» 

MILANO — Informazione e 
nuove tecnologie: attorno a un 
tavolo, per due giorni, qui al 
Circolo della stampa di Milano, 
si confrontano direttori di gior
nali, editori, esperti di lingui
stica. Il convegno è promosso 
da Selezione del Reader's Di
gest. Quale linguaggio per le 
nuove tecnologie? fi progresso 
tenoloeico condiziona il lin
guaggio? È difficile mettere in
sieme tanti pareri, tante espe
rienze. ma il convegno ha l'am
bizione di poter mettere alme
no un punto fermo per una pri
ma verifica. Le innovazioni, ha 
detto fl professor Tullio De 
Mauro aprendo il convegno, so
no usate soprattutto per acce
lerare e migliorare la trasmis
sione, la riproduzione, i costi 
dell'informazione. E invece an
cora largamente da esplorare 
un'altra area di possibili con
tatti fra innovazioni tecnologi
che e informazione: l'area del 
reperimento, della scelta della 
verifica di informazioni e del 
loro trattamento concettuale e 
propriamente linguistico. Qui 
c'è un potenziale delle nuove 
tecnologie che editori e giorna
listi non sembrano ancora 
pronti a utilizzare. Ma De 
Mauro non è ottimista ed ha 

subito aggiunto: «Le indicazio
ni di scrittori come Orwell o 
Calvino non state raccolte dal 
giornalismo italiano. Né mag
gior credito hanno avuto le ana • 
lisi specialistiche di gente come 
Dardano, Eco, Isnenghi, Li vol
si Qui, nella stampa quotidia
na. è il ventre molle del sistema 
dell'informazione. La stampa 
stenta a fronteggiare la com
plessità della trasformazione. Il 
rifiuto dell'analisi dei quotidia
ni da parte di un pubblico che 
secondo le recenti indagini 
Istat si affezione sempre più al
la lettura, è probabilmente una 
conseguenza di queste difficol
tà professionali del nostro gior
nalismo. L'uso delle nuove tec
nologie per la verifica e il coor
dinamento critico delle infor
mazioni, potrebbe rappresen
tare l'ultimo treno per il nostro 
giornalismo, per uscire da con
dizioni professionali ottocente
sche, dickensiane». 

De Mauro ha aggiunto che 
l'informazione giornalistica è 
rimasta largamente ancorata al 
passato nella sua struttura pro
fonda. L'irruzione imponente 
dei linguaggi specialistici e di 
notizie di natura tecnico-scien
tifica è vissuto con difficoltà. 
Numerose indagini oggettive 

attestano che solo una piccola 
parte degli articoli di materia 
tecnico scientifica, sul sistema 
scolastico ecc. sono attendibili. 
L'idea che le nuove tecnologie 
possano riguardare anche l'or
ganizzazione concettuale delle 
notizie, la loro verificabilità, la 
loro trasparenza di vocabolario 
e periodo, è guardata, ha detto 
De Mauro, con sospetto nono
stante esperienze positive ac
cumulate in proposito soprat
tutto da una grande agenzia in
formativa come l'Ansa. 

La dose è stata rincarata da 
un consulente editoriale. Anto
nio Alberti, secondo il gusle i 
giornali non fanno sufficiente 
ricerca. Mentre in tutto il mon
do e in tutti i settori la ricerca è 
diventata fondamentale, quasi 
una stella polare del rinnova-
mento e dell'innovazione, il 
prodotto giornale viene scarsa
mente indagato. Ci si limita ad 
analisi estensive sul pubblico 
che legge, per conseguire cono
scenze di carattere demoscopi
co. 

I direttori di grandi testate, 
Piero Ostellino (Corriere della 
Sera), Gianni Loca tei li (ti So-
Ie-24 Ore). Lamberto Sechi che 
ha diretto quattro quotidiani 
locali confezionati con l'elabo

ratore (il Mattino di Padova, la 
Tribuna di Treviso, la Nuova 
Venezia) non hanno certo 
smentito il pessimismo sul 
buon uso delle tecnologie su 
lentezze e diffidenze. Eppure, 
ha detto Sergio Lepri, direttore 
dell'Ansa, uno dei fenomeni 
più preoccupanti dei tempi che 
stiamo vivendo è la disinforma
zione, un fenomeno tanto più 
Preoccupante perchè colpisce 

opinione pubblica in genere 
ma soprattutto i centri operati
vi e decisionali della società. Il 
fenomeno, ha detto Lepri, si 
manifesta, paradossalmente, in 
un momento in cui da una par
te si ha un'eccezionale crescita 
della domanda di informazione 
e dall'altra un'altrettanta ecce
zionale crescita dell'offerta di 
informazione. Ma l'offerta di 
informazione, ha detto Lepri, 
risulta in buona parte inutiliz
zata e la domanda di informa
zione in buona parte insoddi
sfatta. 

Ieri si è parlato del linguag
gio dei quotidiani e delle agen
zie, oggi il discorso affronterà il 
linguaggio nei periodici e quel
lo della stampa specializzata, si 
parlerà anche dei linguaggio ra
diofonico e televisivo. 

Alessandro Caporali 

È nato 
Arci-gay 

Si 
batte 
per 
la 

libertà 
sessuale 

ROMA — Il simbolo è il 
triangolo rosa, quello che l 
nazisti applicavano come 
marchio al umiliazione agli 
omosessuali rinchiusi nel 
campi di sterminio (per I de
portati «normali» c'era sem
pre 11 triangolo, ma rosso). E 
c'è la lambda, la lettera gre
ca che significa liberazione. 
Cosi si presenta l'Arci-gay, 
costituito in associazione 
nazionale, già forte di una 
quindicina di collettivi spar
si lungo la penisola e di circa 
quattromila iscritti, ma ric
co soprattutto di propositi e 
di iniziative. 

•Quando, cinque anni fa, 
qualcuno di noi cominciò a 
darsi da fare dentro questa 
associazione, le resistenze 
furono assai pesanti. Il fon
datore dell'Arci. Il vecchio 
socialista Jacometti, minac
ciò di andarsene. Avevo con
quistato una scrivania, qui a 
Roma nella sede di via Bec
caria, ma un giorno non la 
trovai più. Al suo posto era 
rimasta una scatola di carto
ne. TJn'impiegata mi spiegò 
che il gesto significava che 
dovevamo togliere II distur
bo». A parlare cosi è Marco 
Blsceglia, «memoria storica» 
e presidente onorarlo del-
l'Arcl-gay, che alla confe
renza stampa di ieri a Roma 
ha preso la parola dopo il sa
luto di Rino Serri. 

Sono episodi recenti, ma 
sembrano assai lontani. È 
dell'altro giorno l'incontro 
con la segreteria del Pei per 
confrontare l'impegno sui 
problemi della liberazione 
sessuale. Negli esponenti 
della nuova associazione c'è 
soddisfazione per l'esito di 
questo colloquio, che non 
esitano a definire storico. 
Analoghi contatti sono stati 
chiesti agli altri partiti de* 
mocratici. 

Cos'è quest'associazione? 
•Non vogliamo essere — pre
cisa il presidente Beppe Ra
mina — un qualcosa di più 
nell'Arci, che si aggiunge al
la caccia e alla pesca, allo 
sport e all'ambiente. Slamo 
qui a compiere un percorso 
di trasformazione, di noi 
stessi e degli altri». Nichi 
Vendola è ancora più esplici
to. «Non c'interessa conqui
stare "caselle di tolleranza" 
nei partiti e nelle istituzioni. 
Cerchiamo di portare al loro 
interno le contraddizioni 
presenti nella società, solle* 
citare la discussione. I movi
menti sono una ricchezza e 
oggi servono a rinnovare la 
polìtica». 

Candidati gay figureran
no nelle liste del Pei, di Dp, 
dei «verdi». Ai partiti non si 
chiedono parole di solidarie
tà, ma atti concreti. Come 
quello del Comune di Bolo
gna, che mise a disposizione 
dei gruppi omosessuali una 
sede pubblica al Cassero di 
Porta Saragozza, dove ora 
avrà la sua sede centrale 
PArcl-gay. Ci sono ancora 
molte discriminazioni e tan
ta violenza da battere. L'o
mosessualità è considerata 
alla stregua di una malattia 
mentale tra le cause di eso
nero dal servizio militare. La 
stessa Organizzazione Mon
diale della Sanità la include 
ancora nella classificazione 
internazionale delle malat
tie. Per non dire della repres
sione a colpi di codice pena
le, diffusa in molti paesi. E 
proprio in occasione dell'an
niversario della Liberazione 
dal nazifascismo il segreta
rio dell'associazione, Franco 
Grillini, ha chiesto al presi
dente Pertini un incontro e 
un atto che riconosca l'op
pressione patita dagli omo
sessuali nei lager e durante 
la dittatura. A queste pagine 
poco conosciute della storia 
recente si Ispira «Bent», un 
lavoro teatrale di Martin 
Sherman che sarà presenta
to domani sera al Piccolo 
Eliseo con la collaborazione 
dell'Aned. l'associazione de
gli ex deportati. 

Ma un altro fronte d'inter
vento, più drammaticamen
te attuale, occupa e preoccu
pa in questi giorni. E la tra
gedia dell'Aids, che un'infor
mazione sommaria e sensa-
zlonalistica vorrebbe scari
care sulle spalle dei «diversi». 
Contatti sono stali avviati 
con il ministero della Sanità 
per favorire azioni di preven
zione, conoscenza e corretta 
informazione in materia. 
Tra breve uscirà un libro 
realizzato con il Gruppo Abe
le di Torino. 

Molti problemi, tanti osta
coli ancora da superare. Se 
ne parlerà il 28 giugno, al 
congresso nazionale convo
cato a Milano. Senza dimen
ticare — si è voluto ricordare 
ieri — la conquista di spazi al 
divertimento, al libero espli
carsi della sessualità, ali in
contro. -Non vogliamo rin
chiuderci fra di noi — dicono 
quelli dell* Arci-gay — ci ri
volgiamo agli altri, a quel 
desiderio omosessuale che 
finora è stato represso». 

Fabio Inwtnkl 

Sandra Milo dal magistrato: 
«Sono venuta spontaneamente» 

ROMA — L'attrice Sandra Milo che nei giorni scorsi era stata 
denunciata alla Procura della Repubblica dal direttore di «Pro
spettive nel mondo» in relazione all'intervista nella quale parlava 
della morte della madre, è stata interrogata ieri come indiziata di 
reato dal pubblico ministero Pietro Saviotti. Accompagnata dal 
suo avvocato Adolfo Gatti, la Milo si è presentata spontaneamente 
al magistrato. Uscendo dall'ufficio del magistrato Sandra Milo ha 
detto: .Non posso dire nulla. Sono vincolata dal segreto istrutto
rio, Sono comonque venuta spontaneamente per dare i chiarimen
ti che ritenevo necessari in ordine a quanto pubblicato nell'inter
vista fatta al settimanale». 

Retequattro: «Nessuna censura 
a Pietro Longo contestato» 

ROMA — Dopo gli echi sui giornali della contestazione dell'onore-
\o!e Pietro Longo davanti alle telecamere di «Italia paria» (alcuni 
ragazzi al primo voto, chiamati a far domande ai politici, avevano 
indossato dei cappucci da piduista), i telespettatori che seguivano 
il programma elettorale di Retequattro hanno annusato puzza di 
bruciato quando sul monoscopio, anziché le immagini della pole
mica, è apparso un cartello che annunciava una «interruzione do-
vuta a motivi tecnici.. Già era noto che la regia non aveva ripreso 
i momenti più caldi della contestazione e della gazzarra che ne era 
seguita, ma quell'improvvisa e assai lunga interruzione ha destato 
sospetti. Infondati, dicono a Retequattro. L'interruzione si sareb
be \ urìficuta solo nel circuito televisivo di Roma e del Lazio. «Sfor
tunatamente — aggiungono — si è rotto il nastro di registrazione, 
e c'è voluto un po' di tempo per aggiustarlo.. 

Killer della mafia calabrese 
arrestato a Marzabotto 

BOLOGNA — E accusato di tre omicidi, un tentato omicidio e un 
sequestro di persona, il giovane killer della 'ndrangheta che i cara
binieri della Legione di Bologna hanno arrestato ieri a Marzabot
to. Vincenzo Facchineri, questo il suo nome, ha solo 18 anni, ed è 
stato preceduto in carcere da tre fratelli e altre due persone, arre
state nei giorni scorsi dai carabinieri di Taurianova. Conosciuto 
per la faida di Cittanova, «guerriglia» sanguinosa in cui hanno 
perso la vita già 39 persone, Facchineri è accusato del rapimento di 
Alfredo Sorbara, fratello del sindaco comunista di Giffone (Reggio 
Calabria). Del Sorbara non si hanno notizie dal maggio dello scor-

Concutelli: «Gli stragisti 
li ho sempre ammazzati» 

BARI — «Mai e poi mai sono entrato in queste sordide storie di 
eccidi. Ritengo la strage un reato infamante e tutte le volte che mi 
sono trovato in contatto con persone colpevoli di reati da me 
ritenuti infamanti, le ho uccise. Perciò non sarei stato per più di un 
mese a contatto con Freda in carcere senza ucciderlo se avessi 
avuto la certezza della sua colpevolezza». Usando per la strage di 
piazza Fontana (e le stragi in genere) altre definizioni spregiative, 
Pierluigi Concutelli — condannato all'ergastolo per l'omicidio del 
giudice Occorsio e responsabile di due uccisioni in carcere, da lui 
stesso rivendicate — nella prima parte del suo interrogatorio di
nanzi alla Corte d'Assise d'appello di Bari ha escluso la fondatezza 
delle accuse fatte contro Freda dai «pentiti» sull'attentato del 12 
dicembre '69. 

Si costituisce a Londra 
terrorista dei Nar 

LONDRA — La terrorista Serena Depisa, ricercata in Italia per la 
sua appartenenza ai Nar, si trova in carcere da lunedi a Londra. La 
Depisa, 21 anni, è in avanzato stato di gravidanza ed ha deciso di 
consegnarsi, ieri, alla polizia britannica dopo che una settimana fa 
la squadra antiterrorismo di Scotland Yard, appreso il suo indiriz
zo londinese, aveva effettuato una incursione nella abitazione (an
data a vuoto). La donna, compagna del terrorista Belsito, si era 
messa successivamente in contatto telefonico con la polizia inglese 
preannunciando la sua decisione di costituirsi. 

Il Pm Spataro: «Sull'Avanti! 
insinuazioni, non critiche» 

MILANO — «Solo interesse o disinformazione possono indurre ad 
affermare che in questo caso giudiziario siano in discussione l'eser
cizio del diritto di critica e la libertà di stampa che ritengo inviola
bili anche ove la critica sia dura e serrata». Così ha dichiarato ieri 
il Pm milanese Armando Spataro, riferendosi alla violenta polemi
ca scatenata dal]['Avanti! dopo la concessione dell'autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati Intini, Andò e Pillitteri. Il 
caso giudiziario in questione è quello del processo per l'omicidio di 
Walter Tobagi, nel corso del quale il quotidiano del Psi lanciò una 
campagna di pesanti accuse contro il magistrato milanese con 
articoli che contenevano «insulti e insinuazioni — osserva il dott. 
Spataro — che nulla hanno a che fare con l'esrecizio del diritto di 
critica». 

Tornano i «falchi» sulle 
strade di Palermo 

PALERMO — Dopo un'assenza di tre anni, causata.da carenza di 
personale, i «falchi», gli speciali nuclei di agenti dì polizia «anti-
scippo», sono tornati sulle strade di Palermo. Sono una trentina di 
uomini, quasi tutti in borghese, che perlustrano in coppia le zone 
loro assegnate su moto dì grossa cilindrata. La decisione di far 
tornare i «falchi» sulle strade palermitane è stata presa anche per 
proteggere i turisti che, nella stagione estiva arrivano sempre più 
numerosi in Sicilia. 

Sì del Senato alla legge 
che finanzia lo spettacolo 

ROMA — La commissione Pubblica Istruzione del Senato ha 
approvato ieri sera, in sede deliberante, il disegno di legge di 
finanziamento a favore dello spettacolo (musica, cinema, prosa e 
circhi), già votato alla Camera. Diventa così legge dello Stato. Il 
gruppo comunista si è astenuto, permanendo nella formulazione 
delfarticolo 14 (passato con il voto contrario del Pei) una sorta di 
censura indiretta nei confronti dei settori della produzione, distri
buzione ed esercizio del cinema. 11 liberali Valitutti presidente 
della commissione ha votato contro la legge. 

Geraldine Ferraro in visita 
a Marcianise, dai parenti 

NAPOLI — «Avevo promesso in campagna elettorale che sarei 
tornata nella terra di mio padre e sono felicissima ora di poter 
abbracciare i miei cari parenti, anche se in questo momento sento 
maggiore la nostalgia per i miei genitori». Queste le prime parole 
pronunciate da Geraldine Ferraro, candidata alla vicepresidenza 
Usa nelle ultime elezioni, che ien pomeriggio ha compiuto una 
visita a sorpresa a Marcianise, in provincia di Caserta. Accompa
gnata dal marito John Zaccaro, Geraldine è giunta alcuni giorni fa 
a Firenze, dove il figlio John Junior frequenta l'università. «Sono 
voluta essergli vicina — ha precisato — alla vigilia di un esame 
molto diffìcile». 

«I medici italiani non sanno 
diagnosticare artrite reumatoide» 

ROMA — «Sei medici generici italiani su dieci non sanno diagno
sticare l'artrite reumatoide allo stadio iniziale. Eppure la dignosi 
precoce è l'unico mezzo per evitare che questa malattia cronica 
molto diffusa conduca ali invalidità». Lo ha affermato ieri a Roma, 
citando un'indagine nazionale, il prof. Vincenzo Pipitone, presi
dente della Società italiana di reumatologia (Sir). nell'annunciare 
una campagna nazionale di informazione ed aggiornamento sul
l'artrite reumatoide rivolta a 10 mila medici generici ed ospedalie
ri. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI 

G. F. Serghini. Anagni (Roma); L. Magri. Arano: A. Mhmcd. FoBonica 
(GII); G. Ti—aco. Aacofi Piceno; L. Trucia. C O M M I ; R. Zonghoti, 
GroMoto; A. Alinovi. Napoli; G. Bor Unguor. Orto; A. aotéTM. MMOIIU 
(Alte Homo©): G. •orano. Saba Maggioro (Parma); E. Oontao. S. Gio
vanni (MA); G. Giodraaco. Catanzaro; R. Gianotti. CNvnto (TO). 
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Due Italie si 
fronteggiano 

Eccole in cifre 
L'Istat ha presentato il tradizionale opuscolo «le Regioni in cifre» 
Il 20% del Pil in Lombardia, ma c'è la Valle d'Aosta in testa alla 

graduatoria del prodotto lordo per abitante - Chi cerca lavoro e dove 

ROMA — 11 volumetto formato tascabile (10,5x15,5) che ristai ogni anno sforna col dichiarato intento di -avviare i giovani 
alle statistiche», anche stavolta va ben oltre gli scopi di partenza. Dall'opuscolo presentato ieri alla stampa esce uno spaccato 
in parte scontato e in parte sorprendente, di un paese fortemente differenziato e dove, non a caso, l'articolazione istituzionale 
per Regioni va assumendo un ruolo via via crescente. Ma diamo la parola alle cifre raggruppate nelle 164 pagine e nelle 94 
tabelle del libretto. Di grande valenza economica i dati del prodotto interno lordo ai prezzi di mercato (che è ottenuto — per 
la precisione — sottraendo alla produzione totale di beni e servizi dell'economia i consumi intermedi e aggiungendo le 
imposte indirette sulle importazioni) dai quali si deduce che il 20.7% dell'intero Pil nazionale viene prodotto in Lombardia, 
contro il 9.6 del Piemonte, il 9 del Lazio, l'8.6 dell'Emilia Romagna e poi via via lo 0,6 della Basilicata e lo 0,3 della Valle 
d'Aosta. Ma già il rapporto 

Regioni 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A. Adige 

Boìzano-Bozen 
Trento 

Veneto 
Friuli-V. Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Nord-Centro 
Mezzogiorno 

Alimentazione, trasporti, casa: 
Valore dei consurr 

Consumi 
alimentari 

4.158.072 
4.114.260 
4.920.240 
4.156260 
4.162.524 
4.150.092 
4.418.724 
4.381.536 
4.305.912 
4.436.832 
4.630.500 
4.407.732 
5.153.448 
4.770.684 
4.409.808 
3.960.972 
4.935.432 
4.210.272 
4.034.940 
4.691.976 
4.439.148 
4.971.576 

4.581.360 

4.587.444 
4 568.796 

Consumi 
non 

alimentari 

11.022.816 
9.817.476 

13.231.272 
11.603.784 
12.885.672 
10.337.928 
12.591.432 
12.848.040 
9.504.672 

12.822.192 
11.100.468 
9.289.080 

11.410.860 
9620.052 
9.997.656 
7.279.776 
8.299 584 
8.031.636 
7.359.516 
8.055.012 
8.856.984 
8.376.396 

10.648.164 

11.722.920 
8.433.948 

- lire 

Totale Alimentari 1 

15.180.888 
13.931.736 
18.151.512 
15.760.044 
17.048.196 
14.488.020 
17.010.156 
17229.576 
13.810.584 
17.259.024 
15.730.968 
13.696812 
16.564.308 
14.390.736 
14.407.464 
11.240.748 
13.235.016 
12.241.908 
11.394.456 
12.746.988 
13.296.132 
13.347.972 

15.229.524 

16.310.364 
13.002.744 

27,4 
29,5 
27.1 
26,4 
24,4 
28.6 
26.0 
25.4 
31,2 
25.7 
29,4 
32,2 
31.1 
33,2 
30,6 
35.2 
37.3 
34.4 
35,4 
36,8 
32,4 
37,2 

30.1 

28.1 
35,1 

tabacchi 

1.7 
1.8 
1.5 
1,5 
1.5 
1.5 
1,4 
1,6 
1,5 
1.6 
1.5 
2.2 
2.0 
2.1 
1,6 
1.6 
2,6 
2,3 
1.9 
2,0 
2,3 
1.7 

1.0 

1.7 
2.2 

le spese maggiori 
Distribuzione percentuale - (totale • 

Abbiglia- Abitazione 
mento 

8,4 
8,5 
8,5 
9.8 
9.9 
9.8 
9.9 
9,4 
9.4 
9,9 
8,2 

10.5 
10.0 
8.2 

11.0 
11.5 
8,3 

11.1 
9.6 
8.4 

12.6 
8.4 

9.3 

8.9 
10.3 

12.0 
11,6 
12.1 
12.2 
12.2 
12.1 
13.0 
13,2 
13,7 
13,6 
12,3 
13,7 
11.8 
13,9 
12.3 
10.7 
13.9 
13.6 
10,7 
8.9 

12,9 
12.4 

12.7 

12.7 
12.8 

Com-
Stibili 

6.6 
6.1 
5.5 
6.3 
7.0 
5.5 
5.9 
5.0 
2.8 
4.8 
5.5 
3.4 
4.9 
5.4 
5.2 
6.3 
3.7 
3,7 
6.3 
5,7 
2.9 
5,5 

5.0 

5.4 
4.1 

100) 

Mobili Igiene Trasporti Istruzione 

7.7 
6.4 
7.7 
7,2 
7.7 
6.7 
7.1 
8.7 
7.3 
7.1 
7.6 
6.8 
7.1 
7.1 
8.2 
8,5 
6.9 
5.7 
7.7 
7.7 
9.5 
6.9 

7.5 

7,5 
7,6 

1,9 
1.7 
2.1 
1.6 
1.8 
1.3 
1.6 
2.9 
1.8 
1.8 
1.9 
0.8 
1.6 
1.7 
1.7 
0.8 
1.2 
1.2 
2.2 
2.3 
1,1 
1.0 

1.7 

1,9 
1.3 

15.9 
13.7 
14.1 
14,5 
15.1 
13.7 
15,9 
13,7 
12.5 
15.7 
15.3 
13.3 
12.7 
12.1 
14.6 
11.0 
11.1 
13.9 
12,3 
12.6 
10.2 
14,6 

13.8 

14,4 
12.1 

5,8 
6,5 
6,0 
6.0 
6.1 
6.0 
5,6 
6,6 
6.5 
6.2 
5.9 
5.8 
6.5 
5.4 
5.2 
5.0 
5.0 
4.2 
5.0 
4.6 
4.3 
4.8 

5.6 

5.9 
4.6 

Altre 
spese 

12.6 
14.2 
15.4 
14.5 
H3 
14.8 
13.6 
13.5 
13.3 
13.6 
12.4 
11.3 
12.3 
10.9 
9.6 
9.4 

10.0 
9.9 
8.9 

10.0 
10.8 
7.5 

12.5 

13,5 
9.9 

cambia se si prendono in 
esame i valori del prodotto 
interno lordo per abitante. 
In testa c'è proprio la Valle 
d'Aosta, con un indice del 
156,9 (media nazionale ugua
le a 100). seguita dalla Lom
bardia (131,9), ma anche dal
la Liguria (130,9). l'Emilia 
Romagna (123,3), il Piemon-
te(122.1). Fanalino di coda in 
questa graduatoria sono la 
Calabria (57.8), la Basilicata 
(66). la Puglia (68). il Molise 
(69). la Sicilia (69.2), la Cam
pania (69,4). 

Possiamo dire dunque che 
questa prima analisi degli 
indicatori economici confer
ma l'immagine di un paese 
industrialmente e produtti
vamente squilibrato tra 
Nord e Sud e che neanche i 
dati dell'agricoltura riesco
no a modificare. La Puglia, 
che pure ha il 10.9 per cento 
delle aziende agricole italia
ne e il 6,9 per cento dell'inte
ra superficie agricola utiliz
zata, negli ultimi dodici anni 
(i dati si riferiscono all'82 sul 
1970) ha perso il 5,7% delle 
terre coltivate, e l'intero 
Mezzogiorno ne ha perso il 
10,5%, contro 1*8,3% In meno 
delle regioni centro setten
trionali. 

E veniamo alla disoccupa
zione. Nel 1984 l'Istat ha ef
fettuato quattro rilevamenti 
trimestrali dai quali è scatu
rita una media che, pur for
nendo un dato agghiac-
chiante, è persino sottosti
mata rispetto alla realtà uf
ficiosa emersa in altre inda
gini econometriche. Comun
que, per l'Istituto centrale di 
statistica la cifra complessi
va dei senza lavoro in Italia è 
di 2 milioni 391 mila unità, di 
cui un milione e 14 mila uo
mini e un milione 377 mila 
donne. La gran parte di colo
ro che si trovano in questa 
situazione sono giovani in 
cerca di prima occupazione 
(1 milione 167 mila), 477 mila 
sono i disoccupati (sottoque
sta voce l'istat comprende 
coloro che sono stati licen
ziati o comunque hanno per
so il pesto di lavoro) e 746 mi
la sono le altre persone in 
cerca di un'occupazione (e 
questa •categoria» è formata 
in gran parte da casalinghe 
che vorrebbero inserirsi nel 
processo produttivo). 

La percentuale di disoccu
pati più consistente rispetto 

alla forza lavoro c'è in Sarde
gna con il 19.3% e nelle altre 
regioni meridionali, ma an
che la Liguria e l'Umbria ri
spettivamente con il 10,1 e 
1*11,5 si avvicinano un po' 
inaspettatamente a questi 
valori. Il rapporto più basso 
si registra ancora una volta 
nella Valle d'Aosta (che ab
biamo visto non a caso in te
sta alla graduatoria del Pil) e 
nel Trentino, rispettivamen
te con il 6 e il 6,4. 

Ma quelli che un lavoro ce 
l'hanno, in che settore ope
rano? I 20 milioni e 647 occu
pati, in sostanza, come sono 
ripartiti all'interno delle va
rie regioni? Mentre in Lom
bardia, gli addetti all'indu
stria sono quasi gli stessi di 
quelli del terziario (un milio
ne 67ó mila contro un milio
ne 744 mila) nel Lazio sono 
solo 397 mila, contro un mi
lione 301 mila addetti negli 
altri settori di attività (esclu
sa l'agricoltura dove sono 
121 mila). In Italia i lavora
tori dipendenti sono 2,34 vol
te più numerosi di quelli au
tonomi ma in Lombardia lo 
sono il triplo (2 milioni 694 
mila contro 874 mila), nelle 
Marche neanche il doppio 
(381 mila contro 220 mila). 
Singolarmente simile invece 
la ripartizione degli occupati 
trentini e campani nei tre 
comparti principali: agricol
tura 14.6% Trentino e 16,4% 
Campania; industria 27,7% 
contro 26,9 e terziario 57,7% 
contro 56,7%. 

Sbaglierebbe ad ogni mo
do chi pensasse che l'opusco
lo dell'Istat raccolga solo 
questo tipo di statistiche im
pegnative e — forse — pe
santi per i neofiti. Al pubbli
co giovane, al quale aperta
mente si rivolge l'istituto, 
vengono fornite anche, e so
prattutto. altre notizie, tra la 
curiosità e l'analisi sociolo
gica. Sfogliando il libretto si 
apprende così che il maschio 
italiano è atto in media 
172,83 centimetri (rilevazio
ne condotta sui nati nel 1962 
che hanno effettuato la visi
ta medica per il servizio di 
leva). Ne consegue che i -co
razzieri» (con un metro 76 
centimetri e l i decimillime
tri) sono i friulani. 

Curiosa la statistica del 
movimento delle navi nei 
principali porti italiani. 
Mentre a Napoli risultano, 

Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA — 
V'emergente' è general
mente maschio, è giovane, 
conosce le lingue, è dinami
co sul lavoro e nel proprio 
aggiornamento professio
nale, non ha molti rapporti 
col sindacato, non si consi
dera una classe, ma è con
vinto che sia il -merito' a 
creare le differenze, legge 
parecchio, è politicamente 
di sinistra o laico-progres
sista: questo l'identikit 
tracciato in una ricerca che 
l'istituto superiore di socio
logia di Milano ha effettua
to a Reggio Emilia. L'in
chiesta e stata commissio
nata dalla federazione pro
vinciale del Pei. È stata pre
sentata ieri nella sua prima 
elaborazione, relatore il 
prof. Nando Dalla Chiesa, 
uno dei curatori. 

I •ceti emergenti' della 
provincia emiliana sono 
stati indagati sottoponen
do un questionario a circa 
300 fra consulenti, pubbli
citari, operatori del settore 
informatico, quadri inter
medi di aziende, operatori 
del tempo libero, medici 
impegnati in settori nuovi 
della medicina (oncologia, 
psicosomatica, igiene men
tale, genetica, igiene del la
voro, ecc.). Sono stati con
frontati coi ceti medi stori
ci: circa 150 fra avvocati e 
commercialisti, commer
cianti, insegnanti, impiega
ti della pubblica ammini
strazione, esponenti di pro
fessioni mediche tradizio
nali. 

È il primo tentativo di 

analizzare empiricamente 
un insieme di gruppi pro
fessionali, che si sono con
quistati un ruolo cruciale 
nel funzionamento del si
stema economico, hanno 
un potere contrattuale in 
ascesa, una forte vitalità 
nella produzione di lin
guaggi e di valori. 'Abbia
mo voluto rinnovare un'a
nalisi e una ricerca politica 
sulla struttura della società 
a Reggio Emilia a 40 anni 
dallo storico discorso su 
•Ceti medi ed Emilia rossa' 
tenuto da Togliatti nel no
stro teatro Municipale — 
afferma Fausto Giovanetti. 
della segreteria provinciale 
del Pei —. Era l'unico modo 
produttivo e non rituale per 
celebrarlo, rinnovando at
tenzione e studio alle carat
teristiche, alle motivazioni, 
alle aspirazioni di ca tegorie 
sociali non operaie, tutta
via protagoniste di profon
de trasformazioni: 

Dunque, il -ceto emer
gente' emiliano non è >rea-
gar.iano' negli stili di vita, 
nelle convinzioni politiche, 
negli atteggiamenti verso 
l'economia e l'amministra
zione locale. L'emergente 
ha un'Istruzione diffusa e 
omogenea, ma meno alta 
del ceto medio storico (il 
34,7% è laureato, contro il 
56,9). Frequenta, però, più 
corsi professionali di ag
giornamento, fa più espe
rienze all'estero e conosce 
le lingue, predilige una cul
tura tecnico-artistica. 

L'origine sociale è spesso 
proletaria, con padre agri
coltore, operaio, commer-

UN ESERCITO IN CERCA DI LAVORO 
Cifre assolute in migliaia 

Sesso Condizioni 

Regioni 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A. Adige 
Bolzano-Bozen 
Trento 
Veneto 
Friuli-V. Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Nord-Centro 

Mezzogiorno 

Maschi 

65 
1 

105 
10 
4 
6 

72 
17 
29 
53 

52 
16 
18 
89 

20 
5 

148 
80 
12 
54 

113 
55 

1.013 

527 

486 

Femmine 

108 
2 

185 
14 
6 
9 

102 
26 
39 

104 

91 
24 
30 
105 

27 
8 

149 
95 
15 
62 

131 
61 

1 377 

33C 

548 

Maschi 
e femmine 

N 

173 
3 

290 
24 
9 

14 
174 
44 
68 

156 

143 
39 
48 
195 

47 
13 

297 
174 
27 
116 

244 
115 

2.391 

1 357 

1034 

%sulle 
forze 

di lavoro 

8.8 
• 6.0 

7.5 
6.4 
4J 
7,6 
9.4 
8.9 

10,1 
8.5 

9.4 
11.5 
7.4 
9.7 

9.6 
10.2 
14.2 
12,2 
11.2 
16.2 

14.2 
19.3 

10.4 

3.7 

14.0 

Disoc
cupati 

32 
1 . 

63 
8 
3 
4 

46 
12 
14 
51 

35 
7 

11 
23 

9 
1 

33 
30 
6 

26 

46 
23 

477 

302 

175 

Persone 
in cerca 
di l'oc

cupazione 

80 
1 

134 
9 
3 
6 

78 
15 
30 
56 

65 
18 
20 
116 

24 
6 

177 
95 
13 
57 

118 
54 

1.167 

622 

545 

Altre 
persone 
in cerca 
di lavoro 

62 
1 

93 
7 
3 
4 

50 
16 
24 
49 

43 
14 
16 
56 

14 
5 

88 
50 
8 

33 

79 
38 

746 

432 , 

314 

neanche li avesse registrati 
un notaio, 15.087 arrivi e 
15.086 partenze, nel porto di 
Genova sono stati annotati 
40 mila 708 arrivi e 40 mila 
433 partenze. Il che vuol dire 
che ferme in porto dovrebbe
ro trovarsi 259 navi. Un po' 
improbabile. 

Qualche sorpresa la riser
va anche la tabella dei con
sumi alimentari delle fami
glie italiane (aggiornata 
all'83). Chi non punterebbe, 
infatti, sui veneti se dovesse 
scommettere sui più grandi 
consumatori di vino? E inve
ce perderebbe, perché i mar
chigiani superano larga
mente tutti con 127 litri a te
sta ogni anno, comprenden
do nella statistica ovviamen
te anche i bambini e gli aste
mi. Secondi i valdostani con 
110,4 litri annui a persona e 
terzi i veneti con «soli» 103,23 
litri per gola. I più morigera
ti sono, invece. ì siciliani con 
45,6 litri. Evidentemente loro 
il Corvo di Salaparuta, il Re-
galeali e il Rapitala preferi

scono esportarlo. Magari 
nelle Marche, dove la produ
zione di Verdicchio, dati 1 
consumi, potrebbe non ba
stare. In compenso i siciliani 
sono grandi mangiatori di 
pane, con 96 chili annui a te
sta (in Emilia se ne consu
mano solo 24 chili neanche 
un etto al giorno). Quasi ve-
geteriani i pugliesi, ultimi 
nel consumo di carne con 
36,3 chili a testa (contro I 66 
chili dei marchigiani e i 63,3 
degli umbri). 

g. d. a. 

NELLE TABELLE: accanto al 
titolo il dettaglio dei consumi 
delle famiglie italiane. L'ali
mentazione. la casa, i t ra
sporti sono i comparti che as
sorbono la maggiore fetta del 
reddito. Al centro della pagi
na, il quadro dei senza lavoro. 
Alla drammaticità della situa
zione al Sud si accompagnano 
dati allarmanti anche in Ligu
ria e in Umbria. 

n nuovo ceto medio? 
Giovane, emergente, 
laico, progressista 
Un'inchiesta condotta tra trecento persone 

a Reggio Emilia dà interessanti risultati 

dante, artigiano e con un 
grado di istruzione inferio
re. Il coniuge ha una ugua
le estrazione sociale e un 
grado di istruzione analo
go. Gli amici sono, a loro 
volta, dirigenti, tecnici, im
prenditori, 'ceti emergen
ti: 

L'emergente legge 'Re
pubblica; 'Corriere della 
Sera; 'Resto del Carlino; 
•L'Unità' (20% fra quelli 
con lavoro autonomo e 
50% fra quelli con lavoro 
dipendente). Ama i periodi
ci specializzati per l'aggior
namento, i fumetti, i perio
dici di attualità. 

Considera la mafia il più 
grave problema italiano. 
Avverte l'esigenza di mo
dernità dello Stato, di liber
tà economica, di efficienza. 
Lamenta disfunzioni nella 
sanità, l'evasione fiscale, la 
maleducazione civica, il ri
tardo tecnologico, la corru
zione. Giudica la legge sul
l'interruzione volontaria 
della gravidanza un mo
mento di grande progresso 
civile. 

Il 49,7% degli interpellati 
con professione autonoma 
e il 63,3% di quelli con lavo
ro dipendente si colloca 
nell'area di sinistra, segui
to da un 12-25% nell'area 
'laica' e solo da un 9-10% 
nell'area 'democristiana; 
con un 9-12% di 'indiffe
renti' e su 2-4% di •conser
vatori: L'emergente è, 
quindi, politicamente pro
gressista: è indubbio che 
molti di questi atteggia
menti sono dati dalla pro
venienza sociale e dall'am

biente, verso i quali non ci 
sono posizioni di rigetto. 

Benché abbia un'alta fi
ducia e sicurezza in sé, cre
da nel 'merito; l'emergen
te è anche pronto a metter
si in società con altri, so
prattutto nel settore del 
tempo libero, per valoriz
zarsi meglio, per conve
nienza professionale. Il 
32% degli emergenti con 
lavoro dipendente è Iscritto 
ai sindacati confederali, il 
62% non è iscritto a nessun 
sindacato, molto scarsa è 
l'incidenza del sindacato 
autonomo. 

L'anzianità professionale 
è in genere bassa, trattan
dosi di professioni nuove. 11 
65% svolgeva prima un'al
tra attività, come operalo, 
tecnico, ricercatore, diri
gente d'impresa. Ha scelto 
l'attuale lavoro perché si 
realizza o per una serie di 
combinazioni favorevoli. 
Ritiene dì avere molte pro
spettive di sviluppo, sia di 
reddito che di riconosci
mento sociale. Ha i proble
mi tipici delle professioni 
•giovani': mancanza di un 
ordine professionale, diffi
coltà a far capire ai clienti 
l'importanza e la compe
tenza del suoi servizi, lon
tananza rispetto al centri 
vitali dell'economia terzia
ria. 

•L'inchiesta è una minie
ra di dati — afferma il prof. 
Dalla Chiesa —. Emerge 
l'immagine di una società 
omogenea per cultura, ma 
più eterogenea per profes
sioni: 

Gian Piero Del Monte 

Più alti in Friuli, 
più bassi in Sardegna 

Gli italiani più alti sono gli abitanti del Friuli-Venezia Giu
lia. I più bassi i sardi, seguiti a ruota dai calabresi e dai 
lucani. I dati non sono recentissimi (essendo ricavati dalla 
statura degli iscritti di leva nati nell'anno 19G2), ma confer
mano una linea di tendenza ormai consolidata. Secondo que
sti dati, comunque, l'altezza media degli italiani è di 172,8 
centimetri. I friulani, però, sono mediamente alti 176,1 centi
metri e i sardi — invece — appena 169,2 cm. Molto netta 
anche la differenza di altezza media tra centro-settentrionali 
e meridionali. I primi raggiungono un'altezza (media) di 
174,2 centimetri; i secondi sono poco sopra 1170: per la preci
sione 170,7 centimetri. Questa differenza di altezza media tra 
centro-settentrionali e meridionali è costante anche se rap
portata a stature assolute. Per esemplo: il 13,7% degli abitan
ti delle regioni del centro nord è alto tra i 180 ed i 184 centi
metri; meno della metà, invece, è la percentuale dei meridio
nali che raggiungono tale statura (il 6,2 per cento). Dopo l 
friulani l più alti, mediamente, sono i trentini (175,4 centime
tri) e dopo ancora i valdostani (174,9). Soltanto lo 0,1 dei sardi 
e del lucani, infine, raggiunge una statura superiore al metro 
e novanta. 

Venite in Umbria 
e vivrete di più 

Le donne hanno una vita media più lunga di quella degli 
uomini. Questo si sapeva. Quello che forse non si sapeva è 
che questo dato va ormai assumendo proporzioni sorpren
denti, tanto che oggi per una donna è prevedibile una vita 
media più lunga di ben 7 anni rispetto a quella di un maschio 
(77,2 anni contro 70,6). La regione nella quale si vive più a 
lungo (ed il dato riguarda contemporaneamente 1 maschi e le 
femmine) è la verde Umbria. Qui, in media, gli uomini rag
giungono i 72,5 anni di età e le donne addirittura i 78,6. E 
dove è, invece, che si vive di meno? Per gli uomini la regione 
meno fausta sembra essere il Friuli-Venezia Giulia, dove l'e
tà media è di 68,5 anni; per le donne, invece, è la Campania, 
dove pure — però — vivono in media fino a 75,5 anni. I dati 
sopra citati si riferiscono al triennio 17-19 e permettono un 
interessante confronto con la durata media della vita in altre 
fasi di questo secolo. Rispetto al biennio 1921-1922 la vita 
media si è enormemente allungata (ed anche qui per le donne 
l'incremento è notevolmente maggiore): nel '21-*22 gli uomi
ni vivevano mediamente 49 anni e 3 mesi, le donne 50 anni e 
8 mesi. A quell'epoca era la Toscana la regione nella quale i 
maschi vivevano più a lungo. Per le donne, invece, l'età me
dia più alta si registrava in Liguria. 

Ma guarda quanto pane 
mangiano i siciliani! 

Chi mangia più pane? I siciliani, con una media pro-capite 
elevatissima (96 kg l'anno) rispetto a quella nazionale (73,3). 
E chi mangia più pasta? Ancora 1 siciliani (51,8 chili contro i 
35,7 della media nazionale). Ma chi consuma più latte, carne, 
zucchero e formaggi? Non certo i siciliani, a conferma che 
anche sul terreno della qualità e ricchezza del cibo consuma
to, l'Italia rimane un paese diviso nettamente a metà: da una 
parte l'area centro-settentrionale, con i suoi pasti vari ed 
equilibrati; dall'altro il sud, costretto ad accontentarsi di cibi 
poveri (pane e pasta, appunto) e del pesce, più abbondante e 
meno caro di quanto non lo sia al nord. I dati relativi al 
consumi alimentari dell'83 confermano in pieno questa real
tà. A fronte di una media nazionale di 73,3 kg pro-capite di 
pane consumato, al sud se ne sono mangiati 86,8 (centro-
nord 65,7). Situazione uguale per la pasta: in Italia 35,7 kg a 
testa, al sud 46,2 e al centro-nord appena 29,7. Situazione 
completamente capovolta, invece, quando si vanno a esami
nare t consumi medi di cibi più ricchi. La carne, per esempio. 
A fronte di una media nazionale di 51,6 kg pro-capite, nel 
centro-nord se ne consumano 54,9 ed al sud ben nove chili in 
meno (453). Infine il vino. La regione dove si beve di più è 
quella marchigiana (127,2 litri a testa), quella dove si beve di 
meno è la Sicilia (appena 45,6 litri). 

Più ladri, meno denunce 
Tanto non li trovano 

Del 655.618 delitti commessi in Italia nel 1983, 403.162 sono 
stati compiuti al nord e al centro e 247.456 al mezzogiorno. I 
delitti presi in considerazione dalla statistica sono quelli pre
visti dal codice penale e da altre leggi, denunciati alla magi
stratura ordinaria compresa quella per I minorenni. Non so
no compresi i furti. Questo tipo di delitto, infatti, ha subito 
dal 1977 un decremento rispetto agli anni precedenti che non 
è dovuto certo al fatto che in Italia ci sono meno ladri ma 
piuttosto alla circostanza che ormai, molte delle vittime di 
furti si astengono dal presentare denuncia nella consapevo
lezza che gli autori dei furti al 95 per cento restano ignoti. Il 
record di quoziente di criminalità calcolato ogni 100.000 abi
tanti spetta alla Campania con 1.551.6. Seguono la Valle 
d'Aosta (1.488,3), la Puglia (1.431,2) e la Lombardia (1.3024). 
Ultima la Sardegna (653,7). La situazione cambia a seconda 
della specie dei delitti presi in considerazione. Per quelli con
tro la persona regione leader è l'Umbria con un quoziente di 
461. Seguono in un «significativo* testa a testa la Puglia 
(408,4) e l'Abruzzo (4084). Per quelli contro la famiglia In 
testa la Puglia con 33,8. Per quelli contro 11 patrimonio la 
Campania con 440,5 seguita dalla Valle d'Aosta con 3784. La-
Lombardia è in testa con 5483 per i reati contro l'economia 
pubblica, industriale e commerciale. 
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NICARAGUA Il presidente americano gioca le sue carte per evitare una sconfitta politica 

Ora Reagan tenta un compr 
sui finanziamenti ai «contras» 

Lunghe riunioni per trovare un accordo - Iniziato ieri il duro braccio di ferro tra la Casa Bianca e il Congresso - La posizione 
dei parlamentari democratici - Manifestazioni di piazza contro la politica dell'amministrazione verso il Centro America 

Managua: presto l'amnistia 
per i «miskito» in prigione 

CITTÀ OIX MUSICO — Il go\crno di Maria-
gua potrebbe decidere entro brexe tempo un 
nuovo prowcdimcnto di amnistia per i «con* 
Iras- indiani che si trovano attualmente in pri
gione in Nicaragua. L'offerta di amnistia e sta
ta fatta in Messico nel corso della terza sessione 
di colloqui tra i rappresentanti del governo di 
Managua e i leader del «Misurata», una orga
nizzazione che ha le sue basi in Costarica e che 
include elementi delle tribù indie dei miskito, 
dei sumo e dei rama, gruppi che vivono lungo 
la costa atlantica del Nicaragua. 

Il governo di Managua ha già varato nei me
si scorsi un provv edimcnto di amnistia per tut
ti i «contras» che decidono di lasciare le armi 
(compresi i capi dei gruppi armati). Ora, inve
ce, il nuovo provvedimento riguarderebbe i pri
gionieri. Anche se, come si è detto, sarebbe li
mitato ai soli indios. E questo perché con «Mi
surata» e in corso da mesi un dialogo che il 
governo di Managua intende sviluppare al 
massimo per arrivare alla fine del conflitto. 

L'altro giorno, alla fine della terza sessione di 
colloqui, il viceministro degli Esteri nicara
guense, Luis Carrìon, e Brookhn Iti vera, mas
simo esponente del «Misurata-, hanno firmato 
un comunicato congiunto annunciando la de
cisione delle due parti di continuare a discutere 
e di incontrarsi nuovamente il 25 maggio pros
simo a Uogota, capitale della Colombia. 

Nel comunicato si afferma, tra l'altro, che i 
colloqui futuri includeranno discussioni sulla 
fine delle ostilità, sull'autonomia da concedere 
alla costa atlantica. 1-e due parti hanno anche 
concordato sul fatto che vengano evitate «azio
ne offensive armate» per permettere al gover
no di mandare medicinali e cibo nei villaggi 
indiani. 

Ieri, intanto, l'organo delle forze armate so
vietiche, «Krasnaya Sviezda», ha definito «deli
rante» e di una «impudenza unica» la notizia, 
diffusa negli Stati Uniti, secondo la quale «mili
tari sovietici sarebbero stati avvistati in Nica
ragua, nella zona dei combattimenti tra i "con
tras" e le truppe sandiniste». 

WASHINGTON - Poliziotti colpiscono con i manganelli i dimostranti davanti alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan e i repub
blicani ad essa fedeli da una 
parte, i democratici dall'al
tra continuano ad essere im
pegnati in un braccio di ferro 
parlamentare sul Nicara
gua. Lunedì le trattative tra 
le due parti per raggiungere 
un accordo di compromesso 
dovevano durare un'ora ma 
la riunione si è prolungata 
per ben otto ore, senza risul
tati. E Ieri si è discusso tutta 
la giornata In vista di un vo
to a tarda sera. 

Allo stato dei fatti due sole 
cose sono certe: Il compro
messo non c'è stato, ma en
trambe le parti lo vogliono. 
Il presidente e i suol fidi per 
evitare una sconfitta politica 
seria In un momento in cui 
l'immagine di Reagan è sta
ta appannata da errori o da 

scelte controproducenti, pri
ma fra tutte la vicenda della 
visita al cimitero delle SS; i 
democratici perché temono 
l'accusa, cui l'opinione pub
blica americana è assai sen
sibile, di sottovalutare il pe
ricolo comunista in America 
Centrale. E se Reagan fosse 
sconfitto si rifarebbe, come 
hanno già cominciato a fare 
i suol massimi collaboratori, 
dal segretario di Stato 
Shultz al titolare del Penta
gono Caspar Welnberger, fa
cendo appello direttamente 
all'opinione pubblica perché 
sommerga di critiche e di di
sprezzo un Congresso inca
pace di fronteggiare come si 
deve una sovversione comu
nista. 

Il passo più lungo verso 11 
compromesso l'ha fatto Ro
nald Reagan. Egli ha già ri
nunciato, nella risoluzione 

che sta per arrivare al voto 
del Senato, al proposito ori
ginario di stanziare 14 milio
ni di dollari in aiuti militari 
per i contras e chiede che 
questi aiuti, fino al prossimo 
settembre, siano soltanto in 
cibo, vestiti e altri prodotti 
«non letali». Alla Camera, 
che voterà successivamente, 
è ancora in ballo la mozione 
che parla degli aiuti militari, 
ma poiché le manca una 
maggioranza, un compro
messo in questa assemblea è 
ancora più necessario. 

Ecco i punti sui quali si 
manifesta un dissenso. 

1) L'amministrazione 
chiede che 114 milioni di dol
lari siano distribuiti dalla 
Cia. I democratici propongo
no che 10 milioni di dollari 
siano concessi alla Croce 
rossa che dovrebbe destinar
li ai profughi fuggiti dalle 

zone di guerra del Nicaragua 
e quattro milioni di dollari 
siano assegnati al gruppo di 
Contadora (Colombia, Mes
sico, Panama e Venezuela) 
per accelerare i negoziati di
retti a porre fine alla guerra 
civile. I repubblicani, se non 
passasse la richiesta reaga-
niana di consegnare gli aiuti 
alla Cia, vorrebbero che essi 
fossero assegnati sempre ai 
contras ma dall'agenzia in
ternazionale per lo sviluppo. 

2) Le due parti concordano 
sull'idea di una tregua, ma 
non su chi dovrebbe control
larla. I repubblicani chiedo
no che se ne occupi il consi
glio per la Sicurezza nazio
nale. 

3) Reagan e 1 suoi Insisto
no per trattative dirette tra l 
sandinlstl e 1 ribelli. Puntano 
cioè alla legittimazione dei 
controrivoluzionari e al loro 

inserimento nel governo, 
cioè alla liquidazione del 
sandinismo. I democratici 
propongono che i negoziati 
per il cessate il fuoco si svol
gano tra i governi del Nica
ragua e degli Stati Uniti, che 
sono i veri promotori della 
controrivoluzione. 

Questo scontro politico 
non si esaurisce nelle aule 
del Congresso. Slt in, sfilate 
con cartelli, manifestazioni 
di strada, dibattiti su tutte le 
reti televisive, grandi e pic
cole, mobilitano consistenti 
minoranze. I gruppi di base 
più attivi sono quelli religio
si, di tutte le confessioni. A 
differenza di quanto accadde 
durante la guerra del Viet
nam, la Chiesa cattolica 
americana è contro l'aggres
sione. E sono decine e decine 
1 gruppi di protestanti delle 
più diverse confessioni, di 

ebraici, di cattolici, di pacifi
sti, di liberals che cercano di 
mobilitare l'opinione pubbli
ca per smascherare la gran
de falsità che è alla base del
la politica di Reagan: l'idea 
che una superpotenza stra
potente possa temere qual
cosa da un paese povero di 
due milioni e 700 mila abi
tanti, dissanguato da un at
tacco armato e dal blocco 
economico. Un paese, per di 
più, dove si sono svolte le ele
zioni più libere che mai siano 
state indette in America 
Centrale, un paese dove gli 
oppositori hanno conquista
to il 30 per cento del posti In 
Parlamento. (Queste elezioni 
furono definite -una farsa» 
da Shultz che considera de
mocratici I superstiti del so-
mozlsmo). 

Aniello Coppola 

BRASILE L'ultimo commosso omaggio allo statista scomparso 

Grande folla e capi di Stato 
al funerale di Tancredo Neves 
C'erano cinque presidenti, ma era assente Alfonsin per la rinnovata tensione in 
Argentina - Mortali incidenti durante le onoranze funebri a Belo Orizonte 

BRASILIA — Il popolo brasiliano ha dato ieri il suo ultimo 
saluto al presidente eletto Tancredo Neves, stroncato da un 
male inesorabile prima di poter assumere le sue mansioni. 
Alle esequie hanno assistito cinque capi di Stato: ma non 
c'era — segno eloquente delle tensioni che percorrono in 
questi giorni il cono sud del continente latino-americano — il 
presidente argentino Raul Alfonsin, costretto ad annullare il 
viaggio a Brasilia per far fronte alla difficile situazione crea
ta dai nuovi pericoli golpisti. Erano presenti invece i presi
denti Jaime Lusinchi del Venezuela, Julio Maria Sanguinetti 
dell'Uruguay, Belisario Betancur della Colombia. Antonio 
Ramalho Eanes del Portogallo e Alfredo Stroessner del Para
guay. Per l'Argentina, si è recato a Brasilia il vicepresidente 
Victor Martlnez. Per l'Italia, c'era il sottosegretario agli Este
ri Susanna Agnelli. 

Fino alle 8 di ieri mattina (ora locale) decine di migliaia di 
persone sono sfilate davanti alla bara in cui era esposta, nel 
palazzo di Planalto (il Quirinale brasiliano), la salma di Tan
credo Neves, avvolta nella fascia presidenziale, che egli non 
aveva fatto in tempo ad indossare. Il popolo di Brasilia ha 
voluto così rendere omaggio all'uomo in cui si è incarnata, in 
modo drammatico, la transizione del grande paese latino-
americano dalla dittatura militare alla democrazia. Dopo la 

folla di anonimi cittadini, è stata poi la volta delle personali
tà straniere, a cominciare dai capi di Stato, che sono a loro 
volta sfilati davanti alla bara ed hanno presentato le condo
glianze ufficiali dei loro governi al neo-presidente José Sar-
ney, da ieri entrato nella pienezza dei suoi poteri dopo un 
mese di interinato. E vi è entrato con piena legittimità demo
cratica: un sondaggio effettuato dal quotidiano «O Globo» ha 
confermato che Sarney gode dell'appoggio della stragrande 
maggioranza dei brasiliani. Il 79,1% delle persone consultate 
ha dichiarato infatti di «avere fiducia» in lui. 

Alle 9, nello stesso palazzo di Planalto, si è svolta una 
solenne messa funebre concelebrata da quattro cardinali e 
sei vescovi. Ha pronunciato l'omelia il segretario generale 
della conferenza episcopale brasiliana, mons. Luciano Men
tì es de Almeida, il quale ha sottolineato l'eredità lasciata da 
Neves, che delinea per il paese un futuro di democrazia, e il 
coraggio e la dedizione, «prova di amore», di Risoleta Neves, 
vedova del presidente scomparso. 

Alle 11 la salma ha lasciato il palazzo di Planalto per essere 
trasferita a Belo Horizonte, dove sono avvenuti gravi inci
denti. La folla, impaziente di rendere omaggio alle spoglie, 
ha divelto un cancello del palazzo del governatore, dove era 
stata portata la salma. Nella calca, o nell'impatto con la 
polizia, ci sono stati almeno 6 morti e 90 feriti. BRASILIA • Il corpo di Neves nel palazzo presidenziale 

GRAN BRETAGNA-URSS 

Londra-Mosca: disgelo in pericolo 
Diplomatici espulsi dai due paesi 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo britannico ha ordi
nato II rientro In patria, entro una settimana, 
di altri tre diplomatici sovietici per «attività 
Incompatibili con la loro carica»: la formula 
protocollare dietro la quale si nasconde abi
tualmente li sospetto di «spionaggio». Sale 
così a cinque il numero delle espulsioni a 
partire dalle prime due notifiche del 18 apri
le. Mosca aveva reagito mettendo alla porta 
tre rappresentanti britannici e li Foreign Of
fice, l'altro ieri, ha seccamente replicato in 
quella che molti osservatori temono possa 
essere una catena di ritorsioni destinata a 
pregiudicare le speranze di un miglioramen
to del rapporti con .'Urss. 

La tesi ufficiale, espressa ieri dal ministro 
degli Esteri Howe, è che il desiderio di favori
re contatti, intese e cooperazione tuttora sus
siste ma non si possono ignorare le esigenze 
della «sicurezza nazionale». La Camera del 
Comuni non è rimasta del tutto convinta. La 
brusca mossa del Foreign Office viene infatti 
ad Interrompere sette mesi di «cordialità», In 
pubblico, e contraddice 11 recente viaggio del
lo stesso Howe nel paesi dell'Est europeo allo 

scopo di riannodare un dialogo e di rilancia
re la distensione. 

Il portavoce laburista per la politica este
ra, Denis Healev, ha vivamente criticato il 
governo conservatore per aver. Incomprensi
bilmente, creato «un pasticcio» prima annun
ciando due espulsioni e poi, dopo la risposta 
sovietica, procedendo con le altre tre. 

Quel che non si riesce a capire (e anche ieri 
Howe si è rifiutato di fornire chiarimenti) è 
di che cosa siano effettivamente incolpati i 
cinque diplomatici sovietici. L'ambasciata 
delI'Urss a Londra nega qualunque possibile 
accusa e parla di «una mossa politica, un ge
sto non amichevole nei confronti dell'Unione 
Sovietica*. Alcune fonti giornalistiche ingle
si accennano al campo delle nuove tecnolo
gie per gli stabilizzatori dei raggi laser nella 
guerra sottomarina e dello spazio. MA. senza 
ulteriori precisazioni, è diffìcile stabilire la 
consistenza di «atti di spionaggio* che vengo
no Improvvisamente ad oscurare l'inizio di 
un «disgelo» fra Londra e Mosca che la signo
ra Thatcher aveva accreditato fino alia scor
sa settimana. 

Antonio Broncia 

SUDAFRICA 

Tre leader neri arrestati a Durban 
Ancora un morto nelle città-ghetto 

JOHANNESBURG — Il presidente sudafri
cano P.W. Botha ha intensificato la sua cam
pagna repressiva contro il Fronte democrati
co unito (Udf). l'organizzazione multirazziale 
che raccoglie decine di gruppi politici, sociali 
e religiosi nella battaglia legale contro l'a
partheid. Intervendo in Parlamento. Botha 
ha definito l'Udf come «forza dell'odio» e 
braccio intemo dell'Afncan National Con-
gress (Anc). e gli ha attribuito la responsabi
lità di quattordici mesi di agitazioni. 

Poco dopo il discorso di Botha. la polizia 
ha arrestato a Durban, mentre salivano su 
un aereo diretto a Port Elizabeth, Patrick Le-
kota, segretario per le relazioni pubbliche del 
Fronte. Popò Maieve segretario generale e 
Roses Clikane, dirigente per la regione del 
Transvaal. Erano alcuni degli ultimi dirìgen
ti ancora in libertà. Gli altri erano stati arre
stati alla fine dell'anno scorso e all'inizio di 
questo. 

La notizia degli arresti è stata data dall'av
vocato di Lekota, Zac Yacoob, Il quale ha pre
cisato che Lekota e gli altri sono stati arre
stati in base all'articolo 29 della legge sulla 
sicurezza Interna, che prevede la «detenzione 
In isolamento per lo svolgimento di interro
gatori*. 

I tre stavano tornando a Port Elizabeth in 
compagnia del presidente esecutivo del 
Fronte, Curnick Ndhlovu, per una riunione 
con i dirigenti della Federazione dei sindaca
ti sudafricani (Fosastu). Lekota era già stato 
arrestato una prima volta nell'agosto scorso 
durante la campagna dell'Udf contro le ele
zioni per i parlamentini consultivi delle co
munità asiatica e meticcia. 

Un membro della direzione dell'Udì, Le-
ches Tsenoli, ha dichiarato che gli arresti so
no un altro atto «turpe e insensato* del regi
me razzista di Pretoria. «Questi mezzi — ha 
aggiunto — non contribuiranno mai a rista
bilire quella legge e quell'ordine che il gover
no proclama come suo obiettivo sacrosanto. 
Se dietro gli arresti c'è il calcolo di impedire 
manifestazioni durante la tournée della 
squadra di rugby della Nuova Zelanda, si 
tratta di un'azione già fallita. Siamo pronti a 
portare avanti la nostra campagna contro la 
tournée*. 

Nel frattempo continua lo stillicidio degli 
scontri e dei morti. Un portavoce della poli
zia ha infatti dato notizia, senza tuttavia for
nire particolari, di nuovi incidenti nelle to-
wnship, le città-ghetto nere. Nel corso del 
nuovi incidenti è morto, la scorsa notte, un 
africano. Sale così a sei il totale dei morti da 
venerdì scorso. 

FRANCIA 

Mitterrand ha spaccato 
iB centro-destra 

sul voto agli immigrati 
Furore dei conservatori e dell'estrema destra - Approvazio
ne pur con riserve da parte dei centristi, come Simone Veil 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand, che deve avere un debole per l'arte militare, è diventato maestro in 
quelle operazioni di diversione che hanno 11 potere di mettere lo scompiglio negli schieramen
ti avversi. Sabato, nel momento In cui la destra si preparava a dare battaglia sulla riforma 
elettorale (ieri infatti i gollisti hanno presentato una «mozione di censura» contro 11 governo, 
°EE' giscardiani e gollisti difenderanno il principio di un indispensabile ricorso al referen
dum), il capo dello Stato ha 
lanciato l'Idea di accordare 11 I 

NEGOZIATO USA-URSS 

Pausa a Ginevra 
Si riprende 

il 30 maggio 
GINEVRA — SI è conclusa Ieri la prima sessione dei negozia
ti fra Usa e Urss sulle armi nucleari e spaziali. Le due delega
zioni torneranno a incontrarsi per la seconda sessione 11 
prossimo 30 maggio. Né da parte americana, né da parte 
sovietica sono state rilasciate dichiarazioni. Un giudizio sul 
colloqui, come riportiamo In altra parte del giornale, è stato 
però espresso Ieri a Mosca dal leader sovietico Gorbaclov, ed 
è un giudizio negativo. Gli Usa — ha detto In sostanza Gor
baclov — si rifiutano di discutere la questione della preven
zione di una corsa alle armi nello spazio simultaneamente 
alla riduzione delle armi nucleari. In tal modo violano l'ac
cordo di gennaio sulla interrelazione fra 1 tre temi sul tappe
to. 

L'ultima seduta di questa tornata si è svolta Ieri mattina In 
casa americana, cioè, come di consueto, negli uffici dell'A
genzia per il controllo degli armamenti e il disarmo (organi
smo governativo statunitense) nei pressi del giardino botani
co. Le due delegazioni erano composte di venti persone cia
scuna. L'incontro, durato due ore, si è concluso con calorose 
strette di mano davanti ai giornalisti, ai fotografi e ai cineo
peratori. 

La prima fase del negoziato, iniziata 11 12 marzo, è durata 
complessivamente sei settimane. Le due delegazioni hanno 
avuto conversazioni per 54 ore sia In sedute plenarie che net 
tre gruppi in cui è articolata la trattativa: armi spaziali, armi 
strategiche, armi di teatro (euromissili). In base alle dichia
razioni fatte dalle due parti alla vigilia dei negoziati, la prima 
sessione dovrebbe esser stata dedicata all'esposizione delle 
rispettive piattaforme e dei rispettivi punti di vista, e ad 
accertarsi che ciascuna parte abbia avuto una esatta com
prensione delle posizioni dell'altra. Adesso Viktor Karpov e 
Max Kampelman — è stato precisato — rientreranno nelle 
rispettive capitali per informare più dettagliatamente i loro 
governi e preparare le strategie negoziali per la prossima 
sessione. 

diritto di voto agli Immigra
ti. 

In Francia gli immigrati 
costituiscono il 7% della po
polazione, ma con gradi as
sai diversi di densità a secon
da delle regioni. E se In Bre
tagna, per esemplo, trovere
ste difficilmente qualcuno di 
nazionalità diversa da quella 
francese (a parte un buon 
numero di bretoni nazionali
sti che rifiutano l'apparte
nenza al ceppo gallico), in 
certe zone della regione pari
gina, del Lionese, di Marsi
glia e dintorni, gli stranieri 
possono anche raggiungere 
il 15-20% della popolazione. 
Di qui 11 risveglio di antichi 
riflessi xenofobi che, in pe
riodi di crisi come questo, e 
attraverso una delittuosa 
propaganda, assumono colo
razioni e manifestazioni 
apertamente razziste. Lo ab
biamo visto in questi mesi, 
proprio nel sud della Fran
cia, nella serie raccapric
ciante di delitti a danno del
l'immigrazione araba. 

Scegliere questo periodo, 
particolarmente burrascoso, 
del rapporti tra francesi e 
manodopera straniera, per 
proporre la concessione del 
voto agli immigrati, può ra
sentare la provocazione: an
che se la proposta di Mitter
rand riguardava soltanto le 
elezioni municipali e non vo
leva andare al di là di una 
•riflessione personale* che in 
ogni caso, per passare dallo 
stadio dei principi a quello 
della loro realizzazione, esi
geva una lunga azione preli
minare di convincimento 
della popolazione «per evita
re di esporre 11 governo ad 
una generale sconfessione*. 

In ogni caso l'idea di Mit
terrand, pur presentata con 
ìe cautele che si è detto, ha 
avuto l'effetto che il suo au
tore sperava: furore e indi
gnazione a destra e all'estre
ma destra, qualche approva
zione con non poche riserve 
al centro. E Mitterrand, che 
molti socialisti considerava
no già perduto per la causa 
della sinistra, dopo quella 
sua legge elettorale chiara
mente orientata a resuscita
re la «terza forza* cioè il cen
tro-sinistra, è riapparso co
me il coerente difensore di 
una delle rivendicazioni fon
damentali della sinistra 
stessa senza nemmeno im
pegnarsi a fissarne date e 
metodi di applicazione. 

Una operazione, dunque, 
di pura propaganda, e per 
giunta gratuita perché desti
nata a restare nel limbo delle 
buone intenzioni per moltis
simo tempo? II fatto che la 
signora Simone Veli, centri
sta ed ex presidente del Par
lamento europeo, l'abbia co
munque accettata immedia
tamente — sia puree nei li
miti, per ora, di una conces
sione ai soli immigrati pro
venienti dai paesi della Co
munità (greci, italiani e do
mani spagnoli e portoghesi) 
— prova che Mitterrand ha 
sempre straordinarie risorse 
di recupero anche quando 
nelle file del suo partito I 
dubbi sembrano farsi più 
forti delle convinzioni. 

Dall'indipendenza della 
Nuova Caledonia, il cui pro
getto definitivo sarebbe di 
imminente pubblicazione, 
alla riforma della legge elet
torale che ha provocato un 
terremoto tra gli stessi socia
listi, dal «progetto Eureka* 
per l'indipendenza tecnolo
gica dell'Europa al voto agli 
immigrati. Mitterrand con
tinua ad abbattere una dopo 
l'altra le carte del proprio 
gioco, ora strizzando l'occhio 
ai centristi, ora recitando la 
parte dell'erede dei padri del 
socialismo francese e alla fi
ne dei conti confermandosi 
uguale a se stesso, cioè pra
gmatico, possibilista, indefi
nibile, degno dell'appellativo 
di «sfinge dell'Eliseo* che 
qualcuno gli ha dato fin dai 
primi giorni del suo manda
to presidenziale. 

Domenica prossima, a 
partire dalle 19,30 e per oltre 
un'ora,Mitterrand sarà in
terrogato in tv da uno dei più 
noti presentatori francesi su 
•Come va la Francia?*. Sarà 
per lui l'occasione di rispon
dere al molti interrogativi 
che il paese si pone, di fare 
un bilancio dello «stato della 
nazione*. E, perché no, di fa
re probabilmente qualche al
tra sorpresa ai suol concitta
dini. È molto probabile che 
la trasmissione sarà seguita 
da un pubblico molto vasto e 
Interessato. 

Augusto Pancaldì 

LIBANO 

Tregua a Sidone 
Si ritirano gli 

armati di Geagea 
BEIRUT — Per la prima volta da oltre un mese tacciono le 
armi a Sidone, capoluogo del sud Libano. La tregua annun
ciata unilateralmente dalle «Forze libanesi* di Samir Geagea 
(milizia cristiana di destra) è stata ieri rispettata; i cannoni, 
che dal 18 marzo avevano martellato la città, sono rimasti 
silenziosi. E anche l'impegno a ritirare verso Beirut-est 1 mi
liziani cristiani sembra sia stato rispettato: nella tarda mat
tinata, infatti, gli uomini di Geagea hanno cominciato a la
sciare le loro posizioni nei quartieri residenziali alla periferia 
collinare della città, dove dovrebbe dispiegarsi l'esercito re
golare. 

Il ritiro verso Beirut-est (previsto via mare, perché fra Si
done e la capitale c'è la zona montuosa dello Chouf tenuta 
dai drusi) è stato invece ritardato per ragioni atmosferiche; 
secondo testimonianze dalla regione, i miliziani di Geagea 
ieri pomeriggio si stavano concentrando su Jiyeh, l'unico 
porto che le «Forze libanesi» controllano sulla costa a sud di 
Beirut, in attesa di imbarcarsi. Il loro ritiro da Sidone coinci
de praticamente con una nuova fase del ritiro delle truppe 
israeliane, che stanno per lasciare (forse anzi Io hanno già 
fatto nel momento in cui scriviamo) la città portuale di Tiro, 
la seconda del sud Libano. 

Intanto la resistenza continua. La notte scorsa c'è stato 
uno scontro a fuoco nel sud della Bekaa, alle falde del monte 
Barak; secondo Tel Aviv, due guerriglieri sono stati uccisi. 

Brevi 

Disordini in India, 7 morti 
NEW DELHI — Per i secondo «porno consecutivo, oravi scontri fra pofcna • 
rimostranti s> sono avuti neBa ott i o> Ahmedabad. neClndu ocooantata. 
Almeno tetre persone sono state uccise • afre 15 fante. 

Sihanuk dimissionario per motivi di salute 
PECHINO — B prmop* Norodom Sthanuk ha presentato le eWnoAioni sala 
presidenza óXa cottatene tnpartita deBa guerriglia cambogiana, «par raperà 
d salute.. 

Gheddafi invitato a Mosca 
TRIPOLI — n leader Muco Gneddafi è stato invitato da Gorbeoov a recarsi in 
visita ufficiale neTUrss. 

Ungheria, i dissidenti non saranno candidati 
BUDAPEST — È fasto i tentativo di due «assidenti di candidasi aie elezioni 
di gugno per 1 Parlamento ungherese. I due. laszto Rajt (Agio dei leader 
giustiziato net 1949)eN*losTanas-Gaspar. non sononuaaxnotwmu ivo* 
nch-wti ner assemblea di nomina. 

Uccisi tre dirigenti del Frelimo 
MAPUTO — Tre tangenti del Fretmo sono stati bruciati VIVI a Manca. 80 km 
deBe capitale, dai ribes. 

Attentato al Consiglio generale còrso 
BASTIA — Un attentato dinamitardo ha devastato la notte scorsa la sala dì 
riunione dM Con.igfco generate deSa Haute-Corse. Gravo**™ i danra rnatanek. 

A maggio i l ballottaggio in Perù 
LIMA — • presidente peruviano ha annunciato che • bttoftaggra par la 
elezione del nuovo capo de*» Stato (dopo 1 voto del 14 sorde) si terrà «nel 
mese di magg-o». 

Capi guerriglieri catturati in Salvador 
SAN SALVADOR — Le Forze armate hanno annunciato la cattura di due 
comandanti guerriglieri. Napoleon Roroero Garda e N»4e Diaz. Quest'ultime 
é rimasta tenta. 
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Per la pace 
e il lavoro 
Lama a Spalato 
il 2 i li 

Relazione di Magno al Direttivo Cgil in pre
parazione del Congresso della Ces a Milano 

ROMA — Il tasso di disoccupazione nella Comunità economica 
europea e attualmente pari al 12 per cento. Negli ultimi quattro 
anni è salito dal 3 al 9%, in Olanda dal i al 14%, in Danimarca dal 
6,5 al 10,5%, in Belgio dal 9 al 14,5%. Sono dati contenuti nella 
relazione di Michele Magno, responsabile della sezione interna
zionale della Cgil, al Comitato direttivo della Confederazione. 
L'impegno del sindacato per l'occupazione e per la pace dovrebbe-
ro essere i temi dominanti del Congresso della Confederazione 
europea dei sindacati (Ces) che si tèrra a Milano dal 13 al 16 
maggio. Majjno ha indicato tra l'altro tre campi in cui sperimen
tare accordi-quadro a livello europeo: 1) sui problemi derivanti 
dalla riorganizzazione di segmenti della domanda pubblica da 
parte degli Stati, da fusioni di imprese, da progetti eli ricerca; 2) 
sugli effetti dei processi di ristrutturazione, per conoscerli in anti
cipo ed individuare soluzioni concordate, a salvaguardia dell'oc
cupazione (la convenzione collettiva potrebbe essere la concreta 
premessa per l'avvio di negoziati aziendali); 3) sulla politica degli 
orari, della gestione del tempo di lavoro e della flessibilità di tale 
gestione. La stessa proposta di Ezio Tarantclli — ha detto ancora 
Magno — relativa al conio di uno -scudo per i disoccupati- merita 
maggiore attenzione. L'altra questione è quella della pace. La Ces 
ha dato buona prova ài sé nelle sue piattaforme. Il rischio però è 
che non vengano sostenute dalla necessaria mobilitazione. Ma-

&no ha illustrato due proposte minime: una discussione del comi-
ito dell'esecutivo della Ces a giugno, a Ginevra, e un incontro 

con le delegazioni Usa e Urss; una seconda conferenza sindacale 

fianeuropea, sotto l'egida del Bit (con i sindacati dell'Europa del-
'Est) sul tema della sicurezza. Il movimento sindacale infatti 

deve essere un protagonista attivo di una politica di distensione. 
Questa è l'ispirazione che muove l'iniziativa della Camera del 
Lavoro di Ancona: avrà infatti luogo a Spalato, il 2 maggio, una 
manifestazione di lavoratori con Lama. 

Come la Cgil va 
al summit dei 7 

SI apre oggi a Dusseldorf, 
presso la sede del Dgb, il 
summit sindacale dei sette 
paesi più industrializzati, 
che precede tradizionalmen
te quello dei governi (Bonn, 
2-4 maggio). E un'occasione 
in cui i sindacati più forti 
dell'Occidente potranno va
gliare il grado di divisione o 
convergenza tra le loro posi
zioni programmatiche e po
litiche, sul piano dell'elabo
razione e dell'iniziativa. 

La situazione, da questo 
punto di vista, è complessa e 
contraddittoria. La crisi ac
centua conflitti d'interesse 
tra i sindacati dei paesi che 
procudono a costi differen
ziati, > intensificandone le 
tendenze nazionali e delle 
quote di mercato acquisite. I 
sindacati di numerosi paesi 
del Terzo Mondo, d'altro 
canto, spesso temono di an
nullare i pur effimeri e pre
cari margini competitivi di 
cui le loro economie benefi
ciano con lotte che parifichi
no salari e condizioni di la
voro. 

Nuove tecnologie e gigan
tesche ristrutturazioni han
no messo in discussione, in 
secondo luogo, la qualità 
stessa della funzione sinda
cale nel mondo industrializ
zato. Negli Usa. gli iscritti 
all'Afl-Cio sono calati, tra il 
1980 e il 1984, dal 23% al 
18,8% della forza-lavoro. 
Dopo i duri colpi subiti nella 
recessione dell'81-82, i sinda
cati cercano di difendersi co
me possono, con gli «accordi 
a due binari» (riduzione di 
salario per i nuovi assunti e 
aumento di quello dei già oc
cupati} e con la «contratta
zione di concessioni* (minore 
salario in cambio di maggio
re sicurezza del posto di la
voro). 

In Giappone, le principali 
confederazioni (Sohyo e Do
nnei). divise su molte cose, 
cominciano a negare insie
me il «valore permanente» 
dei sindacati d'impresa e del
la frantumazione sindacale. 
e chiamano apertamente i 
lavoratori a rafforzare il po
tere contrattuale delle cen
trali nazionali per la conqui
sta di una riduzione effettiva 
dell'orario settimanale a 40 
ore. 

In Europa, si è tentato di 
ledere dappertutto il potere 
del sindacato nel cuore dello 
scontro di classe: il controllo 
dei processi di riorganizza
zione produttiva. In Gran 
Bretagna il governo ha cer
cato di stracciare ogni regola 
del gioco. La concertazione 
triangolare si è bloccata in 
Belgio. Olanda e Svezia. In 
Germania Io «scambio neo-
corporativo» si è inceppato. 
In Spagna e in Francia la ri
valità tra 1 sindacati ha inde
bolito ogni argine alla prati
ca degli accordi separati. 

Considerando gli aspetti 
più salienti di questo quadro 
possiamo dire che, se da un 
lato persistono tensioni e 
contrasti nel sindacalismo 
occidentale, dall'altro emer
gono spinte unitarie, genera
te dall'esigenza di trovare ri
sposte non laceranti alla di
soccupazione di massa, alle 
politiche neo-liberiste, al 
«caro-dollaro», al declino 
economico dell'Europa. 

Sta qui ti significato es
senziale delia riunione di 
Dusseldorf. In essa verrà 
esaminata una «carta riven
dicativa» elaborata dal Tuac 
(l'organismo consultivo sin
dacale dell'area Ocse). 

E - una piattaforma che 
non soddisfa. Contiene pro
poste ancora vaghe e generi
che, che si limitano a recla
mare la partecipazione del 
sindacato alle scelte di ri
strutturazione, un'armoniz
zazione dei costi del lavoro, 
Investimenti maggiori e 
coordinati nei settori ad alta 
intensità d'occupazione. 

Siamo ancora al di sotto 
del possibile e del necessario. 
La prospettiva di più salde 
convergenze tra i sindacati 
del paesi più sviluppati, la 
possibilità di una concerta
zione delle loro strategie. 
passa da un chiarimento di 
fondo. Il movimento sinda
cale europeo non può accet
tare passivamente il declino 
tecnologico del continente, il 
processo di vassalllzzazione 
economica della Comunità 
che si sta definendo In questi 
anni. Una solidarietà sinda
cale più vasta, un rapporto 
di tipo nuovo, in particolare 
tra i sindacati europei e quel
li americani, si può stabilire 
a due condizioni. In primo 
luogo, se passa la convinzio
ne che è necessario regolare 
politicamente il mercato 
mondiale. In seconto luogo, 
se si accetta la legittimità di 
una alternativa europea alla 
politica del «caro-dollaro», se 
si decide di ampliare ed acce
lerare l'uso dell'Ecu come 
moneta internazionale, e, in
fine. se si abbandona l'illu
sione di una ripresa perma
nentemente trainata dalla 
domanda americana. 

La discussione è ancora 
aperta. In Europa, dopo una 
fase di involuzione rivendi
cativa e di indubbio smarri
mento strategico, i sindacati 
sembrano animati da una 
nuova tensione di ricerca 
unitaria, che ha spostato 
l'accento sui problemi delle 
finalità del progresso tecni
co. del controllo dell'accu
mulazione, di politiche di re
flazione concertata su scala 
sovranazionale. Negli Stati 
Uniti. la sopravvalutazione 
del dollaro colpisce non solo 
gli agricoltori, ma comincia 
a penalizzare duramente le 
industrie esportatrici, che 
hanno ripreso a licenziare in 
massa (come nella celebre 
Silicon Valley). 

È la vendetta maligna de! 
sistema. Come infatti si è 
giustamente notato, l'incre
mento dell'occupazione ne
gli Usa non è dovuto ai fast 
foods (ovvero alla flessibilità 
del mercato del lavoro e alla 
caduta dei salari reali), ma 
all'afflusso di dollari con cui 
l'Amministrazione Reagan 
paga il disavanzo di parte 
corrente finanziando la pro
pria crescita. 

I sindacati statunitensi, in 
questa situazione, avvertono 
che non è possibile risponde
re semplicemente entrando 
nei consigli di amministra
zione delle grandi corpora-
Uonseà estendendo l'aziona
riato operaio. 

Ce dunque più di un pro
blema da affrontare. Il verti
ce di Dusseldorf non sarà 
certamente risolutivo, ma è 
un appuntamento da non 
perdere per una conoscenza 
più approfondita delle que
stioni comuni. E la Cgil vi 
parteciperà con questa atti
tudine politica, ad onta dei 
veti, un po' odiosi e un po' 
ridicoli, che l'Afl-Clo le op
pone puntualmente ogni an
no. 

Michele Magno 

Veneto, un 'nuovo' operaio 
È mobile, aspira ali 'indipendenza 
ma crede sempre nella solidarietà 
Indagine della Fiom sui comportamenti dei lavoratori dell'industria diffusa in una zona bianca 
Recisi completamente i legami con la campagna - Voglia di partecipazione e sfiducia nella politica 

Una parte degli stabilimenti Montedìson di Porto Marghera 

ROMA — Ha cominciato a lavorare a 14 
anni come apprendista o in qualche oc
cupazione precaria, ha cambiato varie 
volte lavoro finendo con l'appropriarsi 
dì un discreto zoccolo professionale ed 
ora, giunto sui trent'anni, pensa di fare 
il grande balzo sociale e di mettersi in 
proprio: l'identikit del giovane operaio 
dell industria diffusa veneta è stato 
tracciato da un questionario della Fiom 
distribuito in alcune aziende del Vicen
tino, del Trevigiano e del Padovano. Si 
tratta di zone dove soltanto nell'ultimo 
ventennio una ragnatela di piccole e 
medie aziende ha sostituito la preceden
te economia agricola anche se ideologia 
e comportamenti sociali tradizionali 
nonché predominio politico della De al
l'apparenza appaiono fortezze inespu
gnabili. 

Eppure, le trasformazioni produttive 
sono sotto gli occhi di tutti, innegabili: 
dove prima era campagna ora fumano le 
ciminiere. Ai cambiamenti economici 
hanno corrisposto oppure no modifiche 
nei comportamenti, nelle aspettative, 
nei valori, nella cultura, nelle scelte po
litiche degli ex contadini ora operai, e 
soprattutto dei loro figli che oggi costi
tuiscono il punto forte dell'occupazione 
nell'industria diffusa di queste contra
de? Alla domanda ha cercato di rispon
dere il questionario della Fiom promos
so in collaborazione con la sezione vene

ta della Fondazione Gramsci. Oltre mil
le schede che se non costituiscono un 
campione numericamente esteso, sono 
tuttavia sufficienti a dare un'immagine 
abbastanza fedele di una realtà in tra
sformazione, tanto più che il 90% degli 
intervistati ha meno di 45 anni ed il 
50% è sotto i 34. 

Innanzitutto, i legami dei padri con la 
terra (circa il 30% dei genitori era con
tadino) appaiono drasticamente recisi 
dai figli: appena il 3% ha precedenti 
esperienze nel settore agricolo; scarsi 
sono anche ì casi di operai con campi da 
coltivare a casa (circa il 4%). In com
penso, sono consistenti le integrazioni 
di reddito (il 40%) derivanti da altre 
fonti (doppio lavoro, affìtti, pensioni, 
ecc...).. 

Si comincia a lavorare molto presto 
(circa il 35% dei soggetti a 14 anni ha 
già un'occupazione) ma la struttura fa
miliare tradizionale appare forte: il 31 % 
vive in famiglie con più di 5 membri. In 
questo ambito, anche i problemi della 
disoccupazione sembrano assumere 
un'ottica particolare: ben il 65,6% dei 
coniugi coprono una posizione attiva 
mentre sono il 20% le famiglie in cui 
lavorano tre o più persone. 

In compenso, struttura delle qualifi
che e professionalità appaiono schiac
ciate verso il'basso: il 59% degli inter
pellati è al di sotto della terza, il 35,8% 

fra la quarta e la quinta qualifica. Ne 
deriva una forte insoddisfazione per la 
ripetitività delle mansioni e per le ina
deguatezze salariali (si marcia — le rile
vazioni sono di un anno fa — tra le 600 
e le 800 mila al mese. Di qui una forte 
spinta alla mobilità (un terzo degli in
tervistati hanno conosciuto qualche for
ma di lavoro precario ed altrettanti 
hanno cambiato impiego almeno tre 
volte), alla ricerca di un miglioramento 
della posizione professionale. Questa 
aspettativa non cambia al raggiungi
mento di professionalità elevata e con
dizioni di lavoro relativamente favorite. 
È, a questo punto, anzi, spiegano gli 
estensori del questionario, che «l'ope
raio "centrale dell'economia diffusa» 
punta a mettersi in proprio (60% dei 
casi) cercando di emanciparsi «non tan
to nel, quanto dal propno gruppo». In
somma, proprio nel momento in cui 
sembrano maggiormente realizzarsi le 
aspettative dell operaio in quanto tale, 
in esso (e soprattutto in quello orientato 
a sinistra) scatta una molla che lo porta 
(per Io meno come tensione astratta) 
verso il lavoro autonomo. 

Non si pensi che da questo discenda 
una scala di valori che punta tutto sul
l'individualismo. Anzi, in testa agli 
orientamenti di valore troviamo «amici
zia e solidarietà», (47,5%) e «partecipa
zione ed uguaglianza» (36,6%). Fami

glia e figli sono soltanto al 24% (anche 
se al crescere dell'età questo elemento 
acquista più importanza), mentre trova 
apprezzamenti contenuti lo «spirito di 
iniziativa individuale». 

Una forte tensione alla comunicazio
ne e allo scambio con gli altri, dunque, 
che però non trova riscontro né nella 
partecipazione politica (il 71% si dice 
disinteressato) né nell'informazione (il 
40% non legge i quotidiani e chi lo fa si 
rivolge per la stragrande maggioranza a 
quelli locali). Una contraddizione che si 
può spiegare anche con la realtà politica 
delle zone prese in esame dove il peso 
preponderante della De (spesso sopra il 
50%) e l'esiguo spessore delle forze di 
sinistra rendono asfittiche le speranze 
di cambiamento e le aspirazioni alla 
partecipazione. In compenso, però, si è 
in presenza di sommovimenti politici (e 
culturali, visto il declino dei valori tra
dizionali) che potrebbero rivelarsi signi
ficativi: su 100 individui che hanno di
chiarato di votare comunista, ben 24 
avevano il padre vicino alla De, addirit
tura 39 nel caso dei socialisti. Dentro il 
cuore bianco del Veneto, la fabbrica dif
fusa sta cambiando qualcosa: la tradi
zione, l'ideologia, l'anticomunismo alla 
De sembrano non bastare più, almeno 
nel lungo periodo. 

Gildo Campesato 

Firn, nell'84 
45 mila 
iscritti 
in meno 
L'obbligo della scelta confederale indica 
un aumento delle preferenze per la Fiom 

ROMA — Un altro Indicato
re della crisi. Di quella eco
nomica e di quella sindacale. 
In un anno la federazione del 
lavoratori metalmeccanici 
— la più forte organizzazio
ne di categoria nel nostro 
paese — ha perso 45 mila 
iscritti. Alla fine dell'84 la 
Firn organizzava 848 mila e 
507 lavoratori. 

I dati sono stati forniti ieri 
dal segretario della Fiom, 
Luigi Mazzone, alla riunione 
del comitato centrale dell'or
ganizzazione del metalmec
canici Cgil (la prima riunio
ne dell'organismo dopo la 
nomina a segretario genera
le di Sergio Garavini, che ha 
svolto la relazione Introdut
tiva). Non è soltanto di que
st'anno, purtroppo, la ten
denza negativa del tessera
mento. Nel 1980 la Firn toc
cava l'«aplce» del suo succes
so organizzativo. Da allora è 
cominciata una lenta, ma 
continua emorragia. Tanto 
che da allora, dall'80, due-
centotrentamila metalmec
canici hanno lasciato il sin
dacato unitario. 

Le ragioni? Tante, diverse. 
La prima, la più evidente: la 
crisi economica. Nella gran
de industria gli operai sono 
stati espulsi ad una media 
del cinque per cento ogni an
no. Licenziamenti, cassa in
tegrazione «senza ritorno», 
dimissioni Incentivate: è di
minuito Il numero degli oc
cupati e di conseguenza è di
minuito 11 numero degli 
iscritti. Senza contare che la 
crisi ha colpito più «duro» 
laddove più forte era la pre
senza della Firn: la siderur
gia, la cantieristica, il settore 
auto. 

Anche la ristrutturazione 
produttiva, la riorganizza
zione del modo di produrre 
ha lavorato contro la Firn. 
La grande impresa, quella 
con alti livelli di stndacallz-
zazlone, s'è decentrata, s'è 
«divisa» in tante piccole uni
tà produttive, dove è più dif

ficile organizzare l lavorato
ri. E poi — perché negarlo? 
— su tutto pesa anche la dif
ficoltà del sindacato trovare 
una risposta unitaria alla 
crisi. 

Luigi Mazzone, nel suo in
tervento, ha dedicato molto 
spazio a questo problema, al
la questione del rapporto con 
la Firn e con la Ullm. Come è 
noto In questi mesi 1 lavora
tori che avvano la tessera 
Firn hanno dovuto compiere 
la scelta confederale. L'ope
razione deve essere ancora 
completata, ma già oggi si 
possono individuare alcune 
•tendenze»." Che sono queste: 
aumenta percentualmente 
la Fiom, arretra la Firn, e la 
Uilm ottiene «un risultato 
differenziato». 

Eppure, nonostante que
sta situazione che premia 
l'organizzazione della Cgil 
(anche se la tendenza va pre
sa con cautela perché man
cano all'appello ancora l dati 
della Lombardia, la regione 
che da sola rappresenta il 
trenta per cento degli iscritti 
alla Firn), la Fiom non si 
sente appagata. Innanzitut
to perche non si rassegna al
la perdita definitiva dell'uni
tà sindacale. La Fiom rifiuta 
«la scelta più semplice», quel
la «del ritorno a casa», dove 
ognuno bada solo alle pro
prie cose. Al contrario la più 
grande organizzazione del 
metalmeccanici ha in mente 
di costruire «una nuova pro
spettiva unitaria* facendola 
nascere dalla «capacità vera 
di confrontarsi con i proble
mi attuali». E assieme al la
voro verso le altre organizza
zioni, la Fiom vuole mettersi 
subito al lavoro per superare 
i «vuoti» («la presenza inade
guata», come ha detto Maz
zone) che si registra nei set
tori di punta dello sviluppo. 
Di tutto questo si parlerà nel 
congresso della Fiom che si 
svolgerà a Napoli. Quando? 
La data prevista era a set
tembre, ma si sta studiando 
la possibilità di un breve slit
tamento. 

Autotrasporto 
«Il governo se 
ne disinteressa» 
Dopo il fallimento dello sciopero Fai, 
De Carlini (Cgil) chiede al ministro Signo
rile un impegno per risolvere i problemi 

ROMA — Giorno dopo giorno appare sempre più evidente il 
fallimento della «maratona di scioperi» degli autotrasporta
tori aderenti alla Fai, tanto è vero che, a partire dalle 24 di 
ieri, l'agitazione è. stata sospesa. La Fai si è trovata isolata: 
tutte le altre organizzazioni avevano preso infatti le distanze 
dalla forma di lotta scelta. Sull'argomento torna il segretario 
generale della Filt-Cgil, Lucio De Carlini. «Lo sciopero indet
to dalla Fai — dice — è fallito. Ma indubbiamente pesato su 
questo risultato l'isolamento profondo In cui si sono cacciate 
le due associazioni promotrici rispetto a tutte le altre orga
nizzazioni del settore e tuttavia vi è in questo fallimento un 
segnale più rilevante. Non vi è infatti spazio in questa catego
ria, pur travagliata da tanti problemi, per iniziative avventu-
riste». «Gli autotrasportatori — prosegue il segretario genera
le della Flit — hanno ben chiaro il nesso che c'è tra obiettivi 
possibili e forme di lotta. Questa è la verità che emerge da 
questa esperienza». 

Dopo aver criticato lo sciopero di sette giorni voluto dalia 
Fai. De Carlini si rivolge al governo perché si arrivi a risolve
re i molti problemi che pure esistono. «Tuttavia — osserva — 
esistono parecchi nodi da sciogliere e resta l'esigenza di dare 
soluzioni credibili in tempi credibili. Su questo come sinda
cato, unitariamente, incalzeremo il ministro dei Trasporti, 
perché il fallimento di un'iniziativa sbagliata di oggi non 
porti possibili, nuove esasperazioni di domani». 

I problemi degli autotrasportatori verranno affrontati og
gi dal Pei che ha convocato sull'argomento un incontro. 

Brevi 

Snia-Fibre: utile di 14,9 miliardi 
MILANO — Ieri si è riunita r assemblea degfi amnisti de l * Soia F*re del 
gruppo Sfla Bpd ed tv» approvato 1 bianco al 31-12-84. che si chiude eoo 
un utfe neno di 14.9 rrubarcft Sarà dtttnbuto un dividendo * 4 4 Ire per 
azione, n fatturato deSa Snafixe è stato di 587.5 m*3rr> ( 4 2 4 . 3 per cento 
rispetto aS'83). 

Contratto libico per la Tecnimont 
MILANO — La Tecntmont (che fa capo aTlnizìatrva Me.T A. del gruppo 
Montedoon) ha acquisito, m L*»a un contratto per 50 rrwtom di dolan per la 
realizzatone del complesso petrobfero di Ras Lmuf. 

Aumenta la domanda d'energia elettrica 
ROMA — La domanda d'energia elettrica continua a mantenersi su valori 
sostenuti. In marzo — secondo • dati resi noti daCEnel — la richiesta 
d~enero>a * stata di 17 miliardi e 460 malora di Kwrh. con un «ritremento del 
2.2 per cento rispetto atto stesso mese deT84. che aveva a sua volta 
presentato un progresso del 6.7 per cento nspttto e dodo mesi pnma. 

Una sentenza sul sussidio di disoccupazione 
BOLOGNA — «Non è manifestamente infondata la questione di legrtttfnita 
costitutionale suRa disparita di trattamento, in caso di dooccuparone. tra • 
lavoratori del commercio e queft deSe imprese industriali» Questo * gnjdmo 
del Pretore del Lavoro di Bologna, dottor Castigr-one Tutto è minato dal 
ricorso di un lavoratore che si è sentito defraudato dal latto che a Im. e i 
(Spendente del commercio, spettasse come indennità di disoccupatone ordì 
nana solo 8 0 0 tre al OKVTIO mentre ai lavoratori di altre categorie toccassero. 
anche se solo per un breve periodo due terzi delio stipendio 
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GSA VISA INA 2CV 

DAL 19 AL 27 APRILE 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULAB1LL 

È proprio un momento d'oro por chi arai le Curocn. Volete un esempio'.' Per acquistare una VISA 650 sono sulTictenti 
922 000 lire di anticipo e 48 rate mensili di 200 000 lire, senza cambiali. La pnma rata la verserete con tutu comodili 
tra due mesi Lo sconto e praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le oflerte sono valide solo per le sciture disponibili. 
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L'Eni e in paregg 
«Solo un maquillage 
che copre i problemi» 
Restano le questioni dell'Enichimica e del settore petrolio - Oggi la conferenza stampa 
sui dati di bilancio - Fatte le nuove nomine - Il Pei annuncia una serie di iniziative 

ROMA — Il bilancio dell'Eni 
ha raggiunto 11 pareggio. È 
questa l'Informazione che lo 
staff dirigenziale darà alla 
conferenza stampa di questa 
mattina. Ieri sera si è riunito 
Il Consiglio di amministra-
zlone e oggi arriverà l'an
nuncio ufficiale di un obbiet
tivo che si dà ormai da qual
che tempo per raggiunto. Ma 
come avviene il pareggio? È 
il segno di una nuova grande 
vitalità dell'ente, oppure è 
solo una operazione di fac
ciata che copre nodi Irrisolti? 
Giorgio Macclotta, parla
mentare comunista, giudica 
•l'impresa» di Reviglio più 
•un maquillage» che una ve
ra operazione di risanamen
to e rilancio. 

•Il pareggio — spiega — è 
stato ottenuto attraverso un 
forte incremento dell'estra
zione di gas, un aumento del
la rendita mineraria che di 
per sé non è inaccettabile, 
ma che tende a nascondere il 
permanere di preoccupatis-
slme strozzature Industria
li». I conti, insomma, non so
no più in rosso, ma ci sono 
comparti fondamentali che 
arrancano. «Il caso più grave 
— spiega Macclotta — è 
quello della chimica: l'asset
to non è mutato. Il patrimo
nio di impianti, in virtù di 
una scelta di smantellamen
to per alcuni di questi, si è 
ridotto; il tutto senza che sia 
affiorata una strategia per 
gestire la transizione». Come 
se non bastasse — prosegue 
— raccordo Enl-Montedlson 
rischia di saltare. Foro Bo-
naparte si accinge, infatti, a 
mollare nuovi pezzi, spesso 
ferrlvecchl, all'ente petroli
fero di Stato. Eppure nell'84 
Revlgllo aveva una buona 
occasione per sistemare la 
chimica: con la forte crescita 
del dollaro si erano, infatti, 
aperti 1 mercati americani. E 
passiamo al capitolo petro
lio. L'Eni lo scorso anno ha 
ridotto l'importazione di 

Franco Reviglio Giorgio Macclotta 

In porto le trattative 
tra Piaggio e Honda? 
TOKYO — Le trattative fra l'impresa motociclistica italiana 
Piaggio e il numero uno mondiale del settore, la giapponese 
Honda, per un accordo produttivo e commerciale in Italia e 
in Europa sarebbero giunte ad una svolta decisiva. È quanto 
è emerso ieri da una dichiarazione rilasciata all'Ansa dal 
portavoce ufficiale della Honda secondo il quale due dirigen
ti della casa italiana stanno continuando a Tokyo i negoziati 
dopo la partenza del presidente della Piaggio, Umberto 
Agnelli che è stato in visita qui la scorsa settimana. 

•Confermo che le due industrie stanno effettivamente 
esplorando varie opzioni su tutti i fronti», ha detto il portavo
ce della Honda che, però, non ha voluto rivelare i particolari 
dei contatti in corso. -

La stessa fonte ha reso noto che Umberto Agnelli, durante 
la sua permanenza a Tokyo, si è incontrato con il presidente 
della Honda, Kiyoshi Kawashima con il quale ha avuto un 
colloquio su argomenti di comune Interesse. 

La scorsa settimana negli ambienti industriali giapponesi 
si era appreso che la Piaggio e la Honda stavano compiendo 
progressi su una ipotesi di accordo riguardante le motoci
clette di cilindrata Tino a 125 c e A. giudizio del portavoce 
della casajgiapponese, il mercato motociclistico moadiale si è 
ripreso dalla crisi del 1982-83 é può puntare ad una nuova 
espansione a partire da quest'anno. < 

greggio, ma l'ha sostituita — 
osserva Macclotta — con 
quella di prodotti Intermedi. 
Anche questa una scelta che 
potrebbe avere un senso, ma 
solo se venisse inquadrata in 
una strategia industriale. 
Ma è proprio una linea di 
condotta coerente che man
ca. Risultato: con la crescita 
delle Importazioni di semila
vorati si sottoutlllzzano gli 
impianti dell'ente di Stato, 
mentre l'Import non avviene 
direttamente dal paesi pro
duttori di petrolio, con i van
taggi economici e politici che 
potrebbe comportare, ma da 
mediatori. 

Un altro esemplo a dimo
strazione che 11 pareggio è 
solo o quasi una operazione • 
di facciata: la delicatissima 
situazione della Sameton, 
impianto per la metallurgia, 
che si trova in mezzo a mille 
pasticci. • • ' ; 

I comunisti, insomma, so
no decisamente contrari a 
facili ottimismi e giudicano 
particolarmente preoccu
pante la situazione dell'Eni. 
Macclotta annuncia che nei 
prossimi giorni sia il gruppo 
parlamentare che il partito 
prenderanno, proprio su 
questi temi, numerose ini
ziative. • -••'"• 

Ieri, infine, la giunta del
l'Eni ha fatto le nomine. Il 
nuovo organigramma è 11 se-

f uente: Gianni Dell'Orto, de, 
uscito dalla giunta e va a 

dirigere la Saipem; al suo po
sto, in giunta. Il vertice della 
Snam e nelle mani del de Pio 
Pegorinl. Ài vertici dell'Eni-
chimica resta Necci, Pri, 
mentre Corrado Innocenti è 
diventato vicepresidente. Al
la Sonim resta, con la carica 
di presidente ed ammini
stratore delegato, Alberto 
Grotti, mentre la vicepresi
denza va a Vittorio Rivolta. 
AU'Agip S.p.A. va Raffaele 
Santoro che sostituisce Pigo-
rini. . . - -

Gabriella Mecucci 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

23 /4 
1941,60 
638.886 
209.435 
664.875 

31,699 
2466.28 
2001,375 

177.76 
14.706 

1432.15 
1428.95 

7.813 
773.835 

91.077 
. 220,755 
219.305 
305.70 

11.15 
11.443 

22 /4 
1907,875 
639.455 
209.31 
564.435 

31.703 
2466.95 
1998.76 

177.755 
14,696 

1420.075 
1414,35 

7.69 
768,29 

91,077 
219,475 
217.635 
304.28 

11.11 
11.406 

Goria alle banche: 
«Aiutateci a 
finanziare i debiti» 
L'invito accompagnato da minacce di restringere ancora il cre
dito - La ripresa del dollaro sollecitata da interventi Usa 

ROMA — Il dollaro ha oscillato Ieri 
fra 1.935 e 1.945 lire, in rialzo a segui
to di interventi della banca centrale 
statunitense. Il tasso base della ban
ca centrale Usa (sul fondi federali) 
era sceso al 6,75% e si parlava ormai 
di riduzione del tasso di sconto. Ve
nuto Il segnale contrario, 11 dollaro 
ha preso a risalire. Ormai gli opera
tori Usa tengono 11 polso della situa
zione giorno per giorno: Ieri erano 
attesi 1 dati di aprile sul prezzi al 
consumo e gli ordinativi come se po
tessero risuscitare il mercato dalle 
delusioni del tre mesi precedenti. 

Washington ormai lavora attiva
mente al piani per governare una si
tuazione di recessione. Di qui la pro
posta di Iniziare la conferenza sul 
commercio fin dal 22 luglio prossimo 
(a livello di esperti) e di dare al Fon
do monetario un potere di supervi
sione globale sull'economia dei paesi 
membri. L'esame di questi plani ini-
zierà 112 maggio al •vertice» di Bonn. 

L'inaugurazione della sede centra
le del Banco di Roma ha fornito l'oc
casione al ministro del Tesoro ed al 
governatore della Banca d'Italia per 
dare una nuova interpretazione del
la situazione finanziarla. Gorla ha 
voluto sottolineare «l'interesse del si
stema creditizio a non disputare alla 
Tesoreria ciò cui la Tesoreria non 

fiuò rinunciare ma a collaborare nei 
Imiti del possibile al soddisfacimen

to delle sue esigenze contenendo cosi 
l'onere per entrambi». L'attuale livel
lo di indebitamento del Tesoro, in
somma, non è più la scelta politica 
centrale del governo bensì «ciò cui la 
Tesoreria non può rinunciare». 

Se le imprese e i singoli cittadini 
fanno uno sforzo, accettando di pa
gare interessi più alti pur di investi
re, allora Goria grida alla concorren
za sleale verso «ciò cui non può ri
nunciare» e minaccia: «Consentire 
che si vada al di là delle quantità di 
credito previste significherebbe riac

cendere l'inflazione; sta quindi al 
banchieri operare con gli strumenti 
a loro disposizione, compreso il tasso 
d'interesse, perché gli obiettivi siano 
rispettati». Il massimale del credito, 
minato alla base dai prelievi a ruota 
libera del Tesoro, viene reintrodotto 
surrettiziamente. 

Ciò non ha impedito a Cario Aze
glio Ciampi di esaltare, nella stessa 
occasione, «l'indipendenza del ban
chiere, pubblico e privato» indiriz
zandosi però — certo giustamente — 
contro l tentativi di scalata degli 
Agnelli e del De Benedetti, respin
gendo cioè «le tentazioni dell'indu
stria di asservire la banca, acquisen
done il controllo» che resterebbero 
«sterili quando questa abbia natura 
pubblica o sia di proprietà pubblica; 
cosi come si infrangono gli impulsi 
che tenderebbero a sospingere il 
mercato creditizio verso l'oligopo
lio.. 

Queste affermazioni di Ciampi 

vanno apprezzate come il primo in
tervento in cui difende la preminen
za della proprietà pubblica nelle 
banche e i tentativi di costituire più 
ampi blocchi di comando bancari-
industriali. 

Ma se la preminenza pubblica por
ta alle prevaricazioni del Tesoro, il 
quale arriva a negare il diritto all'e
sistenza di un mercato del credito 
che reagisca all'Indebitamento sta
tale senza limiti del Tesoro, si finisce 
col dare ragione agli «scalatori». La 
banca pubblica è malata di prevari
cazioni del governo — Ciampi lo ri
conosce parlando della «importanza 
delle procedure di nomina e della lo
ro applicazione» — ma l'indipenden
za del banchiere dipende dalla possi
bilità di operare in un mercato aper
to ad una molteplicità di operatori, 
non discriminato né sul plano fiscale 
né su quello della destinazione del 
risparmio. 

Approvata la legge sui «quadri» 
ROMA — Il panorama dei 
prestatori di lavoro subordi
nato si arricchisce di una 
nuova figura: il «quadro in
termedio». La commissione 
Lavoro del Senato ha, infat
ti, approvato ieri in sede deli
berante (senza cioè il passag
gio in aula) là proposta di 
legge, già votata alla Came
ra, che modifica il Codice ci
vile aggiungendo alle già 
previste figure di prestatori 
di lavoro subordinato: diri
genti, impiegati e operai, an
che quella, appunto, «qua
dro». La legislazione sanci
sce in tal modo la situazione 
che già si è determinata di 
fatto nelle aziende italiane. 
Si tratta, praticamente, co
me ha affermato Renzo An~ 
toniazzi, ' nell'annunciare il 
voto favorevole dei comuni
sti, dî  un atto dovuto, che 
serve à superare gravi ritardi 

nel riconoscimento del ruolo 
e della professionalità dei 
quadri all'interno dell'im
presa. 

La discussione nell'altro 
ramo del Parlamento (dove il 
Pei aveva presentato la pro
pria proposta di legge) è du
rata per quasi l'intera attua
le legislatura. Per questi mo
tivi i comunisti hanno lavo
rato, a Palazzo Madama, per 
accelerare l'iter del provve
dimento ed evitare così un 
ulteriore rinvio di una legge 
tanto attesa da oltre un mi
lione di lavoratori; tanti so
no, infatti, i quadri interme
di che operano nei settori 
produttivi nel nostro paese. 

La nuova legge stabilisce 
che la categoria del quadri è 
costituita da prestatori di la
voro subordinato che. pur 
non appartenendo alla cate
goria dei dirigenti, svolgono 

funzioni con carattere conti
nuativo di rilevante impor
tanza ai fini dello sviluppo e 
dell'attuazione degli obietti
vi dell'impreasa. Natural
mente, i requisiti di apparte
nenza alla categoria sono 
stabiliti dalla contrattazione 
collettiva nazionale o azien
dale, in relazione a ciascun 
ramo di produzione e alla 
particolare struttura orga
nizzativa dell'impresa. 

Se non ci sono disposizioni 
diverse, ai quadri intermedi 
si applicano le norme riguar
danti gli impiegati. 

Ricordiamo che, nel corso 
dell'esame del provvedimen
to, la commissione ha ascol
tato le quattro associazioni 
di quadri presenti nel paese. 
Tré si sono dichiarate favo
revoli al testo, contraria solo 
l'Unionquadri, che aveva 
chiesto il riconoscimento 

giuridico • dell'associazione. 
Soluzione alla quale si sono 
opposti i comunisti, come ha 
ricordato Giuseppe Iannone, 
i quali ritengono che debba 
essere salvaguardata la li
bertà di contrattazione e che 
è, invece, sul campo che si 
conquista il diritto a contrat
tare, non per sanzione giuri
dica. Anzi, il Pei ha pure 
avanzato qualche osserva
zione riguardo proprio alla 
norma iniziale, quella che 
concerne la modifica del Co
dice civile. Il riconoscimento 
della professionalità — ha 
detto, al proposito, Anto-
niazzi — non può essere affi
dato semplicemente ad un 
articolo del Codice civile, 
perché solo la contrattazione 
può cogliere l'evoluzione del
le nuove figure professionali. 
Qualche perplessità i comu
nisti hanno pure avanzato 

per la norma, la quale preve
de che, in sede di prima ap
plicazione, le imprese do
vranno provvedere a defini
re, entro un anno, attraverso 
la contrattazione collettiva, 
l'attribuzione della qualifica 
di quadro. Sarebbe stato pre
feribile, ha osservato Ianno
ne, considerato che non sono 
state stabilite norme sanzio
natole, non prevede un li
mite temporale per contrat
tare il riconoscimento, ma 
stabilire di farlo in sede di 
rinnovo del contratto di la
voro. «Un risultato di equili
brio e di saggezza politica* 
ha definito fi de Francesco 
D'Onofrio l'approvazione 
della legge. Un giudizio di 
soddisfazione ha espresso 
anche l'Italquadri, l'organiz
zazione delia maggioranza 
di questi lavoratori.. 

Nedo Canotti 

IL SIGNOR H.U. TELEFONA SEMPRE IN ITALIANO. 

Il signore giapponese qui di 
fianco è un lottatore Sumo. 
Fedele alle regole della sua 
professione, preferisce 
mantenere l'incognito. Questo 
tuttavia non gli impedisce di 
trasgredire (almeno in una cosa) 
al suo spirito tradizionalista. 
Infatti, il telefono che adopera 
tutti i giorni a casa sua è 
costruito interamente in Italia. 
Dalla FACE Conquistarci le 
simpatie dei Giapponesi - che 
in fatto di tecnologia la sanno 
lunga - ci sembra un buon 
risultato. Del resto abbiamo 
ottimi rapporti anche con l'India 
e la Nigeria, l'America Latina e 
un'altra trentina di nazioni. Alla 
FACE però non ci occupiamo 
solo di esportazioni. Far parte 
del gruppo intemazionale ITT 
ci permette di essere presenti 
nei settori produttivi più moderni 
e avanzati e - con il nostro 
lavoro - di contribuire a 
migliorare la qualità della vita. 
Lo facciamo quando riusciamo 
a rendere più facile e veloce 
il lavoro d'ufficio; quando 
aumentiamo l'efficienza dei 
sistemi di sicurezza e di 
trasporto; quando investiamo 
nel sud del paese. Ma dì queste 
e tante altre cose che ti 
riguardano sentirete parlare 
presto. Vi accorgerete che tutto 
il nostro lavoro nasce dalla 
stessa materia prima: l'alta 
tecnologia. Ogni volta 
che vedete questo marchio. 
pensateci. 

FACE 
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Genio e sregolatezza, vita violenta: dall'800 il 
grande artista è stato chiuso in un cliché romantico 

Ora Calvesi propone una diversa interpretazione 

Caravaggio 
maledetto 
per forza 

ROMA — Il .Seicento, a Na
poli, una grande esposizione 
al Metropolitan di New 
York. Un convegno a Siracu
sa e a Malta che fa riferi
mento alla mostra siciliana 
incentrata sul restauro del 
•Seppellimento di Santa Lu
cia». Tutto un lavorio di ini
ziative dedicate a Michelan
gelo Merisi, noto come 11 Ca
ravaggio. Passione sfrenata 
per il Seicento? Per la pittura 
scura ma squarciata da luci 
livide, da lampi violenti. Ne 
parliamo con Maurizio Cal
vesi, critico e studioso di sto

ria dell'arte. 
La passione per il Seicento 

si è consolidata nel gusto 
moderno già ai primi del se
colo. D'altra parte non di
mentichiamoci quelle risco
perte a tappeto del Settecen
to, del Neoclassico, dell'Otto
cento minore. E la pittura 
del .tenebrosi» ricompare 
negli anni Cinquanta. Ma 
adesso c'è qualcosa di più. Si 
respira aria di novità nelle 
analisi. Aria di novità anche 
rispetto a una biografia sicu
ramente avventurosa e cir
condata da mistero come 

quella del Caravaggio. 
In cosa consistono queste 
novità, Calvesi? Si è per 
esempio trovato un accor
do sulla data di nascita di 
Caravaggio? 
•Sappiamo esattamente 

quando Michelangelo da Ca
ravaggio morì: 11 18 luglio 
1610. Secondo 11 suo amico 
Marzio Mllesl, che scrisse un 
epitaffio, egli sarebbe vissu
to 36 anni, 9 mesi e 20 giorni. 
cioè sarebbe nato 11 29 set
tembre 1573. Questa data fu 
tenuta per buona finché Mia 
Cinotti non trovò del docu-

'<*• /8* "V. 

«Studio per una testa di putto» (attribuito a Caravaggio) e in 
alto «Canestro di frutta» sempre del grande pittore 

menti da cui risulta che ti 
fratello minore, Glovan Bat
tista, nacque nel novembre 
del 1572 e che 1 genitori si 
sposarono il 14 gennaio del 
1571. Il pittore deve essere 
nato tra la fine di settembre 
e la prima metà di ottobre di 
quell'anno. Io ho notato che 
Il 29 settembre (il "dì di San 
Michele", come si trova nelle 
lettere del tempo) era la festa 
di San Michele Arcangelo: 
quasi certamente quindi egli 
vide la luce In quel giorno e 
prese il nome della ricorren
za». 

Allora il calcolo fatto dal 
Miiesi era esatto? 
«Sì, ma l'anno era errato. 

Forse perché il Caravaggio 
aveva il vezzo di diminuirsi 
l'età, cosa assai comune al
l'epoca, non esistendo cer
tificati anagrafici». 

E questo accertamento 
quanto conta per compren
dere meglio la personalità 

del Caravaggio? 
•A parte 11 nome devozio

nale che Insieme a molti altri 
indizi conferma le sue origi
ni da una famiglia devota e 
Intrisa di religiosità lombar
da, l'accertamento delia data 
di nascita è importante so
prattutto se valutato Insie
me ad altri dati documenta
ri. Fino a qualche anno fa, ad 
esemplo, si riteneva che i fa
mosi dipinti di San Luigi del 
Francesi fossero stati ese
guiti nel 1590. Questo errore, 
unito a quello della nascita, 
portava a credere che a soli 
diciassette anni egli avesse 
creato 11 proprio capolavo
ro». 

Mentre in realtà... 
•In realtà, siccome altri 

documenti hanno accertato 
che lavorò In San Luigi del 
Francesi solo verso 11 1600, 
ecco che 11 Caravaggio aveva 
a quel momento trent'annl: 
un'età normale per una 
commissione così importan
te. E così caduto uno del tan

ti miti sorti Intorno al Cara
vaggio: quello della incredi
bile precocità. E anche altri 
miti vanno lentamente sfa
tandosi». 

Altri miti? Quali? 
•SI è sempre pensato che il 

Caravaggio fosse un artista 
pazzoide e sregolato, del tut
to avulso dal rapporti sociali. 
Ciò è Invece assolutamente 
falso. Ho potuto accertare 
che egli faceva capo ad un 
ambiente ben preciso: quello 
degli Oratorlanl di Federico 
Borromeo, nonché del Co
lonna. Nei vari luoghi dove si 
rifugiò a seguito dei suoi 
guai con la giustizia, fu mol
to probabilmente assistito 
dal Colonna, ovvero dal fra
telli, dai figli e dal nipoti del
ia marchesa di Caravaggio 
(Costanza Colonna, figlia del 
celebre Marcantonio) che 
l'aveva visto nascere e che 
aveva avuto come "maestro 
di casa" suo padre». 

Caravaggio comunque non 
era un personaggio tran* 
quillo. E la sua opera è sta
ta sempre messa In relazio
ne alla biografia. E giusto 
dire: Caravaggio incolto, 
bizzarro, maledetto. 
•Tranquillo non era di cer

to. Uccise un uomo, certo 
Ranuccio Tommasonl, nel 
maggio del 1606. Non sap
piamo quasi nulla di questo 
tragico scontro, durante 11 
quale morì anche un compa
gno del Caravaggio, Antonio 
da Bologna, e lo stesso pitto
re rimase gravemente ferito 
alla testa. Non è escluso che 
Il pittore abbia agito per le
gittima difesa o per vendica
re 11 compagno, anche se è 
certo che era di tempera
mento passionale e Irruente 
Ma egli fuggì subito da Ro
ma e questo, per la giustizia 
dell'epoca, corrispondeva ad 
un'ammissione di colpevo
lezza. Bisogna però pensare 
che anche! famosi "untori" 
delle pesti milanesi fuggiva
no quando era accusati, pur 
essendo Indubbiamente In
nocenti. La giustizia dell'e
poca era spaventosa e la con
danna a morte era tra le pe
ne più comuni. Io ho potuto 
accertare appunto che 11 Ca
ravaggio fu condannato in 
contumacia alia pena capi
tale». 

Nei secoli passati Caravag
gio si è portato addosso un 
marchio negativo; poi, nel
l'età delle avanguardie, ec
colo trattato con i guanti. 
•Certo, Il cliché da negati

vo si è fatto positivo, ma si 
tratta sempre di deformazio
ni. In fondo, Il suo comporta
mento non era così bizzarro 
né così asociale. Qualcuno 

addirittura ha sostenuto che 
fosse un ateo, un protestan
te». 

E invece? 
•Invece Caravaggio fu 

praticamente il pittore del
l'ala progressista della Con
troriforma, Impersonò la 
parte pauperistica della 
Chiesa, Interpretando senza 
alcun realismo fotografico, 
l'umanità sofferente. Era un 
uomo profondamente reli
gioso ma Roma non gradiva 
quel tipo di religiosità. Il suo 
destino doveva mutare Im
provvisamente dopo la mor
te di Clemente VII e l'avven
to del 1605 di Paolo V. È allo
ra che l quadri del Caravag
gio vengono rifiutati dalle 
chiese, è allora che 11 Cara
vaggio viene fermato per 
porto d'armi abusivo (ma le 
portavano tutti), poi perse
guitato per un'aggressione 
che avrebbe compiuto al 
danni di un notalo, infine 
condannato a morte per Io 
scontro con 11 Tommasonl». 

Ma per quale ragione il pit
tore era inviso a Paolo V? 
•Perché 11 pontefice era In

tollerante dell'ideologia pau-
perlsta espressa nel suol 
quadri e considerava "scon
venienti" le sue Madonne 
non sontuosamente abbi
gliate e l suol Santi con 1 pie
di nudi e sporchi». 

Che effetto ebbe la notizia 
della condanna a morte sul 
pittore e sulla sua opera? 
•Nella sua produzione tar

da si Infittiscono le ombre 
mentre c'è un ricorrere os
sessivo di scene di decapita
zione. La notizia della con
danna a morte permette an
che di capire una serie di co
se che venivano lette come 
stravaganze e follie: il conti
nuo spostarsi da Siracusa a 
Messina, da Messina a Paler
mo, da Palermo a Napoli; 11 
fatto che, come scrive un suo 
committente messinese. 
sembrasse avere "il cervello 
stravolto"; 11 fatto infine che, 
come scrive 11 Susinno, dor
misse vestito e con le armi al 
fianco. In realtà temeva di 
essere catturato da un mo
mento all'altro». 

Allora la drammaticità dei 
soggetti è una proiezione 
autobiografica? 
•Così si spiega soltanto la 

componente esistenziale. Ma 
li guaio è che noi proiettiamo 
sul passato l'Immagine, le 

aualltà che abbiamo oggi 
ell'artlsta post-romantico. 

Finiamo per fare del Cara
vaggio un artista moderno, 
alla Van Gogh. E questo è 
uno sbaglio». 

Letizia Paolozzi 

R ipensiamola questa 
morte di Cari 
Schmitt. Se ne è let
to molto in questi 

giorni sui giornali. Sugli stessi 
giornali se ne era letto poco 
mentre era in vita. Molti pre
giudizi. Qualche conoscenza 
approssimativa. Da decenni 
viveva in solitudine. Conside
rava simbolica la data del suo 
venire al mondo, nell'altro se
colo, nel 1888, nel terzo cente
nario dalla nascita del suo 
grande modello teorico, Tho
mas Hobbes, e confessava che 
avrebbe desiderato di morire 
nel quarto centenario. La casa 
di Plettenberg, dove si era ri
tirato, si chiamava San Ca-
sciano, non solo in ricordo del 
ritiro di Machiavelli, ma an
che perché, diceva. San Ca-
sciano è il nome del Santo pro
tettore dei maestri uccisi dai 
loro scolari. 

Machiavelli, Hobbes, classi
ci della politica, di cui si di
chiarava erede, con la volontà 
di farli rivìvere creativamen
te in questo secolo, che ha vi
sto l'idolatria dello Stato e 
adesso vede la sua lunga lenta 
decadenza. Emblematica que
sta morte di Schmitt, di cui si 
è avuta notizia con più di una 
settimana di ritardo, in que
st'epoca delle comunicazioni 
in diretta via satellite. Emble
matica anche perché, come si 
è detto, scompare l'ultimo dei 
classici. E si sa che pensare in 
modo classico il proprio tem-

e poi prende ben altre strade. 
Nell'incontro già ricordato. 
con Bolaffi (sul Centauro, n. 5, 
1982) Schmitt ricorda appunto 
la sua scelta di «emigrazione 
interna>, durante il periodo 
nazista, una scelta che, discu
tibile e condannabile, ha teori
camente dei precedenti classi
ci illustri, da Galilei a Hegel, 
quella di «lavorare nelle grin
fie del Leviatano». 

Ridurre il complesso pen
siero di Schmitt, il suo percor
so, le sue successive fasi, le 
sue continue autocorrezioni. 
alla teoria della decisione è 
una semplificazione polemica 
di cui almeno la sua scompar
sa dovrebbe sgombrare il 
campo. Ha ragione Miglio a 
cogliere in questa morte 
«un'atmosfera di tragica tri
stezza». E prima di tutto per 
questo: perché «forse dovremo 
deciderci a definire la polito
logia classica europea come 
politologia concettuale... in 
quanto contrapposta a quella 
empirico-statistica di conio 
americano». Allora Schmitt, 
che da tempo aveva previsto 
la fine dello jus publicum eu-
ropaeum, certifica con la sua 
morte un altro degli episodi fi
nali della finis Europae. Egli 
stesso, nel 1971, nella Premes
sa all'edizione italiana di quel
la raccolta di scritti che va 
sotto il titolo Le categorìe del 
politico (Il Mulino, 1972) av
vertiva che il periodo in cui 
erano apparsi i suoi lavori 

della natura stessa del mondo 
moderno, e non in modo neu
tralizzante, ma come fonda
mento di un dominio. L'intera 
vicenda storica dello Stato 
poggia su questa base. 

C'è un'opzione radicale di 
Schmitt, che attraversa tutto 
il suo pensiero: io fondo lo Sta
to sul politico e non il politico 
sullo Stato. Questo Hobbes 
contemporaneo sviluppa una 
critica del fatto statale, reali
sticamente. dal suo interno. 
Diceva: lo Stato è un concetto 
strettamente legato a un'epo
ca storica, è chiuso entro que
sti cinquecento anni che stan
no tra il 1500 e il 2000. Un vec
chio libro aveva come titolo: 
Giulio Cesare come uomo di 
Stato. È ridicolo, commenta 
Schmitt: è come se dicessi 
Carlo Magno come automobi
lista. Lo Stato totale lo vedeva 
come l'ultima forma di Stato. 

. Potremmo dire la stessa cosa 
per lo Stato sociale. Dopo di 
che. «lo Stato sta andando in 
rovina. L'epoca dello Stato sta 
finendo...». Sorgono nuovi sog
getti della politica, non più 
statali. Lo Stato ha perso il 
monopolio della politica. È co
sì che il politico — il suo crite
rio può essere l'amico-nemi-
co. o un altro, non ha impor
tanza — sopravvive allo Sta
to. C'è uno squarcio di futuro 
progressista in questo pensa
tore conservatore che si cer
cherebbe invano in questa 
montante reazione neolibera-

Dentro il Leviatano 
pò vuol dire rinviare la com-

PTensione di quel pensiero ai-
epoca successiva. D'altra 

parte, la dimensione classica 
del pensatore politico si rico
nosce da questo, che sa spor
carsi le mani con la realtà, ma 
senza essere fino in fondo su
balterno ad essa, cioè senza 
piattamente servirla nelle sue 
necessità pratiche di corto re
spiro. 

Nel n. 1, 1983, di Quaderni 
costituzionali, viene riportato 
un colloquio di Schmitt con 
Fulco Lanchester. All'intervi
statore che gli chiede da dove 
ha origine il suo concetto del 
politico, anzi il «criterio») del 
politico, orientato sulla cop
pia amico-nemico, la risposta 
e: «Sa da dove comincia tutto 

3uesto? Dalla mia esperienza 
i vita tedesca, una vita che 

ha per ben due volte perso in 
modo totale due guerre mon
diali». £ stata molto ricordata 
in questi giorni la sua frase: «il 
vinto scrive la storia*. I gran
di storici sono i vinti, da Tuci
dide a Tocqueville. Non so se 
si può dire la stessa cosa per i 
grandi teorici. Certo che si 
può perdere anche sulla base 
di un'esperienza fin troppo 

Personale, esistenziale, e per 
incontro perverso tra un ap

parato teorico elaborato in 
precedenza e una soluzione 
pratica che sembra applicarlo 

scientifici era lo stesso mezzo 
secolo che aveva visto l'Euro
pa perdere il suo ruolo di cen
tro della politica mondiale. 
Questo passaggio, nella sua 
portata teorica. Io ha visto an
che Aron che, nelle sue Memo
rie, dopo aver reso omaggio a 
Schmitt, giurista di ecceziona
le talento, da tutti riconosciu
to, aggiunge: «Appartiene tut
tora alla grande scuola dei sa
pienti tedeschi, che vanno ol
tre la propria specializzazio
ne; abbracciano tutti i proble
mi della società è della politi
ca e possono definirsi filosofi, 
come a suo modo lo fu Max 
Weber». 

E infatti Schmitt ci teneva 
a dire: io mi considero l'unico 
vero allievo di Weber. Anche 
se di lui diceva: è sempre ri
masto un «grande borghese». 
Cosa che Schmitt sicuramente 
non era più. Che a Weber sfug
gisse l'elemento teologico del
la politica, non so se sia vero. 
Certo è che la teologia politica 
schmittiana non si riduce all'i
dea che i fondamentali con
cetti della moderna dottrina 
dello Stato sono concetti teo
logici secolarizzati. Pensare 
teologicamente la politica «si
gnifica saper pensare per 
grandi paralleli». Noi tedeschi 
— diceva — viviamo tra teo
logia e tecnica. Ecco uno dei 
grandi paralleli, costitutivo 

le. Ha scritto bene qualche 
giorno fa Claudio Magris: «chi 
legge, o cita Kelsen, acquisi
sce e diffonde un'intelligenza 
razionale del mondo e delle 
regole inventate dagli uomini 
per organizzarlo, come chi 
legge Kant; chi legge, o cita 
Schmitt, incontra e ripete det
ti folgoranti e intuizioni fatali 
che smascherano il mondo e le 
sue regole, come certi afori
smi di Nietzsche-.». 

Prima ancora di scegliere 
tra questi atteggiamenti, si 
tratta di assicurarne la pari 
legittimiti. Acquisire l'uno e 
demonizzare l'altro, come è 
accaduto lungo tutta «na tra
dizione, e fino a ieri, ha provo
cato grossi guasti. E non è ve
ro il seguito del discorso di 
Magris, che Weber ci ha inse
gnato il disincanto, mentre 
Schmitt risponde a un «biso
gno di seduzione*. Come We
ber ci ha spiegato la razionali
tà del capitalismo, così 
Schmitt ci ha svelato la ragio
ne dello Stato, invitandoci -
come ha scritto Filippini — a 
trovare «il coraggio di guarda
re senza chinare gli occhi il 
volto di Gorgona del potere». 
La sua soluzione pi evedeva 
senz'altro un potere forte, ma 
la sua analisi ci fa forti contro 
il potere. Marx ha costruito un 
universo di discorso sul modo 
con cui uno Hegel elaborava 

I luoghi mitici dal Leviatano in una stampa del Cinquecento 

Come ripensare oggi le idee di 
Cari Schmitt: fu il teorico 
deIP«autoritarismo» o il 

pensatore che intuì il primato 
della politica sullo Stato? 

una filosofia politica dall'in
terno dello Stato prussiano. 
Perché non dovrebbe essere 
possibile un'operazione analo
ga nei confronti di uno 
Schmitt? È vero che non c'è 
più il proletariato come erede 
della filosofia classica tede
sca, per naturale estinzione 
dei due protagonisti Ma nes
suno ancora ha azzardato la 
tesi dei nuovi soggetti come 
eredi del behaviorismo politi
co americano. 

Si è tornati a parlare in que
sti giorni della lettura che si è 
fatta a sinistra dell'opera di 
Schmitt Io penso eoe alcuni 
pochi marxisti hanno potuto 
leggere Schmitt, anche perché 
Schmitt aveva Ietto Marx e 
Lenin e la tradizione non solo 
teorica del movimento ope
raio. Bisogna liberarsi da que
sta visione subalterna che ve
de solo storie del pensiero se
parate e non vede gli intrecci, 
gli scambi, i rimandi, special
mente nelle epoche della crisi, 
come fu, anche qui in modo 
classico, quello che si dice il 
laboratorio di Weimar. 
Schmitt in particolare ha 
sempre avuto un occhio aper
to so quello che considerava il 
suo avversario, fi un fatto em
blematico che il suo ultimo 
saggio pubblicato, nel 1978, 
siaOte legale Weltrevolution, 

dove importante non è tanto il 
commento a un libro niente
meno che di Carrillo, ma il 
concetto stesso di fondo che 
propone, «il moderno fenome
no della rivoluzione legale». -

Una cosa che invece var
rebbe la pena di approfondire 
è perché dell'opera di Schmitt 
in questi anni sì sia parlato as
sai più in Italia che in Germa
nia. È un altro aspetto del ca
so italiano, di questo paese di 
frontiera, non solo sol piano 
storico-politico, ma anche su 
quello analitico-teorico. Del 
resto, diceva Schmitt: gli ita
liani sanno che cos'è lo Stato. 
Lo sapevano prima di avere 
un loro Stato, perché avevano 
la Chiesa. Un grande discorso, 
non solo storiografico. Tra pò-
tesUs direct* e potestas indi-
recta, tra politica e teologia, 
si è costituito qui il terreno di 
esperimento di on politico 
senza Stato, visto dalla parte 
di quelle che sono state fin qui 
le classi subalterne Una 
scommessa, una sfida, un var
co. un passaggio ad altro. «La 
gioia del pensiero — diceva 
Schmitt — è propria soltanto 
dell'esistenza umana». E il 
piacere di pensare «non ha bi
sogno di essere sempre un pia
cere distruttivo*. 

Mario Tronti 

Perché la 
sinistra 

si è 
innamorata 

di lui? 

Nella sua funga vita e nella sua vasta produzione scientifi
ca, Cari Schmitt ha frequentato, da giurista epolitologo, tutti 
l temi centrali della politica e del diritto. GII stessi titoli della 
sua bibliografia rivelano che dalla Costituzione al concetto di 
*polltlco*, dalla dittatura alla legittimità e alla legalità, dalla 
norma alla decisione, lo studioso tedesco non si è mal ritratto 
di fronte alle temàtiche più brucianti. E ha sicuramente dato 
contributi di grande rilievo. -% — 

Afa quali contributi e di quale rilievo? Già noto all'Inizio 
degli anni Trenta nella cultura giuridica Italiana, Schmitt 
passò, In Italia come In Germania, attraverso una lunga fase 
di offuscamento dovuta al suol rapporti, brevi ma significati
vi, con II nazionalsocialismo. Brevi, poiché la rottura avven
ne pochi anni dopo l'adesione del giurista tedesco al nuovo 
modo di governare nazista, 'nell'emergenza con la decisione 
In una sovranità che si tempra e si prova nel fatti grazie ad 
una dittatura* (per riassumere in termini chiari II perché di 
una adesione); significativi, poiché per l'appunto l'adesione 
al nazismo non fu per Schmitt un fatto emotivo, ma la conse
guenza logica di una filosofia politica, di un modo di studiare 
j sistemi politici. Fu cioè razionale. 

Meno razionali furono. Invece, le ragioni del successo di 
Schmitt nella cultura Italiana di sinistra, o meglio e parados
salmente, ma non troppo. In alcuni limitati settori della cul
tura marxista fra gli allievi di Gianfranco Miglio. È Infatti a 
Miglio e a Pierangelo Schiera che si deve la relntroduzlone In 
Italia degli studi di Schmitt nel 1972 In garbata polemica con 
la ventata di traduzioni politologiche di testi provenienti da 
oltreoceano, dalla scienza politica statunitense. Contro un 
liberalismo che si presupponeva di maniera, edulcorato, 
troppo elogiativo della tradizione anglosassone, veniva così 
portato In primo plano 11 realismo della tradizione continen
tale europea al suo punto più alto di elaborazione e di consa
pevolezza. 

Non è questo 11 luogo In cui discutere (e eventualmente 
criticare) la tradizione politologica anglosassone e quella 
scienza politica *per la democrazia*. Mentre, Invece, appare 
opportuno ricordare anzitutto che la tradizione realista che 
Schmitt Incarna In uno del suolpun ti più alti è solo una delle 
possibili Impostazioni del problema della politica. In secondo 
luogo, la tradizione di Schmitt, quella di un pensiero cattoli
co reazionario, mal riconciliatosi con la democrazia, le sue 
complessità e l suol necessari compromessi, trova suoi effica
ci Interlocutori e contraltari sia nella scuola di Francoforte 
(fra gli altri Otto Klrchelmer) sia In un altro filone di studi 
giuridici (quello rappresentato da Kelsen). In terzo luogo, la 
Weltanschauungdi Schmlttèplasmata da un periodo di crisi 
e bene «1 attaglia al pensiero della crisi. Semmai stupisce 
come un pensiero della crisi possa essere, al tempo stesso, 
cosi perentorio e così radicale, senza dubbi e senza •ripensa
menti* (le sue ambiguità sono soltanto momenti analitici 
Irrisolti, non feconde Incertezze nella soluzione del proble
mi). 

n fatto è, piuttosto, che la ripulsa delle ricette schmlttlane 
da parte di ampi settori della politologia occidentale deriva 
non dal timore del realismo, non dall'Incapacità di fare i 
con ti con I fatti, non dal voler fuggire i bagliori accecanti del 
potere, ma dall'inadeguatezza di fondo della prospettiva ana
litica di Cari Schmitt La politica non è. la maggior parte del 
tempo, nella maggior parte del casi per la maggior parte 
degli Individui, uno scontro amico/nemico, come vorrebbe la 
concezione schmittiana. Questa concezione i Inadeguata sia 
perché riduttiva sta perché obsoleta. È riduttiva perché la 
politica non è mal solo e non è neppure essenzialmente con
flitto, ma è anche collaborazione. Uno schema d'analisi poli
tica che non sia in grado di rendere conto del fenomeni di 
collaborazione, di creazione di alleanze, di mobilitazione col-
lettlva svtta base di fini condivisi si mutila della possibilità di 
spiegare (torse addirittura comprendere) la politica *norma-
le». E obsoleta poiché la politica di massa non solo i scontro 
amico/nemico, mai creazione di Istituzioni, agire sistemico, 
definizione di identità, 

Pensatore della crisi e nella crisi, Schmitt ha indubbia
mente offerto rilevanti contributi in quell'ambito e per quella 
problematica. Pensatore nell'emergenza, Schmitt teorizza 
una politica e delle soluzioni (^sovrano è chi decide nello 
stato d'eccezione*) che mantengono una loro plausibilità e 
forse validità nelle situazioni per l'appunto eccezionali. Sa
rebbe fargli un torto trasporlo come pensatore universale, di 
una politica soprattutto che voglia essere democratica e rea
lista. Guardare In faccia II potere ruoldlre specialmente rico
noscere che 11 potere si forma, si plasma, si cambia, si esercita 
e si trasforma secondo modalità variegate. L'emergenza con 
il conflitto e nel conflitto è una di queste modalità, certo 
Importante, mai esclusiva. Dare a Schmitt quello che è di 
Schmitt significa andare ben oltre li suo insegnamen to lega
to ad un'epoca e a strumenti che postiamo ben considerare 
sorpassati nella consapevolezza che la complessità della poli
tica rton potrà mal essere risolta con la spada di Gordlo della 
decisione di un sovrano privo di consenso, 

Gianfunco Pasquino 
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Raitre, ore 20.30 

«Alta 
tensione» 

con 
Mei 

Brooks 
E una prima visione tv, questo .Alta tensione. (Raitre ore 20.30) 

che arriva sui nostri piccoli schermi dal 1977. Me! Brooks dà 
l'impressione di averlo girato ridendo e scherzando, non solo per il 
ritmo delle gags, ma anche per il tono parodistico che fa da collan
te a tutto il film. Del resto tutto il cinema di Mei Brooks si diverte 
a fare il verso al cinema e questo allegro amante della celluloide ha 
cominciato in tv, proprio girando parodie cinematografiche. Un 
po' come il .Quartetto Cetra, con la narrativa popolare. Perciò è 
giusto, in certo senso, che questa imitazione di cinema nata come 
vendetta televisiva, torni a farci ridere in tv. In questa pellicola si 
racconta di un dottorino (lo stesso Mei Brooks) che arriva in una 
clinica demoniaca, nazisticamente governata dalla infermiera Fra-
tella Diesel (con i seni in acciaio inossidabile) e da un folle vicedi
rettore. Ne succedono di tutti i colori. Ai malati, ma anche ai nostri 
occhi, bombardati di sequenze per lo più ispirate a Hitchoock: per 
esempio un assassinio sotto la doccia, un protagonista che soffre di 
vertigini, degli uccelli che consumano la loro terribile vendetta 
bombardando di cacca il nostro eroe. La comicità di Mei Brooks è 
insensata e veloce e, nonostante che in qualche modo appartenga 
al filone .ebraico newyorkese» (che va dai sommi fratelli Marx al 
geniale Woody Alien), ha spesso plateali cadute di gusto. Ma, per 
fortuna, qua e là fa capolino il dialogo, con qualche battuta sfer
zante e il ritmo tende irresistibilmente a quello delle comiche. 

Canale 5, ore 22.30 

Le auto 
del futuro 
sulle note 

di Gershwin 
George Gershwin, il celebre 

musicista americano che ha se
gnato un'epoca con «Rapsody 
in blu., «Un americano a Pari
gi», «Porgy and Bess». «It's won-
derful», ritorna con le sue note 
al Teatro Municipale di Reggio 
Emilia per accompagnare i mo
vimenti dei ballerini del Festi
val Dance Theatre di New 
York. È uno dei servizi che pro
porrà Nonsolomoda, il settima
nale di Fabrizio Pasquero in 
onda alle 22.30. Una serata in
solita per risentire le famose 
•note blu» di uno dei più discus
si musicisti americani della fine 
degli anni Venti. Un altro servi
zio di Nonsolomoda per gli 
amanti dei motori proporrà le 
ultime novità del Salone di Gi
nevra in fatto di auto. Dalla 
Francia due proposte futuribili 
della Citroen e della Peugeot. 
Dal Giappone la nuovissima 
HP-X firmata Pininfarina. 

Raidue, ore 22.05 

La Resistenza 
raccontata 

dal senatore 
Leo Valiani 

«Quarant'anni dopo la liberazione, la storia e l'eredità della 
Resistenza raccontata da un protagonista: il senatore a vita Leo 
Valiani». E con questo «speciale» di Primo piano, in onda alle 
22.05, che Raidue commemora, con il lungo servizio di Francesco 
Damato, per la regia di Walter Preci, la liberazione. Il programma 
sarà quasi un .bilancio, sulla Resistenza: un tema di nuovo al 
centro di dibattiti. Invitati a parlare insieme a Leo Valiani. in 
veste quasi di «conduttore», esponenti di partiti politici e del movi
mento cattolico. 

Retequattro, ore 20.30 

La questione 
. meridionale 

discussa 
a teatro 

Al Maurizio Costanzo show, 
registrato al teatro «Mediterra
neo» di Napoli, in onda alle 
20.30 su Retequattro, interven
gono gli onorevoli Clemente 
Mastella (De), Giulio Di Dona
to (Psi). Giuseppe Galasso 
(Pri), Andrea Geremicca (Pei). 
oltre al direttore del «Mattino» 
di Napoli, Pasquale Nonno, ed 
al regista Pasquale Squitieri, 
per esprimere il propro parere 
sulla dibattuta questione meri
dionale. coinvolgendo il pubbli
co in sala. Dalla politica si pas
serà allo spettacolo con Fred 
Bongusto, i comici Pippo e Ma
rio Santonastaso, il complesso 
dei Cimarosa, l'attrice Lucia 
Conte e, sull'onda del «revival» 
degli anni sessanta, Sergio Leo
nardi che canterà «Angeli». Per 
lo sport, il giovane Osman 
Trecca, che porterà sul palco
scenico il bolide con cui si è ag
giudicato il titolo italiano di go-
kart. Di letteratura si parlerà 
invece con Vittorio Segre. 

Raitre, ore 18.15 

Gli eredi di 
Mr. Fantasy 
tra musica 
e «video» 

Alle 18.15 su Raitre appun
tamento con YOrrcchiocchio. 
Presentate da Giulia Fossa, 
Guido Cavalieri e da «robotti-
no» ecco le novità discografiche 
della settimana. Oltre alle con
suete rubriche «ascoltiamo* i 
video dei Fears for Fears e di 
Paul McCartney. L'ospite di 
oggi è Paola Boncompagni. La 
trasmissione, un «quasi quoti
diano tutto di musica» (come si 
definisce nel sottotitolo), è re
stata uno dei pochi spazi della 
Rai a deposizione di chi ama la 
musica e i nuovi generi, dopo la 
•resa» di Mr. Fantasy di fronte 
allo strapotere delle tv che tra
smettono solo musica. 

Raitre, ore 20.05 

Come si studia 
in Giappone 
dai classici 
al computer 

Inizia oggi un programma 
del Dipartimento Scuola Edu
cazione che vuole presentare 
(come dice il titolo) per i Siste' 
mi educativi a confronto come 
si studia in Giappone. Proposto 
da Raitre alle 20.05 è una tra
smissione ideata e diretta da 
Licia Cattaneo, su testi di 
Mauro Laeng, che ci porterà in 
viaggio nella scuola del Sol Le
vante. Il confronto tra Giappo
ne e Italia è in realtà tra i più 
ardui, perché i sistemi educati
vi sono lontani quanto sono dì-
verse le due culture. Sarà per
ciò un viaggio interessante, alla 
scoperta della lunga strada che 
i bambini compiono dai classici 
al computer. 

A Catania un'edizione del lavoro di 
Bellini, dove hanno brillato solo la Gasdia e la Ligi 

Beatrice 
fra le donne 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Beatrice di Tenda, penultima 
fatica di Vincenzo Bellini, non è opera fortu
nata; anzi i maligni dicono che porti proprio 
sfortuna. Certo non portò fortuna a Bellini, 
che a causa sua ruppe la decennale amicizia 
col venerato librettista Felice Romani. Né a 
quest'ultimo che fu sempre perseguitato dal 
rimorsi per le cattiverie che in quell'occasio
ne rovesciò sul suo giovane amico, destinato 
a morire un anno e mezzo dopo. Ma tant'è, 
quando ci sono di mezzo le donne... E allora 
c'era di mèzzo nientemeno che Giuditta Pa
sta. Per lei Bellini stava scrivendo un'opera 
che avrebbe dovuto narrare le vicende di Cri
stina di Svezia. Ma Giuditta cambiò idea: vo-, 
leva cantare l'infelice storia, di Beatrice di 
Tenda, moglie in seconde nozze di Filippo 
Visconti e da costui mandatala morte con 
l'accusa di adulterio e tradimento (il divorzio 
all'italiana ha antenati illustri). Romani si 
mise di malavoglia al lavoro e il libretto tar
dò ad arrivare. Bellini scalpitò. Romani si 
indignò quando la polizia lo invitò a rispetta
re i tempi di consegna, 11 pubblico si spazientì 
dell'attesa, la stampa infierì contro il ritar
datario musicista: conclusione, la sera del 16 
marzo 1833 alla •Fenice» fu un disastro. Ma 
Bellini non se ne curò: «È un'opera non inde
gna di stare accanto alle sue sorelle», scrisse. 

Riportata in auge dalla Callas, poi dalla 
Sutherland, dotata nel 1966 di un nuovo fina
le da Vittorio Gui, che utilizzò gli appunti di 
Bellini, la Beatrice di Tenda ha spesso calca
to le scene del teatro Massimo Bellini di Ca
tania, patria del musicista. VI è tornata In 
questi giorni, preceduta da un'allocuzione di 
Lorenzo Arruga, per celebrare contempora
neamente il 150° anniversario della morte di 
Bellini e 11 500° della fondazione dell'univer
sità. I catanesi adorano ciecamente il loro 
«cigno» e tutto ciò che ha composto. Ma la 
Beatrice, anche se non Indegna delle sorelle 
maggiori {Norma, Sonnambula) è da esse 
ampiamente surclassata. Tuttavia, se l'in
venzione non raggiunge le vette della perfe
zione come nei casi citati, gli appassionati di 
Bellini vi ritrovano l'infinita dolcezza delle 
sue melodie, gli intensi recitativi, quella «te

nerezza delle lagrime» insomma che tanto 
incantava il maestro di Bellini, Nicola Zinga-
relli, e che tutti Incanta ancora. 

Certo, l'edizione catanese non era di quelle 
adatte a mettere In luce le finezze di una par
titura. Lasciavano a desiderare sia l'orche
stra diretta da Armando Oa ito, sia le scene di 
Attilio Colonnello, sia la regìa di Beppe De 
Tomaso: tutti adagiati in una tradizione 
stantìa che ci si augurerebbe sempre di vede
re superata. Persino il coro, un tempo gioiel
lo di questo teatro, mostrava sbandamenti 
paurosi, come l'orchestra. Ma queste sono le 
conseguenze di una gestione caotica. Il tea
tro Bellini, infatti, non ha una direzione arti
stica. La sua programmazione è affidata al 
Consiglio comunale e, come si può immagi
nare, non sempre sono le ragioni artistiche a 
prevalere. Inoltre è rimasto chiuso' per due 
anni. • > • ' - > - • - - " ' 

In compenso l'edizione di Catania sfoggia
va un vero «atout» in Cecilia Gasdia, per la 
prima volta nel ruolo di Beatrice. Di questa 
intelligente artista si può dire che è una vera 
interprete: se Interpretare vuol dire saper 
stare in scena, cogliere la psicologia del per
sonaggio, restituirla compiutamente con la 
musica, la Gasdia è tutto questo. E se qua e là 
affiorava qualche affaticamento (la cantante 
è svenuta durante le prove), se un bruttissi
mo acuto poteva esserci risparmiato, la sua 
rimane una splendida interpretazione. 

Le era accanto Josella Ligi nel ruolo di 
Agnese, la «rivale pentita», una cantante do
tata di gran bella voce e di ottima tecnica. 
Ma come sempre nelle opere del primo Otto
cento, la nota dolente erano gli uomini. Le 
sfumature del «belcanto» ancora non hanno 
fatto breccia nel sesso forte, ed eccoli lì a 
cantare con irruenza, come se 1 malinconici 
eroi belllnlani fossero preda degli «eroici fu
rori» verdiani. Per la cronaca erano Antonio 
Salvatori nei panni del perfido Filippo, e Vin
cenzo Bello in quelli del maldestro Orombel-
lo che, Incautamente, provoca la condanna a 
morte di Beatrice. Successo calorosissimo 
con grida di «viva Bellini» anche a «musica 
aperta», come in un concerto rock. 

Matilde Passa 

Programmi TV 

ROMA — Ugo Porcelli, con 
fare da manager, snocciola 
le previsioni tecniche: «L'a
scolto potenziale per il no
stro programma, secondo i 
dati in possesso della Rai, è 
lo stesso delle sei e trenta del 
mattino.. Renzo Arbore ne 
esulta: «Per noi, nottambuli 
che alla mattina ci alziamo 
tardi, quelli che una volta si 
chiamavano i "debosciati", è 
l'occasione buona: contia
moci finalmente!*. 

Renzo Arbore, ovviamen
te, bara. Quelli della notte 
vuole, fortissimamente vuo
le, essere una trasmissione 
«nuova», ma pretende anche 
— come è giusto — il succes
so: ed è sulla strada buona. 
Ha ragione a sorridere Gio
vanni Mlnoli, capostruttura 
di Raidue, che quest'anno ha 
fatto tanta fatica per mette
re in piedi la Domenica di 
Blitz era molto tempo che 
una conferenza stampa per 
presentare un nuovo pro
gramma della Rai non era 
così affollata, e con ospiti 
tanto bendisposti, pronti a 
ridere per ogni facezia di Ar
bore e soci. 

E Arbore ci dà dentro, con
fessa apertamente che la 
stampa italiana è stata chia
mata con tutti 1 crismi del
l'ufficialità per annunciare il 
varo di questo programma 
quotidiano che parte lunedì 
prossimo alle 22,45 (circa, 
naturalmente!), ma che — 
ahinoi — le «prove» sono ini
ziate solo ieri pomeriggio (e 
Silvia Annlchiarico, sconso
lata. unica «cantante donna» 
del gruppo, racconta il vesti
to che le faranno portare, 
anni 60, e il fatto che sono 
appena due giorni che pro
vano un repertorio pratica
mente onnicomprensivo). 

Tutti vogliono sapere del
la concorrenza con Biagi, 
perché il 14 maggio — dopo 
la sospensione elettorale — 
si troveranno video contro 
video. «Macché concorrenza, 
Biagi è una persona seria e lo 
sono un cialtrone». E quale 
sarà la «scaletta» del pro
gramma? «Musica, chiac
chierate e vecchie immagini. 
Aggiusteremo 11 tiro strada 
facendo. L'unica cosa che 
vogliamo davvero riuscire a 
fare è riportare in televisione 
quella musica che non ha 
mercato, ma che fa piacere 

Televisione Dal 29 aprile 
il nuovo programma di Arbore 

La notte 
è piccola 
per noi... 

riascoltare. Avanti: quanto 
tempo è che non sentite in tv 
"Polvere di stelle" o "Sogno 
d'amore" di Liszt, o "La po
lacca" di Chopin, o "Come 
facette mammete"? Eppure 
le conosciamo tutti: secondo 
me vengono tramandate di 
bocca in bocca, come le ne
nie per addormentarsi, per
ché in televisione non le fa 
sentire più nessuno. Ve le re
stituiremo noi!». 

Nessuno si preoccupa più 
di tanto se Arbore parte con 

il programma un po' alla cie
ca: il lavoro «grosso» è dietro 
le quinte, è nei settanta mi
crofoni disposti nel famoso 
Studio 1 (arredatocome il sa
lotto di casa Arbore, perché 
si senta più a suo agio), è nel 
gemellaggio con Radio Ste-
reonotte. Quelli della notte 
sarà la prima trasmissione 
televisiva della Rai, in ste
reofonia ed avrà un'equipe 
di tecnici scelti, pronti a ri
portare le canzoni in diretta 
come tanti anni fa. «Già — 

commenta Arbore — perché 
se è vero che alla Rai fa co
modo far cantare gli ospiti in 
play-back, è altrettanto vero 
che i cantanti non vogliono 
vedere "rovinate" le loro 
canzoni da una trasmissione 
infedele: è troppo tempo che 
ai tecnici della Rai non ven
gono più chieste queste cose, 
quindi le difficoltà per noi 
sono molte». 

Ma come farete a mandare 
in onda, in diretta, le canzoni 
richieste dai telespettatori? 
«La New Pathctic orchestra è 
capace di tutto: quattordici 
elementi, 28 gambe 28 come 
si diceva nell'avanspettaco
lo. che hanno un asso nella 
manica, ovvero pochi cono
scono la musica. Ma la orec
chiamo: perciò possiamo 
suonare qualunque pezzo. 
Suoneremo anche male, ma 
almeno suoniamo. Chiedete
ci tutto, dai canti gregoriani 
agli inni politici». 

La regìa è dello stesso Ar
bore, l'insieme sarà «orienta
leggiante»; «Sì, perché un 
emigrante libico mi ha spie
gato che quando spira il ven
to del deserto, di notte, an
che su quelle sponde si vedo
no i programmi Rai: e io cre
do che un vecchio pezzo di 
Elvis faccia piacere anche 
laggiù, a sud di Foggia». 

s. gar. 

Di scena A Roma uno spettacolo 
che raccoglie battute e idee 

del grande scrittore e umorista 

Una sera in 
casa Flaiano 

M a n u e l a G a t t i in «Fla iano a l 
F la iano» 

FLAIANO AL FLAIANO a cu
ra di Attilio Corsini e Pietro 
Favari. Regìa di Attilio Corsi
ni. Impianto scenico di Uberto 
Bertacca. Musiche di Arturo 
Annecchino. Interpreti: Cochì 
Ponzoni, Manuela Gatti, Artu
ro Annecchino, Attilio Corsi
ni, Luciano Lucignani. Roma, 
Teatro Flaiano. 

Il titolo è tutto un program
ma. a patto che lo si prenda per 
quel verso ironico e disincanta
to che era un segno caratteristi
co dell'autore. Non si tratta. 
del resto, d'una pur sintetica 
raccolta di pagine teatrali di 
Ennio Flaiano, ma d'un collage 
di brani ricavati, nella maggio
ranza, da spunti diversi: diari-
stiri, narrativi, riflessivi, epi
grammatici. E si comincia con 
una citazione (famosa) da 
Flaiano critico di teatro, e non 
mancano battute, o più distesi 
pensieri, che rispecchiano i suoi 
controversi rapporti col cine
ma, di cronista (pungente, ma, 
in fondo, indulgente) e di sce
neggiatore (mai davvero soddi

sfatto del proprio lavoro, di cui 
con lucidità riconosceva i limiti 
materiali). 

L'insieme si offre come la 
•prova continuamente inter
rotta» (se vogliamo parafrasare 
l'intestazione d'una commedia, 
sempre di Flaiano, della quale 
pure affiora qui qualche fram
mento) d'uno spettacolo che, 
allo scrittore scomparso, inten
dono dedicare un regista, Atti
lio Corsini, un intellettuale 
amico, Luciano Lucignani (che 
oggi si occupa soprattutto di 
editoria, ma alle spalle ha espe
rienze sceniche varie e non tra
scurabili), coadiuvati da un 
compositore-esecutore (al pia
noforte), Arturo Annecchino, e 
da due interpreti professioni
sti, Cochi Ponzoni e Manuela 
Gatti. Inutile dire che la «pro
va. si raddensa in momenti 
compiuti di rappresentazione; 
che pencolano, talora, dal lato 
del cabaret, o anche (ed è molto 
meglio) echeggiano alla lontana 
quella rivista «da camera», la 
quale, prima di raggiungere il 
successo nazionale e interna

zionale con le non dimenticate 
stagioni dei Gobbi (Valeri-Bo-
nucci-Caprioh), aveva abboz
zato la sua fisionomia irridente 
negli sketches prodotti in que
sta stessa sala, adesso intitolata 
a Flaiano, e allora nominata Ar
lecchino, locale notturno nel
l'immediato periodo postbelli
co, quindi teatro (e Lucignani 
rammenta di avervi allestito, 
ventisette anni or sono, la flaia-
nesca Donna nell'armadio). 

Bando ai ricordi, e alle ma
linconie. Flaiano al Flaiano 
non pretende certo di delineare 
un profilo storico dell'umori
smo, teatrale e no, fiorito a Ro
ma nel dopoguerra, o di incide
re un ritratto di una personali
tà artistica ricca e complessa, 
dietro l'apparente svagatezza e 
dispersività. Siamo davanti, 
piuttosto, a un «gioco di paro
le», nel pieno significato del ter
mine: godibile nella sua breve 
misura globale (un'ora circa), e, 
in particolare, nelle frasi fulmi
nanti, nei guizzi istantanei, ne
gli scorci rapidi e taglienti. Un 
«numero» come quello del turi
sta americano esposto a beffe e 
ruberie — che Cochi Ponzoni 
dice con puntiglioso impegno 
di comico — risulta già esorbi
tante nel quadro della serata, e 
perfino stucchevole. E poi — 
tanta è l'ingiustizia del mondo 
— in situazioni del genere gli 
attori improvvisati, come Cor
sini e Lucignani, fanno miglior 
figura di quelli del mestiere. 
Ma terremmo d'occhio Manue
la Gatti, deliziosa all'aspetto 
quanto spiritosa. 

Platea amichevolmente af
follata, alla «prima», e gran di
luvio di applausi. 

Aggeo Savìoli 

Radio 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13 .30 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti di... 
14 .15 GERMANIA ANNO ZERO • Film. Reoa di Roberto Rossetta 
15 .30 OSE: DIZIONARIO 
1 6 . 0 0 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI Di CARTONE 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17 .05 POMERIDIANA 
18 .10 T G 1 - NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Viaggio inaugurale» 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.OO CALCIO Bordeaux-Juventus 
2 0 . 5 4 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 CALCIO Bordeaux-Juventus (2* tempo) e Real Madrid-Inter al termi-

r.e TG1 notte 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampó 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI - TG2 - I bbn 
13 .30 CAPfTOL - Serie televisiva (253* puntata) 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 TANDEM - Super G. attuatiti, giochi elettrone 
16 .00 IL CUCCIOLO - «Sognando Boston» 
16.25 DSE FOLLOW M E - Corso A lingua mglese 
16 .55 DUE E SIMPATIA - Dossier Mata Han 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m stuolo Rita Data Chiesa 
18 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - «Deferto di aria moda*, telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE - T C 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 TEMPO D'AMORE - F*m Regia di Nadine Tnntignant. con Marcet-

lo Mastroiarvk. Camerale Deneuve. Sarge Marguand 
2 1 . 5 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 5 SPECIALE PRIMO PIANO - «40 anm dopo la tberaaone» 
2 3 . 0 0 EUROGOL: «Special* C o p p o 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 6 . 3 0 OSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
1 7 . 0 0 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 
17 .30 GALLERIA DI OAOAUMPA 
18.15 LORECCWOCCHIO - Qua» un quotavano tutto di musca 
19 .00 T G 3 
19 .35 ARCHITETTURA DEL LAVORO 
2 0 . 0 5 OSE: SISTEMI EDUCATIVI A CGNFRONTO 
2 0 . 3 0 ALTA TENSIONE - Film dì Mei Brooks. con Me» Brooks 
2 2 . 0 0 DELTA SERIE - La scienza fra le due guerre 
22.50 TG3 
2 3 . 2 5 LA ROMA DI GIULIANO MOMTALDO 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 3 0 M i n «La tela del 
ragno», con Richard VWdmark • Laureo Baca*. Regia di Vincent M n v 
nefli; 11 .30 eTuttinfamtghe». gioco • qua ; 12 .10 «Bis», gioco a qu«*; 
12 .45 «ti pranzo è servito», gioco • q u a . 13 2 5 «Sentieri», sceneygae-
to. 14.25 «General Hospital», telefilm. 15 2 5 «Una vita da vivere». 

sceneggiato: 16 .30 «n selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18 3 0 «Help», gioco 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm.- 19 .30 «Zig zag». gioco a quiz; 
2 0 . 3 0 Film «Novecento», con Robert De Miro e Gerard Depardieu: 
2 2 . 3 0 Nonsolomoda: 2 3 . 3 0 Canale 5 Nawrs.- O.30 Film «Il ponte di 
Waterloo», con Robert Taylor • Vhrien Leigh. Ragia di M- Le Roy. 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8 . 5 0 «Sf i lante», teleoovela: 9 .40 
«All'ombra del grand* cedro», te.afa.ti: 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm: 10 .50 
• M a r y Tyler Moore». telefilm: 11 .15 «Piume e paHlertes». telenovela: 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12 .45 «Ance», telefilm; 13 .15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13 .45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», tekenoveia; 15 .10 Cartoni animati; 1 6 . 1 0 «I giorni dì 
Brian», telefilm: 17 «ATombra dei grand* cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 1 8 . 5 0 «Piume • peauttes». teleoovela; 19.25 
«M'ama non m'ama», gioca; 2 0 - 3 0 Maurizio Costanzo Show; 2 3 . 3 0 
Faceta a faccia; 2 3 . 5 0 Firn «Dietro lo specchio», con James Mason a 
Barbara Rush. 1.40 «L'ora di Hrtcncock». telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «L'uomo da sci marnai di dottori», telefilm: 9 . 3 0 M m «Un amore 
diverso», con Richard Thomas a Jufia Kevnar. Regia di R. Pealce; 
11 .30 «Sanford and Sor » , tetefibn; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm.' 14 Deejay Teievismn; 1 4 . 3 0 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15 .30 «Sanford and Sons, telefilm; 16 «San Bum 
Barn»; 1 8 «L'uomo da sei i n * ani di oc-aeri», telefilm: 1 9 «CharSe'a 
Angetsa. telefilm; 2 0 Cartoni anime ti . 2 0 . 3 0 «OKI • prezzo è giusto»: 
2 2 . 2 0 «Cassia and Compari»», taietam; 2 3 . 2 0 Sport: Football 0 .30 
Film «La mascotte», con Gery Colerne» a Gery Conarts. 

D Teletnoatecarlo 
17 L'oreccrtiocchto. quotidiano musicala: 17 .45 «CHery Queen». tele
film; 1 8 . 4 0 Voglia di musica; 19 .10 Telemenù; 1 9 . 3 0 «fi fantastico 
ranch del picchio gallo», tale f i rn; 2 0 « • paese di c'era una volta». 
fiaba; 2 0 . 3 0 T M C Sport. 

• Euro TV 
10 F * n «Asso di picena operazione conti uapiorieggao». con George 
Ardtsaon a Hatene Chenet 12 «Operazione ladro», tatafibn; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale», test film; 1 4 . 3 0 «Adolescenza inquieta», 
telefilm.- 15 .15 Cartoni animati; 19 .30 «Adolescenza inquieta», tele
film; 2 0 «Marcia nuziale», tatafanv 2 0 . 3 0 «Anche I ricchi pongono». 
telenmv 2 1 . 3 0 Film «L'innocente», con Laura Anton «ai a Giancarlo 
Giannini; 2 3 . 3 0 Tuttocanema. rubrica. 2 3 . 4 5 Votare si ma per chi; 2 4 
«Star Trek», telefilm; 1 Firn • • conquistatore ò> Maracaibo». 

D Rete A 
7 «Il cavaliere solitario», telefilm; 7 .30 Telefilm: 8 . 3 0 Film ePaanet» 
morte»; 10 Spettacolo; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Menane. a d u m o 
di nascere», telefilm; 15 Film «Una famiglia aottosopra». con Ann 
Shenden a Victor Mature; 1 6 . 3 0 «Aspettando «I domani», sceneggia
to; 17 «The Doctors», telefilm: 17 .30 «Isola perdute», telefilm: 18 
Cartoni ammari: 18 .30 efJ mio amico fantasma», telefilm; 19 .30 «The 
Doctors». telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sceneggiato: 20 .25 
•Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 2 1 . 3 0 Film «QuesTestate del 
'69» . con TeHy Savalas; 2 3 . 3 0 M m «Il tifoso, l'arbitro, il calciatore». 

Scegli il tuo film 
GERMANIA ANNO ZERO (Raitre ore 20.30) 

Se siete depressi è il film giusto: vedrete che al mondo ci può 
essere di peggio dei vostri problemi. Il film del resto è bellissimo: 

firato da Roberto Rosseilini nel 1947 a ridosso degli eventi narrati. 
rifatti sì svolge nel 1946. nello scenario allucinante di Berlino 

distrutta dalle bombe e dalla sconfìtta. Un ragazzo spinto da un 
cattivo maestro, per risolvere la propria intollerabile situazione 
esistenziale decide di avvelenare il proprio padre. Ma il peso di un 
simile gesto sarà troppo grande da sopportare— Non si può imma
ginare una storia più tremenda. L'unica luce che si scorge in questa 
opera postbellica è quella dell'arte di Rosseilini. Tra gli sceneggia
tori c'è anche Carlo Lizzani. 
TEMPO D'AMORE (Raiuno ore 14.13) 

Nadine Trintignant, moglie del famoso attore, è regista di que
sto film che racconta di Marcello e Catherine (Mastroianni e la 
Deneuve) innamorati come si conviene a una cosi bella coppia (che 
infatti era una coppia anche nella vita reale). Ma interviene la 
tragica morte della figlioletta Camille, come una bomba nella vita 
dei due sposi. 
NOVECENTO (Canale 5 ore 20.30) 

Ahimé quest opera grandiosa e tragica di Bernardo Bertolucci 
ha bisogno del grande schermo come del pane. Sul piccolo rivela i 
suoi limiti ambiziosi, i suoi eccessi caricaturali e le sue discontinui
tà] messe al tappeto dagli spot. Comunque rimane una grande 
impresa spettacolare, con alti e intensi momenti poetici. In questa 
terza e ultima parte il feroce Attila (Donald Sutherland) continua 
la sua ascesa efferata. Ma per IuLcome per tutte le iene, e in arrivo 
la vendetta dei deboli. Alfredo (Robert De Niro) e Olmo (Gerard 
Depardieu) continuano a trascinare nelle sventure di due vite 
contrapposte il simulacro stinto della loro amicizia. Pino alla fa
mosa scena finale— che non vogliamo rivelare a chi non avesse mai 
visto il film. 
DIETRO LO SPECCHIO (Rete 4. ore 2X50) 

Due motivi per vedere questa pellicola girata nel 1956 da Nicho
las Bay. Anzitutto il nome del regista, grande uomo di cinema (e 
autore tra l'altro di «Gioventù bruciata») il cui testamento spiri
tuale è diventato anch'esso cinema attraverso la collaborazione di 
Wim Wenders. Inoltre il protagonista è James Mason, attore sen
sibile e sempre capace di insinuare dubbi nel pubblico con perso
naggi «multistrati». Nella vicenda si dà da fare in modo pazzesco 
ali insaputa della moglie, facendo l'insegnante anche lavorando in 
una fabbrica automobilistica. A che scopo? 
L'INNOCENTE (Eurott ore 2130) 

Un Visconti è sempre un Visconti, anche questo del 1976 ispira
to a D'Annunzio e interpretato da Giancarlo Giannini e Laura 
Antonelh. Lui ricco, ateo e gaudente, lei (per quanto non sembri—) 
estremamente cagionevole. L'uomo ha continue relazioni, ma non 
ama più la moglie, almeno carnalmente. Lei resta incinta non si sa 
di chi e ha un figlio che morirà per colpa del marito. Ma quando a 
morire è un innocente.. le conseguenze non sì possono prevedere. 
Laura Antonelli non giova granché al film, nonostante le sue gene
rose nudità 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 

Onda verde: 6 5 7 . 7 .57 . 9 .57 . 
11.57. 12 5 7 . 14 5 7 . 16 5 7 . 
18 5 7 . 19 57 . 2 0 57 . 21 .57 . 
22 .57 . 6 4 5 len al Parlamento. 9 
Radio anch'» ' 85 : 10 .30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Tosca dai gatti; 
11.34 Ricordi di Renzo Momagnani: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
degenza: 13.28 Master: 15.03 Ha
bitat: 16 n Paganone: 17.30Rad»oo-
no jazz ' 85 : 18 Obiettivo Europa: 
18 3 0 Gf efcs* dai diavolo: 19.15 
Ascolta, si fa sera; 19 .20 Sia nostri 
mercati; 19.25 Audubox Urbs: 2 0 
La giumenta di Artaud; 2 0 4 9 Inter -
vallo musicale: 2 1 0 3 II piacere dea* 
vostra casa; 21 .30 Musicanone; 22 
Sianone la tua voce 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 .30 . 11.30. 12 3 0 . 13.30. 
15.30. 16 3 0 . 17 .30 . 18 .30 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 6 1 g o m : 7.20 Paro
le di «ta: 8 DSE: Infanzia, come. 
perché...; 8 45 Matede. 9 .10 Disco-
game; 1O.30 RadkxJue 3 1 3 1 : 
12.10 Programmi recaonafi - GR re-
gonai - Onda verde Regione: 12.4S 
Tanto è un gioco; 14 Piogianm» re-
granai - GR regmnafc; 15 I Promessi 
Sposi: 15 42 Omnijus; 18.32 Le 
ore data musica (I parte): 19.50 Ca
pito!; 19 57 H convegno d a anque: 
20 .45 Le ore data musica (Il parte): ' 
21 Radtodue sera | * a ; 
21 .30-23 .28 Radtadue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 2 5 , 
9 4 5 . 11 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 53 . 6 Preludio: 6 55 
Concerto del mattano (1 pane): 7 .30 
Prima pagina. 8 .30 Concerto dal 
marono diparte); lOOraD. 11 Con
certo da) marono (IN parte): 11.48 
Succede m Hata: 12 Pomenggo mu
sicale. 15.30 Un certo dncorso. 17 
Spano Tre; 19 Spana Tra (Il parte): 
21 Rassegna data riviste: 21 .10 
Nuovi span cruscai 1984: 2 1 4 0 
Terra vergane: T i * ÌOra i tlim Must-
ktage. 22 .35 Amanca coast to 
coast. 23 05 t iazz. 

http://te.afa.ti


L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
2 4 APRILE 1985 

gtcttacoli 

__ Genova inaugura un 
archivio teatrale. Interrogando 

un computer si saprà tutto 
di attori, autori, registi 

La scena e l'informatica 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Si esce da una lunga 
galleria, arrivando dal porto, e prati
camente ci si trova di fronte ad una 
collinetta verde, con una villa antica 
sulla sommità. I cristalli azzurrati 
alle finestre di Villetta Serra (questo 
Il nome), lasciano sospettare qualco
sa di strano, ma davvero non verreb
be di pensare che li dentro c'è un pic
colo-grande tempio dell'informatica 
teatrale. Che cos'è? Semplice. Una 
banca dati relativa alle cose della 
scena, approntata dal Civico Museo 
Biblioteca dell'Attore del Teatro Sta
bile di Genova. E alla base di tutto, 
ovviamente, c'è un computer dì di
mensioni incredibili: quello comuna
le che contemporaneamente snoc
ciola nomi di attori e registi e ap
pronta certificati di nascita o di resi
denza. Prodigi della tecnica, come si 
usa dire. 

Un paio d'anni fa il Museo genove
se annunciò l'inizio di un lavoro di 
archiviazione di tutti I dati relativi 
alle nostre stagioni teatrali. Oggi, 
passato il necessario perìodo di ro
daggio, il Museo ha deciso di fare le 
cose in grande, mettendosi in stretto 
rapporto con analoghe istituzioni 

della Germania Federale, della Gran 
Bretagna, dell'Austria e dei Paesi 
Scandinavi;con la Cee, In alto, a fare 
da garante e supervisore di tutta la 
faccenda. Nel giro dì qualche anno, 
Insomma, collegandosi ai vari termi
nali sparsi per l'Europa, si avrà la 
possibilità dì conoscere nei giro di 
pochi minuti dati e cifre relativi alla 
storia Tccente* del teatro del Vec
chio continente: cosa che oggi è pos
sibile soltanto attraverso lunghe e 
scrupolosissime sedute negli archivi 
(per lo più privati) o nelle poche bi
blioteche specializzate. 

Ora, venerdì scorso, appunto in 
una sala invasa da computer e da 
monitora Villetta Serra, il progetto 
internazionale (denominato Tan-
derrO ha avuto il suo battesimo uffi
ciale Italiano, con tanto di pizza ge
novese e vino siciliano (?) alla fine. 
Ma il piatto forte della manifestazio
ne, ad essere sinceri, era rappresen
tato dalla doppia dimostrazione di 
lavoro che II Museo genovese e II 
Deutsches Theatermuseum di Mo
naco avevano annunciato. Gli italia
ni (con Teresa Viziano, responsabile 
del progetto) hanno spiegato quali 
possono — e soprattutto potranno — 

essere le vie d'accesso all'archivio. 
Basterà 11 nome di un attore o di un 
regista o di un organizzatore per ri
salire all'intera locandina dì uno 
spettacolo. Oppure, partendo dal tì
tolo di un testo si potranno scorrere 
le Informazioni relative a tutti gli al
lestimenti di quella stessa opera. Per 
ora le 'cifre immagazzinate a Geno
va corrono all'indietro soltanto per 
poche stagioni ma, appunto, per il 
futuro si prevede un grande amplia
mento dei confini storici. Saranno 
necessari nuovi investimenti e ulte
riori forze, è vero, ma, come dire, la 
manifestazione in questione è stata 
organizzata anche per questo moti
vo. 

La dimostrazione tedesca, al con
trario, ha mostrato quanta strada 
sia già stata percorsa da quelle parti. 
L'archivio del Museo di Monaco, in
fatti, in parecchi casi corre all'indie-
tro fino alla prima metà del secolo 
scorso, offrendo dati e riferimenti 
assai preziosi o, a seconda dei punti 
di vista, curiosi. Esempio: chi si inte
ressa di tea tro lirico potrà scoprire di 
ogni esecuzione non soltanto gli In
terpreti e il direttore d'orchestra, ma 
anche la composizione dell'orche

stra stessa sulla base degli strumen
tisti impegnati In ogni replica. Il 
computer,poi, memorizza tutti i tito
li delle rappresentazioni; sia gli ori
ginali, sia quelli tradotti o adattati. 
Di un Riccardo III di Shakespeare, 
cioè (e questo è l'esemplo che e stato 
fatto a Genova) si possono ritrovare 
anche i vari allestimenti più •liberh 
o sperimentali. 

Sul finire della festosa occasione 
genovese uno spettatore smaliziato è 
insorto con una domanda davvero 
cattiva: a che cosa serve tutto ciò? 
Un'iniziativa del genere, è stato ri
sposto, serve soprattutto agli studio
si dì teatro, a favorire e a facilitare 
certe analisi storiche di questo o quel 
fenomeno della scena. E servono ad 
accorciare i tempi di consultazione 
di dati e informazioni oggi — spesso 
— dispersi se non proprio introvabi
li. Inoltre, un archivio teatrale, nel 
tempo, può avere il compito di stori-
cizzare(o, se si preferisce, di materia
lizzare) il passato e il presente di un 
mondo che per scelta, definizione e 
necessità è sempre stato effimero, le
gato agli umori e alle testimonianze 
di una serata trascorsa in platea. 

Nicola Fano 

Jean-Paul Belmondo 

Il film 
Sugli schermi 

Ritorna 
Bebel 
e sono 
subito 

cazzotti 
PROFESSIONE: POLIZIOTTO — Regia: Jacques Deray. Inter
preti: Jean-Paul Hclmondo, Henry Silva. Musiche: Ennio ìllorri-
cone. Francia. 19S3. 

Belmondo come Eastwood? Pare di sì, nel senso che entrambi 
— ornati^imi dal pubblico nei loro rispettivi paesi — non marcia
no più granché in Italia. Forse è colpa della loro immagine di «duri» 
all'antica; fatto sta — per fare due esempi — che i recenti Corda 
lesa o L'a«o degli assi sono scomparsi quasi subito dai nostri 
schermi. Non dovrebbe fare eccezione alla regola questo Professio
ne: poliziotto (in originale Le marginali che •Bebel» girò nel 1983. 
Per la cronaca. Le marginai fu, in patria, il campione assoluto di 
incassi della stagione 'S3-"84: lanciato in grande stile ai primi di 
novembre, totalizzò in poche settimane qualcosa come 1 milione e 
200 mila ingressi nella sola piazza parigina. Un record che lo stesso 
attore faticò a ripetere con i suoi film successivi, Les morfalous e 
Joy eus.es Paques, tuttora inediti in Italia. E il destino degli eroi di 
celluloide: a forza di sparareedi dare cazzotti restano imprigionati 
in una formula ferrea che non ammette deroghe. 

I fans di -Bebel» possono stare comunque tranquilli: in Profes
sione- polizìoto c'è tutto ciò che è lecito aspettarsi da un film 
cucito addosso alla grinta esuberante del loro beniamico. Blue-
jeans sdruciti, pistolone nella cinta e giubbone di pelle, l'attore è 
qui un supersbirro dai metodi sbrigativi e dal cuore d'oro che 
ingaggia una sfida mortale con il potente spacciatore di droga 
Henrv Silva. Dall'alto, naturalmente, si cerca di frenare l'iniziati
va del rude poliziotto, ma il piedipiatti — proprio come l'ispettore 
Callaghan — non guarda in faccia a nessuno e alla fine farà trion
fare la giustìzia a modo suo. 

II fedele regista Jacques Deray si limita a imbandire la tavola 
per gli exploit del mattatore. Ultracinquantenne in forma fisica 
perfetta, Belmondo non sta infatti fermo un secondo: salta dall'e
licottero al motoscafo, butta giù le porte a calci, pesta duro e 
sfascia una macchina dietro l'altra, senza ricorrere mai alla contro
figura. Inutile cercare sfumature di recitazione. Messa da parte 
l'antica ironia, Bebel si traveste da robot raddrìzzatorti che prima 
spara e poi paria. La giustificazione è l'odio per i biechi spacciatori 
cne distruggono l'adolescenza francese, ma non è il caso di indaga-
re nelle motivazioni ideali. Che sono vaghe e scontate, anzi solo un 
pretesto per le esagitate esibizioni acrobatiche di un dito che, per 
fortuna, non ci crede neanche un po'. 

• Ai cinema Bristol e Giardino di Roma 
mi. an. 
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Il film Esce l'opera seconda di John Sayles 

Danna, cronaca 
di un amore diverso 

n regista John Sayles; in alto. 
un'inquadratura di «Lianna, 
un amore diverso» 

GIAPPONE 
AVANGUARDIA DEL FUTURO 

A GENOVA 
26apn!e-31 maggo 

* r . . 
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Città di Genova 
Assessorato alla Cultura 

Immagini del Giappone 
contemporaneo nel 
cinema sperimentale. 
video, teatro, musica 

moda e arti visive 
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LIASSA UN AMORE DIVERSO — Regia; John Sayles. Sceneg
giatura: John Saj les. Fotografia: Austin de Besche. Musica: Ma» 
son Daring. Interpreti: Linda Grìffiths, Jane Hallaren, Jon De* 
vries, Jo Ilenderson. Jessica Wight Mac Donald, .lesse Salomon, 
John Sajles. Usa. 19S2. 

Lianna, una tragicommedia americana. Si potrebbe anche defi
nire così il film di John Sayles, trentacinquenne cineasta-roman
ziere newyorkese autore di altri tre film — Return of Secaucus 
Seven, Baby it'syou, Brother far anotherplanet — mai approdati 
nel nostro Paese. Regista e produttore di stretta osservanza .indi
pendente. e di buoni risultati, John Sayles, si direbbe, ha trovato 
la regola aurea di vivere felice e, insieme, di fare i film che vuole. 
come vuole. 

Dunque, l'eroina del titolo, una trentenne già allieva e ora mo
glie di Jack, docente universitario di storia del cinema, si crede 
appagata del proprio ruolo di madre del tredicenne Spencer, e 
della più piccola Theda (nomi palesemente derivati dai celebri 
divi Spencer Tracy e Theda Bara) e, all'occorrenza, chiude uno o 
entrambi gli occhi sulle frequenti, sleali scappatelle del marito 
che. come nulla fosse, continua a sfarfallare tra le sue giovani 
allieve. Inquieta, intimamente inappagata, Lianna cerca conforto, 
forse persino compensazione frequentante un corso di psicologia, 
accorgendosi ben presto di vivere in modo schizofrenico, «separa
ta» dalla sua autentica indole e, contemporaneamente, in attesa di 
chissà quali svolte. 

In tanta titubanza. Lianna crede dì intrawedere uno spiraglio 
di salvezza, una via d'uscita nel rapporto lesbico ch'ella instaura 
con l'insegnante del suo corso, la volitiva, resoluta Ruth. Quando, 
però, in perfetta buona fede, confessa questa sua relazione «tra
sgressiva» al pur distratto, disamorato marito Dick, questi, intolle
rante e ingeneroso, la caccia di casa, imponendole penino la mor
tificazione di screditarla velenosamente anche dinanzi ai figli 
Spencer e Theda. In tali frangenti dolorosi, nemmeno Ruth, la sua 
partner segreta, sa e vuole esprimerle solidarietà, prestarle aiuto. 
Cosicché, sola e profondamente offesa, Lianna deve ricominciare a 
raccattare i cocci della propria esistenza, del naufragio matrimo
niale e tentare, col suo superstite coraggio, di inventarsi un'altra 
vita, un'altra maniera di amare. 

_ Più lucida, risolutamente determinata a conquistarsi giorno per 
giorno il proprio avvenire, Lianna riesce gradualmente, faticosa
mente a risalire la china instaurando amicizie e rapporti nuovi 
tanto con le persone che si muovono all'interno della sua sfera 
affeti iva-sentimentale. quanto con i propri ritrovati figli. E una 
rigenerazione lenta, talora angosciosa, t alai tra persino ironica, ma 
Lianna saprà davvero, ora e per il futuro, come, quando, perché 
prodigare le proprie energie. 

Film dalle motivazioni scopertamente polemiche. IJanna, oltre 
ad avvalersi della bella e brava Linda Gnffiths quale personaggio 
centrale della inquietante vicenda, si impone autorevolmente gra
zie alla buona, sicura mano registica di John Sayles che, nel caso 
particolare, dosa, con ottima scelta di ritmo e d'ambientazione, un 
racconto dall'incedere agile, modulato con sapienza tra il rendi
conto garbato e il solida'e compianto della dissipazione e del ritro
varsi di una donna d'oggi. In sintesi, un'opera attualissima su 
problemi altrettanto attuali dipanata, però, senza tetri moralismi 
né predicazioni dì sorta. And, con tenerezza, con un certo sorriso. 
Davvero, un film da vedere. 

Sauro Bordi) 
• Al cinema Anteo di Milano 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

È indetto appalto-concorso, per la costruzione dei 
seguenti edifici, da realizzare con l'impiego di 
«prefabbricati pesanti» in zona sismica di 2* cate
goria con grado di sismicità S=9. 
1) Scuola elementare di 5 classi, con annessa 
scuola materna a una seziono nella frazione 
Settario-Finocchio; 
2) Scuola elementare di 5 classi, con annessa 
scuola materna a una sezione nella frazione 
Serralonga; 
3) Costruzione di capannoni per ricovero 
mezzi (officina, falegnameria, magazzino de
posito). 
Le offerte dovranno essere distinte per ciascuno 
intervento e dovranno essere oggetto di proget
tazioni separate, per modo che vi sia un proget
to-offerta per ciascun intervento. 
i progetti delle aule e dei relativi spazi accessori 
dovranno osservare indicazioni di ordine genera
le e parametri di superficie secondo il DM. 18 
dicembre 1975 e successive modifiche e inte
grazioni. L'appalto sarà aggiudicato mediante 
gara ai sensi dell'art. 91 del R.D. 23 maggio 
1924 n. 827. anche se al Comune pervenisse una 
sola offerta ritenuta valida. 
Gli interessati potranno chiedere di essere invi
tati alle gare entro il termine di giorni 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso al Bollettino 
Ufficiale della Regione Calabria, facendo pre
sente che i lavori da effettuare saranno subordi
nati al reperimento da parte dell'Amministrazio
ne comunale del finanziamento a copertura del 
preventivo di spesa. Le richieste non vincolano 
comunque l'Amministrazione. 
Acri. 16 aprile 1985 
L'ASSESSORE Al LLPP IL SINDACO 

A. Feraco A. Rocco 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto dei 
lavori di impianti di pubblica illuminazione nelle frazioni di 
Acri il cui importo a base d'asta ammonta a 
L. 550.834.000. 
La gara sarà esperita col sistema di cui alla legge 
2-2-1973 n. 14 art. 1 lettera d). 
Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda in bollo entro il termine di giorni 10 
dalla pubblicazione del presente avviso al Bollettino uffi
ciale della Regione Calabria, facendo presente che tale 
lavoro ò finanziato con mutuo della Cassa DD.PP. in fase 
di definizione e con fondi comunali. „ . 
La richiesta non vincola comunque l'Amministrazione. , 

IL SINDACO Angelo Rocco 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 
OSPEDALE MARIA VITTORIA -

Avviso di gare mediante appalto-concorso per l'mffh 
demento del servigio dì pulizia locali dall'ospedale 
Con deUMrarione n. 351/68/45/85 del 20-2-1985 è indttto appalto-
concorso par l'affidamento dei servizio di pulizia locali di uso generale e 
raccolta rifiuti deB'ospedaie per la durata di mesi 12 daPa data di inizio 
dai servizio per un importo presunto di L 29S.7OO.0OO più iva. La ditta 
interessate potranno presentare domanda di ammattona aOa gara 
esclusivamente con raccomandata postale indirizzata a: ospedale Maria 
Vittoria. Ufficio protocollo, via Medafl 16. 10144 Torino. • dovrà perve
nire entro le ore 12 dei 15* (porno successivo alla pubblicazione dei 
presenta avviso. 
Alla domanda di partecipinone dovranno allegare documentazione, in 
data non anteriore a tra mesi, comprovante: la propria consistenza 
organica (personale) • tecnica (mezzi ed attrezzature) e servai svolti 
durante gli ultimi tre anni, provati da dichiarazione dei committenti, 
nonché l'iscrizione aOa CCIAA. La procedura de)T aggiudicarne avverrà 
ai sensi art. 69 Ut 13-1-1981 n. 2. 
Il presente avviso non vincola ramministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
Giovanni Salerno 

Micaela e famiglia ricordano com
mossi la compagna partigiana 

DANIELA GIRARDI 
ad un mese dalla scomparsa e nella 
ricorrenti del 40- della Liberazione. 
Per onorarne la memoria è stata ef
fettuata una sottoscrizione per l'Uni
ti. 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO Nirn 
la moglie Rosanna lo ricorda con im
mutato affetto a compagni ed amici. 
tn sua memoria sottoscrive 100 000 
lire per l'Unni. 
Napoli. 24 aprile 1985 

Il prendente, il vicepresidente, d 
Consiglio di amministrazione, i di
pendènti tutti dell'Istituto Autono
mo Case Popolari della Provincia di 
Genova, partecipano al dolore che 
ha colpito il direttore generale arch. 
Giorgio Berteli per la scomparsa del 
padre 

ROBERTO 
Genova. 24 aprile 1985 

A trenta giorni dalla scomparsa di 
LUIGI BERTOJA 

la moglie Riccarda con Adriana. Ma
rio. Roberto ed Erika Io ricordano e 
sottoscrìvono 50.000 lire per l'Unità. 
Vicenza. 24 aprile 1985 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

OTELLO DELFINO 
la moglie, i figli, il genero, la nuora e 
i nipoti lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no L. 40 000 per rVnitd. 
Genova. 24 aprile 1985 

R I N G R A Z I A M E N T O 
La famiglia Fettoni Dell'impossibi
liti di farlo personalmente, ringra
zia coloro che hanno partecipato al 
suo dolore per la perdita del caro 
compagno 

PIERINO 
In sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per IT/and. 
Roma. 24 aprile 1985 
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• Editoriali • Questo nostro 25 Aprile 
(di Nicola Badaloni). Referendum: 
chi gioca (e chi no) secondo le regole 
(di Cesare Salvi); Sotto il velo del dot-
laro (di Marcello Villari). 

• La questione democratica nel voto 
del 12 maggio (di Giuseppe Chiaran-
te). Il dibattito con il I'si sul riformi
smo (di Gerardo Chiaromonte). 

• Il giudice giusto è diventato un mito? 
(di Franco Luberti). 

• La Chiesa italiana dopo Loreto (di 
Carlo Cardia). 

• Inchiesta • Immigrazione e mercato 
del lavoro in Italia: il popolo dei clan
destini (di Alberto Tassinari). 

• 11 potere secondo Cari Schmldt (di 
Norberto Bobbio e Massimo Brutti). 

• Scienze • Quell'incerta immagine del 
mondo (di Sandro Petruccioli). 

RINASC1TA-ELEZION1 
La città riconquistata 
• Articoli di Alberto Asor Rosa, Gio

vanni Battafarano, Giovanni Berlin* 
guer, Goffredo Lohengrin Landini, 
Attilio Sartori, Roberto Soffritti, Pao
lo Volponi. 

• Europa, gli obiettivi della sinistra; bi
lancio di un dibattito (di Gaetano Ar
te e Gian Carlo Pajetta). 

• L'Albania dopo la scomparsa di En-
ver Hoxha (di Adriano Guerra). 

• Saggio • Si può salvare il cinema ita
liano? (dì Gianni Borgna). 

4* 25 APRILE 
1985 

40° anniversario 
della 

Liberazione 

XI MEETING DI ATLETICA LEGGERA 
gare giovanili 

Roma, 25 Aprile - Stadio Stella Polare 

FESTA DELLA RESISTENZA 
Pallavolo femminile, Pattinaggio 

Cicismo, Ruzzolone 
Modena dal 20 al 28 aprile 

VII TROFEO DELLA LIBERAZIONE 
Gare dì Atletica leggera 

Modena, 28 aprile - Campo Scuola di V.le Autodromo 

VIII COPPA DELLA RESISTENZA 
IH Coppa Antonio Greppi 

Meeting Internazionale di Nuoto 
con DDR, URSS, Svizzera, Italia 

Milano, 25 Aprile 

STAFFETTA DELLA PACE 
Manifestazione ciclistica con partenza 

da Genova il 20 ed arrivo a Roma il 24 aprile. 
Tappe a Massa, Vinci, Siena, Papigno di Terni 

CITTÀ DI TODI 

RASSEGNA ANTIQUARIA 
D'ITALIA 

PALAZZI COMUNALI 
31 marzo - 28 aprile 1985 

Azienda di Promozione Turistica dei Tuderte 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

V a S. Giovanni del C a t o n i 2 3 - MODENA 

Bando dì gara 
LU.S.LM. 16. Via & Giovarmi del Cantone 23.41100 Modena, tal 
230483. indfce. ai aerisi data legge 113/81 e success™» nvxSfi-
cazioni. appalto-concorso per la fornrtura rMe seguenti apparecchia
ture. per rateatili mito di un blocco operatolo: 

N. 
lotto N. 
torto N. 
lotto N. 
lotto N, 
tono N. 
lotto N. 
tono N. 
tono N. 
lotto N. 
tono N. 
tono M. 
tono N. 

2 monrtorsggo 
3 torti par terapa intensiva 
4 pompa per infusione e pompe siringa 
5 apparecchio per autotrasfusione 
C apparecchio par ipo-ipertermia conti usata 
7 stai S a azione 
8 armatfatur* e scaffalature 
9 passamatati 

10 toni operatori 
11 awrtnatura per videoregistrazione -
12 torrtpade soastehe 
13 apparecchiatura radologche 
14 etotvobetturì tono N. 

I valore complessivo indicativo der apparto è di L. 1.800.000.000. 
La domande di parteca>atione dovranno pervenne. entro 118 maggio 
1985. af Servizio Economato Approvvigionarnento derU.S.L. 
N. 16. V « del Peno 7 1 ; 41100 Modena. 
L'invito a preeeoiie offerta verrà trasmesto entro i 27 togto 1985. 
La Dina che intende chiedere di essere ammessa a r appatto-concor-
ao. unitamente afta richiesta stessa, dovrà produrre ai sensi data L. 
113/81esTXtaesrv»rnodmcazionitadWiiaraiìc«»dicuiarart, lOe 
le docurnentawni di cui afart. 12. leu. a), b). e) e art. 13. fan. a). 
bl. e) detto predetta Legga. 
Ur'fthtoMidipaneapagirjneaagaranonvir^^ 
• pretensi bando di gara» stato speo^oaruifictoo^BefhAbfcaiàora 
Uffcist detto Comunità Europe* 9 19 aprite 1985. 

IL PRESIDENTE Storno Righi 
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Puglia verde 
e blu, ora 
il tedesco 
ti scopre 

Nuovo interesse Oltralpe per la vacanza nel 
«tacco d'Italia» - Dal Gargano alla famosa 
Gallipoli - Il più bell'Jonio -1 gusti autentici 
della terra e del mare - Stanziati 127 miliardi 

Le notizie 

Nostro servizio 
BARI — «Non è un'isola, ma è come un'isola». Mentre un 
operatore turistico di Salisburgo esprime questo concetto a 
dir poco sorprendente, lo sguardo vola lontano. Fugge ver
so l'orizzonte solare di un azzurro dalle tonalità più spinte. 
•Verde, blu, isolata, ancora in gran parte vergine», si affret
ta a spiegare il «top manager» austriaco. «Apulia, Italien»; 
per la maggior parte del mercato germanico, e anglosasso
ne in genere, si tratta di un luogo sconosciuto, e per dì più 
impronunciabile, se non nella sua accezione latina. 

La Puglia, nonostante sia una delle regioni più antiche 
dell'Europa, è ancora un nome — e un prodotto turistico — 
che giunge nuovo Oltralpe. E in questa sua originalità sta la 
sua forza e insieme la sua debolezza almeno sino ad oggi. 
Lontana 1.500 chilometri dai grossi centri industriali tede
schi, la regione subisce ancora in maniera determinante 
l'insufficienza della propria rete dei trasporti. «La Puglia è 
magnifica, solo che per il pubblico cui ci rivolgiamo è anco
ra un po' scomoda. La famiglia di 4-5 persone non può certo 
venire in aereo, dati i prezzi. Né tantomeno è facile arrivarci 
col treno o per nave. L'unico 
mezzo allora è l'automobile, 
con tanti e tanti chilometri 
di autostrada e tanti caselli 
da passare». 

L'analisi di un altro «top 
manager» tedesco non fa 
una grinza. Difficile vende
re un prodotto come la Pu
glia; ma chi viene qui la pri
ma volta, non l'abbandona 
tanto facilmente. La sua na
turalezza fa di questa terra 
il paradiso di chi ancora sa 
apprezzare i prodotti non 
artefatti, talvolta grezzi, ma 
sempre gustosi. Come il suo 
vino, forte e corposo, come 
l'olio, verde carico. Come la 
sua cucina, povera di ingre
dienti, ma ricca di gusti veri 
della terra e del mare. 

Ma agli operatori stranie
ri presenti alla Fiera del Le
vante nelle scorse settimane 
non è piaciuto solo questo 
della regione. La sua gente 
meriterebbe un discorso a 
parte. Spontanea, non anco
ra smaliziata al rapporto tu
ristico. Ancora, in Puglia, la 
lingua madre è l'italiano 
anche nei mesi più caldi e di 
maggiore afflusso. Non so
lo: «Abbiamo mangiato e be
vuto come i re e pagato co
me i ladri». Il motto bavare
se recitato da un operatore 
di Zurigo per raccontare la 
cena in uno dei tanti posti 
che pullulano sulla costa, è 
più che mai efficace. 

La costa, altro discorso a 
parte. Di tutti i tipi: bassa e 
sabbiosa, rocciosa, ricca di 
grotte e anfratti. Qui tutto 
sommato l'inquinamento è 
ancora l'eccezione, il mare 
pulito la regola. Dal Garga
no, promontorio rinomato e 
in cerca di un suo rilancio 
anche come centro mondia
le di wind-surf e nautica, al
la costa che da Ostuni si 
spinge fino alla punta estre
ma e più calda della peniso
la: Santa Maria di Leuca. 
Per poi risalire, offrendo 
agli occhi altri scenari indi
menticabili sul mare Ionio, 
dove Gallipoli da tempo ha 
conquistato una propria fa
ma. In tutto ben 784 chilo
metri, quanti nessun'altra 
regione della penisola può 
vantare. 

La cultura: altra sorpresa 
per i turisti stranieri. I trulli 
meritano un posto a parte. 
Ma, accanto ad essi, basti ri
cordare che i primi ominidi 
vivevano sul Gargano già 
circa 300mila anni fa. Il re
sto, come si suol dire, è sto
ria. Da Pirro ad Annibale; 
dai Longobardi agli Svevi, 
ai Saraceni. 

•Apulia, Italien» «rischia» 
dunque di diventare all'e
stero un marchio di qualità 
per chi è alla ricerca dell'an
tico e della natura a pochi 
passi da casa sua. Terra che 
sorprende e affascina, sco
nosciuta al grande mercato 
turìstico intemazionale: ma 
— per l'84-'86 la Regione ha 
stanziato 127 miliardi, ben 5 
per la sola promozione — 
forse ancora per poco. 

Dal nostro inviato 
JAKOBSllAVX - «Vu, yu-
yu ... yu-yu!- Al gutturale 
incitamento della guida 
eschimese, i cani accelerano 
il ritmo, tendono i muscoli, e 
la slitta abbandona la super
ficie gelata del fiordo e si 
inerpica su un ripido pendio, 
per superare il quale dovre
mo fare oltre 450 metri di di
sinvito. Piano piano, si dipa
na alle nostre spalle la lunga 
teoria delle dieci slitte che 
compongono la spedizione 
•Groenland 1085', organizza
ta sotto l'egida di >Av\enture 
nel mondo: 

I cani faticano, ogni tanto 
si voltano a guardare, con 
occhi che sembrano carichi 
di rimprovero, chi non è an
cora sceso dalla slitta perse
guirne a piedi, passo dopo 
passo, la lenta faticosa asce
sa. Giunti in cima — ed am
mirato a lungo il fantastico 
panorama di alture e di fior
di dietro i quali si estende, 
verso l'interno, la stermina
ta calotta di ghiaccio 
dell''Indlandsis; che ricopre 
gli oUo decimi dell'isola 
(2.176 000 kmq.) e raggiunge 
nel centro uno spessore di 
tremila metri — ci attende 
una veloce, tumultuosa di
scesa, con i cani lanciati al 
galoppo giù per ripidi pendii 
e scoscesi canaloni, irti tal
volta di sporgenze rocciose 
che fanno compiere alla slit
ta balzi incredibili, più volte 
al limite del ribaltamento. 

Siamo al terzo giorno del 
nostro viaggio, con un mezzo 
di trasporto antico, ma che 
qui è ancora pienamente at
tuale. Nell'Alaska infatti, o 
nel grande nord del Canada, 
il traino a cani è stato da 
tempo soppiantato dagli 
•skidoo-, le veloci e rombanti 
motoslitte; ma sulle enormi 
distese della Groenlandia, 
dove solo il 17% del territo
rio non è coperto di ghiaccio 
ma è comunque sommerso 
da uno strato di neve spesso 
dura e crostosa dal tardo au
tunno fino alla primavera, la 
slitta con i cani è ancora l'u
nico mezzo di locomozione 
praticabile (elicottero a par
te) per spostarsi da un luogo 
all'altro. E mentre altrove 
sono state create apposite 
manifestazioni — come la 
ormai leggendaria •Idita-
rod; la maratona in slitta 

• Cinque Terre, a nuovo la «via dell'amore» 
Con 315 milioni stanziati dalla Regione Liguria, sarà restaura

ta la -Strada dell'amore», il famoso sentiero delle Cinque Terre 
che collega Riomaggiore con Manarola, e offre un incantevole 
itinerario nell'estrema Riviera di Lei ante. Attualmente è perico
lante in alcuni punti per alcune frane. 

• Porto turistico a «Marina Muja» 
Iniziati i lavori di costruzione del porto turistico Otarina Muja-

a Trieste, che sarà in grado di ospitare 1.395 imbarcazioni. Il 
nuovo insediamento, sull'area dell'ex cantiere na\ale San Rocco, 
sarà pronto fra tre anni. 

• «Vie del vino» in Toscana 
Approntata dalla Regione Toscana, in collaborazione con L'Aci 

di Firenze, una -Carta dei v ini della Toscana», stampata in óOOmi-
la copie e diffusa gratuitamente, che, insieme agli itinerari cultu
rali ed artistici, intende valorizzare il turismo enologico (in Tosca
na sono prodotti 20 tini a denominazione controllata). Gli itine
rari percorrono quasi tutta la regione, dalla Lunigiana alla Ma
remma, dalle ca\ e di marmo alle colline, e permettono di \ isitare, 
oltre chiese e piazze, anche fattorie e cantine, spesso blasonate da 
secoli di storia. 

• Mostra europea antiquariato a Verona 
Seconda edizione a Verona, dal 25 maggio al 9 giugno, della 

Mostra europea dell'antiquariato, organizzata dall'azienda di sog
giorno, all'insegna del comitato -Verona tutto l'anno-. Presenti 
operatori svizzeri, tedeschi, francesi, belgi. 

• «Giri sui luoghi manzoniani» a Lecco 
Avranno inizio a Lecco sabato 9 giugno • -giri della citta e dei 

luoghi manzoniani» (a cura dell'azienda dì soggiorno). Il bus. con 
accompagnatore, partirà dall'imbarcadero e toccherà i luoghi resi 
celebri da Manzoni: la presunta casa di Lucia. Villa Manzoni, il 
palazzotto di Don Rodrigo, ecc. 141 giri programmati avranno 
cadenza il sabato e la domenica, (ferragosto tutti i giorni). Per 
l'occasione sono state diffuse lOmila cartoline che riproducono il 
\olto di Alessandro .Manzoni. 

• Nata l'associazione Multiproprietà 
Si è costituita a Milano l'associazione italiana Multiproprietà 

che riunisce alcune tra le principali imprese immobiliari e com
merciali che operano nel settore. Presidente Oliviero Olii ieri. 

• Storia e arte polacca in mostra a Padova 
•I tesori dell'antica Polonia, dai veneti ai re di Cracovia», e il 

titolo della mostra che. forse la più importante mai realizzata in 
Occidente, resterà aperta a Padova sino al 31 luglio presso il palaz
zo delta Regione. I 2500 reperti, provenienti da \i musei, sono 
testimonianza di 24 secoli di storia. 

• In aumento trasporti aerei e Fs 
In aumento l'uso del treno e dell'aereo: secondo i dati definitivi 

resi noti daU'Istat, il 19S1 ha segnato una inversione di tendenza 
per i trasporti ferroviari (dopo due anni consecutivi di flessione) 
che risultano cresciuti del 24> per cento. Per gli aerei, aumento del 
5.5-

• Tre manifestazioni sospese a Palermo 
Sospese dal consiglio di amministrazione dell'azienda autono

ma tre manifestazioni curate dalla azienda stessa (campionati 
siciliani di vela, campionati internazionali di tennis.settimana di 
musica sacra): non sono stati ancora assegnati i fondi necessari, a 
causa di ritardi nell'approvazione dei bilanci della Regione e del 
Comune di Palermo. 

Roberto Scaturì 

• Golden Nogget acquista (forse) Hilton 
Trattative sono aperte per l'acquisto da parte della Golden 

Nugget, una compagnia americana operante nel settore degli 
alberghi e delle case da gioco, della catena Hilton. In precedenza. 
la Golden Nugget aveva offerto 49S milioni di dollari per 63 
milioni di titoli Hilton. ma la cifra era stata giudicata inadeguata. 
Nel 1981 la Hilton ha avuto profitti per 114 milioni di dollari. 

La prima volta in roulotte 
•La prima volta in roulotte»: si chiama così l'operazione 

lanciata dalla Caravans International, allo scopo di iniziare 
utenti «vergini» alla pratica della roulotte. Cosi, sino a tutto 
maggio, a chi ne avrà fatto richiesta tramite apposita scheda 
(in distribuzione a suo tempo presso la rete vendita della 
stessa Caravans International, sarà dato in uso, per una o 
due settimane, un'auto e una roulotte, allo scopo di far cono
scere la bella esperienza del viaggio in caravan. Il tutto è 
gratuito (escluso 11 vitto, ovviamente) e il giro, a scelta, è in 
Italia o nel Paesi confinanti. Provare per credere, sostiene la 
C. I.: libertà di movimento e risparmio effettivo sono i due 
vantaggi garantiti. 

«Spedizione Groenland». 
Su una folle 

slitta tra 
i ghiacci in 

capo al mondo 

dell'Alaska — per far so
pravvivere il ricordo delle 
antiche tradizioni, qui pas
sato e presente praticamente 
coincidono. 

La nostra avventura co
mincia a JaJcobshavn, in 
eschimese Ilulissat. seconda 
teittà' della Groenlandia, de
cisamente a nord del Circolo 
polare artico. Iluhssat conta 
4.300 abitanti (la capitale, 
Nuuk, ne ha diecimila) e 
quasi 7.000cani da slitta, del
la robusta razza 'eskimo; 
con il taglio degli occhi 'asia
tico' e un pelame lungo e fit
to che li protegge egregia
mente dal freddo. 

Sono proprio loro, i cani, i 

Con il traino a 
cani fino 

all'Indlandsis, 
l'isola gelata. 

Rode Bay, 
villaggio di 75 

abitanti. 
Notte polare a 

30 gradi 
sottozero 

veri protagonisti della vita 
quotidiana quassù, e della 
nostra avventura. Resisten-
tissiml, addestrati fin dai 
primi mesi di vita, «tirano» 
per ore e ore in condizioni 
climatiche che a noi appaio
no proibitive; vivono peren
nemente all'aperto, il loro 
giaciglio è la neve, nella qua
le si corjcano acciambellati 
con il muso nascosto sotto la 
coda; e sembrano pervasi da 
una vera e propria ansia di 
correre, tanto che quando al 
mattino, o dopo ogni sosta, 
la prima slitta si mette in 
movimento, bisogna essere 
lesti a balzare ciascuno al 
proprio posto rierché le varie 

mute si levano m piedi e par
tono di slancio, senza aspet
tare i comandi dei loro con
duttori. 

Da Jakobshavn ci muo-
\ tamo per compiere un anel
lo, dapprima sul pack (che 
ricopre per decine di chilo
metri il mare) \crso Rode 
Bay, villaggio di 75 abitanti 
due ore di slitta più a nord, 
poi verso l'interno, per fiordi 
e laghi ghiacciati e catene di 
alture innevate, per tornare 
infine alla base di partenza. 

La prima notte la passia
mo in tenda, accampati sulla 
superficie di un laghetto do
ve appena un dito di neve 
polverosa nasconde il ghiac
cio vivo. Sarà una notte piut
tosto dura: le tende che ci 
hanno fornito in Italia, buo
ne per una spedizione (esti
va) in Himalaya, risultano 
inadeguate al severo clima 
di quassù. La notte ci avvici
neremo ai trenta gradi sotto 
zero, e col passare delle ore il 
ghiaccio su cui siamo distesi 
farà sentire il suo gelo anche 
attraverso l'imbottitura del 
sacco-piuma 'polare Tanto 
che al mattino, con il primo 
pallido sole, schizzeremo let
teralmente fuori, per farci 
un tè ristoratore sul fornel-
letto 'primus' (sciogliendo 
ovviamente il ghiaccio, uni
ca fonte di liquido disponibi
le); e malgrado 11 termome-

trosegni venti gradi sotto ze
ro, l'aria ci sembrerà quasi 
gradevole. 

Punto d'arrivo della se
conda tappa, sarà invece una 
minuscola capanna-rifugio 
per cacciatori, in fondo al 
fiordo Pakitsoq: un cubo di 
legno di tre metri per tre. che 
una stufetta a petrolio, ali
mentata dalle scorte di car
burante portate dalle nostre 
guide, trasformerà ben pre
sto in un piccolo paradiso. 
Due giorni dopo, da un'altra 
capanna leggermente più 
grande — raggiunta dopo 
una tappa splendida ma fati
cosa, con oltre sette ore di 
slitta — ci recheremo ad as
sistere alla pesca dell'hali-
but. 

E questa una delle princi
pali attività della gente di 
Jakobshavn-Iluhssat. L'ha-
libut è un grosso pesce di 
fondo, simile al merluzzo, 
che può pesare fino a venti o 
trenta chili; la sua carnee ot
tima, teneri e squisiti ci ap
paiono (e non solo per la fa
me ...) i filetti crudi congela
ti. Raggiungiamo il luogo di 
pesca, allo sbocco dello 
Isfjord. caracollando con le 
slitte in un caotico intrico di 
iceberg e blocchi di ghiaccio 
di ogni dimensione, che il ge
lo invernale ha -saldato', ma 
che prima della nostra par
tenza dalla Groenlandia, con 
i primi segni di disgelo, si ri
metteranno lentamente in 
moto. 

Il sistema di pesca è molto 
semplice: un buco nel ghiac
cio. largo più o meno un me
tro, nel quale si cala un filo 
di nylon lungo fino a più di 
cento metri e irto, a interval
li regolari, di lenze. Quando 
il filo viene recuperato con 
un piccolo argano, gli hall-
but vengono su a decine, uno 
dopo l'altro: in tre quarti d'o
ra ne vedo pescare da un solo 
foro un paio di quintali; e 
vengono subito allineati, co
perti da un sottile strato di 
neve, per un rapido e del tut
to naturale congelamento. 
Un'altra prova eloquente di 
come quassù, nella stermi
nata isola-continente della 
Groenlandia, sia il ghiaccio 
a dettare le regole della vita 
quotidiana. 

Giancarlo -annutti 

Dal nostro corrispondente 
TODI — Con sfrattati e giova
ni coppie, qui c'è anche una 
mostra che cerca casa. La Ras
segna antiquaria d'Italia, la 
chiave che ha permesso a Todi 
di entrare nel circuito turistico 
nazionale, vive giorni provviso
ri nel palazzo comunale. E stata 
aperta il 31 marzo e chiuderà il 
28 aprile. Per quest'anno. Per il 
prossimo gli amministratori e 
l'azienda del turismo dovranno 
lavorare di fantasia. Il consiglio 
comunale, il museo e la pinaco
teca hanno ceduto le loro sale 
alla mostra. Neil'86 Todi dovrà 
decidere se avere la rassegna 
oppure il museo. 

L'incendio del 25 aprile 19S2 
(35 morti e centinaia di milioni 
di danni) ha reso inagibile la 
storica sede del Palazzo del Vi-
gnola. .La nostra idea — dice 
Claudio Cardoni, presidente 
dell'azienda del turismo — era 
quella di lanciare un grande 
concorso nazionale per il pro
getto di restauro. Purtroppo 
non è passata. -

11 palazzo è di proprietà della 
Chiesa e in questi tre anni poco 
è stato fatto per renderlo nuo
vamente agibile. .Tre anni per
si», commenta Cardoni. Tanto 
più che appare tutt'altro che 
certa l'intenzione della curia di 
•prestare, l'immobile per edi
zioni future della rassegna an
tiquaria. .Per il momento quin
di — dice l'assessore Marisa 
Giumella — siamo in grado di 

Ritorno 
a Todi 
cuore 

etrusco 
Chiude fra qualche giorno la rassegna 
antiquaria - La «Settimana Tudertina» 
fare soltanto delle ipotesi. In 
ogni caso, è per noi urgente ria
prire il museo per il quale ab
biamo lavorato in questi anni». 
Si parla quindi di utilizzare 
quale sede della mostra il com
plesso di San Fortunato, che 
però adesso ospita il liceo clas
sico, oppure di altre soluzioni 
che però appaiono sempre 
provvisorie. 

Todi è comunque decisa a 
trovare una sede degna di quel
la che è la sua più grande mani
festazione. «E servita a far co
noscere Todi prima agli anti-
§uari e poi ai turisti», dice Car-

oni. •£ stato uno dei veicoli 

fondamentali con i quali Todi 
si è inserita nel circuito turisti
co», aggiunge Getulio Petrini, 
capogruppo Pei al consiglio co
munale. 

Ed è stato soprattutto il se
gnale verde per altre iniziative 
di carattere culturale. La Ras
segna ha permesso infatti a To
di di coniugare turismo, cultu
ra, occupazione e soldi. Gli al
berghi da uno sono diventati 
sette, le presenze turistiche da 
4.000 (nel *75) sono salite a 
36.000 (dati 1954). 

Questo piccolo comune di 

17mila abitanti riesce, dal can
to suo, ad offrire al visitatore 
un centro storico ben conserva
to e una stupenda campagna, 
tale da dar ragione agli ammi
nistratori umbri, quando parla
no del «cuore verde» della loro 
regione. 
- II centro storico di Todi lo si 
può visitare in un giorno. La 
città ha origine antichissime, 
che la leggenda e le guide turi
stiche datano trionfalmente nel 
2707 avanti Cristo: Leggende a 
parte, la città è di origine etni
sca. Hanno lasciato le loro trac
ce i romani, ma soprattutto il 
medioevo: le mura esterne, i pa

lazzi civici, la basilica cattedra
le, il tempio di San Fortunato, 
la chiesa di Sant'Ilario. Anche 
il Rinascimento ha fatto la sua 
parte: il tempio di Santa Maria 
della Consolazione, il palazzo 
Atti, il «Portale del Seminario*. 
opera del Vignola. 

Il centro storico di Todi ha 
un solo difetto, comune d'al
tronde ad altre città delle sue 
dimensioni e della sua storia: il 
traffico. «Qui c'è una rete di vi
coli medievali — dice Cardoni 
— che non permette il traffico 
delle auto. Bisognerebbe creare 

parcheggi periferici collegati al 
centro da piccoli autobus». 

In questo centro, l'ammini
strazione comunale organizza 
comunque iniziative a ripeti
zione. Dalla mostra dell'arti
gianato a settembre, al torneo 
internazionale di basket ad 
agosto, dalle esposizioni d'arte 
alle ricostruzioni storiche. «Il 
28 aprile — dice l'assessore 
Giuntella — organizzeremo, in 
onore delle nostre città gemel
late di Creux in Francia e di 
Melsungen in Germania Fede
rale, la ricostruzione della sto
rica visita dell'Ariosto a Todi. 
Uno spettacolo nello spettaco
lo: sarà infatti anche dramma
tizzato un episodio dell'Orlan
do Furioso». Settanta i figuran
ti per quest'anno, molti di più 
negli anni futuri, soldi permet
tendo. 

Altro appuntamento di rilie
vo, al quale l'amministrazione 
tiene particolarmente è la «set
timana tudertina»: teatro, mu
sica e poesia per valorizzare au
tori pòco conosciuti. 

Dal centro di Todi, alla sua 
campagna. Il Tevere scorre tra 
le gole. Non ci sono scempi edi
lizi. Le terre sono regolari e col
tivate. Mezzadri, coltivatori di
retti e proprietari hanno dato 
vita ali agriturismo. E la cosa 
sembra funzionare. I castelli 
che circondano Todi potrebbe
ro diventare mete di un percor
so turistico tra i più suggestivi 
e, perché no, «intelligenti». 

Claudio Repek 

Di ritorno dalla Jugoslavia 
ZAGABRIA — Nordica ed 
elegante, cosmopolita e mit
teleuropea, Zagabria, capita
le della Croazia — 1 milione 
di abitanti, il fiume-frontie
ra. grandi palazzi imperiali e 
piccole vecchie case, la catte
drale di Santo Stefano, e in
finiti primati: la prima uni
versità balcanica, la prima 
cellula comunista della Ju
goslavia, il pnmo sindacato. 
il primo sciopero — è una di 
quelle città di passaggio, 
crogiolo di genti, lingue, co
stumi, incontri, densa di sto
ria e di vicende che è un vero 
peccato non v isitare. 

Antichissima (entra nella 
storia già nel 1094, quando 
un re Ladislao vi fonda la 
sua diocesi), nasce dalla fu
sione della ex città vescovile 
Kaptol con Gradec. la •libera 
città regia» eletta a tale ran
go dal monarca croato Bela 
IV con la famosa -Bolla d'o
ro-; ed è ben presto un cruen
to teatro di invasioni, guerre. 
devastazioni (terribili quelle 
dei tartan) che lungo i secoli, 
unite a terremoti, incendi. 
inondazioni, finiscono per 
cancellare molte tracce del 
suo passato. 

Dalla sua storia e del suo 
primitivo assetto, restano il 
Kaptol e il Gric (la vecchia 
Gradec), i due nuclei che in
sieme formano il Gornji 
Grad (la città Alta), annove
rati tra i complessi urbani 
medievali meglio conservati 
d'Europa. Qui è la vera anti
ca Zagabria, il Kaptol che fu 
sede dell'aristocrazia eccle
siastica e il Gnè, centro di 
arti e mestieri (sarti, stivalai, 

CITTA 

Zagreb, la bella mitteleuropea 
fabbri), con la chiesa davanti 
alla quale nel 1573 fu crude
lissimamente giustiziato il 
leggendario capo della rivol
ta contadina. Matjia Gubec. 

La Città Alta si può visita
re anche in poche ore: la Por
ta di Pietra e il Ponte del 
Sangue (scena di innumere
voli conflitti), la chiesa di S. 
Marco e quella di S. Cateri
na, il palazzo barocco Or-
sich-Rauch e la Torre di Lo-
trscak (che è la parte più 
conservata delle fortificazio
ni del vecchio Gradec), la 
Cattedrale in stile gotico e le 
viuzze lastricate, gli antichi 

palazzi, gli alberi secolari, le 
lanterne a gas. 

Dalla Città Alta e dalle sue 
ombre millenarie si può arri
vare rapidamente — con la 
funicolare, ma anche attra
verso i vecchi scalini di legno 
— alla Città Bassa, con il 
trambusto moderno e in
stancabile della Ilica (la «Ci
ty» di Zagabria), I negozi 
aperti dalle 5 di mattina alle 
9 di sera, il grandissimo mer
cato dei fiori, musei, teatri, 
verdi e bellissime piazze, gal
lerie d'arte susseguentisi con 
il ritmo di una vera grande 
città d'oggi. Larghi viali e 

tanti ponti conducono infine 
oltre la Sava (il fiume di Za
gabria), fino alla Fiera e a 
Novi Zagreb, la parte nuova 
della citta. 

Cuore economico e cultu
rale della Jugoslavia, Zaga
bria è anche uno dei centri 
nazionali del jazz (sede di un 
grande festival); offre una 
intensissima stagione tea
trale, con ben 11 teatri stabili 
e un celebre teatro dell'Ope
ra che cambia cartellone 
ogni sera (dando modo al vi
sitatore di vedere 8 spettacoli 
in una settimana di perma
nenza e a prezzi varianti tra 

le 2.008 e le 5.000 lire); una 
stagione musicale di alto li
vello. e 17 musei, 8 gallerie 
d'arte, 7 collezioni private 
(visitabili a richiesta). 

Tra I primati anche quello 
della Fiera, «la più grande 
del mondo*, con un milione 
di mq di area espositiva, 41 
padiglioni. 20 manifestazio
ni internazionali l'anno. Con 
4.800 posti Ietto (che divente
ranno oltre 7.000 in occasio
ne delle Universiadi, che si 
terranno qui nell*87 con la 
partecipazione di 5mila atle

ti), 16 alberghi e un casinò, 
43 ottimi ristoranti (che of
frono cibi dei «dintorni di Za
greb», cibi bosniaci, dalmati. 
ungheresi) Zagabria punta 
sempre di più ad un turismo 
qualificato, culturale e di af
fari. Un turismo che ha visto 
l'anno scorso un incremento 
del 15 per cento, toccando ol
tre 700mlla pernottamenti, e 
un flusso di visitatori non in
feriore ai 200mila. per lo più 
tedeschi, italiani, americani, 
sovietici. 

Nella «taverna rustica* 
dell'hotel Esplanade, il com
plesso folkloristico dal bian
c o costume ricamato e dalle 
alte cinture scintillanti can
ta nostalgicamente «Maritza 
voglio darti il mio cuore*, il 
bar è in stile liberty, la rolla 
riempie le larghe strade, i 
negozi scintillano. Certo, «è 
bella la modernità della Cit
tà Bassa, m a che cosa sareb
be essa senza il crepuscolare 
e nobile Gric, baluardo bor
ghese e antipretesco, senza 
la Weimar e il Faubourg 
Saint Germaln croato*, si 
Chiede il poeta Matos. 

E davvero il fascino di Za
greb si trova per sempre là, 
dove pulsa la sua storia, coi 
fantasmi di vescovi-principi 
e ribelli contadini, feudatari 
patrioti, i segni della scrittu
ra glagolitica tramandati 
dalle ingiallite pergamene, le 
ricche case dei nobili turchi. 
le civili Porte aperte all'ospi
talità di giorno di notte, là 
dove incontri «la signoria del 
grigio palazzo di Diogenes 
nella vìa dei Cappuccini—». 

Maria R. Calderoni 
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Grido d'allarme del ministro Scalfaro durante un vertice col prefetto e il questore 

1 1 1 «Roma è una metri 
• 

Sale operative di quartiere 
per combattere la violenza 

Un summit sull'ordine pubblico - Presente per la prima volta il responsabile degli Interni 
I numeri di una Capitale insicura - «Occorre un forte e coraggioso decentramento» 

pericolosa» 

Da sinistra, il prefetto Ricci, il ministro Scalfaro e il questore Monarca. Nella foto a destra, il sopralluogo della polizia nel marzo 
scorso dopo l'attentato alle linee aeree giordane, in via S. Nicola da Tolentino 

Quattromllioni di abitanti, su un ter
ritorio che è otto volte quello di Milano, 
duecento ambasciate o uffici interna
zionali, 400 uffici postali. Ogni anno 
cinque milioni di turisti, un traffico ae
reo di undici milioni di passeggeri, cen
todieci milioni su ferrovia (nella sola 
stazione Termini il movimento giorna
liero è di un milione di passeggeri). 
Sempre nell'arco di dodici mesi Roma è 
teatro di tremila manifestazioni politi
che, sindacali e religiose, ospita 300 vi
site di Stato. Una metropoli che è allo 
stesso tempo capitale nazionale e inter
nazionale, centro politico, religioso, 
culturale e turistico. La mappa è stata 
disegnata ed illustrata dal prefetto Ro
lando Ricci ieri mattina nel corso di un 
vertice svoltosi a Palazzo Valentlni. 
Non si è trattato di un incontro di routi
ne. Per la prima volta alla riunione del 
comitato provinciale per la sicurezza e 
l'ordine pubblico ha preso parte un mi
nistro degli Interni. 

•Il fatto che l'onorevole Scalfaro ab
bia accettato il mio invito — ha affer
mato il prefetto Ricci — è un segno del
la volontà del governo di mantenere 
l'impegno assunto in Parlamento In fa» 
vore del "progetto" Roma capitale». I 
recenti episodi di terrorismo Interna
zionale oltre allo stillicidio di fatti di 
•violenza metropolitana», hanno anco
ra una volta messo in evidenza che 11 
livello di sicurezza di Roma è ancora al 
di sotto delle effettive necessità. E lo 
stesso ministro Scalfaro al termine del
la riunione, alla quale hanno preso par

te anche 11 questore Monarca e dirigenti 
di polizia, carabinieri e Guardia di fi
nanza, ha dichiarato: «Non è mio costu
me creare allarmismo, ma per ragioni 
oggettive sono seriamente preoccupato 
per Roma, che considero una città ad 
alta pericolosità». 

Dopo aver tratteggiato le dimensioni 
e le caratteristiche della metropoli Ro
ma, 11 dottor Ricci ha elencato quelle 
che sono le attuali risorse destinate a 
garantire la sicurezza dei cittadini. C'è 
una domanda sempre crescente di sicu
rezza che ha portato al proliferare degli 
istituti di vigilanza privata. Nel *71 era» 
no quattro, ora sono 19 con una forza 
complessiva di 5000 dipendenti. Vigi
lantes e «sceriffi» si occupano del priva
to ma c'è l'esigenza pubblica di assicu
rare una vigilanza fissa ad edifici stata
li e di fornire scorte personali. Queste 
misure di sicurezza, giustificate e legit
time, hanno provocato una emorragia 
delle risorse generali: sono duemila gli 
uomini Impegnati In questi servizi. 

Questo il quadro della situazione, ma 
il prefetto non si è limitato a fotografa
re l'esistente e a chiedere per Roma uno 
sforzo straordinario del governo. Per 
potere avviare subito una terapia d'ur
to il dott. Ricci ha Illustrato le linee fon
damentali di un piano di intervento. 
L'idea è quella di un forte decentra
mento dei servizi di polizia della capita
le, facendo coincidere l'area territoriale 
dei distretti di polizia con quella delle 
venti circoscrizioni comunali. Un siste
ma di sicurezza capillare, diffuso — se
condo il prefetto — favorirebbe l'inte

grazione e la pianificazione di tutti 1 
servizi pubblici e avrebbe ripercussioni 
positive, ad esempio, per la soluzione 
dei problemi del traffico, della lotta alla 
droga e alle violenze teppistiche. 

Come dovrebbero essere organizzati 
questi nuovi distretti di polizia circo
scrizionali? Dovrebbero essere dotati di 
proprie sale operative, coordinate con 
quella della questura, e dovrebbero di
rigere l'attività di pattuglie impegnate 
nella vigilanza di quartiere. Inoltre do
vrebbero disporre di proprie squadre 
investigative impegnate nella lotta alla 
piccola criminalità. Una sorta di bobby 
londinese, riveduto e corretto. 

Al termine della riunone, che il mini
stro degli Interni ha definito operativa, 
il ministro Scalfaro ha giudicato le pro
poste avanzate parte di un piano globa
le da attuare a settori. «Compatibilmen
te — ha aggiunto — con le difficoltà che 
esistono in campo nazionale per quanto 
riguarda il personale». Comunque — ha 
assicurato il ministro — entro pochi 
giorni sarà nominata una commissione 
presieduta dal prefetto Ricci per esami
nare modi e tempi di attuazione del 
progetto di decentramento delle forze 
di polizia. Il famoso poliziotto di quar
tiere dovrerbbe essere entrato nell'anti
camera. Speriamo che non ci resti a 
lungo e che, al contrario, al più presto 
scenda nelle strade di rioni e borgate e 
diventi una persona abituale per abi
tanti e ospiti di Roma capitale. 

Ronaldo Pergolini 

Il prefetto ha presentato 
ieri un progetto per poter as
sicurare a Roma quei livelli 
di sicurezza di cui deve esse
re dotata una capitale inter
nazionale. Il partito comuni
sta da tempo nei corso di in
contri e convegni ha avanza
to una serie di proposte per 
gettare le basi di un vero pla
no per la giustizia e per l'or
dine democratico nella capi
tale. Queste punto per punto 
le proposte del Pel: 
Q il presidente del Consi

glio deleghi un membro 
del governo per risolvere. 
d'intesa con il Comune, i 
problemi di emergenza che 
pesano sulle sedi giudiziarie 
rendendo a questo proposito 
subito disponibili le caserme 
di viale Giulio Cesare; 
A realizzare un coordina-

mento tra tutte le forze 
impegnate nella difesa del
l'ordine pubblico, anche con 
la costituzione di una sala 
operativa comune tra cara
binieri, pubblica sicurezza e 
guardia di finanza; 
£ ) ristrutturazione dei 

commissariati con 

l'ampliamento qualificato di 
uomini e mezzi; 
Q potenziamento della Dl-

gos privilegiando so
prattutto l'azione preventiva 
e quindi l'investigazione, 

Sicurezza: 
eccole 

proposte 
avanzate 
dal Pei 

l'attività informativa e la do
cumentazione dei reati; 
0 aumentare la vigilanza 

motorizzata della città 
con un diverso e più coordi
nato impiego delle •volanti»; 
fì impostazione diversa 

dei servizi di scorta che 
devono essere completamen
te riorganizzati. Questa ope
ra di riorganizzazione deve 
rispondere a criteri rigorosi 
sia per evitare che si risolva
no in un ulteriore inutile ri
schio per gli agenti, sia per 
non trasformare l'attività di 
polizia In prevalente attività 
di scorta con un eccessivo 
assorbimento di personale e 
mezzi a discapito degli altri 
servizi di istituto e in parti
colare di quelli investigativi; 

Q bandire rapidamente 
concorsi regionali per 

l'assunzione di personale ed 
iniziare ad occupare i posti 
vaganti in organico; 
& le nuove tecnologie 

hanno creato nuovi 
obiettivi strategici per il ter
rorismo: in considerazione 
di questa realtà le forze van
no distribuite in funzione di 
questi potenziali obiettivi; 
Q riordinare ed intensifi

care i servizi di preven
zione e di controllo nel terri
torio attraverso una distri
buzione delle forze che tenga 
conto del rapporto che esiste 
tra densità di abitanti e indi
ci di criminalità. Realizzare 
un forte decentramento con 
l'istituzione di posti di poli
zia e di carabinieri nelle va
rie zone della città da cui de
vono dipendere unità opera
tive da formare con persona
le appositamente addestrato 
e collegato via-radio con le 
pattuglie delle volanti. 

Questi 1 punti del piano da 
tempo elaborato dal Pel che 
inoltre chiede di dotare im
mediatamente commissa
riati e strutture di polizia dei 
mezzi tecnici necessari per 
tutelare la sicurezza degli 
uomini delle forze dell'ordi
ne. 

Inviati sessanta ferrovieri del Genio per ridurre i disagi dei viaggiatori 

Stazione Termini «dimezzata» fino a stasera 
In funzione anche un centro operativo per aiutare i passeggeri dei treni annullati -1 convogli più colpiti saranno quelli locali e a medio raggio - Ieri lunghe file 
ai botteghini, molte persone hanno anticipato la partenza - Ieri danneggiato un treno sulla Roma-Cassino a causa di un nuovo gesto di teppismo 

Stazione Termini, ore 17. 
A quattro ore dall'inizio del
lo sciopero di protesta per la 
morte del ferroviere Leandro 
Meloni, colpito da una pietra 
mentre era sul treno, c'è già 
un clima di «preallarme». 
Davanti alle biglietterie le fi
le si sono raddoppiate, centi
naia di persone hanno deciso 
di anticipare la partenza per 
evitare di restare a terra, di
rigenti e funzionari delle fer
rovie stanno disponendo tut
to il necessario per limitare I 
disagi. E entrato in funzione 
anche un «centro operativo». 
una specie di pronto soccor
so per I viaggiatori in diffi
coltà. (Per chi fosse Interes
sato il numero è 4730, centra
lino della stazione, interno 
7673). Il Genio civile ha in
viato sessanta persone che 
sostituiranno almeno una 
parte del ferrovieri In sciope
ro. Ma con tutta la buona vo
lontà almeno un terzo dei 
treni non si muoveranno 
dalla stazione Termini. 

Gli uffici del personale 
viaggiante sono letteralmen
te tappezzati di manifesti e 
volantini che invitano a par
tecipare compatti allo scio
pero. E a giudicare dai com
menti del ferrovieri che s'in
contrano alla stazione sem
bra che l'invito sarà raccolto. 

Sciopereranno cinquecen
to persone solo a Termini tra 
capotreni, conduttori, assi
stenti e controllori. SI aster
rà inoltre dal lavoro 11 perso
nale viaggiante delle altre 
stazioni e I sindacati autono
mi hanno invitato allo scio

pero i loro iscritti in una zo
na molto più vasta. I ferro
vieri del Genio saranno uti
lizzati per far partire almeno 
ì treni a lungo raggio: a fare 
le spese della protesta saran
no soprattutto i pendolari. 

Sono proprio loro i princi
pali «clienti» della stazione 
Termini. Tra di loro c'è an
che chi si sobbarca anche 11 
peso di seicento chilometri al 
giorno pur di tornare ogni 
sera a casa. Per loro oggi sa
rà una giornata difficile. Ma
ra Surian, fa parte di questo 
esercito: lavora a Roma ma 
vi\e a S. Maria delle Mole, 
oltre Ciampino. «Per me — 
dice — non sarà un grosso 
guaio. Invece di prendere il 
treno per una volta userò la 
macchina. Certo sarò co
stretta a spendere quanche 
cosa di più, ma non è una 
tragedia. Però non trovo 
molto giusto che per difen
dere I loro diritti 1 ferrovieri 
finiscano poi per colpire pro
prio 1 pendolari. I teppisti 
che se la prendono con 1 treni 
di questo sciopero non si ac
corgeranno neppure». 

Alessandro Fantonl, bar
ba lunga, valigetta venti
quattro ore sotto 11 braccio, 
In partenza per Reggio Cala
bria, non la pensa così: 
•Guardi ho dovuto abbando
nare un Incontro di lavoro a 
metà per non perdere questo 
treno. Ma Io che viaggio 
spesso non posso che espri
mere la mia solidarietà al 
ferrovieri». 

Tra 1 binari, seduti sulle 
panchine In attesa che parta 
li treno, ci sono anche tanti 

viaggiatori ignari del tutto 
dello sciopero. Guardi — di
ce una giovane abbracciata 
al suo ragazzo, io non lo sa
pevo neppure di questo scio
pero e neanche che era mor
to un ferrovtero colpito da 
un sasso. Ma se le cose stan
no veramente così penso che 
hanno ragione a scioperare. 
Se non danno fastidio a nes
suno chi vuole che li ascol
ti?». 

Il presidente dell'Assou-
tentl ha intanto diffuso una 
dichiarazione per criticare lo 
sciopero e per esprimere in
sinuazioni che appaiono gra
vi e inaccettabili. «Alla morte 
del povero ferroviere — si 
legge nella dichiarazione — 
si dovrebbe reagire agevo
lando le indagini. Cera una 
manifestazine sui binari, c'e
rano anche dei lavori lungo 
il percorso del treno». Il pre
sidente dell'Assoutenti sem
bra l'unico a non sapere che 
la manifestazione si era svol
ta a qualche chilometro di 
distanza dal luogo dell'inci
dente. 

Sempre Ieri, invece, Il co
mitato pendolari di Cassino 
ha denunciato un nuovo epi
sodio di teppismo. Sulla fer
rovia qualcuno ha gettato un 
cumulo di pietre e masseri
zie e il tr*no 8664 che avreb
be dovuto arrivare a Termini 
alle sette e venti per la frena
ta è stato seriamente dan
neggiato. tanto che i passeg
geri sono stati trasbordati su 
un'altro mezzo. Ritardi e In
convenienti anche per 1 pas
seggeri dei treni seguenti. 

Carla Cheto 

:Vfi 
T * .«&% 

Stamane a 
S. Lorenzo 
i funerali 
del 
ferroviere 
ucciso 

%33M&i&** 

-JSSr ''* 

;4\ * 
t T— \~r- < 

'1 —b 

- ^ — * - •*% f-

Ora hanno una pista precisa gli in
quirenti che indagano sulla morte di 
Leandro Meloni, il ferroviere .ucciso 
da una pietra sabato scorso. È stato 
interrogato 11 proprietario di un fon
do che si trova proprio a ridosso della 
ferrovia, leggermente in rilievo ri
spetto alla strada ferrata. L'uomo, di 
cui non è stato reso noto il nome, ha 
ammesso che proprio il giorno 
dellMncidente» sul suo campo erano 
in corso dei lavori di •ripulimento». 
Insieme a lui si trovavano anche due 
operai e non ha escluso che qualcuno 
abbia, senza volere, gettato la pietra 
contro il treno. A sostenere questa 
ipotesi ci sarebbe anche il materiale 
di cui è costituito 11 sasso: è proprio 
identico ad altri che si trovano nel 

campo. Ieri mattina gli inquirenti 
hanno effettuato un sopralluogo nelle 
proprietà del contadino interrogato. 
Naturalmente si tratta solo di suppo
sizioni. Per il momento polizia ferro
viaria e carabinieri ripetono di non 
essere ancora arrivati alla conclusio
ne delle indagini. I verbali dell'inter
rogatorio, le planimetrie del terreno, 
altri reperti e molte fotografìe sono 
state Inviate dagli inquirenti al magi
strato che si occupa del caso, Rosan
na Janlello. 

Intanto anche le Ferrovie dello Sta
to hanno deciso di aprire un'inchie
sta. Ieri mattina all'istituto di medici
na legale è stata eseguita l'autopsia 
sul corpo di Leandro Meloni. L'esame 
ha confermato 11 referto del medici 
che visitarono 11 ferroviere, la morte è 

stata causata dalla frattura di un os
so della testa, il parietale. 

I funerali di Leandro Meloni, si 
svolgeranno questa mattina. Alle 
10.45 la salma partirà dall'Istituto di 
medicina legale. Alle 11 nella chiesa 
dell'Immacolata a S. Lorenzo saran
no celebrate le esequie religiose. Il 
ferroviere ucciso aveva vissuto a lun
go nel popolare quartiere a ridosso 
della stazione. Nella zona sono in 
molti a ricordarsi di lui. È molto pro
babile che questa mattina una grande 
folla parteciperà al funerale. I colle
ghi di Meloni hanno annunciato che 
in segno di omaggio si presenteranno 
indivisa. 

cefi. 

Trasferiti i fondi finanziari 

La Regione alle 
Usi: «I soldi 
sono questi, 
arrangiatevi» 

Mancano 250 miliardi, ma le unità sani
tarie sono abbligate a presentare i bilanci 

Mentre sugli amministratori delle Usi continuano a piovere 
comunicazioni giudiziarie, la giunta regionale con un provvedi
mento irresponsabile ieri ha aggiunto alla situazione romana e 
laziale «un carico da undici», cosicché i comitati di gestione saran
no costretti a fare le capriole per presentare i bilanci di previsione. 
Con quattro mesi di ritardo, quando l'esercizio provvisorio sta per 
scadere, la giunta pentapartita, con il voto contrario dei comunisti, 
ha fatto passare una delibera per la ripartizione dei fondi e per i 
criteri di formazione e di definizione dei bilanci, che scarica ancora 
sulle Osi tutte le responsabilità, disinteressandosi a come le Unità 
sanitarie faranno materialmente a «chiudere i conti». Un atto for
male dunque a cui l'esecutivo non poteva sottrarsi — pena vedersi 
il magistrato per i corridoi del palazzo di via Cristoforo Colombo 
— che dimostra ancora una volta inefficienza e malgoverno del 
pentapartito. I soldi del Fondo sanitario nazionale erano già stati 
attribuiti nell'ottobre scorso: si tratta di 3 mila miliardi, 752 milio
ni. 340 mila lire che sono stati tenuti nel cassetto fino ad oggi. 
Rispetto alla spesa sanitaria del Lazio, calcolata sul 1984, manca
no ben 250 miliardi, dovuti all'aumento del tasso di inflazione, 
all'aumento del prezzo dei farmaci, ai maggiori oneri del contratto 
della categoria (che derivano da iniziative del governo centrale). 
Nella nostra regione poi maggiori spese si sono avute per nuove 
assunzioni, e soprattutto per gli aumenti delle rette agli ospedali 
classificati che hanno ottenuto aggiornamenti del 10-12V, e anco
ra per l'assistenza riabilitativa e delle protesi e per i costi dell'au
tomazione che riguardano la specialistica e la farmaceutica. Para
dossale è stato l'atteggiamento dell'assessore alla sanità, il demo
cristiano Rodolfo Gigli, il quale nell'indicare nel dicembre '84 i 
criteri generali alle Usi di formazione del bilancio aveva espressa; 
mente detto di «tagliare» il 25 % dei fondi sulle convenzioni perché 
6Ì sarebbe andati ad un riequilibrio e ad un riordino territoriale. Il 
piano, che prevedeva riduzioni e riconversione dei posti letti nelle 
cliniche private e nelle case di cura convenzionate, era stato per di 
più già predisposto dal comitato tecnico scientifico per la pro
grammazione sanitaria. Alla fine di aprile è cambiato tutto: non 
solo quel piano non ha avuto nessuna applicazione ma si è scoperto 
che le convenzioni in tutto il Lazio sono passate da 10 mila a 13 
mila, aumentando del 30SÉ! 

E non è tutto. Nella delibera approvata ieri la giunta prescrive 
alle Usi di coprire le spese della convenzionata nei limiti del 75% 
delle spese realmente sostenute. Preannuncia che solo il 10 ?ó dello 
straordinario verrà pagato (e in molte Usi gli ospedali si reggono 
sullo straordinario) e chiede il ridimensionamento di gasolio, vitto, 
medicinali, poliambulatori, manutenzione. Insomma il ragiona
mento assurdo del pentapartito è i soldi che ci dà il governo sono 
questi (solo qualche tiepido tentativo è stato fatto per farseli 
aumentare) e con questi 250 miliardi in meno non solo dovete 
pagare tutto il necessario, che è almeno pari all'84, ma anche le 
convenzioni in più che noi abbiamo fatto. Arrangiatevi. E arran
giatevi anche con i lavoratori perché del contratto che si rinnova a 
giugno a noi non interessa proprio niente. Quanto alla spesa far
maceutica che si pub contenere (e l'iniziativa presa dal presidente 
della Usi Rml Agostinelli, che ha risparmiato 4 miliardi ne è una 
dimostrazione) con un'intesa fra Regione e Usi, anche lì l'immobi
lismo più assoluto. 

Del resto la giunta regionale deve essere consapevole di non fare 
nemmeno in parte il suo dovere, che consiste —• è bene ricordarlo 
— nel programmare la spesa cosi da poter ripartire i fondi con un 
minimo di criterio e razionalità. Ne è consapevole perché nella 
premessa alla delibera di ieri, precisa testualmente: «Preso atto 
che a tutt'oggi risultano ancora non approvate le indicazioni del 
piano sanitario regionale, ovvero quelle per il riequilibrio e la 
riconversione della rete dei servizi sanitari e del piano degli inter
venti di carattere innovativo...». Ma allora assessore e giunta che 
cosa hanno fatto finora? E in cosa consiste la politica regionale se 
non in una distribuzione di soldi a caso, o peggio a chi dà maggiori 
«garanzie» clientelari? D'altra parte se si è arrivati a questo punto 
una ragione c'è: la programmazione e il riequilibrio in materia 
sanitaria non ci sono stati e non ci potevano essere per le fortissi
me divergenze interne alla maggioranza e per i forti interessi con
trastanti che i maggiori partiti della coalizione hanno in questo 
settore. Altro che interesse per i bisogni della città e per la salute 
dei cittadini: 3 mila miliardi e 800 milioni sono una torta assai 
appetitosa. Il dramma è che chi soffre, chi è ricoverato in ospedale, 
chi ci lavora, chi amministra tutti i giorni paga un prezzo salatissi
mo di una politica cosi dissennata, un prezzo fatto anche di comu
nicazioni giudiziarie, di richiami e ingiunzioni del pretore. E lo 
«sfascio» continua. 

Anna Morelli 

25 aprile, oggi 
e domani 

le celebrazioni 
Iniziate nei giorni scorsi. 

nelle scuole, nel quartieri e 
nei comuni della regione, le 
manifestazioni celebrative 
del 40* anniversario della Li
berazione proseguono oggi e 
domani. I valori della Resi
stenza saranno richiamati 
stamattina In un'assemblea 
antifascista promossa dalla 
VII e dalla Vil i circoscrizio
ne di Roma nella sala-teatro 
•Bruno Buozzi* In via di Tor
re Spaccata, 157, alla quale 
parteciperà l'Anpl (Franco 
Raparelll) e la Flap (Lam
berto Mercuri). Sono Inoltre 
previste assemblee nella 
mattinata In numerose scuo
le: alla Donatello di Cinecit

tà, alla scuola media del Tu-
scolano, all'istituto tecnico 
programmatori di Torre 
Spaccata, alla scuola media 
di Anguillaia, a Sgurgola e a 
Anagni. • 

Domani 25 aprile sarà la 
volta dell'amministrazione 
comunale: alle 10,45 il sinda
co Vetere deporrà una coro
na d'alloro al piedi della lapi
de affissa presso il mausoleo 
delle Fosse Ardeatine. Altre 
corone saranno deposte 
presso il sepolcro dei Caduti 
e presso li monumento del 
Deportato all'interno del ci
mitero del Verano. Manife
stazioni celebrative sono 
previste In tutta la regione. 
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Appuntamenti 
• ASPETTI PSICOLOGICI EO 
ESTETICI DELLE PROBLEMATI
CHE DENTARIE. É questo il tema 
dell'incontro di oggi organizzato dal 
Cipia (piatta Caroli. 2). Sarà tenuto 
dalla dottoressa Beatrice Delle Mo 
nache, alte ore 18.45 • VISITA 
AL TEMPIO DI DIANA SULL'A
VENTINO. Illustrerà la dottoressa 
Giuseppina Pisani Sartorio Alle ore 

10.30. La visita è curata dalla rasse
gna d informazioni dell'Istituto na
zionale di studi romani 
• FESTA DELLA PACE. Oggi 
presso la casa della pace, in viale 
Giustiniano Imperatore 45. si terrà la 
manifestazione contro la militarizza
zione del Lazio Si comincia alle ore 
16 
• INCONTRO CON OLEG M A -

KAHOV, il cosmonauta sovietico 
Oggi alle ore 17,30 in piatta Campi
teli! 2. quarto piano. • QUALE 
QUALITÀ NEGLI ASILI NIDO E 
NELLA SCUOLA MATERNA NEL
LA PROSSIMA LEGISLATURA. È 
su questo che si t.ene oggi una tavo
la rotonda organizzata dalla Cgil. alle 
ore 9 .30 nella sede di San Paolino 
alla Regola. 16 

Móstre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 2481 Arte cinese Oggetti d arte di collezioni-
sti italiani della fino dell 800 Fino al 5 maggio Orario' 
9-14. festivi 9-13. giovedì anche 16-19. lunedi chiuso 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurel.a 
Antica. 1831 Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Fino al 30 aprile Orario 9-13. 15-18, festivi 
9-13. lunedi chiuso 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le della Getle Arti. 131) Aubrey Bea/ds'ey 1872 1898. 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
aprile Orario 9-13 30 . festivi 9 -13. lunedi chiuso 

• VILLA MEDICI (via'e Trinità dei Monti) Cuna drl 
Foro Romano. Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell'800 e la ricostruzione scenografica di monu
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10 13. 15 19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

• MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag
gio Orario dalle 9-13 30. 16-19. lunedì chiuso 

• UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna) Mostra del
le meteoriti Fino al 28 aprile Orano- 9 13 

• CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de
crescenti 30) Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
III liceo artistico Fino al 9 maggio Orario 17-20. dome
nica chiuso 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Orario ore 9-13.30, 16-19. festivi 9-13. 
lunedi chiuso 

B MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio). Corto 
Maltese il personaggio le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Fino al 12magqo Orario 9 13, 17-19.30. dome
nica 9-13 lunedi chuso 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1300 1875 La città degli anni santi Fino al 12 maggio 
Orano 9-19. festivi 9 13. lunedi chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10). 
t Amoroma», esposizione di manifesti realizzati da pittori. 
illustratori, artisti aventi per tema la città di Roma Fino al 
19 maggio dal martedì al sabato, dalle 9 -13 .30 , dome

nica. 9 -13. martedì e giovedì anche 17-19,30 Lunedi 
chiuso 

• BIBLIOTECA DELLA XV CIRCOSCRIZIONE (via Pietra-
papa 9/C) Caratteri ribelli La stampa democratica e 
operaia nell Europa dell'Ottocento Fino al 4 maggio 
Orario 9-13,30. 15.30-19.30 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno: 

zona centro 1921 : Sai<nio-Nomen-
tano 1922: Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4 2 1 2 • Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 • Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - V i 
gili urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6 5 6 4 9 5 0 -
6 5 6 9 1 9 8 

La ci t tà in cifre 
Lunedi: nati 5 0 maschi e 57 femmi

ne. morti 50 maschi e 48 femmine 

Nozze 
Si sono sposati ieri in Campidoglio i 
compagni Paola Pironti e Daniele Sel
lino Agli sposi felici gli auguri della 
sezione San Lorenzo, della III tona e 
dell'Unità. 

Culla 
Fiocco azzurro in casa dei compagni 
Eleonora Spacca e Alberto Costanti
ni- è nato Valerio Ai genitori e al 
nuovo arrivato gli auguri dei compa
gni della sezione Centro e dell'Unità. 

Tv i oca li 

La donna, ricoverata al Forlanini, ha una prognosi di sei mesi 

Massacrata a pugni dal figlio 
Tragico gesto di un handicappato mentale 
Stefano lemma, 25 anni, ha aggredito la madre ieri mattina al Portuense - La famiglia sfrattata da due giorni - «Il ragazzo in crisi 
da quando ha perso il padre...» - Fuggito dal Don Guanella, dove era ospite, è tornato a casa e ha infierito più volte contro la donna 

Lei, Maria Ferrari, 55 an
ni, è ricoverata al Forlanini 
con gravissime fratture su 
tutto il corpo, vi resterà per 
sei mesi. Suo figlio, Stefano" 
lemma, 25 anni, da dicias
sette handicappato menta
le, è all'istituto Don Guanel
la, e sul suo futuro ancora 
non è possibile azzardare al
cuna ipotesi. Perché è lui, 
Stefano, che ha picchiato 
con furia selvaggia la ma
dre, durante una-delle crisi 
che periodicamente lo pren
dono, da almeno un anno, 
da quando è morto suo pa
dre (era un tipografo al 
Messaggero). 

È una storia di ordinaria 
follia, ma forse neanche 
troppo ordinaria, se si scava 
bene nelle sue pieghe. Tutto 
è cominciato al Portuense, 
due giorni fa, all'interno nu
mero 8 di via Ettore Rolli, a 
due passi dal cavalcavia del
la ferrovia. Maria Ferrari, 
come tutte le mattine, è an
data a fare la spesa, ma al 
ritorno non è potuta entrare 
in casa. Ha visto trucioli di 
legno per terra, ha pensato 
ai ladri, ma la chiave nella 
toppa non ha girato. La por
ta invece, era stata sigillata 
dall'ufficiale giudiziario, 
senza preavviso. Così lei si è 
ritrovata sul pianerottolo 
priva di ogni cosa, tranne 
qualche cipolla e un po' di 
frutta appena comprata. 
Senza nemmeno la possibi
lità di prendere le medicine 
per Stefano. Per fortuna, il 

ragazzo aveva già raggiunto 
l'istituto, dove da anni si re
ca ogni mattina fino alle 12 
e dove svolge qualche lavo
retto di ceramica. 

Stefano è per Maria fonte 
continua di preoccupazione. 
A otto anni e caduto da una 
poltrona ed è stato operato 
al cervello. Da allora e come 
un bambino. .Ma non fa 
male a nessuno — racconta 
una vicina, Ida Mattaccina, 
una amica intima di Maria 
—. Solo con la madre il ra
gazzo è violento». Non più di 

un mese e mezzo fa aveva 
picchiato la donna, minac
ciandola con un coltello. SI 
era dovuto chiamare il 113, 
ma poi la crisi come era ar
rivata era passata ed era ri
masto Stefano con la sua 
voglia insaziabile di musica, 
con la sua smania di acqui
stare musicassette e man
gianastri. 

L'altra mattina, dunque, 
Stefano era all'istituto. Ma
ria, sua madre ha chiesto 
ospitalità all'amica, un pla
no sopra al suo e lì passerà 

la notte. Stefano invece de
cide di farlo dormire al Don 
Guanella. E pensare che 
Maria con la pensione del 
marito, con tanti piccoli de
biti, ha da poco acquistato 
un piccolo appartamento 
sempre in via Rolli, al di là 
della strada. Ma l'inquilina 
non vuole lasciarlo a nessun 
costo. Ha avuto la proroga 
fino al 1° dicembre. 

Invece, Maria e Stefano 
sono stati sbattuti fuori di 
casa dalla loro padrona. 
Stefano al Don Guanella 

non vuole dormire. Di notte 
scavalca il cancello dell'isti
tuto, e fugge verso casa. 
Dall'Aurelia al Portuense a 
piedi. Bussa a casa sua, ma 
ovviamente nessuno ri
sponde e lui non può sapere 
che sua madre dorme in ca
sa dell'amica. Stefano si ri
mette in marcia verso l'abi
tazione di una cugina, al Te-
staccio. E sarà lei che il gior
no dopo, ieri mattina, lo 
riaccompagna a casa dalla 
madre. 

Al Don Guanella non si 

Parla il neurologo 

«Li rende aggressivi 
l'emarginazione» 

Chi è l'handicappato mentale? Quali caratteristiche pre
senta? 

E dotato di maggiore aggressività rispetto a un individuo 
•normale»? Prescindendo dal caso particolare di Stefano 
lemma abbiamo chiesto qualche spiegazione generale al 
prof. Manlio Giacanelli, neurologo al San Camillo. 

L'handicap mentale deriva da danni organici al cervello 
che peraltro non sempre possono essere evidenziati dalla 
Tac. SI definisce .mentale» quando produce una diminuzione 
dell'intelligenza, «cerebrale» quando i suoi effetti sono solo 
fisici (cioè producono delle menomazioni). La classificazione 
dell'handicap è riferita al grado di intensità di insufficienza. 

Quali sono le cause di un handicap mentale? 
Possono essere molte, ma per lo più sono legate alla gravi

danza e alla nascita, oppure sono congenite, dovute cioè a 
malattie dei genitori. Nel nostro caso l'handicap è invece 
derivato da un trauma (la caduta e la conseguente operazio
ne). 

Un handicappato mentale può presentare maggiore aggres
sività? 
Direi proprio di no. Gli oligofrenici, per esempio, che sono 

considerati fra i più gravi, mostrano una docilità e una amo
revolezza straordinarie. Certo, l'handicappato mentale fin 
dalla nascita è sottoposto ad una maggiore repressione ed 
emarginazione familiare e scolastica e questo fattore, insie
me con condizioni sociali particolarmente sfavorevoli, può 
determinare una maggiore tendenza all'aggressività. 

Quindi le condizioni sociali, l'ambiente in cui il soggetto 
vive possono scatenare reazioni violente? 
Sì, ma esattamente come in un individuo «sano». L'istitu

zionalizzazione è comunque un fattore aggravante. Un «ml-
nus» in mezzo ad altri «minus» certamente non migliora, anzi 
sviluppa gli aspetti più negativi del carattere. 

Cosa può fare un neurologo di fronte all'handicap mentale? 
Purtroppo ben poco. Può somministrare sedativi in caso di 

grande agitazione, ma questo vale per qualsiasi persona in 
un momento particolare della sua vita. Quello che si può e si 
dovrebbe fare invece è quello di far vivere l'handicappato In 
un ambiente estremamente stimolante. Come qualsiasi altro 
organo leso, il cervello conserva parti sane, insistendo su 
quelle si possono riattivare funzioni sopite. Se fin da piccoli I 
bambini colpiti vengono bersagliati continuamente da per
sone, immagini, suoni, giochi, luoghi stimolanti possono mi
gliorare sensibilmente. Ala per far questo ci vorrebbero meno 
Don Guanella e molti servizi pubblici territoriali in più. 

a. mo. 

sono nemmeno accorti della 
fuga. Alle 8, come tutte le 
mattine, arriva il pullmino 
dell'istituto per prendere il 
ragazzo, ma questi, improv
visamente, ha una delle sue 
crisi, spinge la madre sotto 
un tavolo e la picchia come 
una furia. Maria, molto esi
le, urla dal dolore ma le sue 
grida eccitano ancora di più 
Stefano. Nessuno riesce, 
può o sa intervenire. Il ra
gazzo si calma poco dopo, 
da solo. La cugina lo accom
pagna giù, nel pullmino, poi 
con la signora Mattaccina 
soccorrono Maria e la porta
no al San Camillo. Ma non 
ci sono letti e viene quindi 
trasferita al Forlanini. Ma
ria tenta di spiegare le sue 
contusioni, i suoi ematomi 
dicendo che è caduta, cerca 
di proteggere ancora il suo 
Stefano ma la verità viene a 
galla. La prognosi è di 180 
giorni, sei mesi. 

L'altra figlia, Sirla, che vi
ve a Genzano con 11 marito e 
con 1 tre figli, anche lei con 
enormi problemi familiari, 
forse ospiterà la madre fino 
alla guarigione. Stefano per 
ora resterà al Don Guanella. 
Madre e figlio forse riusci
ranno ad entrare nella loro 
casa a dicembre. Maria l'ha 
intestata a Stefano, perché 
quando muore vuole che 11 
ragazzo abbia almeno un 
tetto. 

r. la. 

VIDEOUNO Canale 59 
11 30 Film «La profanazione». 13.15 Cartoni animati; 
13 25 «Capriccio e passione», telefilm; 14 4 0 Incredibile 

ma vero, documentario. 15.10 iAffari di cuore», telefilm. 
16 Cartoni animati. 19 Medicina oggi. 19 30 Incredibile 
ma vero, documentario; 20 «Braccio di Ferro», cartoni; 
20 30 Telegiornale: 20.35 «Capriccio e passione», tele
film. 21 10 Film.tl fortunati». 23 «Ryan». telefilm 

T.R.E. Canali 29 -42 
12 «Un uomo una città», telefilm; 13 «Bonanza». tele
film; 13 3 5 Cronaca Tv; 14 «Veronica, il volto dell'amo
re», telefilm: 15 IkmgdiSati; 16 «Bonanzai. telefilm. 17 
Vetrina di cose belle; 17.30 «I Kennedy*, sceneggiato. 
18 Cartoni animati: 19.15 Tg sport flash; 19 3 0 Dimen
sione Roma: 20 .30 Film. «L'arpa birmana»: 22.15 «Ve
ronica il volto dell'amore», telefilm; 23 «I Kennedy», sce
neggiato. 0 4 0 Tg sport flash 

TELEROMA Canale 56 
7 Cartoni animati; 8 25 Telefilm; 8 .50 Film «Duello a £1 
Diablo»: 10.10 Telefilm; 11.10 Film. «La donna vendu
ta»: 12.45 Prima pagina. 13 05 Cartoni animati; 14.25 
«Andre Celeste», telefilm: 15.20 «Los Angeles' Ospedale 
Nord», telefilm; 16.15 Cartoni animati: 16 45 «Quella 
magnifica dozzina», cartoni. 17.10 «L'impareggiabile La
dy Gomma», cartoni; 17.35 Cartoni animati; 18.05 Tea
tro oggi; 18 45 UIL; 19 «Furia», telefilm; 2 0 2 0 Film 
«Sindacato assassini»; 22 .10 «Longstreet». telefilm; 23 
Prima pagina: 23 2 0 Barrage, rubrica sportiva. 23 5 0 

Film. «IL fondo della botiglia»: 1.30 Telefilm 

GBR Canale 47 
13 45 Le meraviglie della natura, documentario; 14.15 
Amministratori e cittadini: 16 Ingresso libero: 17 Provin
cia chiama regione; 17.30 La civiltà dell'amore; 18 Do
mina news: 19 Questo pazzo, pazzo mondo dello sport: 
19.30 «Attenti ai ragazzi», telefilm: 20 La dottoressa 
Adeha... 21 .15 Parliamone con...: 21 .45 «La morte ;r> 
faccia», sceneggiato: 22 .45 Calciomania: 2 3 . 3 0 Qui La
zio. 

RETE ORO Canale 27 
11 Film. «Arriva Ourango. paga o muori»; 12.30 «Mr. 
Monroe». telefilm; 13 Telefilm; 13.30 «Bill Ccsby 
Show», telefilm; 14 Incontri, rubrica; 15 .30 Sport; 
16.30 Cartoni; 17 Telefilm: 17.30 «Mr. Monroe». tele
film; 18 Telefilm; 19.30 Pianeta sport; 20 .30 Cartoni, 
Umcanes; 2 1 Film. «La pattuglia disperata»; 22 .30 OPi-
moni a confronto; 24 Film. 

ELEFANTE Canali 48 -58 
7.05 Tu e le stelle: 7 .30 Film. «Due pistole per due 
fratelli»; 9 Buongiorno Elefante: 14 Controcorrente, ru
brica cristiana; 14.30 DDA Drittura d'arrivo: 18 Lser. 
rubrica: 19.50 I viaggi e le avventure, documentario: 
20 .20 Echomondo Europa; 20.25 Film «La casa dei no
stri sogni»; 22 Echomondo; 22 .15 Tu e le stelle; 22 .20 
Attualità cinema: 22 .30 «Il soffio del diavolo»: 23 Lo 
spettacolo continua: Echomondo; Tempo dì cinema; Film 
«Il caso Trafford». 

Elezioni '85 
UGO VETERE a Torrevecchia 
GIOVANNI BERLINGUER ad One 
RINALDO SCHEDA air Atac e a Porta 
Maggiore. 
FRANCA PRISCO a Rebibbia 
MARIO QUATTRUCCI a Villaggio 
Prenestino. 
Roma 
TORREVECCH1A. alle ore 19. meon-
tro-<tt>attito con Umberto Mosso. 
Oaroeta Valentin. Sandro Del Fatto
re. Giorgio Fregos» e Ugo Vetere: 
ATAC. alle ore 16.30. attivo su cam
pagna elettorale e referendum con 
Piero Rossetti. Luigi Panatta. Giulio 
Bertoni. Rinaldo Scheda e Sandro 
More»; PORTA MAGGIORE. a£e ore 
18. assemblea con Massimo Pompili 
e Rinaldo Scheda: VILLAGGIO PRE-
NESTINO. alle ore 18. assemblea su 
condono edùzio con Mario Quàttruc
ca; PORTONACCIO. alle ore 18. 
presso d centro sociale «Malafronte» 
conferenza e* quartiere con Wèlter 
Toco e Enzo Proietti. MONTI, alle 
ore 17.30. conferenza di rione con 
Giovanni Mazza e Goffredo Bemnt: 
CRISTIANO MANCINI. aQe ore 18. 
incontro con i candidati in via Pian 
due Torri, con Antonietta Jovme e 
Giancarlo Bozzetto. PORTUENSE 
PARROCCH1ETTA. aSe ore 18 incon
tro con i candidati, con Vittorio Paro
la. Teresa AndreoS e Sergio Micuco. 
CASILINO 23 . aBe ore 18. incontro 
con te candidate Maria Cosoa. Arnia 
Pasquali. Arma Marta Guadagni e 
Vittoria Tola. TRIONFALE, afte ore 
19 3 0 . assembla di caseggiato con 
Darsela Vatentm: REBIBBIA. CASAL 
DE' PAZZI, PONTE MAMMOLO, afte 
ore 18. assemblea sul progamma 
(v«a BnziareBi) con Franca Proco. 
TORRENOVA. aBe ore 18.30. as
semblea <S caseggiato su trasporti. 
sanità e servizi con Francesco Spe
ranza. EUR. ase ore 16. presso i S 
Eugenio manifestatone di apertura 
del S Eugenio con Tea Mane*». 
Matteo Amati. Pasqua&na Napoleta
no e Leda Cotomtxm. FINOCCHIO. 

alle ore 18 in via TOTtorici, incontro 
con i candidati, con Rossella Ripert: 
SETTORE PRENEST1N0, alle ore 18 
(Colle Prenestino), assemblea sul 
commercio con Franco Vichi e Lam
berto Fihsio; FIUMICINO ALESI, alle 
ore 17.30. iniziativa su «Donne e si
stema economico! con Licia Perelli e 
Rossella Duranti; GREGNA, alle ore 
18. assemblea di caseggiato m via 
Monete M^ioreOi; FIUMICINO CA
TALANI. alle ore 18. assemblea a 
Cancelli Rossi; CASALBERTONE. al
le ore 17. giornale parlato m via Co-
senz: SAN BASILIO, alle ore 17. 
giornale parlato ai Lotti 19 e 26 : CA
PANNELLI. alle ore 1B. incontro m 
largo Coróleto con Mano Cuozzo e 
Carlo Rosa: alle ore 19.30. incontro 
m via Taunanova con Augusto Batta
glia: TRULLO, alle ore 12. incontro 
alla scuola Collodi con Claudio Cata
na : AURELIA. alle ore 18. incontro 
con i bocoofili con Lamberto Filisio: 
AURELIA. alfe ore 18.30. assemblea 
a Pmeto con Maurizio Sanori: MO-
RANINO. alle ore 16.30. assemblea 
con gb anziani con Maurizio Barto-
luca; CINECITTÀ, alle ore 17. incon
tro con • candidati m via Servita Pn-
sco con Mario Cuozzo e Roberta Pio
lo. SANTA PASSERA. aSe ore 18. 
incontro con M«eHa D'Arcangeli. 
LATINO METRONIO. aBe ore 20 . in
contro con i commercianti con Setti 
rrw> Sonoro; DUE LEONI, arte ore 
18. iniziativa suBa scuola con Srfvana 
Di Geronimo. SAN PAOLO, ale ore 
16.30. incontro con Mal iz io Poco. 
CANTIERI ITAL IMFRESlT. alte ore 
12 con Luciano Betti. CONDOTTE 
DEPURATORE EST. aSe ore 12 con 
Vito Frua. SlER. alle ore 12 con 
Franco Funghi 

«LA CIRCOLARE ROSSA» — Oggi la 
«Crcotare rossa* è aOe ore 10.30 a 
San Lorenzo m piazza dei SaciA. d a > 
ore 16.30 m piazza Vittoro alla «Fe
sta dei SI» di Esqu&no. 

Castelli 
ZAGAROtO. ore 18 apertura cam-

Il Partito 

ROMA 

• In federazione sono a disposizio

ne. presso * compagno Carlo Leon. 

le «schede 6> documentazione 

1931-85» procione dal gruppo del 

Po del Campidoglio I membri del 

Comitato federale e deBa Commis

sione federale di controllo, la segre

teria deca Fgci. i candidati al Comu-

abbonatevi a l'Unità 

pagna elettorale (Scalchi. Brunetti): 
SEGNI, ore 18.30. comizio (Carella); 
ARICCIA. ore 18. giovani e resisten
za (Ottaviano). 

Civitavecchia 
CIVITAVECCHIA. Togliatti Campo 
dea Oro. ore 17.30 «Tidei). CIVITA
VECCHIA ENEL. Centrale Frumaret-
ta. ore 6.30 (Pelosi. Castefluca); 
SANTA MARINELLA, ore 14.30 ("ri
de.). 

Tivoli 
V1LLAN0VA DI GUIDONIA. ore 
17.30. incontro-d.battito (L. Mena-
pace); MONTEUBRETTI. ore 19.30. 
ribattilo condono edilizio presso 
l'hotel S Rocco (Cavano. M. Renzi): 
MENTANA, ore 19. coordinamento 
cittadini (Cigno™. Aquino). 

Rieti 
COLLI SUL VELINO, ore 21 (Ange-
tetti). 

Viterbo 
OflTE SCALO, ore 16.30. inaugura
zione sezione (G Berlinguer. Masso-
Io): ORTE. ore 18 (G Berknguer). 
SAN MARTINO, ore 18.30 (Sposet-
ti); GROTTE SANTO STEFANO (Tra-
bacchm); CIVITA CASTELLANA, ce
ramica Cusmati. ore 11.30 (Masso-
Io) 

Taccuino Tv 
VIDEO UNO. eh 59 . metterà m onda 
questa sera alle 23 uno Speciale ete-
zton H programma pervede servizi 
ed interviste suKa campagna eletto
rale dei partm Ne9o spazio del faccia 
a facoa. un confronto r* 25 ' ira Gio
vami Berlinguer e /Uberto Michela*. 
Nell'ambito della Tribuna elettorale 
delta Rai — rete regionale del Lazo 
— oggi ade 14.15 al Gr2 dopo * 
Gazzettino del La*» un intervento e* 
5' <* Piero Sarvagn 

ne. alla Provincia. aRa Regione e i 
captbsta ale crcoserizion possono 
ntrarle. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI — Oggi alle ore 14 30 m fe
derazione riunione dei compagni pre
senti nei Cdg dette Usi su «I Mano di 
previsione» 

LATINA 
SEZZE. alle ore 17 attivo sul referen
dum e costituzione del comitato per 
ri SI (Vonal 

Sempre più difficile la situazione della ex Feal, Pazienda di Pomezia 

Arcom, più dura la crisi 
Congedati 396 lavoratori 

Tutti i dipendenti in attesa della cassa integrazione - La responsabilità del blocco nei 
disaccordi dei partner» uno dei quali è l'Iri-Italstat - Incontro col gruppo comunista regionale 

Rischia di chiudere la Ar
com di Pomezia. Il pericolo, 
denunciato dai lavoratori e 
dalla Firn, è più che reale. 
L'attività dell'industria di 
prefabbricati è stata sospesa. 
Tutti i lavoratori sono stati 
congedati, in attesa della 
cassa integrazione. Il prov
vedimento, che una settima
na fa aveva riguardato 200 
dei 396 operai, e stato esteso 
in questi giorni a tutti i di
pendenti. Una decisione gra
vissima ed unilaterale com
piuta peraltro alla vigilia 
dell'incontro tra il consiglio 
di fabbrica, la Firn ed il sot
tosegretario al ministero del
le Partecipazioni statali, 
Giacometti. Quell'incontro 

(che si è svolto alcuni giorni 
fa) è stato più che deludente. 
Durante la riunione — de
nuncia Gianfranco Tosi, del
la Firn di Pomezia — il mini
stero non ha dimostrato il 
benché minimo impegno a 
risolvere la vertenza». 

Il sindacato ed i lavoratori 
accusano la Iri-Italstat e la 
Feal (i due soci proprietari 
della Arcom) di voler chiude
re la fabbrica (una fabbrica 
peraltro tecnologicamente e 
professionalmente avanza
ta). Per protestare contro 
questo grave comportamen
to i 396 operai della Arcom, 
nonostante le decisioni del
l'azienda, continuano ad an
dare in fabbrica. 

Nata nel luglio scorso, sot
to l'egida del ministero delle 
Partecipazioni statali, dalla 
fusione tra Iri-Italstat e Feal 
(un'azienda privata), la Ar
com nel giro di pochi mesi è 
riuscita ad accumulare un 
deficit tra i 6 e gli 8 miliardi a 
fronte di un capitale sociale 
di dieci miliardi. Una pessi
ma gestione e disaccordi 
continui tra i due soci sono i 
motivi principali che hanno 
portato a questo esito falli
mentare. Nel frattempo il 
piano di finanziamento e per 
le commesse, sottoscritto il 
27 luglio scorso dopo quattro 
giorni di trattativa con il sin
dacato, non è mai stato at
tuato. Quel piano prevedeva 

un finanziamento di venti 
miliardi circa da parte della 
Italstat per il decollo della 
nuova società e doveva scat
tare a settembre nell'84. I 
continui disaccordi tra la 
Italstat e la Feal hanno por
tato, infine, alla sospensione 
dell'attività produttiva- Cer
to è che la nuova società Ar
com non è nata proprio sotto 
una buona stella. Dopo la 
formazione del nuovo asset
to societario infatti il gruppo 
dirigente dell'Italstat fu 
scosso dallo scandalo dei co
siddetti fondi neri. 

«La Arcom — dice Gian
franco Tosi — nacque sotto 
il patrocinio politico del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali. Quello stesso mini

li depuratore di Roma 
Est dovrebbe essere chiuso 
per «alleggerire la conta
minazione ambientale» e 
per non sprecare ulterior
mente denaro ed energia. 

Alla straordinaria con
clusione è giunto il profes
sor Francesco Ugolini il 
quale ha operato una peri
zia sui macchinari dell'im
pianto. Il depuratore do
vrebbe disinquinare alme
no 1,4 metri cubi di acqua 
lurida al secondo mentre 
ne riesce a depurare sol
tanto 0,3. Dunque, a parere 
dell'esperto, non è produt
tivo visto anche «il dissesto 
e l'abbandono dei macchi
nari* e che il trattamento 

Il pretore: «Il 
depuratore est 
non funziona» 

in atto comporta la conta
minazione di altro mate
riale. 

Queste e altre conclusio
ni alle quali è giunto il pro
fessor Ugolini sono state 
consegnate al pretore 
Amendola (che in questi 

giorni ha anche inviato 
sette comunicazioni giudi
ziarie ai responsabili del
l'impianto di depurazione 
di Roma Nordl 

I risultati della perizia 
sull'impianto di Roma Est, 
disposta nell'ambito di un 

processo che vede imputati 
i responsabili della sua ge
stione, sono stati notificati 
dai carabinieri al sindaco 
di Roma Ugo Vetere, al
l'assessore regionale alla 
sanità Gigli e al presidente 
dell'Acea che ha assunto la 
gestione dell'impianto per 
i necessari provvedimenti. 

Insomma i depuratori di 
Roma, che dovrebbero 
provvedere a disinquinare 
le acque luride della città, 
renderebbero invece, spe
cialmente per quanto ri
guarda l'impianto di Ro
ma Est, ancora più preca
ria la situazione. 

•Sono in molti a chiederci 
di recapitare una rosa, o 
un'orchidea, o un biglietto 
d'amore, o a volere che sia 
recapitato subito. Le richie
ste di questo tipo che afflui
scono ai nostri centralini si 
moltiplicano giornalmente-. 

A dire queste cose è Fran
cesca Basilico, responsabile 
per Roma del servizio «Moto 
Taxi», un modo nuovo, per la 
capitale, di recapitare corri
spondenza in tempo quasi 
reale. 

Per fruire di questo servi
zio, basta abbonarsi a -Moto 
Taxi-, già battezzato il «Su-
pertraffico. per la consegna 
urgente». È un servizio che 
già da due anni funziona a 
Milano, e che. dati i risultati 
•più che lusinghieri», è stato 
esteso a Tonno (dove funzio
na dal novembre scorso) e, in 
questi giorni, anche a Geno
va e a Roma. 

COME FUNZIONA IL 
SERVIZIO — Basta compor
re un numero telefonico (a 
Roma, il 7718, a Milano il 

Anche a Roma 
«moto-taxi» per 
consegne rapide 
5434, a Torino il 2602, a Ge
nova il 6003) e indicare all'o
peratrice l'indirizzo del mit
tente e del destinatario. Da 
quel momento, scatta l'ope
razione; nel giro di pochi mi
nuti, un motociclista, rag
giunto con ponte radio dalla 
centrale operativa, raggiun
ge il mittente, preleva il pli
co, o il pacco, o la lettera, e 
provvede a recapitarlo al de
stinatario. 

Il costo del servizio è fisso. 
e il pagamento può essere ef
fettuato dallo stesso mitten
te. o dal destinatario, sia in 

contanti sia utilizzando ap
positi buoni di abbonamen
to. 

CHI LO USA — Tra gli ab
bonati figurano sia grosse 
che piccole società, impren
ditori, giornali, emittenti te
levisive, studi commerciali e 
professionali, e anche privati 
qualsiasi che abbiano biso
gno di un celere inoltro di 
propria corrispondenza. Ne! 
giro del «Moto Taxi» figura
no nomi prestigiosi, quali la 
Fiat, l'American Express, la 
Banca d'America e d'Italia, 
la Shell, la Rai. Io Studio 

Camelutti. la Compagnia 
Vagoni Letto, la Ricordi. Ca
nale 5, Italia 1, la Europ As-
sistance, gli stilisti Giorgio 
Armani e Gianni Versace, 
tanto per fare qualche esem
pio. 

A concepire l'idea di intro
durre anche in Italia un tipo 
di servizio del genere sono 
stali un ragazzo inglese, Ric
cardo Smith e Carlo Cerri re
sponsabili della sede milane
se di «Moto-Taxi». Smith e 
Cerri hanno organizzato il 
servizio sulla base delle espe
rienze maturate in Gran 
Bretagna, dove il «motoreca-
pito» è una normale forma di 
servizio postale che si affian
ca a quello ufficiale. 

A Roma, per ora, la squa
dra è composta da 20 moto
ciclisti. I tempi medi di con
segna variano dalla mezz'o
ra di Milano, Torino e Geno
va all'ora di Roma. I motoci
clisti sono tutti giovani, stu
denti o disoccupati, la cui età 
è compresa tra i 18 e i 24 an
ni. 

stero che ora si sta defilan
do». I lavoratori non percepi
scono più retribuzione dal 
marzo scorso. 

Ieri una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è in
contrata con Mario Quat-
trucci, capogruppo del Pei 
alla Regione e con altri con
siglieri regionali comunisti. 
II gruppo comunista ha chie
sto immediatamente al pre
sidente della giunta regiona
le di intervenire per cercare 
una soluzione a questa ver
tenza che si fa di ora in ora 
sempre più preoccupante. 
Nel pomeriggio i lavoratori 
sono stati, quindi, ricevuti 
da Gabriele Panìzzi. 

È stato fissato, intanto, 
per il 30 aprile prossimo l'in

contro tra Arcom, lavorato
ri, sindacati e ministero delle 
Partecipazioni statali. Per 
oggi, invece, è convocata una 
riunione tra Italstat e Feal. 
L'incontro è di estrema im
portanza e dal suo risultato 
non c'è dubbio dipenderan
no le sorti dello stabilimento 
di Pomezia. I disaccordi tra i 
due soci in questi mesi han
no portato alla perdita di 
commesse importanti anche 
all'estero. Come ad esempio 
una commessa di 150 miliar
di per la costruzione di un 
villaggio turistico alle Bar
bados. 

Paola Sacchi 

Sgomberate le case 
Bastogi in via don Gnocchi 

Sono state sgomberate ieri dalla polizia le case della Bastogi in 
via don Gnocchi. Gli appartamenti che non erano sfìtti erano stati 
occupati dalla Lista di Lotta. I proprietari delle case sono entrati 
dopo lo sgombero. 

Comitato dei «sì» 
all'Università 

Si è costituito all'Università di Roma il Comitato (interfacoltà) 
per il -sì' al Referendum sulla scala mobile. Perché il Referen
dum si faccia e si vinca, eli studenti del Comitato intendono orga
nizzarsi all'interno dell Ateneo romano aprendo la loro struttura a 
tutti coloro che intendono battersi nella stessa direzione. A tale 
scopo è convocata per oggi alle ore 10 presso Chimica Biologica 
una assemblea alla quale sono invitati studenti, lavoratori, docen
ti. Interverranno: Walter Mancini, delegato degli Aeroporti di 
Fiumicino. Maurizio FJissandrini. del CdF della Fatine. Enrico 
Simeoni. delegato della Gaumont-

Rapinano un giubbotto: 
catturati 

Per impossessarsi di un giubbotto di montone sei giovani, di cui 
due minorenni, hanno aggredito e malmenato quattro coetanei. Il 
fatto è avvenuto ieri adAnzio. Gli aggressori sono stati sorpresi 
mentre si liberavano di una spranga di ferro — usata per la rapina 
— da una pattuglia di carabinieri ed arrestati. Fabio De Persio, 22 
anni, Alberto Calzelli, 19 anni, Stefano Di Santo, 19, Claudio 
Martinelli. 18, e due diciassettenni, hanno aggredito quattro ami
ci, li hanno picchiati (i quattro sono poi stati medicati al pronto 
soccorso di Anzio), derubati di un giaccone e dei pochi spiccioli che 
avevano in tasca; quindi, mentre gli aggrediti fuggivano, hanno 
dato fuoco al motorino di uno di loro e si sono allontanati poi su di 
una .Golf». I carabinieri li hanno però sorpresi poco dopo ed arre
stati. 

Droga: sette 
arresti a Roma 

Sette persone sono state arrestate e 1 IO grammi di eroina recu
perati dai carabinieri della Legione Roma, impegnati in speciali 
pattuglie antidroga. Gli arrestati sono: Claudio Conti, di 33 anni, 
pregiudicato in semilibertà, sorpreso con 100 grammi di eroina; 
Vincenzo Guardavascio, di 24 anni, Carlo Sevoca, 22 anni. Guerri
no Mucci, 27 anni, Giovannina Gentile, 24 anni, tutti sorpresi a 
Villa Gordiani mentre cercavano di vendere alcune dosi (in tutto 
cinque grammi) di eroina; Franco Marrone, 32 anni, che aveva 
altri tre grammi di eroina ed infine il venditore ambulante Vincen
zo Gallo, di 23 anni, con due grammi dello stesso stupefacente. 
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Dal '76 a oggi in aumento il «popolo atletico» 

orna mette la tuta 
e va in palestra 

Dieci anni, trecento centri in più 
in 40 mila fanno sport col Comune 
Il 27 oprile sarà aperta al pubblico la piscina di Via Manduria 

nella VII circoscrizione. Subito dopo sarà la volta di altri quattro 
impianti (in V, Vili e X circoscrizione) che andranno ad ingrossare 
il patrimonio sportivo della città. Con questo lusinghiero dato 
l'assessore Bernardo Rossi Doria nel corso di una conferenza 
stampa, ha tirato le somme dell'attività dell'amministrazione di 
sinistra nel campo dello sport. 

Il punto di partenza del lavoro dell'assessorato è stato il riequili
brio delle carenze delle attrezzature sportive nelle varie zone di 
Horna, ma, ovviamente, non tutto è stato risolto. Così, per esem
pio, in terza circoscrizione non è stata ancora costruita una pisci
na. non tutti gli impianti polivalenti previsti dal programma sono 
stati realizzati. Cosi a l'or Bella Monaca è stata appena avviata la 
costruzione della piscina. Ma molto e positivi sono stati i risultati. 
La tabella e la scheda qui a fianco ne danno testimonianza. Si è 
puntato su tre settori particolari: innanzitutto i centri sportivi 
circoscrizionali (sono 600, interessano 39 mila persone, con un'in
cremento del 133'i rispetto al 1975. e consentono la pratica di 
dieci differenti specialità). Questi centri sono frequentati soprat
tutto dai ragazzi fino ai 10 anni, dagli anziani e in alcuni casi dai 
bambini molto piccoli, in via sperimentale. 

Un altro punto centrale dell'attività dell'assessorato è stato il 
settore scolastico, le palestre e le piscine. In questi casi si è dovuto 
superare il grosso ostacolo rappresentato dalle regole burocratiche 
che governano l'apertura delle scuole fuori dell'orario mattutino. 
Ma da ((uniche anno è stato sottoscritto un documento provinciale 
con il provveditorato che consente una più ampia utilizzazione 
delle strutture, la cui gestione, per mancanza di personale comu
nale, è spesso affidata olle associazioni sportive. Gli impianti così 
verranno aperti la mattina per le scuole, dalle 14 alle 18 per la 
gente del quartiere e dalle 18 alle 22 sono invece utilizzati per le 
attività agonistiche direttamente dalle associazioni. Terzo punto è 
il programma dei centri polivalenti, in parte allestiti nelle scuole. 
ma che bisognerà ancora perfezionare per renderli efficienti al 
massimo. 

Quello della gestione degli impianti — ha detto Rossi Doria — 
è stato un problema per molto tempo: leggi e leggine, regolamenti 
vecchi di anni, non permettevano una omogeneizzazione e una 
regolamentazione adeguata alle esigenze dei cittadini. Oggi, inve
ce. si è finalmente deciso che le società che gestiscono gli impianti 
senza fini di lucro, avranno l'incarico della manutenzione ordina
ria, della pulizia, mentre la manutenzione straordinaria è del Co
mune stesso (per questa voce si vuole istituire un capitolo fisso nel 
bilancio, proprio per evitare l'episodicità degli interventi). 

Interlocutore importante del Comune è da sempre il Coni con 
cui negli anni si sono intrattenuti rapporti assai cangianti. Attual
mente si marcia in sintonia, con l'immediato affidamento della 
gestione di cinque impianti e nel futuro prossimo della gestione di 
due piscine. I tuie enti stanno elaborando insieme un programma 
specifico per l'atletica da realizzarsi nel quadrante est della città, 
più sprovvisto di attrezzature, ma per questa voce insorgono diffi
coltà di carattere gestionale: infatti un campo di atletica non solo 
non è redditizio, ma è spesso difficile coprirne le spese. 

E nel futuro, cosa c'è nei piani dell'assessorato? Innanzitutto 
l'assessore ha spezzato una lancia in favore dell'ampliamento dello 
stadio Olimpico, bocciando l'ipotesi della costruzione del megasta
dio. Quindi c'è il progetto di rimodernare il velodromo. Infine, cosa 
assai allettante, di allestire un bacino di canottaggio a Spinaceto. 

Rosanna Lampugnani 

Tecnica discutibile. 
ma grande determinazione. 
Le due foto qui accanto 
risalgono ai primi del 
secolo: il tennis era agli albori 

Gli iscritti agli impianti 
comunali sono saliti 
del 133 per cento rispetto al '76 
Aperte ventidue piscine 
Migliori oggi i rapporti col Coni 
Bilancio dell'assessore Rossi Doria 

E per questo abbiamo 
speso 50 miliardi 

In nove anni di ammini
strazione di sinistra per lo 
sport sono stati spesi comples
sivamente circa cinquanta 
miliardi. La fetta più grossa 
(19 miliardi) è stata impiegata 
per la realizzazione di percorsi 
attrezzati nelle ville, impianti 
di calcio, rugby, atletica e ten
nis in varie circoscrizioni. Al
tri 16 miliardi sono andati al 
programma di impianti mul
tidisciplinari, mentre 5 per gli 
impianti polivalenti, molti dei 
quali dislocati nei plessi scola
stici. Invece undici miliardi 
sono stati necessari per co
struire le 22 piscine comunali 
— prima der76 non ve ne era 
nemmeno una —, le ultime 
realizzate secondo il brevetto 
francese, con solarium, scopri
bili e lunghe 25 metri; altri 2 

sono stati direttamente gestiti 
dalle circoscrizioni per inter
venti di ripristino e ammoder
namento degli Impianti esi
stenti, in particolare si è cura
ta l'illuminazione per aumen
tare anche al 30 per cento la 
loro potenzialità. 

Queste le spese di investi
mento. Ma c'è da aggiungere 
una spesa annua di 300 milio
ni per la promozione delie atti
vità sportive. In particolare 80 
milioni da quattro anni ven
gono versati al comitato «Vi
viamo lo sport* (vi concorrono 
anche il Coni per SO milioni e 
la Cassa di Risparmio per 20, 
ma quest'ultima si è quest'an
no tirata fuori). Il comitato 
nel 1982 ha promosso 280 ma
nifestazioni sportive suddivise 
in 55 discipline diverse. 

/ 

I IrULUuIA 

Polivalenti 
Piscine 
Calcio 
Tennis 
Impianti bocce 
Imp. atl. leg. 
Palestre 
Pales. scoi. 
Pere. attr. 
Altre tipol. ~ 

Funz. 

66 
— 
4 

— 
— 
2 

_ 
345 

— 
~— - — " ' \ 

IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 
Fino al 1976 

ex Gii 

1 
— 

1 
— 
— 

1 
— 
— • 

— 
- r.-. 

Imp. Olimp. 
gest. Coni 

_ 
1 
5 

— 
— 
4 
3 

— 
— 
1 

Funz. 

63 
5 

10 
18 
9 
2 
2 

197 
17 
2 

1976-1985 

Da conseg 

17 
8 
1 

— 
2 
2 

— 
— 
— 
— -

In prog. 

19 
8 
1 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
_ 

TOTALE 

166 
22 
22 
20 
11 
11 
5 

542 
17 
3 

Illustrate in un convegno le proposte avanzate dal Pei per lo sviluppo ed il rilancio del quartiere 

Quel pasticciaccio brutto dell'Ente Eur 
Dure critiche alla proposta di legge per il riordino approvata dal Senato - «Contiene incongruenze incredibili», commenta Vetere 
Il capogruppo comunista al Comune, Piero Salvagni, prefigura per l'area un ruolo di cerniera tra i diversi poli della città 

•Il testo approvato al Senato è so
lo un pasticciaccio. L'unico dubbio 
è se sia voluto o nasca dall ' incapa
cità di quant i h a n n o concorso a re
dìgerlo-. Il s indaco Ugo Vetere si 
esprime senza peli sulla lingua: la 
proposta di legge per il riordino 
dell'Ente Eur, di cui è primo firma
tario il senatore democristiano 
Learco Saporito, approvata dal Se
nato nel febbraio scorso, non ha né 
capo né coda, pieno com'è di con
traddizioni ed incongruenze. E su
bito spiega perché, chiamando in 
causa quanto dispone l'articolo 1, 
che fissa i termini dei riordino «non 
oltre il 31 dicembre 1988-, in attesa 
che venga varata la riforma della 
disciplina dei poteri locali. «Fin qui, 
tutto bene — commenta —. Ma, 
proseguendo nella lettura, trovia
mo che per il consiglio d ' ammini 
strazione viene stabilita u n a du ra 
ta di cinque ann i , con possibilità di 
essere confermati una sola volta. 
Be \ qui s iamo davvero al teatro 
dell'assurdo»! 

Storia, vicissitudini e dest ino 
dell 'Ente Eur sono stati l'argomen

to del convegno cittadino, promos
so dalla federazione comunista ro
mana e dal Comitato di zona 
Eur/Splnaceto, svoltosi ieri nel lo
cali dell'Hotel del Congressi, ovvia
mente all'Eur. Piatto forte, la rela
zione del capogruppo comunista al 
Comune, Piero Salvagni. Interven
ti. tutti stringati ed incisivi, di Gio
vanni Berlinguer, del deputato Le
da Colombini, dell'ex commissario 
dell'Ente, Luigi di Majo, e del com
missario in carica, Francesco Spi
nelli, del sindaco Vetere, del consi
gliere circoscrizionale comunista 
della XII, Fabio Trezzini, del sin
dacalista della Cgil, D'Alessandro, 
del professor Cattaneo. 

Un fiume di parole ha prodotto 
negli ultimi anni la polemica su 
quest'ente pubblico, creato nel 1936 
dal fascismo per durare in vita 6 
mesi e che oggi si avvia a festeggia
re il suo cinquantesimo complean
no. Polemica che, in questi giorni, 
riceve nuovo impulso dalla batta
glia parlamentare, nella quale 
scendono in campo forze che han
no mire ed interessi non sempre 

chiari. È quanto ha sottolineato 
nella sua relazione Piero Salvagni: 
•Da 20 anni e più si riconosce l'ano
malia gluridico-istituzlonale del
l'ente, ma il governo, e soprattutto 
la Democrazia cristiana, continua
no a sostenere il suo mantenimen
to.. 

Un giudizio negativo sull'ente 
che ha il conforto, non certo Irrile
vante, del parere negativo espresso 
sulla proposta di legge dalla com
missione Affari Costituzionali del
la Camera, che ha riconosciuto co
me l'Ente si arroghi competenze 
costituzionalmente proprie del Co
mune. Quello del compiti impropri 
è un tema che è ritornato in molti 
interventi. Vi ha accennato il sin
daco, lo ha ribadito l'attuale com
missario, Francesco Spinelli, affer
mando che «la finalità originaria 
dell'ente è ormai venuta meno» e 
prefigurando un futuro in cui l'a
rea possa svolgere una funzione 
culturale e amministrativa di rilie
vo. 

•Un ente avulso dal tessuto urba
no», l'ha definito l'ex commissario 

Luigi di Majo nel suo excursus sto
rico-giuridico. concludendo che «il 
compito di amministrare la capita
le intuttl i suoi complessi e molte
plici problemi compete esclusiva
mente al Comune di Roma». 

Se Leda Colombini ha illustrato i 
termini delia battaglia parlamen
tare. mettendo In rilievo la tenace 
opposizione dei senatori comunisti 
alla proposta di legge, Salvagni ha 
analizzato i risvolti politici della vi
cenda, collocandola poi in un di
scorso più generale di prospettiva 
in cui l'Eur figura come parte inte
grante della città, assolutamente 
non separabile. »C'ò oggi una fase 
nuova — ha detto — di cui non si è 
voluto tener conto. Le due novità di 
rilievo, che avrebbero dovuto con
dizionare ogni Iniziativa, sono il 
progetto Roma capitale e la rifor
ma delle autonomie locali, già ap
provata in Senato, che assegna al 
Comune compiti di programma
zione, non relegandolo a semplice 
erogatore di servizi». 

•Il mantenimento dell'Ente — ha 
aggiunto — è in contrasto con gli 
indirizzi riformatori, costituziona

li. L'Ente, nominato e controllato 
dal presidente del Consiglio, viene 
sottratto al controllo democratico e 
popolare. Davvero un bel concetto 
di decentramento!». 

Il progetto di cui Salvagni è por
tavoce, parte dalla considerazione 
che Roma, città policentrica, deve 
qualificare altri poli del suo svilup
po. Uno di questi è l'Eur, che va 
rilanciato come polo decisivo per 
attività culturali, sportive, ricreati
ve e di massa. Nella Roma di do
mani, le cui fondamenta sono state 
peraltro già poste, l'Eur dovrebbe 
svolgere un'importante funzione di 
cerniera tra il centro storico, Il cen
tro direzionale e 11 litorale. In que
sto senso vanno le numerose inizia
tive in materia di trasporti che la 
giunta sta varando. Tra queste, la 
ristrutturazione della linea »B» del 
metrò, la linea «D» che dovrebbe 
collegare il centro direzionale con 
l'Eur, l'anello ferroviario che ab
braccerebbe la città. Il futuro, dun
que, è già in cantiere, ma i fantasmi 
del passato sono duri a morire. 

Giuliano Capecelatro 

Con affreschi e mosaici 
ritornati al - loro antico 
splendore tra un a n n o 
l'Acquario verrà restituito 
ai romani. I lavori di re
stauro, infatti, verranno 
completati nel corso del 
1986. Lo ha annunciato ieri 
matt ina l'assessore al cen
tro storico Carlo Aymoni -
n o nel corso di u n a confe
renza-stampa svoltasi 
dentro l'Acquario. «L'Ac
quario — ha detto A y m o -
nino — ospiterà il primo 
nucleo del Museo di storia 
urbana, che documenterà 
le trasformazioni urbani
stiche dei primi anni di 
R o m a capitale». 

Al centro della sa la ellit
tica sarà esposto il grande 
plastico dell'assetto preu
nitario di R o m a recente
mente esposto ai Mercati 
Traianei. Inaugurato con 
una solenne cerimonia nel 
1887 il grande edificio di 
piazza Manfredo Fanti , 
progettato dall'architetto 
Ettore Bernlch, inizial
mente fu utilizzato per la 
pescicultura. Ma dopo soli 
due anni diventò sede di 
spettacoli teatrali e c ine
matografici. Poi, con gli 
anni trenta l'inizio del de 
clino. L'Acquario fu adibi
to a deposito per gli scena
ri del Teatro dell'Opera. 

Nel 1977, per iniziativa 
dell'allora assessore al 

Ancora un anno 
e l'Acquario 
sarà riaperto 

Termineranno nel 1986 i lavori di restauro 
L'edifìcio ospiterà il museo di Storia urbana 

centro storico Vittoria Cal
zolari, venne commissio
nata una ricerca per 11 riu
so dell'Acquario all'istitu
to di architettura e urbani
stica della facoltà di inge
gneria dell'Università di 
Roma. I lavori di restauro 
sono iniziati nel gennaio 
scorso. Le opere prevedono 
la sistemazione strutturale 
e distributiva dell'edificio, 
la realizzazione degli im
pianti e degli accesssl, tra 
cui gli ascensori che con
sentiranno la visita anche 
ai portatori di handicap. 

La spesa prevista è di tre 
miliardi e mezzo. Il proget
to di recupero si basa es
senzialmente sul ripristino 
della situazione originale 
dell'edificio. Verranno ap
portate solo le modifiche 

necessarie a consentire l'u
so di questo monumento 
rimasto per troppo tempo 
sconosciuto alla maggior 
parte dei romani. 

«Su venti cittadini abi
tanti nel centro storico — 
scrive Vittoria Calzolari 
nella presentazione di un 
libro che illustra il proget
to di recupero — non più di 
uno o due sanno o ricorda
no che esiste un edificio 
chiamato Acquarlo. Eppu
re l'Acquarlo è un edificio 
d'eccezione, di notevole e 
di architettura insolita: 
una specie di Incrocio tra il 
tempio ed il teatro il cui 
imponente prospetto a 
guisa di ninfeo colpiva an
che i giornalisti che nel 
1887 ne descrivevano l'i
naugurazione». 

didoveinquando 
Falso e vero Schiele 

di Lorenzo Tornabuoni 
LORENZO TORNABUONI - Galleria Giulia, via Giulia NS; fino 
al 30 aprile, ore 10-13 e 17-20. 

C e stato un pittore sublime a Venezia, tra il 1910 e il 1918. che 
in un «clima» di Finis Austriae che molli, invece, volevano e predi
cavano rassicurante, dipinse l'autunno d'Europa nel suo lento 
scivolo d'ombre e, con erotismo allucinato e angosciato. Io sfascio 
del corpo, la malattia della carne. Colori cupi, «gradevoli, come di 
spurgo e di piaga che geme. Uno straordinario disegno dei corpi 
sempre rattrappiti, come contorti da un» selvaggia energia interio
re di accartocciamento. Insomma, un vero, grande pittore, ripro
posta da due grandi mostre a Venezia e Roma, che ancora dà i 
brividi. Il nostro Lorenzo Tornabuoni. solare, mediterraneo, ama
tore di ginnasti e di vogatori, si è innamorato delle tragiche forme 
umane di Schiele e. dal 1931 al 19S5. è sprofondato in una .«orla di 
identificazione rifacendo in tantissimi quadri alla sua maniera 
tutto quel che poteva rifare di Schiele con particolare maniacale 
ossessione per la rottura delle membra. Nei quadri rifa addirittura 
la caratteristica firma di Schiele assieme alfa propria. Ma tutto è 
laccato. lucido, splendente; e il segno stupendo di Schiele è come 
ricalcato. Forse. Tornabuoni l'è fatto portare da Schiele sull'orlo 
della voragine, ma l'impressione è quella di una operazione gelida 
e di gusto; e l'arrivo alle voragini e alle piaghe sembra una gita di 
elegante espressionismo. Dice Franco Solmi nella presentazione, 
che nelle opere c'è stupenda e malata «la luce degli antichi soli 
morti della grande tradizione mediterrane». Ci sarà anche un po' 
di questa luce nella stupenda maniera e nel gran gusto di Toma-
buoni. ma non c'è verità esistenziale e la pittura suona falsa. 

Dario Micacchi 

Lorenzo Tornabuoni, 
•Variante 
da Egon Schiele» 

Camini «inventa» 
un organo a S. Cecilia 

Non sappiamo più nulla di una buona idea: quella di impiantare 
nella chiesa dell'Ara Coeli un nuovo organo capace di funzionare 
nel repertorio antico e in Quello moderno. Intanto, qualcosa si è 
rinnovata a Santa Cecilia, dove domenica, lunedi e martedì Gior
gio Camini, organista che seguiamo con profitto da anni (nuove 
sorprese e possibilità dell'antico strumento vengono da lui), ha 
interpretato il Concerto per organo e orchestra (archi, timpani e 
quattro corni) di Marco Enrico Bossi (1864-1925), un «re» dell'or
gano, ai suoi tempi, del quale molto si è detto e poco sempre si è 
fatto. E capitato bene, così, il sessantesimo anniversario della 
morte durante la traversata di ritomo in Italia dall'America, per
chè un coraggioso organista, qual è Camini, recuperasse ad una 
nuova attenzione questo nostro compositore. Appare, nel Concer
to, preso da Brahms e da Ciaikovski, ma ha un suo fervore costrut
tivo e una sua vena elegiaca. Camini ha trasformato il Concerto in 
una nuova occasione di sapiente tecnica e di fantasia interpretati
va, così avanzate che sarebbe stato necessario, forse, avere anche 
una nuova .tastiera, orchestrale, portare cioè la ricerca tìmbrica 
pure sugli altri strumenti. 

Ha collaborato, dal podio, Juri Aronovich, intenso in Bruckner 
(Ouverture in sol min.) e patetico in CiaikovikilSuiie op.55). 

Festeggiattssimo, il Camini ha concavo per bit una Corale di 
Brahms, che ha ancor più diffuso la sua arte nel soppesare timbri 
preziosi. In attesa che il nuovo organo dell'Ara Coefì faccia sentire 
la sua voce, non sarebbe male tenere attiva questa che, invece, 
preferisce starsene zitta nell'Auditorio di Vìa della Conciliazione. 

e. v. 

Tracce 
di musica 
in città 

Serata con 
personalità 
per salvare 
una bimba 

Il pittore Augusto Petruc-
ci ha lanciato un appello per 
una bambina, che deve subi
re un delicatissimo Interven
to ad Muston, negli Usa. L'o
perazione, il trapianto del re
ne, costa 200 milioni e i geni» 
tori della piccola non di
spongono di tali mezzi. Ini
ziative sono state già prese in 
molte zone della citta, tra i 
negozianti del Laurentlno 38 
e nell'intera borgata San
t'Andrea dove vive la bimba. 
Stasera alle 1930 al Risto
rante Pica, in via dell'Arti
gianato (Eur) c'è una serata 
con molte personalità dello 
spettacolo, della cultura e 
della politica. Il ricavato an
drà a favore della bambina. 

Impegnati 
con successo 

«I cantori 
di S. Carlo» 

È rientrato da u n a tournee 
a Malta, ove ha riscosso no
tevole successo, il coro poli
fonico «I Cantori di S. Carlo*. 

Il gruppo, composto da dl-
clotto giovani professionisti 
diretti da Claudio Dall'Albe
ro ha eseguito, nelle giornate 
del Muztkafest a La Valletta, 
pagine scelte dal repertorio, 
sacro e profano, rinascimen
tale. 

Le interpretazioni si so
stanziano nella continuità 
della tradizione romana che 
va da Mustaf à a Perosi fino a 
BartoluccL «I Cantori di S. 
Carlo* proseguiranno la loro 
attività artistica con u n a se
rie di concerti In varie città 
dell'i u l t a meridionale. 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Gtallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il gonio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari, emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Huk:» (Molart i e Murray Abra
ham (Saliori) i due stupendi interpreti 
al servi /» de» cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAP1TOL, PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La («ma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero dell'Informa
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
«Brani» del titolo è la celebre canzo
no degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fovrley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPf iANICA. COLA DI RIENZO. 
EMBASSY. MAESTOSO 

• Cotton Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro
samente dai bianchi dóve si esibiro
no i grandi della musica nera, da Du
ke El.'mgton a Cab Calkmay. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
d< due coppie sullo sfondo del proibi
zionismo e della violenza gangsteri
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son), dì numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BRISTOL 

• L'amico silenzioso 
Variazione originale dell'ormai bece
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron-
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi
cace (6 l'attore nero Louis Gossett 
Jr,), che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Deve 
difenderli dai continui furt i , e ci rie
sce. Ma un po' alla volta la sua pre
senza diventa ingombrante... 

ROUGE ET NOIR 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona i l fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi
crocosmo da studiare senza emette
re le solite sentenze. Crudeltà, amo
razzi, disillusioni: A difficile, negli an
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Gre-
sbard. e stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De N ro e Meryl Streep. Si 
conoscono in Lorena, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ntro 
vano. Il tutto fra »osp»i e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING. RIVOLI. EDEN 

• Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. È la sto
ria vera e* un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran sullo sfondo del con
flitto cambogiano negli anni ' 7 3 -
' 79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni incredibili. Dith Pran riusci a fuggi
re e a riabbracciare l'amico america
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari aHa «Apocalypse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 
ATLANTIC 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro ' 8 4 «Nel
l'anno del soie quieto», un altro Za
nna proveniente (con grosso ritar
do, è del 19801 dal festival di Vene
zia. Un matrimonio non celebrato è i l 
punto c i partenza d i una commedia 
grottesca sul potere • sulla buracra-
zia. Nel cast t i rivede Lesbe Caron. al 
fianco d due «freghi» polacchi come 
Maja Komorotvska e Tadeusx Lom-
nìcfci. 

AZZURRO SCtPiOM 

• 2010-L'anno 
del contatto 

Nove armi dopo 1 celebre «2001» d 
Kubncfc. la nave spaziale «Dtscove-
ry» e i misterioso monolito orbitano 
ancora intomo a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
renigma... La font* è sempre Arthur 
Clarke. grande penna deBa fanta
scienza letteraria: 4 regata non è Ku
brick. ma Peter Hysms. 

METROPOLITAN. EVRCME 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande 0 * Palma che gioca aTHi 
tchccck di «la donna che visse due 
volte» • «Le finestra sul corute» sen 
za cader* naia citazione banale o nei 
ricalco oneMo. Tutto ruota attorno 
aBe disavventure di un artorucofo A 
horror c i sarie B. teenziato da un 
regista • tradito data moghe. che si 
rivo** rrvotontario testimone def-
ratsassarao di una conturbante ra
gazza. Ma • proprio un caso o de t ro 
c'è un p ianobenordre? 

EMPIRE. NEW YORK 

• OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel 322153 

Lady Hawkt di R. Donne?. con Matthew 
Broodark* - F (16-22 301 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

La storia infinita di W. Peter sen - F 
(16.30 22.301 

AIRONE 
Via lidia, 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

Paris, Texas di Wim Wenders • DR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L. 5000 
Tel. 8380930 

Francisca di M. De Oliveta • OR 
(16 19 22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Momebelk). 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia degli Agiati. 5 7 
Tel. 5408901 

Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via f i del Grande. 6 

L. 5 000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters d Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Urla del silenzio di Roland Jotfé • DR 
116-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 7.000 
Tel 6793267 

La tamburina ca i Oiane Keaton - A 
(17-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio d Roland JoHé - OR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Paris. Teias di Wim Wenders - DR 
(16 30 22) 

AZZURRO 
V. deg'i Scipioni B4 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

18 30 Orlando Furioso 20 30 
Contratto. 22 I pugni in tasca. 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Another Country (La scelta) d M. Kame-
wsVa-DR (15.45-22.151 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Teachers di Arthur Miller - SA (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116 22 30) 

BOLOGNA 
Via Stami a. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci - DR 

(16 30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Casablanca, Casablanca di Francesco Nu
l i - SA (16.15-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(15.30-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Sahie, Marie di J.L Godard • DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

La storia infinita (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16.15-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nuo • S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse d Brian De Palma -
OR (16-22.30) 

ESPERO 
Vìa Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Luì 6 peggio di me (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Mibs Forman • DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE L 6.000 2010 l'anno del contatto di RoyScheider 
V.aLiszt.32 Tel. 5910986 -F (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Il gioco del falco (Prima) 
Tel. 4751100 (16.25-22.30) 

SALA B: Segreti segreti di Giuseppe Berto
lucci - DR (16.30-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4 500 
Tel. 582848 

La beila addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5 000 
Tel. 8134946 

L'attenzione con Stefania Sandra* • DR 
(16.15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avven tu roso ; C: Comico ; D A : Disegni an imat i : D O : Documentar io ; DR: D ramma
t i co : E: Erot ico; F: Fantascienza; G: Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satir ico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6000 
Tel 864149 

Amadeus d Milos Forman - OR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
(16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

HOUOAY 
Via B.Marcello. 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
CarlRe<ner-G (16-22.30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Lady Hswke (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 6 0 0 0 
Tel 8319541 

Il gioco del falco (Prima) (16 30-22 30) 

MADISON 
Via Cfiiabrera 

L. 4.000 
Tel 5126926 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appo. 416 

L. 6 000 
Tel. 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel. 6794908 

Brazil di Tarry &Ilian - SA ( 17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
DR (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L'avventura degli Ewoks di John Ketty • F 
(16.30-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse (16.30 22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(1622.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6 000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Doctor Detroit con Oam Ayiroyd - C 
(16.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska - DR (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

L'attenzione con Stefania Sandedi - DR 
(16.30-22.30) 

RfTZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Doctor Detroit con Oam Aykroyd - C 
(16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

L'amico silenzioso d David Green - A 
(16-22.30) 

ROYAL 
Via E. FAberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Doctor Detroit con Dam Ayiroyd • C 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Joy d Serge Bergon - E (16-15-22.30) 

SUPER CINEMA 
Via Viminale 

L. 6.000 
Tel. 485498 

Blues metropolitano d Salvatore Piscicea 
- M (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
TeL 856030 

Rombo di tuono con Chuck Nero - A 
(16-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L. 5.000 
TeL 851195 

L'avventura degS Ewoks d John Korty • H 
(16.30-22.30) 

VITTORIA - L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

L'amour è mort d Alain Resnais • DR 
(17-22.30) 

Visioni successive 1 

ACIDA 

ADAM 
Via Casilina 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempone. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
l 2 000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello, 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delie Vigne 4 

ULISSE 
Via Tfcurtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 371 

L. 2.500 
Tel 2815740 

L. 2 000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L. 3 000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Riposo 

Riposo 

L'amica di Sonia (16-22.30) 

Film per adulti (16-221 

Sensazioni 

Corpi d'amore 

Film per adulti 

Riposo 

Phenomena d D. Argento - H 

Il sesso sulle labbra 

Momenti 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Splash una sirena a Manhattan 
(16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Phenomena d D. Argento • H (16-22.15) 

Jaws 3 (16.30-22.30) 

Messalina orgasmo imperiale 
(1622.30) 

L'attenzione con S. Sandedi - DR 
(16-22.30) 

Amori porno libidinosi e riv. spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de'Fiorì 

KURSAAL 
Via PaisieBo. 24/b 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Top Secret d J. Abrahams - C 
(16.30-22.30) 

La signora in rosso d G. Wiider - SA 
(16.30-22.30) 

Vacanze in America • C (16-22.30) 

All'inseguimento della pietra verde - A 
(16-22.30) 

Riposo 

Femme publioue d A. Zuiawski 

NOVOC1NE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

U bel matrimonio d E. Rohmer • OR 
(16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via 
Tel 495776 

degli Etruschi. 40 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 

Scarface d B. De Palma 120-22.30) 

Il grande freddo d L. Kasdan - DR 

Riposo 

Cineclub , , , . , y . , 

FILMSTUDIO 
Via Orti d'Alibert. 1/c Tel 657378 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 

Tel. 7551785 

27 Tel. 312283 

Chiuso per sfratto 

Riposo 

SALA A: Zelig d W. Alien 
(19.15-20.50-22.30) 

SALA B: Il dittatore dello stato libero di 
Bananai d W. Alien 

(19.15-20.50-22.30) 

Sale diocesane.'•;•.< v V 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 

ERITREA 
Via Lucrino, 53 

tei 7578695 

41 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel 5800684 

N0MENTAN0 
Via F. Red. 4 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliattice 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

O S T I A • • - - . - - - / - • • ' " , ' 

CUCCIOLO 
Via dei PaDottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(17-22.30) 

Amadeus d Milos Forman - OR 
(16.30-22.30) 

2010 l'anno del contatto - F (16-22.30) 

F I U M I C I N O . . . 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

Fuori Roma • - • • . " • - . - ' ' ~ ™ . 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

RORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Riposo 

Frfm per adulti 

F R A S C A T I . ,:, 
POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Omicidio a luci rosse d Brian De Palma -
DR (15.30-22.30) 
Electric Dreams (16.30-2230) 

| G R O T T A F E R R A T A . . . . . . 
AMBASSADOR 

VENERI 

Tal. 9456041 

TeL 9457151 

Star Trek n. 3 

China Blue d Ken LRussef - E 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 E*n per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Melimi 

33 /A) 
Alle 2 1 . Romeo a Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma
rio Ricci. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
331 
Alle 2 1 . La donna) vendicativa di 
C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo-
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . La coop. «Lo spiraglio» 
dret ta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanspattacolo. Regia d Lu
ciano Capponi. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 393269) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - TeL 
317715) 
ABe 2 1 . Diluvio • Nordamay et 
K. Bhxen. Regìa d G. Marmi. Ulti
mi cinque giorni 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5694875» 
Alte 21 .30 . La Compagnia Gran-
teatropazzo presenta I capolavori 
daeTarta erotica. Gamieni (o 
due notti di eccessi). Di A. De 
Musset. Regia e* Riccardo Reim. 
Con Rosa Di Brigria. Patrizia Carni-
scioni. Francisco Caradmi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Domani aBe 17.30. S o l a rota 
d a r Cuppotorta et Sergio lovine. 
Regia d Altiero Artieri 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe 21.15. • canto dal cigno e «1 
labanr» f a mala e* Anton Ce-
chov. Regia di Stefano Santarelli. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzate Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATaRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tet 6565352 -656131 11 
ABe 2 1 . L a a a m a d Jean Genet. 
Regia d Eugenio O'Attoma. 

DELLE ARTI (Via S c * a 59 - Tel. 
4758598) 
ABe 2 1 . «I capricci * Marianna» di 
Alfred Musset. Regìa e* Cario Si
mona 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
T e i 6795130) 
Riposo 

E T M U R R V f O (Via Marco Mtfighet-
b. 1 - Tel. 6794585» 
AGe 2 0 45 . Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino d U>gi Pt-
randeBo. Regia d Netto Rossati 

ETT-SALA UMBERTO (Via dea* 
Mercede SO - Tel. 6794753) 
Ale 2 1 . La Compagna Teatro lt 
presenta Arma Melato n Diario d i 
una gat ta . M u s e * di Mano Mo
rett i . Regia d> G-C Sammartano. 
Musiche d i Stefano Marruca. 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro VaBa 23-a - Tel. 6543794) 
A>a 2 1 . (Prima). La Gaietta pre
senta Marma Malfatti. Geppy GJeì-
jesas con la partecipazione d Aftda 
Va» in ti inewi i i an di A Camus. 
Regia d Sandro Seoui. 

GHtONE (Via data Fornaci. 37 • Te*. 
6372294) 
ABe 2 1 . V a c c M aa-Mal ( O M « -

I M I ) d Hardol Pmter. Con Ileana 
Ghione. Regia di Massimo Scaglio
ne. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20 .45 . Luca De Filippo in U o 
m o a galantuomo d Eduardo Oe 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710) 
Alle 2 1 . La f o n a daTe4>taidma 
di T. Bernhard. Con L Alessandri. 
G- Caruso. Regia d J . Mayniel. 

IL MONTAGGIO DELLE A T T U A * 
Z IONI (Vìa Cassia 871) 
Alle 2 1 . Quando la rana ai m i -
aaro a votare. Regia di Carlo Mi -
r abete. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7372771 
Alle 21 .30 . Il gruppo «La briscola» 
in L'Italia s'a rotta con P. Falco
ne. T. Petti. L Valore. 

LA PIRAMIDE (Via G- Benzeni. 
49 -51 -Te l . 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: A le 2 1 . H i ram M m e t 
t a n e d Sergio Pacelli. Novità as
soluta. 

IL TEMPIETTO (TeL 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tei. 6783148) 
SALAArADe 2 1 . Non rilanciata 
al buie, d F. Gaudenti. E. Gtovan-
rùni e P. Calabresi. 
SALA B: Ore 21 .15 «La sfida d 
Prometeo» tratto dal poema 
«Amo* d V. Majwovski j . Regia d 
Paolo Taddei 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Alle 21 .15 . Natocfca da Oostoie-' 
vski. d Dacia Marami, con C. Biz
zarri. I. Martelb. P. Molerò, M. Ca-
rruOucci. Regia d Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gonna Getmet-
ti. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
TeL 5895807) 
ADe 21 .30 . n gruppo teatro del 
Baccano presenta Vola aMa d 
Carlo Stephanos. 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merutana. 243) 
Domani aBe 17.30. D «Laborato
rio» presenta La tribolazioni d i 
un cinasa in Cina. Burattini d 
G«ji>a Barberini. 

OSCAR GAY CLUB (Via Prmapes-
sa Clotilde. 11 - Jet. 3610284) 
ABe 2 2 . Luciano Cnesmi presenta 
• m n a i l a i a nudo candele inso
lenze d un tranguBo lavoratore 
notturno, d Franco RoseS. Con 
Riccardo fimi. Regia d Marco Mat
to*™ - Tessera annuale U 15.000. 
Ingresso gratuito. 

• A I U O L I (Via G- Borsi 2 0 - TeL 
803523) 
ABe 20 .45 . La vaatova acattra d 
Carlo Goldoni, con ACriana Asti . 
Regia d G o r g v Ferrara. 

P O U T E C M C O (Via G B . T-epolo 
1 3 / a - T e L 3607559) 
SALA A; Demani afte 2 1 . La «rata 
d e Dario D'Ambrosi. 
S A L A 6 : R « M K O 

S A L A TEATRO TECMCHE 
SPETTACOLO (Via P a l l i n i . 
3 9 - Ta l SS7S7S1 
A l a 21 .1S . CradNori d Augusr 
Strindberg, Con Oaretta Carotenu
to. Wladmro Conti. Thomas Zmzi. 
Reg>a d C Carotenuto. 

TEATRO A M C N T W t A (Largo Ar-
. gemina - TeL 6544601 ) 

AB» 2 1 .Paolo Stoppa in • > n i a l 
a» • aaatatjfi di L u y PrandiBo. 
Ragia d Luigi Squartma. 

TEATRO C M C O SPA2MZE1IO 
( V * Galvani. 6 5 • Tal. 573069) 
ABe 2 1 . Wayaacfc da Buchnar. 

Adattamento e regia d Gustavo 
Frigerio. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forti 
4 3 - Tel. 862949) 
Alle 21 .15 . Cenatamela in c a r -
ca d'autora d Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M . C. Cajmi. S. Oe 
Santis. R. Greganti. Regia d Mas
simo Cinque. Ult imi 5 giorni. 

TEATRO DEL PRADO (Vìa Sora. 
2 8 - T e l . 6541915) 
Riposo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . I l i Rasse
gna Under ' 3 5 . U n eitarnarsl 
aoffuao di urtimi colori d Mattia 
Sbragia. Regia d Lorenza Codgno-
la. Con Elsa Vazzoler e Diana Dei. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ABe 
22 .15 . Intanto aera. Ubido d o -
rninandi con M. Fedele e R. Ami -
dei- Reda d M. Fedele. Spaghet
t i a l a Coctaau d Benvenuti e De 
Bernard. Regìa d A. Bandmi. 
SALA ORFEO: ADe 17. La 
cha t i diadi d Luigi Pirandello. 
Regia d Anna Maria Palmi. Ultima 
replica. 

TEATRO ELISEO (Via Mattonala, 
1 8 3 - T a L 4 6 2 1 1 4 ) 
Bipoao. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 2 1 . Baiano al Fiatano. Reda 
d i At tAo Corsini. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A- Alte 21 .15 . Botanica. • 
ctjora rivalatora* La bot ta d i 
A i ia i iunulado d E-A. Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 
SALA B: ABe 21 . 15 . La madri* d 

Wi t Kiewicz. Scene e regia cS 
Claaudo Erosi. 
SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
ADe 21 .15 . Creditori d A . Strin
dberg. Con Anna Bonaiuto, Paolo 
Graziosi. Carlo Cacchi. Regia d Ita
lo Spinelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4756841) 
Alle 2 1 . Gigi Proietti in O r a n o 
d E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Afie 2 1 . M a l vita ma l dtt d S. 
Beckett. Regia d Bruno MazzaS 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V . M A J A K O V S K L I 

- (Via Romagnoli. 16S • Lido d 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIB8IA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Vìa San Gallicano. 8 
- Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
Da lunedi a venerd. ore 10: «La 
bancareBa d Mastro Giocato» d 
Roberto Calve. Spettacolo d ani
mazione per le scuole (su prenota
zione) 

M. TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 -
TeL 582049) 
Ogni domenica ane 16.30 ADca a 
lo spacchio d Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinée» per le 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina d Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 5891194 . 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
ABe ora 2 0 . 3 0 (tagl. 5 3 «Fuori 
Abb.» Don Paamtala d Gaetano 
Danizetti. Direttore d'orchestra 
Massimo Oe Bernart. regia d San
dro Sequi. scane e costumi d Giu
seppe CrisoSnt. Interpreti principa
l i : Daniela Dessi e Giuseppe Tad
dei- Orchestra a coro del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 116) A l 
le 20 .45 . Presso Teatro Olimpico. 
Concerto del pianista sovietico Mi-
chail Ptetnev. Musiche d Bach. 
Beethoven. Liszt. Prokofìev. 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D i R O M A (Vìa Bertero. 45) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Vìa della Penitenza. 
33) 
RipOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione TeL 
6568441) 
Alle 2 1 . Presso Palazzo della Can
celleria (piazza della Cancelleria). 
Festival internazionale d Clavi
cembalo. Francesco Tasini. Musi
che d J . S. Bach. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NfCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H M D E M t T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDfTORMJM DEL FORO ITALI
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CCR - CMCUfTO C M E M A T O -
GRAFtCO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Riposo 

CORO POLIFONICO C A S A L DE' 
PAZZ I (C/o S.M.M. 06 Pazzi) -
Via Zanardni. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

ECCEZIONALE A WENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

OGGI A. CINEMA FIAMMA - KING 
IL NUOVO CAPOLAVORO DI J O H N S C H L E S I N G E R 

IL REGISTA DI «UN UOMO DA MARCIAPIEDE» 
«DOMENICA MALEDETTA DOMENICA». «IL MARATONETA» 

Una storia vera di amicizia 
e di spionaggio... 

IÌ 

*V2 
•NSELECTEOTKATRES 

TmOTlWHUTTQM; SEANPENN 

IL GIOCO 
DEL FALCO 

un film di JOHN SCHLESINGER 
CAéMi vii** , r<K>LI , . H n H . 

I.MOTiflrMUt'Oii t SU» KM».»-». GIOCO Mi HiCtT 
-»»—•••»«••• m KTraioi m i mvs 

• n « M M « M 1 ( $ DBiSStu. n r - i m i n i i i — »ti.lCat»».lxj 
" * " " • «M.t»JCHlOAvt H . K W . •• ..aOBtETuCtttT 

. e . . . -•«•». snvtB ZMiyu» « » w w i EDvweottfts 
M . » M G*a2*t MHK* • JOHN SCftfiHtM» 

• - « . M M J O W I SOctSiaGIB 

• • ^ * . ^ 4 § . l i f l n A i i A t i m j / i K i d t i i t . 

"•«•in O R à O f l 

ORARIO SPETTACOLI: AP. 16.30 - ULT. 22.30 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino. 179) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 2 1 . Euromusica pre
senta Vladimir Kiepan (pianoforte). 
Musiche d Scarlatti. Beethoven. 
Chopin. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
4 6 - T e l . 3610051) 
Riposo ' 

N U O V A CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Genti le da Fabriano, 17 ) D o 
man i aMa Z I . Marca Curmin-
g h a m D a n c a Company. A n t a -
pr ima auropaa. 

•ORATORIO CONFRATERNITA 
S A N GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

U.C.A.L - UNTONE CATTOLICA 
A R T I S T I ITALIANI 
Domani ade 18. Presso Sala Cen
t ro Culturale M . Kobe (via Malpi
g l i 2) . Concerto: Sestetto Isabella 
D'Este. Musiche d Banchieri. 
Montevo-d. Ingresso libero. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
ABe 2 2 . Concerto d musica brasi
liana. Con tramar Amarai e Baga
r r i . 

M J J E H O U O A V J A Z Z CLUB 
(Via dagli Orti d Trastevere. 43) 
ABe 21 .30 . Laboratorio vocale 
jazz. 

BIG M A M A (V to S- Francesco a 
R*>a. 1 8 - T e l . 582551) 
ABe 2 1 . 3 0 . Concerto deBa Roma 
Blues Band. Ingresso fibero. 

FOLKSTUDN) (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21 .30 . Tra chitarra brasi

liana in Concert con Celso e Car
i m i » . Machado e Paulo Alvaro. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Trìlussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Alle 22 .30 . Music bar. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alte 2 1 . Coocerx con la Roman 
New Orleans J?iz Band. Ingresso 
omaggio studenti. 

M U S I C « N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS M U S I C CITY (Via 
del Cardelto. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439) 
Ore 21 .30 . Quirinal tango d Ca-
steBacci e Pmgitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANOicRA GIALLA (Via deBa Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . A l piano Carlo SoWan. 
Tutti • g ioved bado Lscio. Discote
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si 14 • tei . 6797075) 
DaBe 2 2 . Discoteca e pianobar. 

BL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
ABe 2 1 . Discoteca ksoo e moder
no sino a notte inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

M A N I N A (Vicolo del Cinque. 56 -
TeL 5817016) 
Dalle 2 2 . Ronny GrarrL Dafle 23 
musica brasSana con Jùn Porto. 

N E W D O N N A N O W (Via Cassia. 
8 7 1 - TeL 3667446) ) 
RfMKO 

R O M A MI (Vìa A b e r c o I I . n. 29 -
Tet 6547137) 
ABe 2 1 . FoMa da l variata. Diner-
Chantant con Marco Cartate**. 
Paolo Cetani. Mvanda Bass. Katia 
AntoneBi. Sherry Dawnie. 

publieassia 
...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 

agende e calendari 
telefonare al 3 7 9 1 1 0 6 o al 9 0 8 0 2 2 0 

vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consuiente 

amm.stab.:vja forrneltese km.3 formelk>(rorna) 



MERCOLEDÌ 
2 4 APRILE 1 9 8 5 l'Unità - SPORT 19 

Le due squadre dopo i successi nell'andata sono ad un passo da un'impresa senza precedenti 

Juventus e Inter regalateci la finale 
COPPA DEI CAMPION 

Detentore: Llverpool (Inghilterra) • Finale: 29 maggio 1985 a Bruxelles 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Liverpool-Panathinaikos 
JUVENTUS-Bordeaux 

COPPA UEFA 

4-0 
3-0 

oggi 
» 

Detentore: Tottenham (Inghilterra) - Finali: 8 e 22 maggio 1985 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Inter-Real Madrid 
Videoton-Zeljeznicar 

2-0 
3-1 

oggi 

COPPA DELLE COPPE 

Detentore: Juventus (Italia) -• Finale: 15 maggio 1985 a Rotterdam 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Bayern Munchen-Everton 
Rapid Vienna-Dinamo Mosca 

0 -0 oggi 
3-1 » 

PLATINI firma autografi ma spera anche di afirmare» gol 

I bianconeri saranno 
investiti da una furia 

Prevedendo ciò Trapattoni è tentato di lasciare da parte Rossi e 
a schierare Pioli a detrimento, però, del potenziale offensivo 

Nostro servizio 

BORDEAUX — La Juventus 
gioca dunque stasera qui a Bor
deaux la partita di ritorno delle 
semifinali di Coppa Campioni. 
Com'è noto in quella 
d'«andata> a Torino si impose 
per 3-0 e non dovrebbe quindi 
faticar più di tanto a passare il 
turno e staccare il biglietto per 
Bruxelles dove si giocherà a fi
ne maggio la finalissima. Dicia
mo che il condizionale è d'ob
bligo per più d'una ragione. La 
prima è che i «girondini» lungi 
dall'essersi lasciati condiziona
re dal disastro di Torino, cova
no dentro giusto da quel giorno 
fierissimi propositi di vendetta. 
E con loro sta un'intera città 
che attende il match di stasera 
con grande fiducia e la segreta 
ambizione di far rimangiare ai 
non proprio amati cugini italia
ni, rei tra l'altro di essersi por
tati via il loro Platini, quelle tre 
indigeste pappine. Ce l'hanno 
tra l'altro, i giocatori di mon-
sieur Jacquet, con tutta la 
stampa francese in genere ac
cusata d'aver fatto del sarca
smo sullo 0-3 di Torino e di 
aver dipinto la Juve come un 
•mostro» non davvero alla loro 
portata. Ora, siccome anche da 
queste parti l'orgoglio non è ac
qua fresca, vien facile supporre 
che questi umiliati •girondini» 
si batteranno stasera alla morte 
nell'intento non certo nascosto 
di far ingoiare alla Juve la tran
quillità che si è portata appres
so e ai giornali francesi il veleno 
di quelle frecciate. Una secon
da ragione per andar cauti con 
le sentenze a priori è che resta a 
questo punto difficile dire se la 
tranquillità dei bianconeri è 
reale o fittizia. Le vicende di 
questo fine-campionato non 

Bordeaux Juve 
Dropsy o 

Thouvenel o 
Toussau o 

Spechi o 
Battiston 0 

Girard o 
Tigana o 

Chalana O 
Lacombe o 

Giresse © 
. . Muller <D 

Bodini 
Favero 
Cabrini 
Bonini 
Carcicola 
Scirea 
Briaschi 
lardelli 
Rossi 
Platini 
Boniek 

ARBITRO: 
Larnu CastiUo (Spagna) 
sembrano infatti garantire, an
zi!, quella concentrazione che è 
pur sempre necessaria anche 
quando il vantaggio da difen
dere è, come in questo caso, no
tevole. Il «caso Boniek», ad 
esempio, e più ancora quelli di 
Rossi e Tardelli ormai con le 
valige alla mano, non sono cer
to i più adatti a rasserenare 
l'ambiente e a cementare, sul 
campo, le indispensabili amici
zie. Giusto la scorsa domenica 
ad Ascoli qualche malumore 
tra la truppa pare proprio sia 
affiorato per cui, anche se la 
Coppa dei Campioni è un tra
guardo che fa gola ovviamente 
a tutti, va tenuta, sia pur come 
lontana ipotesi, in considera
zione la possibilità che even
tuali malintesi vengano ad in
crinare la solidale compattezza 
della squadra, con i risultati, si 
capisce, che non è diffìcile im
maginare. Può essere, ed anzi 
sicuramente lo è, pessimismo 
ad oltranza, in qualche modo 
però giustificabile se anche 
Trapattoni va cauto cauto con 

le previsioni e cerca dì star co
munque con i piedi rjen saldi 
per terra. Fin troppo diremmo 
se ha persin pensato, ed è in 
verità idea che non ha forse del 
tutto accantonato, di limitarsi 
per l'occasione a difendere il 
3-0 senza cercar altra possibile 
gloria, col sacrifìcio di un attac
cante, Rossi niente meno, e con 
l'impiego di un difensore in 
più, diciamo il giovane Pioli. 
Per arrivare a tanto non avreb
be addirittura esitato a trovar 
nuovi acciacchi per Pablito o a 
drammatizzare quelli vecchi. 
Deve però poi essersi accorto 
che la •pensata» sarebbe stata 
oltretutto impopolare, magari 
prima che controproducente, 
per cui, almeno in partenza, si 
affiderà alla formazione tradi
zionale. Il solo modo, tra l'altro, 
per poter eventualmente arri
vare a quel golletto che rende
rebbe poi problematica, se non 
addirittura impossibile, una ri
monta dei furenti •girondini». 
E non bastasse, è noto che Pla
tini, chiamato verosimilmente 
un'altra volta a far da uomo-
partita, non gradisce i match di 
esclusiva o esasperata impron
ta difensiva, non arrivando in 
quei casi a dare il meglio di se 
stesso. 

I francesi di Jacquet, dal 
canto loro, attendono tra i vi
gneti di Belin-BHet, a una qua
rantina di chilometri da qui, 
quella che hanno definito «l'ora 
della verità». Han tutto da gua
dagnare, e Io sanno. Il loro slo
gan, che è poi quello dell'intera 
città, è dunque abbastanza la
pidario: ci crediamo. Poiché ci 
crede anche la Juve, sarà in
dubbiamente un gran bel 
match. Andiamolo allora a gu
stare. 

Bruno Panzera 

Castagner non si fida 
del Real con i cerotti 

Nonostante i numerosi problemi tecnici e societari la squadra 
madritena è sempre in grado di poter compiere qualsiasi impresa 

Dal nost ro inviato 
MADRID — Non capiterà 
molte altre volte all'Inter di 
Incontrare un Real Madrid 
così malmesso. Molowny, 11 
vecchio preparatore chiama
to per la quinta volta a rim
piazzare un allenatore eso
nerato, ha tentato il tutto per 
tutto dando spazio alla «vec
chia guardia» capeggiata da 
Santillana. Butragueno, il 
geniale e intelligente cam
pione che ha raccolto attor
no a sé i giocatori più giova
ni è bloccato da una emorra
gia renale ma Molowny spe
ra di trovare, almeno per 
una notte, una squadra che 
sappia rinnovare Io spirito 
del grande Real. Ma se nel 
mondo quello de) club ma
drileno è un nome che incute 
ancora rispetto, in Spagna 
molti ormai sanno che que
sta è una stella caduta da 
tempo. Inconcludente la ge
stione tecnica di De Stefano 
(ma i secondi posti da lui 
conquistati in Spagna e all'e
stero ora paiono un sogno) 
disastrosa la guida del vec
chio presidente De Carlos. 

Ora la gara con l'Inter ca
pita in coincidenza di una 
svolta storica. Domenica i 50 
mila soci del Real Madrid 
voteranno per eleggere il 
nuovo presidente e per cer
care di invertire la parabola 
discendente del club. In fon
do ai cuori di tanti tifosi 
(questa sera al Bernabeu sa
ranno in 90 mila per un In
casso record di un miliardo e 
200 milioni di lire) c'è la spe
ranza che proprio con l'Inter 
possa riaccendersi l'antica 
fiamma. Il Rea» arriva all'in
contro di questa sera con 
cinque sconfitte consecutive, 
dieci gol subiti e nemmeno 
uno segnato: ha perso su tut
ti i campi, domenica scorsa 
con una squadra della bas
sissima' classifica. L'ultima 
eco delle lotte in seno alla 

R. Madrid Inter 
M. Angel 0 Zenga 

Chendo © Bergomi 
Camacho © Mandorlini 

Stielike o Baresi 
Salguero e Collovati 
San José G Bini 

Juanito o Cucchi 
Michel 0 Sabato 

Santillana 0 Altobelti 
Gallego © Brady 

Valdano © Rummenigge 
ARBITRO: 
Valentine (Scozia) 

squadra e nel gruppo diri
gente sono le decisioni prese 
per colpire i giocatori rei del
la notte brava a Milano. 
Quattro milioni di multa a 
Juanito e Lozano, ma men
tre il primo è tra i giocatori 
che hanno buone probabilità 
di andare in campo questa 
sera, Lozano non è stato 

Coppe TV 
• T V 1 — Dalle 19.B5 Bor
deaux-Juventus. Dopo i primi 
4 5 ' si deciderà se continuare 
a vedere la Juventus o spo
starsi su Madrid per Resi-In
ter. Se il risultato di Bor
deaux dovesse essere favo
revole ai bianconeri, dalle ore 
2 1 verrà trasmessa dall'inizio 
Real-lnter, altrimenti si conti
nuerà con Bordeaux-Juven
tus e flash sull'incontro di 
Madrid (o viceversa). T V 2 — 
«Speciale Coppe», ore 2 3 , 
con differita del tempo non 
mandato in onda: collega
menti diretti con Bordeaux e 
con Madrid; immagini anche 
di Zeljeznicar-Videoton. 

nemmeno convocato. Anche 
Valdano era tra i «cattivi» ma 
la sua presenza in squadra è 
troppo importante visto che 
con Ì7 reti è uno del migliori 
realizzatori dei madrileni. 

Amando, tecnico fresco di 
licenziamento, non è stato 
certo capace di gestire un 
gruppo di giocatori profon
damente diviso ed ora Molo
wny tenta l'impossibile affi
dando fascia e scettro a San
tillana che, per prima cosa, 
ha detto alla stampa che vor
rebbe avere al suo fianco 
Juanito. In questa situazio
ne i problemi che hanno di
sturbato Il sonno di-Casta
gner sono stati del tutto 
Ignorati dagli spagnoli. Ep
pure 11 fatto che solo all'ulti
mo momento l'Inter saprà se 
potrà avere Bergomi non è 
certo un particolare trascu
rabile. Anche ieri Castagner 
dimostrava tutto il suo ner
vosismo: nella notte un vi
stoso ematoma è comparso 
sulla caviglia del difensore 
che. In caso di forfait, sareb
be sostituito da Pasinato. In 
questo caso l'Inter dovrebbe 
affrontare una gara di «con
tenimento» con una difesa 
reinventata su Collovati e 
Mandorlini marcatori fissi. 
A quel punto non c'è dubbio 
che la notte di Madrid po
trebbe riservare molte sor
prese. Gli interisti in coro 
hanno ripetuto che tutto di
pende dalla loro capacità di 
mantenere la calma nei pri
mi minuti e soprattutto dal
la loro capacità di segnare 
un gol. Sentite le due parti il 
match nasce imperniato su 
alcune mosse strategiche: 
conquistare il dominio del 
campo nella prima mezzora, 
segnare una rete subito (gli 
spagnoli per scatenarsi, l'In
ter per chiudere i conti). Sta
sera il verdetto. Vedremo chi 
riuscirà a spunarla. 

Gianni Piva 

Oggi 37 presidenti votano Carraro e due vice 

Nebiolo, Gattui, 
Sordillo: una 

battaglia inutile 
Il presidente del calcio ha deciso di turbare la quiete esigendo una 
poltrona - Ma Fidai e Fisi si sono alleate per respingere l'assalto 

ROMA — Doveva essere una tranquilla rielezione: Franco Carraro presidente, Primo Neblolo 
e Arrigo Gatta! vicepresidenti. Ma con le strutture politiche di questo Paese — si fratti di 
presiedere la Rai, l'Alitalla, la metropolitana, l'Enel — non si può mal dire. E così la tranqult-
/a rielezione si è tramutata in thrilling. Perché? Perché nella vicenda si è inserito, da bravo 
'perturbatore della quiete; il presidente della Federcalclo avvocato Federico Sordillo. Non c'è 
niente di male in una competizione politico-sportiva allargata, palpitante come uno sprint 

tra Cari Lewis e Kìrk Baptl-

GATTAI NEBIOLO 

Tutti gli uomini del presidente 
federazione per federazione 

Aero Club d'Italia 
Automobile Club d'Italia 
Atletica leggera 
Baseball e softball 
Caccia 
Calcio 
Canottaggio 
Ciclismo 
Cronometristi 
Ginnastica 
Golf 
Hockey e pattinaggio 
Hockey su prato 
Pesi e Judo 
Medici sportivi 
Motociclismo 
Motonautica 
Nuoto 
Pallacanestro 
Pallavolo 
Pentathlon moderno 
Pesca sportiva 
Pugilato 
Rugby 
Scherma 
Sci nautico 
Sport del ghiaccio 
Sport equestri 
Sport invernali 
Tennis 
Tiro con l'arco 
Tiro a segno 
Tiro a volo 
Vela 
Bocce 
Handbafl 
Tennis tavolo 

Guido Baracca 
' Rosario Alessi ' 
Primo Neblolo 
Aldo Notar! 
Paolo Leporatti 
Federico Sordillo 
Gianantonio Romanini 
Agostino Omini 
Fiorenzo Chieppi 
Bruno Grandi 
Giuseppe Silva 
Giuseppe Matranga 
Sergio Melai 
Mat teo Petlicone 
Gustavo Tuccimei 
Francesco Zerbi 
Giorgio De Bartolomei* 
Fausto Perrone 
Enrico Vinci 
Pietro Florio 
Alberto De Felice 
Francesco Colucci 
Ermanno Marchiaro 
Maurizio Mondelli 
Renzo Nostini 
Giuseppe Verani 
Luciano Rimoldi 
Uno Sordelli 
Arrigo Gatta! 
Paolo Galgani 
Ignazio Bellini 
Michelangelo Borriello 
Giampiero Armeni 
Carlo Rolandi 
Sandro De Sanctis 
Concetto Lo Bello 
Vito Penna 

Ecco il Liberazione e il Regioni: è aria di primavera 
Un pò9 di Olimpia per far 

belle le nostre corse 
Claudio Vandelli, Bartalini e Poli, «oro» a Los Angeles nella 100 
km. a squadre, al via della corsa a tappe - Il saluto di Macaluso 

Liberazione in Tv 

fi Tg3 darà tutt i i giorni in 
diretta le riprese del Giro del
le Regioni. Gran Premio Broo-
klyn. Telecronisti Giorgio 
Martino e Adriano De Zen. La 
radio in collaborazione con il 
pool sportivo, trasmetterà le 
radiocronache con Giacomo 
Semini. Ecco il programma 
della Tv: 

• 25 APRILE 
Ore 11.30: collegamento con 
Caracatla per il 40* G.P. Libe
razione. Telecronista Giorgio 
Martino. 
• 2 6 APRILE 
Ore 16.10: collegamento con 
Terni per la tappa Ostia Ami
ca-Terni. 

• 2 7 APRILE 
Ore 16.30: collegamento con 
Cortona per la tappa Terni-
Cortona. 
• 2 8 APRILE 
Ore 15.30: collegamento con 
Fano per la tappa Terme di 
Manzano-Fano. 
• 2 9 APRILE 
Ore 15.50: collegamento con 
Cattolica per la tappa Fano-
Cattolica. 
• 3 0 APRILE 
Ore 15.35: collegamento con 
Marzabotto per la tappa Cat-
tolica-Marzabotto. 
• 1* MAGGIO 
Ore 15.55: ripresa diretta 
della «Kermesses finale di 
Ravenna e della tappa Marza-
botto-Ravenna. 

ROMA — La .Primavera ci
clistica» è una straordinaria 
invenzione che il nostro 
giornale è riuscito a far vive
re con la collaborazione del 
Pedale Ravennate, della Ri
nascita (sempre di Raven
na), degli organismi nazio

nali e internazionali del ci
clismo e della buona volontà 
di una miriade di persone 
che ci hanno lavorato e ci la
vorano con un entusiasmo 
fantastico e ammirevole. 

Oggi è il giorno della vigi
lia del Gran Premio della Li
berazione, edizione numero 
quaranta. Quando ii Gran 
Premio nacque a Roma c'e
rano le macerie della guerra, 
il dolore si mescolava con la 
speranza, i sogni conviveva
no con la fame. Eppure l'U
nità ebbe il coraggio di orga
nizzare una grande manife
stazione ciclistica coi cam
pioni di ogni Paese, con tutti 
coloro che avevano voglia di 
esserci. 

Ieri pomeriggio in una sa
la del nostro giornale il pre
sidente del G.S. Unità. Lucio 
Tonellì e gli organizzatori 
guidati da Eugenio Bomboni 

hanno accolto con amicizia e 
simpatia li consiglio diretti
vo della Fiac, Federazione 
internazionale ciclistica dei 
dilettanti, presieduto dal so
vietico Valeri Slssoev. Sono 
stati illustrati gli scopi delle 
manifestazioni (Gran Pre
mio della Liberazione, Giro 
delle Regioni, Coppa delle 
Nazioni) e 11 direttore del no
stro giornale Emanuele Ma
caluso ha ribadito l'impor
tanza dello sport nella vita di 
tutti i giorni e 11 significato 
di corse che riuniscono il 
mondo e percorrono l'Italia. 
La Federciclo italiana era 
rappresentata dal vicepresi
dente Aldo Spadoni. Assente 
giustificato, il presidente 
Agostino Omini, visto che 
oggi è giorno di vigilia per li 
rinnovo (o la conferma) delle 
cariche al Coni. 

È giorno di vigilia anche 
per il Gran Premio della Li
berazione e di antivigilia per 
il Giro delle Regioni. E il set
tore tecnico della Federazio
ne ciclistica italiana ha reso 
noto l'elenco degli atleti che 
comporranno le due squadre 
italiane (A e B) al Giro. La 
•A» sarà composta da Gianni 
Bugno, Gian Battista Bar-
dellonl. Federico Ghiotto. 
Alberto Elll, Claudio Glup-
poni e Ivan Marzocco. La «B. 
potrà contare su Marcello 
Bartalini, Luigino Glovenza-
na, Massimo Podenzana, 
Eros Poli, Claudio e Mauri
zio Vandelli. Tre di questi 
atleti sono saliti sul gradino 
più alto del podio olimpico la 
scorsa estate a Los Angeles. 
Sono Marcello Bartalini, 
Eros Poli e Claudio Vandelli. 
Il quarto di quella fantastica 

squadra che corse su bici 
fantascientifiche con le ruo
te lenticolari rese celebri da 
Francesco Moser a Città del 
Messico e cioè Marco Gio-
vannetti ha scelto il pane dei 
professionisti. Marcello Bar
talini ed Eros Poli sono dei 
giganti tipo Learco Guerra, 
nati per correre da passisti 
sulle strade del mondo. 
Claudio Vandelli è il «picco
lo» della squadra e infatti sa 
districarsi bene anche sui 
sentieri che salgono. 

Oggi la punzonatura del 
Gran Premio della Libera
zione si mischia con la terza 
•Staffetta della Pace* che 
l'Uisp ha messo in giro per 
l'Italia e che conclude la 
quinta e ultima tappa in 
Piazza de! Campidoglio. Il 
programma è stordente e 
mescola gente a gente, spor

tivi a sportivi, appassionati 
ad appassionati. La «Staffet
ta della Pace» domani 25 
aprile parteciperà anche al 
Palio delle Circoscrizioni, al
tro fantastico carosello che 
riempie le strade di biciclet
te. 

Le due Nazionali azzurre 
racchiudono il meglio del ci
clismo italiano. Saranno im
pegnate col meglio del cicli
smo intemazionale e avran
no davanti a sé una grande 
sfida: vincere una delle più 
grandi corse a tappe del di
lettanti che solo Carmelo 
Barone vinse nell'orma! lon
tano 1976, anno della prima 
edizione. Poi belgi, sovietici, 
austriaci, cecoslovacchi. È 
una sfida da assaporare, tap
pa per tappa. 

r. m. 

A Lardano 
vince Gavazzi 

e a Prato 
grande festa 
per Aldo Bini 

LARCI ANO — Arriva il grande cicli
smo in Toscana e Pierino Gavazzi, 
pensando già al Giro d'Italia, ritrova 
la vittoria. Sul traguardo della nona 
edizione del Gran Premio Industria 
e Artigianato larclanese, l'uomo del
l'Atala riesce negli ultimi metri a 
mettere in fila ventun concorrenti e 
a far sua questa gara. Un successo 
netto e meritato. Gavazzi con Freu-
ler e il giovane Moroni ha sempre 

avuto nelle proprie mani le redini 
della corsa. Nel finale ha controllato 
gli assalti e poi sul rettilineo ha tira
to fuori la sua intramontabile classe 
e ha bruciato tutti. 

Ieri a Lardano, domani a Prato 
nel Gran Premio Industria e Com
mercio. Contenuta nel chilometrag
gio e nelle difficoltà altimetriche, la 
gara di Lardano ha rappresentato 
un ottimo banco di prova per rifinire 
la preparazione in vista della grande 

corsa a tappe. Assenti Moser, Saron-
ni e Argentin, la corsa degli amici di 
Lardano non per questo è stata me
no interessante e viva. Anzi è vero il 
contrario. Proprio per l'assenza del 
big. dei capitani, gli altri si sono 
mossi con più libertà, i giovani sono 
saliti alla ribalta cercando più volte 
una soluzione. Ma come abbiamo 
detto l'Atala ha controllato la corsa 
marcando strettamente 1 più perico
losi ad incominciare da Van der Vel-

de. Chioccioli, Ricco. Gavazzi, che 
nelle otto precedenti edizioni aveva 
conquistato un primo, due secondi e 
un terzo posto, si è reso conto che 
poteva farcela e non ha mollato un 
attimo il bastone del comando. Poi la 
volata vincente. Stasera all'hotel Pa-
lace, alla vigilia del G. P. Industri* e 
Commercio 11 sindaco Goffredo Lan-
dlnl consegnerà un riconoscimento 
ad Aldo Bini, che festeggia i aettan* 
Canni. 

ste, appassionante come una 
volata tra Sean Kelly e Fran
cesco Moser. C'è di male che 
lo sprint sappia di trauma, dlé 
lacerazione, di battaglia, di'1 

paura. 
Questa vicenda -tranquil

la si presentava come la ve
rifica dello sport Italiano che 
in chiave politica cercava la 
successione a Franco Carra
ro destinato ad altro incari
co. Franco Carraro è sociali
sta e Bettino Craxl voleva 
che occupasse la poltrona di 
Sergio Za volt, prcsiden te del
la Bai. Ma la 'tranquilla* 
successione si è rivelata im
presa degna di una marato
na olimpica. E così — pro
prio mentre si delincavano le 
candidature alla poltrona di 
Franco Carraro (Mario Pe
scante, Primo Neblolo e Ar
rigo Gattal) — Il presidente 
ha annunciato che sarebbe 
rimasto al suo posto. Niente 
di male. Anzi, la decisione di 
Franco Carraro ha tolto un 
peso dal cuore di Primo Ne
blolo, Il presidente più ricco 
di poltrone d'Italia e del 
mondo. Neblolo Intatti te-
meva di essere sconfitto da 
Mario Pescante, meno titola
to ma più partecipe della vita 
del Comitato olimpico e delle 
federazioni. 

CI ha pensato t'avvocato 
Federico Sordillo, spinto dal 
presidente della Lega, Anto
nio Matarrese, a turbare la 
quiete esigendo una delle 
due poltrone di vicepresi
dente. Federico Sordillo so
stiene, con una certa arro
ganza e cioè con la consape
volezza che 11 calcio è lo sport 
più seguito e più ricco (anche 
di debiti), che non ha senso 
un Coni senza II presidente 
del calcio m una delle due 
poltrone della vicepreslden-
za. Gli avversari di questa te
si sostengono che sia meglio 
lasciare le cose come stanno, 
che se va bene questo Coni 
così ricco di medaglie (anche 
se quelle olimpiche sono In 
gran parte 11 prodotto del 
boicottaggio) va bene anche 
che non cambi nella sua 
struttura dirigenziale. 

La nostra tesi, sommessa, 
è che 11 calcio è già grande 
così com'è, che è già vincente 
per la sua popolarità, per 11 
giro enorme di affari (e an
che di debiti) che gestisce. 
Perché stravincere? Perché 
voler Imporre al meno forti 
— non sul plano del carisma 
e dell'efficienza ma della po
polarità — anche ti potere 
politico formale offerto da 
una poltrona? E comunque 
la Fidai (FederaUeUca) e la. 
Fisi (Federscl) si sono allea
te, 1 due grandi avversari del 
*dopo Carraro* Primo Neblo
lo e Arrigo Gattal hanno 
stretto un patto per sconfig
gere l'avvocato Federico 
Sordillo. E ne sortirà una 
Inutile battaglia che 11 buon 
senso avrebbe dovuto e potu
to evitare. 

E comunque oggi si vota. 
In una grande sala del Foro 
Italico 37 presidenti federali 
diranno chi occuperà le pol
trone vicarie del Coni e chi 
comporrà la giunta. Il nuoto, 
penalizzato forse dal debiti (e 
Carraro vuole una struttura 
cristallina e capace di vivere 
di quel che ha, che non è po
co) lamenta che nella Giunta 
esecutiva si sia già deciso 
che entri Gustavo Tuccimei 
presidente del medici sporti
vi 'La Federazione del medi
ci sportivi*, dicono, «e un or
ganismo chepropone servizi. 
Non ha niente a che fan con 
lo sport attivo». Hanno ra
gione ma f giochi del potere 
percorrono strane vie, 

R#nto Mmunwci 
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Rinviato lo sciopero nazionale previsto per oggi 

Giudici, tregua 
(ma non pace) 
con il governo 

Sandro Criscuolo, presidente delPAssociazione magistrati, 
parla della solitudine, delle scorte, degli attacchi di Craxi... 

ROMA — Non ci sarà oggi lo sciopero nazio
nale dei magistrati. Solo in extremis è stato 
scongiurato quello che avrebbe potuto essere 
il più grave scontro diretto fra poteri dello 
Stato, quello giudiziario da un lato, il gover
no dall'altro. Le ragioni dello sciopero erano 
essenzialmente due: le carenze strutturali e 
le mancate riforme del sistema giudiziario; 
gli attacchi sempre più di irequente rivolti ai 
magistrati dal governo, soprattuto dal Psì. 
Per la prima volta dal dopoguerra non c'era 
alcuna rivendicazione economica. Sul primo 

Alessandro Criscuolo, 
presidente dell'ANM, rias
s u m e così rivendicazioni e 
problemi al la base dell'agi
tazione: «Vogliamo u n a po
litica globale della giusti* 
zia, e alcuni punti li abbia
m o indicati d a tempo: la ri
forma dei codici, l'istituzio
ne del giudice di base per 
assorbire i processi «mino
ri», il potenziamento di uffi
ci, strutture e della polizia 
giudiziaria. E soprattutto 
che ai magistrati venga da
to u n segnale della presen
za dello Stato al loro fian
co». 

— È quello che chiedeva 
da Palermo il giudice Fal
cone. 
Certo. Ma s o che anche a 

R o m a e altrove molti giudi
ci s i sentono soli. Di fronte 
a c iò il ministro della g iu
stizia può fare ben poco, oc
corrono interventi globali 
del Parlamento e del gover
no. 

— Le carenze strutturali 
possono essere quantifi
cate? 
Il 30% degli organici non 

è coperto. In molte sedi, an
che importanti, i nuclei di 
polizia giudiziaria sono del 
tutto insufficienti. Perfino 
le scorte s tanno venendo 
meno . 

— Proprio su quest'ulti
m o problema c'è stato un 
incontro a Palazzo Chigi 
tra ìlConsiglio superiore 
della magistratura e alcu
ni ministri. È stato chie
sto dallo stesso Csm dopo 
u n episodio allucinante: 
u n giudice impegnato in 
inchieste scottanti ha do
vuto chiedere, e ha otte
nuto, il trasferimento ad 
un'altra sede perché non 
godeva di sufficiente pro
tezione. Si dice addirittu
ra, dottor Criscuolo, che a 
Roma certi processi ri
schiosi vengano assegnati 
ai giudici non a seconda 
delle loro capacita, ma in 
base all'esistenza o meno 
di una scorta che li pro
tegga-
La cosa non mi meravi

gl ia affatto. Anche questo, 
vede, è un segnale di cedi
mento . Dobbiamo renderci 
conto che non s iamo di 
fronte a problemi della m a 
gistratura. m a di tutta la 
società. Quando cala la ten
s ione, è un guaio . Lo vede 
cosa è successo col terrori
s m o . 

— Prima dell'omicidio 
Tarantelli c'è stata la sen
tenza Moro, che ha con
cesso larghi benefìci ai 
dissociati. Dopo, la sen
tenza di Torino, molto più 
severa. Secondo lei la ri
presa del terrorismo in
fluisce sulle decisioni dei 

f ludici? 
o credo che le due sen

tenze s i a n o frutto di valu
tazioni differenti, e questo è 
normale . Certo, in prospet
tiva, direi c h e non possia
m o andare avanti di emer
genza In emergenza, non 

Alessandro Criscuolo 

poss iamo farci condiziona
re dai terroristi. La linea 
giusta, nel lungo periodo, è 
il superamento della legi
slazione di emergenza. Ma 
lo Stato deve conternpora-
neamerte attrezzarsi per 
dare risposte adeguate: cer
te leggi sono nate perché 
mancava una struttura di 
base efficiente che, in 
quanto tale, può rispondere 
a qualsiasi attacco. 

— Voi avete chiesto da 
mesi un incontro con il 
presidente del Consiglio 
Craxi sul tema delle stra
gi . Due mesi fa avevate 
già protestato perché non 
vi ha nemmeno risposto. 
È cambiato qualcosa da 
allora? 
No, non ci ha ancora ri

sposto. Troviamo grosse 
difficoltà di colloquio, con 
lui. Eppure vorremmo solo 
prospettargli una politica 
riformista che elimini certe 
disfunzioni. Abbiamo inve
ce l'impressione che prefe
risca rispondere intaccan
do la nostra autonomia. 

— Parlate di solitudine 
del giudice. Ma guardia
m o u n pò1 anche all'inter
no della magistratura. Il 
Pubblico ministero bolo
gnese Libero Mancuso, in 
un'intervista a «Paese Se
ra-, ha parlato delle diffi
colta che sì possono incon
trare anche fra colleghì. 
Ha detto che molti giudi
ci, di fronte a processi ad 
alto rìschio, non «orto por
tati a collaborare. Ha ag
giunto che su alcune in
dagini agiscono spinte 
contrastantì anche all'in
terno della magistratura. 
Ha notato che il senso di 
isolamento che n e deriva 
è peggiore di ogni paura 
fisica. E questa non è una 
novità, se ci ricordiamo 

punto ci sono stati negli ultimi giorni dei 
segnali positivi: in Parlamento è stata appro
vata una legge che dovrebbe consentire il re
clutamento di 3.000 unità «ausiliarie, per co
prire i buchi più evidenti negli organici. L'al
tra mattina c'è stato poi un lungo incontro 
fra il ministro Martinazzoli ed i vertici del
l'Associazione Nazionale Magistrati. Questo 
è bastato all'Anm per decidere il -rinvio» del
lo sciopero. Rinvio, non revoca definitiva, 
perché rer.tano vive ed irrisolte ie lacerazioni 
dei rapporti col potere politico, i profondi di
sagi che ne derivano. 

della solitudine di Amato, 
o del giudice Palermo a 
Trento. 
U n a certa solitudine del 

magistrato esiste, direi per 
esperienza che è inel imina
bile. Può essere vero che da 
parte degli altri colleghi vi 
s ia u n a insufficiente consa
pevolezza delle difficoltà, 
dei rischi che incontrano i 
giudici più esposti. Ma cre
do che la vera solitudine s ia 
nell'isolamento che il m a 
gistrato avverte rispetto al 
tessuto istituzionale gene
rale. Mi riferisco al rapporti 
con gli altri organi dello 
Stato, con le forze di poli
zia, al fatto che la società 
consideri chi è più esposto 
come u n qualcosa di estra
neo a s e stessa. 

— Cioè? 
Veda quello che diceva 

Falcone da Palermo: i suoi 
condomini che cercano di 
ottenerne l'allontanamen
to dall'appartamento per 
sentirsi più tranquilli. 

— Mancuso ha sottolinea
to anche che l'intreccio 
fra affarismo, criminali
tà, terrorismo, settori del
lo Stato è stato dimostrato 
da inchieste parlamenta
ri, da molte istruttorie, 
m a paradossalmente non 
ha ancora trovato ricono
scimento in una sentenza 
emessa da un tribunale. 
È vero, in questi casi c'è 

stata una grossa difficoltà 
per arrivare al dibattimen
to. Tranne che per l'Itali-
cus , m a lì non è andata be
ne. 

— Perché? 
Le ragioni possono essere 

molte. Per quanto ci ri
guarda devo pensare o a ca
renze interne alla magi
stratura o a carenze di in
dagini da parte degli organi 
preposti. 

— La magistratura è sotto 
attacco da più parti. An
che dal governo. E soprat
tutto da parte del Psi. 
È vero, gli attacchi han

no una accentuazione par
ticolare da un settore poli
tico. 

— Le difficolta col Psi so
no iniziate dopo che molti 
giudici hanno inquisito 
uomini di questo partito. 
È una coincidenza che 

indubbiamente si riscon
tra. 

— E voi come rispondete? 
Intendiamoci, le critiche 

possono essere giustificate. 
Ciò che ci stupisce è la vo
lontà di rifiutare ogni con
fronto per el iminarne le 
cause. Sembra che si voglia 
rispondere incidendo non 
sui problemi, m a s u chi lì 
subisce: rendendo più di
pendenti dal potere politico 
il Pubblico ministero, il 
Csm, attaccando i giudici. 
Ma non sì può neanche 
pensare ad u n a magistra
tura governabile: è sogget
ta so lo alla legge. 

Michele Sartori 

In testa le 4 regioni rosse 
dio, la separazione Nord-Sud 
e all'interno di queste due 
grandi arte geograflco-eco-
nomiche, Il ritmo di crescita 
non è univoco. Per esemplo, 
il Piemonte che nel '77 figu
rava al decimo posto ha re
cuperato molte posizioni, co
sì come si è avvicinata al 
gruppo di testa anche la 
giunta marchigiana. Tra le 
regioni meridionali hanno 
avviato un processo di .dina
micità positiva. l'Abruzzo e 
la Basilicata, mentre Cam
pania, Calabria, Puglia, Mo
lise, Lazio sono 1 nomi che si 
leggono partendo dal basso 
verso l'alto. Con Liguria e 
Veneto a galleggiare nel 
mezzo. 

E adesso un'occhiata ai 
parametri. Quello più im
portante sembra essere la 
•stabilità della giunta*. La 
correlazione tra la saldezza 
della coalizione e la resa ope
rativa In termini di efficien
za è molto stretta. Questo 
parametro si avvicina molto 
alla graduatoria finale. E del 
resto non è un mistero che le 
amministrazioni di sinistra 
hanno sempre attribuito 
molta Importanza alla com
pattezza dell'amministrazio
ne. Viceversa, là dove le crisi 
di giunta si sono accavallate 
(e qui tornano in primo pia
no i governi de e di centro
sinistra di molte regioni me
ridionali) non si è potuti an

dare olire l'ordinaria ammi
nistrazione a scapito delle 
popolazioni. Gli altri aspetti 
della vita istituzionale delle 
Regioni che hanno contri
buito ad assestare l'ago della 
bilancia sull'indice comples
sivo sono: la .rapidità nel
l'approvazione del bilancio», 
la .capacità di spesa», la 
.produzione legislativa», 
('«iniziativa legislativa», 
('•attività di programmazio
ne», la .legislazione di rifor
ma», la graduatoria «Tecno
casa». 

I ricercatori americani 
hanno rigorosamente accan
tonato altri parametri, pur 
rilevanti, che non è stato 
possibile rilevare in tutte e 

quindici le Regioni prese in 
esame («I dati che In un posto 
abbiamo trovato già pronti 
ed elaborati In altre realtà si 
sono dimostrati difficilissi
mi da ottenere e anche que
sto se vogliamo è un Indica
tore di efficienza» ha affer
mato un po' polemicamente 
Robert Leonardi). I raffronti 
effettuati hanno dunque le 
caratteristiche della piena 
attendibilità scientifica e 
non si prestano a dubbie in
terpretazioni. 

Ma oltre all'interesse 
•competitivo» che una gra
duatoria, Inevitabilmente, 
porta con sé, la ricerca del 
Cattaneo offre altri spunti di 
riflessione. Primo fra tutti il 
legame con i cittadini, che va 

progressivamente crescen
do. In secondo luogo il ruolo 
istituzionale che questo ente, 
ancora relativamente giova
ne (il 12 maggio si apre la 
quarta legislatura), ha con
quistato nel confronti dello 
Stato da una parte e degli 
enti locali dall'altra. Una 
funzione — come già era 
emerso a gennaio, In occa
sione del convegno organiz
zato a Roma dalla commis
sione bicamerale presieduta 
da Cossutta — che pur tra 
ritardi e contraddizioni è im
portante e necessaria per la 
vita democratica del nostro 
Paese. 

Guido Dell'Aquila 

concordate al riguardo»? 
Il giallo, probabilmente, 

sarà chiarito solo nelle pros
s ime ore. Del resto l'ipotesi 
che effettivamente le auto
rità italiane non avessero 
inoltrato in tempo presso le 
autorità argentine la richie
sta di estradizione era in
concepibile. Nei confronti 
dell'ex para pendono ben 
due sentenze per i fatti di 
Sezze. La compilazione del 
dossier a sostegno della ri
chiesta di estradizione non 
presenta quindi altra diffi
coltà se non appunto quella 
per la necessaria traduzione 
in lingua spagnola del docu
menti. Un'operazione che, 
appunto, il ministero di 
Grazia e giustizia afferma 

Hanno liberato 
Saccucci 
essere stata compiuta nei 
tempi previsti. Il materiale 
dovrebbe comporsi di una 
relazione sul fatto per cui è 
ricercato l'imputato, una 
copia della sentenza di con
danna e la trascrizione degli 
articoli di legge violati. Es
sendo già stato emesso un 
verdetto (oltretutto d'appel
lo) sui fatti di Sezze, la posi
zione penale di Saccucci è 
del resto assai chiara. 

L'ex para è stato condan
nato a otto anni e sei mesi di 

reclusione per concorso mo
rale nell'omicidio del giova
ne comunista Luigi Di Rosa 
avvenuto la sera del 28 mag
gio del '76. Dopo il comizio i 
fascisti scatenarono nel pic
colo centro di Sezze una se
rie di violenze culminate 
con una vera e propria spa
ratoria. Saccucci, rieletto 
dopo i fatti, riuscì però ad 
allontanarsi indisturbato 
dall'Italia e proprio pochi 
giorni prima che il giudice 
di Latina spiccasse nei suoi 

confronti un ordine di cat
tura. 

L'esilio dorato in Suda-
merlca (come quello di mol
ti altri neofascisti) è durato 
fino a due mesi fa. Saccucci 
è stato fermato a Cordoba 
dove lavorava sotto falso 
nome come tassista. Il suo 
fermo è stato tramutato in 
arresto con l'accusa di pos
sesso di documenti falsi, un 
reato che il codice argentino 
punisce con la condanna fi
no a sei anni. Subito dopo 
però, mentre 1 giudici ar
gentini chiedevano l'invio 
della documentazione dal
l'Italia, a Saccucci veniva 
concessa (per il reato di pos
sesso di documenti falsi) la 
libertà provvisoria, dietro 

cauzione. Una prassi nor
male che, non faceva preve
dere un esito del genere. 

Nei confronti di Saccucci 
da diversi anni l'Interpol 
aveva spedito in vari paesi 
sudamericani un mandato 
d'arresto internazionale ed 
era stata la stessa Interpol a 
segnalare alle autorità ar
gentine la presenza sotto 
falso nome a Cordoba di 
Sandro Saccucci. Il suo ar
resto sembrava dunque 
aprire concretamente la 
possibilità, attesa da anni, 
di restituirlo alla giustizia 
italiana. Ora, a quanto pare, 
si dovrà cominciare da ca
po. 

Bruno Miserendino 

solo per tre voti. La sedutale 
stata sospesa per un'ora: non 
si sa di sicuro che cosa sia 
accaduto in questo lasso di 
tempo nel gruppo socialista; 
certo è che dopo convulse 
consultazioni con i vertici 
del Psi, alla ripresa della se
duta. Fabbri non ha insistito 
nella richiesta di verifica del 
numero legale. 

A questo punto, non resta
va che votare i cinque emen
damenti del governo. Tutto 
si è risolto nel giro di qualche 
minuto, con cinque sonore 
sconfitte per Palazzo Chigi, 
che pretendeva di prelevare 
dalle tasche del cassintegrati 
70-80 mila lire al mese di 
contributi previdenziali. 

Ulteriore segno del disagio 

Governo 
battuto 5 volte 
della maggioranza: liberali e 
repubblicani hanno votato 
contro la conversione in leg
ge, mentre comunsiti, demo
cristiani e socialisti hanno 
espresso un voto positivo. Pri 
e Pli hanno motivato il loro 
no con una presunta man
canza di copertura finanzia
rla del provvedimento. Una 
polemica che poche ore pri
ma era stata innescata dal 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria, il quale aveva cu

riosamente affidato alle 
agenzie l'espressione del suo 
parere negativo sul decreto. 
Il ministro, che pure, a Pa
lazzo Madama, aveva occu
pato il banco del governo si
no a tarda sera, si era però 
ben guardato di far conosce
re all'assemblea parlamen
tare la propria opinione. 

Il provvedimento, come è 
noto, proroga ulteriormente 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese private 

che operano nel Mezzogior
no. I punti di scontro riguar
davano in particolare la pre
tesa del governo di far paga
re ai lavoratori in cassa inte
grazione, per 1 contributi 
previdenziali, l'8,65% del
l'indennità percepita, e la 
percentuale di fiscalizzazio
ne (portata dal 7,15 
all'8,15%) della mano d'ope
ra femminile in modo da fa
vorirne l'impiego da parte 
delle aziende private. 

Ieri notte si è così conclusa 
una vicenda iniziata a Nata
le dell'anno scorso, quando il 
governo varò 11 primo decre
to. Il testo venne modificato 
alla Camera su iniziativa del 
Pei. che riuscì a strappare 
miglioramenti per 1 cassain-

tegrati e per agevolare l'oc
cupazione femminile nelle 
aziende private. Quei cam
biamenti vennero cancellati 
da governo e pentapartito al 
Senato, con una manovra si
mile a quella tentata senza 
successo ieri. Il decreto de
cadde e Palazzo Chigi lo ri-
presentò il l marzo, insisten
do sulle norme punitive nei 
confronti dei cassintegrati. 
Ma anche questa volta, alla 
Camera, l'opposizione di si
nistra riuscì a modificare il 
testo. L'epilogo ieri notte, 
con le cinque sconfitte subite 
consecutivamente dal gover
no e la clamorosa spaccatura 
del pentapartito. 

Giovanni Fasanella 

reali alternative». Le note di 
ottimismo e di riconosci
mento della reciproca buona 
volontà sul piano delle rela
zioni internazionali si sono 
ripetute nei brindisi che Ho-
necker e Craxi si sono scam
biati durante II pranzo offer
to in serata dal presidente 
del Consiglio italiano all'o
spite alla Casina Valadier. 
Craxi ha reso omaggio alla 
decisione di Honecker di «at
traversare per la prima volta 
le Alpi, con animo aperto e 
con un messaggio di dialo
go». Ed ha voluto assicurare 
all'ospite che il governo ita
liano si adopererà «perché si 
consolidino i segnali di aper
tura, si rafforzino i fattori di 
fiducia e si approfondiscano 
le prospettive del negoziato 
per una progressiva elimina
zione, bilanciata e verifi
cabile, di tutte le armi, a co
minciare da quelle nucleari». 

Ma come si esprime que
sta volontà? Nel suo brindisi, 

La visita 
di Honecker 

ROMA — L'omaggio di Honecker al «MSte ignoto» 

Honecker ha voluto ricorda
re che un elemento di novità, 
proprio sul terreno della ri
duzione degli armamenti, 
c'è, ed è costituito dall'inizia
tiva sovietica della morato
ria unilaterale nella installa
zione delle armi nucleari in 
Europa. Si tratta, ha detto 
Honecker, di «un inizio», «per 
congelare gli armamenti nu
cleari strategici, per porre fi
ne al dispiegamento in Euro
pa di missili Usa a media git
tata nonché alla continua
zione delle nostre contromi
sure rispettive*. Un modo 
per ricordare a Craxi l'invito 
che egli ha rivolto agli alleati 
occidentali perché risponda
no all'iniziativa sovietica 
con «controproposte* concre
te, e che finora è rimasto 
senza alcuna eco da parte 
americana. 

Se, dunque, il discorso sul
la situazione internazionale 
è rimasto ancorato a toni 
piuttosto generici, quello sui 

rapporti bilaterali sembra 
destinato a portare a risulta
ti di maggiore concretezza. 
L'interscambio fra Italia e 
Rdt ha avuto qualche mi
glioramento dopo la visita di 
Craxi a Berlino. Nonostante 
i livelli siano ancora assai 
bassi, tuttavia le esportazio
ni italiane verso la Rdt sono 
aumentate di circa l'80 per 
cento nell*84, mentre l'inter
scambio globale è aumenta
to del 43 per cento. Il nuovo 
accordo decennale di coope
razione economica, indu
striale e tecnica firmato ieri 
sera fra. le due delegazioni 
dovrebbe costituire un utile 
quadro di riferimento. 

La visita di Honecker in 
Italia si conclude questa se
ra, al termine di una giorna
ta fitta di impegni: una visita 
in Campidoglio, un incontro 
con il papa, un colloquio con 
il segretario del Pei Alessan
dro Natta, e una nuova tor
nata di colloqui con Craxi. 

Vera Vegetti 

baruffa. E quando abolì il 
Parlamento e mandò qual
che migliaia di persone a 
marcire in carcere, fu per un 
litigio, che gli aveva davvero 
fatto saltare i nervi, forse 
con Galeazzo — reduce ma
gari da un'avventura amo
rosa poco signorile -. Ecco, 
dice Placido, •questo può dir 
spiacerct o imbarazzarvi. È 
sempre tanto più confortevo
le illuderci di essere le vitti
me di grandi forze profonde, 
di grandi tensioni stori
che—: 

Naturalmente, si capisce, 

«lo e il duce» 
in televisione 
dentro l'articolo di Placido ci 
sta molta ironia. Si ha quasi 
l'impressione che, insieme. 
vuole prendere in giro il fa
scismo. l'antifascismo, e s e 
medesimo che ne scrive. Va 
bene. Scherzare è sempre le
cito e giusto. Uà davvero ha 

un senso scherzare su un 
dramma così grande della 
storia europea e del mondo, 
che oggi qualcuno — non per 
fare dell'ironia, come Placi
do, ma in vece per fare polìti
ca — vorrebbe mettere tra. 
parentesi? E quasi dire: 

schiocchezze, è solo il ricor
do che ingigantisce. No. Non 
ha un senso. No. E per dire 
no non c'è bisogno di ricorre
re alla retorica, e ricordare i 
morti, gli eroismi, le lotte, le 
passioni di quegli anni tre
mendi e della grande stagio
ne della Resistenza. Non c'è 
bisogno. 

(Caligola, una delle Figure 
più solenni di dittatore che 
la storia (moderna o antica 
che sia) ci ha tramandato, 
nomino — dicono — il suo 
cavallo senatore. E Impazzì 
— dicono — d'amore, per la 

nostalgia della sua bella che 
non c'era più. Duemila anni 
dopo, nessuno storico, nes
sun letterato, nessun intel
lettuale moderno ci racconta 
la storia della Roma impe
riale, e delle tragedie della 
potente Roma imperiale, Co
rnell frutto di scombicchera
te vicende familiari. No? E 
anzi, proprio II profilo di Ca
ligola è diventato II modello 
più sofisticato per descrivere 
un dittatore moderno. Dal 
quale guardarsi. 

Piero Sansonetti 

diverso avviso è stato il g iu
dizio dell'Ocic (Organizza
zione cattolica intemaziona
le cinematografica) quando 
il film e stato presentato al 
XXXV festival di Berlino. 
Oltre ad esprimere «apprez
zamento. la giuria di critici 
cattolici dell'Ocic invitava «a 
vedere questo film senza al
cun pregiudizio giacché con 
il massimo rispetto Godard 
tenta un approccio a quelle 
cose inesplicabili che sono la 
vita e l'amore legando ses 
sualità e purezza, fisica e 
metafisica*. Le Chiese evan
geliche hanno assegnato al 
film come premio cinque mi
lioni di marchi proprio per 
l'originalità con cui ha trat
tato un tema indubbiamente 
complesso. 

Il papa, invece, ha voluto 
dare il suo pieno appoggio al
le «proteste* manifestate nei 
giorni scorsi da alcuni grup
pi cattolici, in prevalenza in
tegralisti, davanti al cinema 

Wojtyla 

dove è in programmazione il 
film, e che ieri sera si sono 
raccolti nella Basilica di S. 
Giovanni in Laterano per 
«un gesto di comunitaria ri
parazione alla Madonna*. 
come ha detto ancora il papa 
nel suo telegramma. La cele
brazione, in effetti, presiedu
ta dal segretario generale del 
vicariato, mons. Pietro Gar-
lato, si è svolta con una par
tecipazione che non rispec
chiava certo l'intera cristia
nità romana. 

E, a proposito «dell'unani
me deplorazione dei fedeli*. 
va rilevato che proprio ieri 
mattina, a poche ore dal tele
gramma del papa, «Il Popo
lo* pubblicava un ampio 
commento di Emesto G. 

Laura, il quale sosteneva che 
•colpisce nel film, che è es 
senzialmente Urico, il senso 
costante del mistero che Go
dard riesce ad esprimere e la 
dolcezza con cui racconta 
questa straordinaria storia 
d'amore che coinvolge Ma
ria. Giuseppe e Dio e che da
rà luogo alla straordinaria 
vicenda umana di Gesù*. 
Quanto ai nudi che tanto 
hanno indignato certi settori 
del mondo cattolico «Il Popo
lo* osservava che essi sono 
•resi neirilluminazione, nel 
taglio dell'inquadratura, nel
la prospettiva, con rigorosa 
castità». Insomma, viene ri
conosciuto a Godard, secon
do il quale 11 sacro può essere 
cinematograficamente rap

presentato solo partendo 
dalla vita reale come ha fat
to, la capacità di rendere nel
la sua Maria «Io stupore per 
la propria fisicità paradossa
le, quell'essere mamma che 
coesiste con l'essere illibata*. 

Va. inoltre, ricordato che 
lo stesso Raimondo Manzini 
(su «Il Tempo* di domenica 
scorsa), pur definendo •In
compatibili con il concreto 
di sacro* le immagini di Ma
ria nuda, è stato costretto a 
riconoscere che «Godard non 
fa della pornografia*. Anzi, 
riconosce che «le sue imma
gini della natura e delle cose 
hanno un nitore e un fulgore 
purissimo* pur non accet
tando tutta l'impostazione 
dell'opera. 

C e . quindi, da ritenere che 
chi ha sollecitato l'interven
to pontificio così perentorio 
si è proposto di chiudere 
ogni spazio ad una seria ri
flessione critica che. come 
abbiamo invece dimostrato. 
è in atto nel mondo cattolico 

contro ogni tentativo di cen
sura. Sono questi valori del 
pluralismo e l'ansia dì ricer
ca che hanno fatto aprire ai 
cattolici italiani, con il re
cente convegno di Loreto, 
una pagina nuova della loro 
esperienza, ecclesiale e civile. 

Alceste Santini 

Dir tttofft 
EMANUELE MACALUSO 

Coitone ti ore 
ROMAWO LEDOA 

Direttore reaponiatwif 
Giuseppe F. MBWICM 
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G Bonfante 
L Bonfante 
Lingua e 

cultura degli 
Etruschi 

Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione del 

mondo etrusco 

P Vidal Naquet 

Gli ebrei, la 
memoria, il 

presente 
La risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti 
HJJ ( !. (A (li \I )IIJ 

lue Alimi) 

Gertrude Stein 

Sangue in 
sala da 
pranzo 

Un giallo "sui 
generis" della celebre 

scrittrice americana 
ammirata da 
Hemingway e 

Picasso 
I D o v i 
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Anton Cechov 

Opere 
volume I 

I) fiammifero svedese 
e altri racconti 

volume II 
Ninocka e altri 

racconti 
Vaiw~ 

Lue 201X10 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 
a cura di Mario 

Spinella 
Le tappe più 

significative della vita 
e dell'opera di una 
figura fondamentale 

della cultura del 
Novecento. 

"UfttvmaV vmrue MxiaV" 

Lur 8 SUO 

Agnes Heller 

Le 
condizioni 

della morale 
"L'uomo giusto 
esiste; come è 

possibile?" 
"B4£o«n« fnrumd* 
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Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 
Libri g iorna l i 

•Manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
"UfWVTTValr Kif rur UKub" 
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Ernest Barrìngton 

Biologia 
delT 

ambiente 
Le conoscenze di 

base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
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Stefano Garano. 
Piero San/agni 

Governare 

Una valutazione su 
otto anni di 

amministrazione di 
sinistra a Roma. 
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Orniti FanceDo 

n 

I DaBe stelle afe vita 

Le tappe del sapere 
dalTastronomia alla 
chimica organca. 

rjDafle molecole 
all'uomo 

D progresso degS 
studi sulla materia 

vivente. 
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